
Quotidiano / spcd. abb. postulo / L. 50 Anno XLfl / N. 187 / Venerdì 9 luglio 1965 

DOMENICA ÌS LUGLIO 

Seconda di f fusione straordinaria 

per la campagna della stampa 
v m ro - . im il, c ld l l r i i n cci un indurli siila sit n 
njr tì la ihc i i n n i I/KMI ne 
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La balta glia per 

Napoli e lì Meridione 

_j S I T n C i r \ T F o ' m i i ^Marciai ^ intorno per ne 
c u i m r s i d i r i p i o b k m i del M e / / o p i >rno s t a n n o toi 
n.indo alla n b i ' n d i r n e uno dei nodi pni cr i t ici d d l a 
\ ita economica e pnl i i ic i o d Paese C s tanno to rnando 
*ia a t t t a \ e i MI un Hai mnntf ac '^ ra \ ai u n t o de Ila si tua 
7ionecif!!<dtua d d l i c i t ta e de Ile caini ifine meridional i 
sia a t t i a \ e r s o un conc re to mani fes ta i si di se fini e di 
possibi l i tà di n p i c s a dell i n i z i a t i l a e de l la p ress ione 
delle toi /e polit iche mcndieinalist iche 

h c i m i a m o un m o m e n t o 1 a t ten?iom su quel che s ta 
a c c a d e n d o a Napoli I na m i m a onclat.i e), l i cen / i amcn t i 
s t a colpendo i Invo la to l i dell industi la Già nei snh 
p u m i due mesi dell anno si e - ano re f i s t i a t i - sulla 
b a s e del ì i corsn al le p r o c e d u r e p i ev i s l e dagl i accordi 
lutei t on fede i a l i — 1 40t> lice n / i a m e n t i pe r non p a r l a r e 
elei l i cen / i ament i « non reg i s t r a t i » specie nel la piccola 
e media ì n d u s l n a de l le sospensioni e delle r idu/ ioni di 
o i a n o Ma nelle u l t i m e s e t t i m a n e si sono succedut i a 
r i t m o inca lzan te liti l i cenz iament i (poi i idot l i a 70) 
a l l O C R E M 1112 l icenziament i a l la Cisa Viscosa 400 
sospensioni a l le Man i f a t t u r e Cotonici e mer id ional i 
m e n t r e ali Alfa R o m e o si spingono ì l avora to r i ' o spes i 
a d a r e le « d i m i s s i o n i vo lon t a r i e» E 1 Alfa e le Ma 
n i f a t u u e Cotonie ie a p p a r t e n g o n o come e noto f 11 TRI 
F a d a l t ronde capo ali I R ! anche la D E R I V E R dove e 
s t a t a n e c c i a ! la un e n e i g i c a azione s indaca l e pe r evi 
t a i e e n e a 170 l i cen / i amen t i e o t t e n e t e g a i a n / i e per un 
g i u p p o eh lavora to i i che sai a n n o p i o w i s o n a m e i ,e t r a 
s f en t i o n q u a l i f i t a t i 

Vengono di fronte a quest i fatt i in p r imo piano ì 
pi ob l imi dell a s senza di ogni t on t i olio dei p o t e n pub 
blici ' u i p i o g i a m m i , sul le s i tuazioni l e a l i , sul le deci 
sioni del le g l a n d i az iende e dei g r and i g i u p p i p i n a t i , 
pe i gì avi che possono e s s e r e le conseguenze sociali di 
queste decisioni vengono in p n m o piano 1 p ioblc im 
della < politica selci le Pa r t ec ipaz ion i s ta ta l i T a n t o nelle 
az i ende p r i v a t e quan to in quel le pubbl iche ' l icenzia
ment i sono 4 ta lvol ta » legat i a n c h e al la cr is i di d e t t r 
minat i indirizzi produt t iv i , sono s e m p r e o i g a m t a m e n t e 
in t r ecc ia t i con una l inea di m a s s i m a intensif icazione 
dello i l r u t t a m e n t o dei lavot acori Abbiamo cas i (come 
la C i ' a Viscosa) in cui in a lcuni r e p a i t i si l icenzia e 
in a l t r i si f a i n o s t i a o i d i n a i i t doppi tu rn i Abbiamo 
azionile IR1 da l la g l a n d e I ta ls idei di Bagnoli al la 
D F R 1 V E R di T o r t e Annunzia ta , in cui si rea l izzano o 
s t anno pei i c a h z z a i s i a t t i a v e i s o l ' a m p l i a m e n t o o la 
r i conve i s ionc dello s tab i l imento , foimidabil i a u m e n t i di 
piodLlzione, ma si c e r c a di t ene r bloccati gli o rganic i , 
t i a n n e a m a s s a c i a i e ( Ic t te ia lmei i te pui t roppo 1 ) eli 
fatica gli o p c i a i L 1RI non si pone, in sos tanza , ne il 
p i o o l e m a di ì a f f o i z a i e o t i a s f o r m a i e le sue az iende 
più deboli n e il p i o b l e m a di c o n c o n e r e s e r i a m e n t e , 
a l t i a v e i s o assunzioni nelle az iende in espans ione e 
al t r ave t so nuove iniziat ive, a l l ' a u m e n t o de l l ' occupa 
7ione in a l t i e pa io l e , non ha pei Napoli una politica ai 
svi luppo E in quan to al r e g i m e i n t o n o del le az iende 
a pa i l ec ipa7 ione s t a t a l e il l icenziamento in t ronco di 
un c o m m i s s a n o eh f a b b n e a effet tuato ieri da l l 'Ae i fe r 
di Pozzuoli indica a qua le punto di b i u t a l e compres 
s ione delle l ibe i t a d e m o c i a t i c h e si s t a in ti oppi ca s i 
a r u v a n d o 

3 U QUESTI T E M I e in co i so a Napol , da mesi un 
s e r r a t o d iba t t i to poli t ico c h e è p a s s a t o a t t i a v e r s o 
impoi tant i momen t i di conve igenza , innanzi tut to t r a 
le forze di smist i a, ed e sfociato in in te ressant i e l igni
ficativi n c o n o s c i m e n t i , voti iniziat ive nel Consiglio 
c o m u n a l e e nel Consiglio p iov inc ia l e t o n o tutt i ques t i , 
segni evident i dell efficacia di una press ione e di una 
lo t ta e he v iene da l l a c l a s se opei a ia e u n e s t e 1 problemi 
g e n e i a h dello svi luppo di Napoli e del Mezzogiorno, 
segni evident i a n c h e del t r avag l io di d e t e i m i n a t i set
tori del la m a g g i o i a n z a di cen t ro smist i a a con ta t to co r 
le manifestazioni più b iuc ian t i del faticoso e b ru ta l e 
p i o c e s s o di « no igan i7zaz ione » economica in a l to 

Ma nel m o m e n t o s tesso in cui p r e n d i a m o a t to positi 
v a m e n t e di c e i t e p i e s e di posizione e di cer t i in tervent i 
dobb iamo a n c h e s e g n a l a r n e il l imite , 11 cont raddiz ione , 
ed invi*aie s e n a m e n t e le forze di s in i s l r a — dal P S I 
al le c o u e n t i più a v a n z a t e del la DC — a s a p e r e a n d a r e 
o l t ic , nel le province e nelle regioni m e n d i o n a l i La 
s i tuazione i i ch icde ben a l t ro che troppo ca rne media 
ziom ben a l t io che cel t iche e sollecitazioni di t roppo 
co l to I e s p i l o Non b a s t a p i e n d e i s e l a con 1 IRI , quando 
sono il m m i s t o i o e il gove ino che non si muovono, 
n e p p u i e pei v e n n e ad una d iscuss ione e ad un incontro 
che a Napoli si i i c lnedono da mesi quando m a n c a un 
piano g e n e i a l e di ti asfoi inazione dell agi icol tura e di 
r innov i m e n l o de l le c i t ta mer id iona l i al servizio del 
qua le p o n e uno svi luppo nuovo ali inditeti la a pa r t ec i 
pazione s t a t a l e 

E non si può e s a l t a l e la legge di p r c roga del la Cassa 
e p i e n d e i e pei buono il P i ano P i e i acc in i , come se quel 
che s ta a c c a d e n d o a Napoli e nel Mezzogiorno a p p o r t e 
n e s s c a un infelice per iodo di t i ans iz ione di « s a l d a 
t u i a » , des t ina to a l a s c i a l e ben pres to il posto al la 
ìea l izzaz ione di p iev i s iom e p i o g i a r n m i luminosi I 
la t t i che abb iamo c i ta to p u m a p a i l a n o c h i a r o L'obiet 
tivo di c i c a l e nel MeziOgioi no, nel coi so del quin 
q u e n m o l%5 60 380 000 mio-1 posti eh lavo io nell indù 
s t i l a — obiet t ivo, p i n e pa l e semen te insu.fTicii.nte che 
l a p p i e s e n t a il c a l d i n e del P i a n o P i e i acc in i pei il 
Mez70gioino — sta nel la p i a t i c a già sa l t ando Occor re 
d a i c ba t t ag l i a subi to cont io le t endenze alla conccn 
t raz ione monopol is t ica e al la più b i u t a l e e ant isocia le 
« razional izzazione » cap i ta l i s t i ca a n c h e nel Sud, con 
l io la peli t ica del governo e dell indus t i i a di Sta to clic 
subiscono e a s s e c o n d a n o ques t e t endenze 

L A R E C E N T E C O N F E R E N Z A dei comuni m e n d i o 
nah ha u n i t a r i a m e n t e posto il p i o b l e m a della pai tee i 
p a , , o n c degli enfi locali alla e laboiaz ione e a t tuaz ione 
del la p> itien di p i n g i a n i m a z i o n e e quindi il p iob lema 
del la ef let t iva ist i tuzione delle legioni Ma essenziale 
e che gli enti locali intcì vengano adesso a conti a s ta i e 
p iocess i che minacc i ano di d e t e n o i a r e a n c o r a d i a m 
m a n c a m e n t i , la s i tuazione del Mezzogiorno A ques ta 
e s i fenza si mosti ano sensibili a m m i m s t i a t o i i locali ed 
esponent i di d i w i s e fo t / e polit iche clemociis t iane t h e 
most i ano anche nei confi onti del « n l a n c i o » della Cassa 

Il rappor to di Alicata al CC e alla CCC sulla situazione internazionale 

II Pa riamen to giudicherà 
l'ex ministro Trabucchi 

Giorgio Napolitano 
(S(gut in ultima [mgiiui) 

L'aggravamento della 

situazione internaziona

le - Validità della poli

tica di coesistenza - I 

successi delle forze an-

timperialiste in 10 anni 

di lotta per la pace - La 

esigenza di una nuova 

politica estera italiana 

Nella giornata di ieri è prò 
seguito il dilnttito del Comi 
t ito Centrale sul primo punto 
ali ordine del giorno Oltre ai 
compagni Ingrao Tortorella 
Petruccioli Trentin e riami 
('ni che erano intervenuti nel 
tardo pomeriggio di mercoledì 
hanno parlato 1 compagni Ca 
leffi Peggio Reichhn Cera 
\olo i a Torre Trivelli Ra 
rontini Tempia Bajardi Per 
nex e Fsposto Ha poi tratto 
le conclusioni il compagno Nat 
ta (11 resoconto del dibattito 
e delle conclusioni a pag 9) 

Successivamente ha preso la 
parola il compagno Mano Ali 
cota per svolgere la relazione 
sul secondo punto ali ordine 
del giorno 

Nuovi svhiippi e nuove mo 
difica/iom della situazione in 
tcnazionale — ha esordito il 
compagno Mino Alleata — si 
sono verificai doli ultima riu 
mone del CC tenuti lo scorso 
febbraio dedicata ai problemi 
delh lotta rx r la distensione e 
la pire e ai nostri commli m 
rapporto a questa lotta Dob 
biamo afferm ire che la situa 
zionc internazionale si è aggra 
vata P in essa si sono rnanife 
stiti fatti e tendente issai pe 
ncoloso per la pace mondiale 

L aggressione americana nel 
Vietnam ha subito da alcune 
ettimane un cambiamento qua 

Illativo in peggio Non soltan 
lo i barbari e pirateschi bom 
bardamenti contro la Repubbl' 
e a Democratica del Vietnam 
eon'imnno ma cosa ancor più 
g r n e le truppe di terra sta 
tunitensi nel Vietnam del Sud 
hanno ufficialmente smesso di 
svolgere una semplice funzio 
ne di copertura alle spalle de' 
le truppe sudvietnamite e so 
no stese d i re t t imele in cam 
pò tnnlro I armata partigiana 
del FNL No nsi è esitato ad 
affermare che tali truppe pos 
sano condurre un attacco da 
terra oltre i confini della Re 
pubblici Democratica del Nord 
Vietmm Si parla apertamente 
di una « nuova Corei » Si trat 
ta di piani dettagliatamente 
illustrati dalla rivista tedecco 
occide itale t Der Spiegel » del 
7 luglio scorso Tali piani — 
dice la rivista — prev cdono 
I invio nei Vietnam di 300 000 
soldati americani Una sene 
di nazioni alleate agli USA 
hanno già dato seguito ali ap 
pello degli USA per aiutare 
il Vietnam del Sud si tratta 
dell Australia della Nuova Ze 
landa della Corea del Sud 
delle filippine AlUe na 'oni 
non hanno inv iato unita da 
combattimento bensì perdonale 
sussidiario la Gì rmania occi 
dentale 23 medici e tecnici 
la C na na/ionalista 124 esper 
li ciclici guena psicologica il 
oiippine HO sanitari l Inghil 
lena 12 istruitoli di polizia 
1 Italia 17 tecnici 

L opinione pubblica italiana 
le f>rze politiche il Parla 
mento debbono esser., duncjui 
chiamali a compiendere che 
nel Vietnam non i e in corso 
un « normale prosLgunnento » 
delle azioni militari mentre s i 
rebbero in corso più o meno 
segreli contatti diplomatici per 
iniziative di pace al contra 
rio le iniziative di pice che 
si pre&entino suscettibili di 
successo non esistono mentre 

(Segue a pagina Ì0) 

DANANG — Lo sbarco di altri 8000 « marine» * mandati a rafforzare fa base USA 
vittoriose azioni partigiane che stanno riducendo di ora In ora il territorio occupato dal 

( Tclcfoto AP « 1 
(A pagina 12 le notizie) 

dopo le 
nemico 
Unità *) 

Travolto dalle sconfitte militari 

e dall'isolamento politico degli USA 

Taylor si dimette da 
ambasciatore a Saigon 

Sarà sostituito da Henry Cabot Lodge 

Con una missione per la crisr del Vietnam 

Harold Duvies 
a Hanoi per 

incarico di Wilson 
Smentito dai vietnamiti un invito di Ho Chi Min 
Wilson dichiara ai Comuni di voler agire per la pace 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA 8 
U sottosegretario al mtmste 

ro delh Pensioni Harold Da 
nei si troia da slamane a 
Hanoi con i~na missione colle 
ijata alla crisi vietnamita d 
LUI contenuto non e stato esat 
tornente defunto lì i mistero t 
che stamane ha vivamente trite 
ressato tutta la stampa e ri 
mosto tale anche dopo che Wtl 
san alla Camera ha precisato 
che Daaes agisce in qualità 
di membro del goierno 

Di emiro due giornalisti 
nord vietnamiti accreditati a 
Londra che hanno agito da in 
termediari nella preparauone 
del viajgio di Davies hanno 
smentito in un affollata coi le 
rema stampa che la visita dt 
questi abbia qualunque caratte 
re di ufficialità o sia da pone 
m relazione al tentatilo del 
Cannioivvealtn di inviare una 

sua delegazione ad Hanoi l 
due rappresentanti nord vietila 
miti nella capitale inglese — 
ìsguyen Vati Sao e Cu Dinh 
Ba — hanno vigorosamente re 
spinto l idea che fossero siati 
loro a prendere l iniziatila di 
imitare Davies il governo 
nel Vietnam del nord (a un es 
si ci sito tempo tr ismtsero la 
richiesta dt Davies per una vi 
sita a titolo percolale) ha solo 
voluto in questo modo « man 
tenere buone relazioni con Da 
i tei che alt ta già i tsitato Ha 
noi <on nitri rtarlamentan la 
bunsti nel 59 » 

Nei giorni scorsi si era diffu 
sa I impressione (originata da 
gli ambienti ministenah ingle 
si) che Davies fosse partii » 
dietro invito di Hanoi comi 
emissario di Wilson ed in pre 

Leo Vestri 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON 8 
Neil atmosfera di disagio do 

vuta alle contiliJC batoste mi 
litan subite dalle foize ame 
ricane nel Sud Vietnam e dal 
le truppe del govtrno fantoc 
ciò si e insento oggi per gli 
aggressori un nuovo elemento 
di crisi 1 ambasciatore ame 
ncano nella capitile sudviet 
namita Maxwell lavlor si è 
dimesso dalla importante ca 
rica L annuncio che il faulo 
re della più oltiaimsta linea 
dei genciali americani nel 
Vietnam ha lasciato 1 ìncan 
co di ambasciatore (e di coor 
cimatore della iwhtica inter 
venlista imei icana nel Sud 
Pst anatico) è stata data a 
Washington dall addetto slam 
pa della Casa Unnca Bill 
Moyci s 

Il portavoce ha mchc annuii 
ciato che a sostituite l<*ylor 
sarà chiamato Henry Cabot 
lodge [esponente rcpubbhei 
no che fu gì i amh isciatore a 
Saigon per decisione del de 
funto picsidcnti US \ John 
Kcnnedv 

Su richiesta dt 1 presidenle 
lohnson hi ancora dillo il 
porlivocc della Cisa Filane i 
— il signor Cabot I odge ( il 
segretario del Dipartimento 
della difesa Robeit McN.nm 
ra si recheranno mcicoltdi 
prossimo nella cipitale cud 
\ letn imita per trascorre rvi una 
settimana che sira dedicata a 
colloqui diretti col dimissiona 
no Tavlor ton gli esponenti 
nulit in USA e con i capi pò 
litici e militin del governo di 
Saigon Bill Moveis ha dichn 
ralo infine di sperire che 
Ilenrv Cibot lodge possi as 
sumere l i sua r a n e , nitro li 
meta del prossimo mese di 
agosto 

Hanno firmato 480 deputati e senatori 

Totale isolamento della DC — Polemi

che nel PSI dopo l'intervista di Man

cini — Una dichiarazione di Balzarne 

Secondo le citi e fornite d u 
gruppi pai lamentali la ri 
chiesta di messa m stnto d ic 
cusa per 1 ex inimsUo Irabue 
chi ha (accollo un mimcio di 
lume superiore a ciucilo u 
chiesto dal legolamento 480 
sono mfalli i parlamentai i 
che nella s e n t a di ieri han 
no soltosctitlo gli oi dim del 
gioì no analoghi a quello del 
PSI, che contestano il prò 
'•cioglimento di Tnbnecln pei 
1 impuls ione di abuso di pò 
tcie Fcco la ripaiti/ione del 
le fumé fra i vari gruppi 

PCI 
PSI 
P I I 
MSI 
PSIUP 
P5DI 
PR1 
PDIUM 

245 
02 
43 
42 
ÌB 
11 
7 
4 

Alle 22 una fonie ufficiosa 
della Carnei 1 ha reso noto 
che le firme eiano a quel mo 
mento 477 e cioè la meta ptu 
uno dei deputati e dei senato 
il il lolalc piescntlo II 
Parlamento dovrà quindi n u 
nirsi in seduta congiunta 
per esaminale l accusa con 
tro l'ex ministro che se 
ri tenuto colpevole compa 
i n a davanti alla Coite costi 
tti7ionale II meccanismo prò 
ceduraie che scatterà una 
volta ratificitd dalla piesulen 
?a della Cimerà 1 avvenuta 
piesenta7ion" di fu me in nu 
meio sufficiente pi evede la 
convoca/ione del Parlamento 
entro 10 giorni dalla richie 
sta, nell'aula di Montecito 
no l a discussione venehbe 
aperta da uni reh7ionc oiale 
della commissione ìnquncnle 
— quella che ha piosciolto 
Trabucchi A nonna di legge 
prima dell'esaurimento della 
discussione, e su richiesti di 
50 membn, il Parlamento può 
consentire un supplemento 
d. indagini alla commissione 
che in ques'o caso presenta 
una relazione suppletiva scnt 
ta Dopodiché si procede illa 
votazione finale per la qua 
le vale la miggioian7a asso 
luta Se h decisione è pei la 
messa in stato d accusa, entro 
duo giorni il presidente della 
Cimerà deve trasmettere gli 
atti alla Corte Costituzionale 
che inizia il procedimento 

La laceolta delle firme era 
proseguita i n t m o intenso 
per tutta la giornata, tra 1 mi 
bara77o e il malumoic ere 
scent) degli ambienti demo 
mst ian i incetti nello sceglie 
re fra il fare buon viso a cat 
tivo gioco oppure trarre una 
conclusione immediata dalla 
clamoiosa rottura della mag 
gioranza e dal totale isola 
mento in cui la DC era stata 
posta dai suoi stessi alleati 
di governo Nonostante le di 
chiara7ioni ufficiali anche nu 
merosi parlamentari del PSDI 
hanno infatti sottoscritto la 
richiesta di lncriimna7ione 
Secondo voci raccolte a Mon 
teciloi io, alcuni gruppi del 
partito di magg io ra la avreb 
bero ti atto dall'episodio la 
decisione di giungere addirli 
tura a una rottura della eoa 
li?ione di centrosinistra Lo 
spunto non veti ebbe picso 
pero dal caso Tiabucchi per 
le ripeicussioni negative che 
questo aviebhe nel! opinione 
pubblica Si ispetterebbe in 
vece la discussione in aula 
della « giusta eausa » sui li 
cenziamcnti i proposito d< 1 
la quale notevoli diveigenze 
continuano id esistei e I n 
DC e PSI il punto che se 
non saia l ievito prima un ac 
cordo ollie al de Russo Spe 
na il socialista Guernni svol 
gerà una sconcia relazione 
di miggiorin7i N i lun lmen 
te non è possibile due quan 
to ci sia di fondato in queste 
indiscie7ioni Lsse sono tutta 
via indicative dello stalo di 
deteiioramento a cui sono 
giunti in questi giorni i rap 

polli nella 
voi nativa 

miggioian7a go 

POLEMICHE PSI Se tra DC 
da una p. ' ilc e socialisti 
(ma anche ìepubblicani) dal 
I lilla esiste in seguito dia 
piega presi chi caso I r abuc 
chi uni situazione carica di 
uscntiinenti e di acuta chfiì 
(lenza le cose non seminano 
andai meglio p' ' quaulo ri 
guirdn ì mppoiti ili interno 
del PSI Sullo sfondo geneia 
le cu Uteri?/ito dille note 
profonde divi'ioni fi t le coi 
lenti si e infitti inseuto m 
qiusli gioì ni come nuovo 
fomite di contristo un altio 
— il lei/o o il quaito in me 
ve spa7io di tempo - attacco 
di Mancini a l h segieteua del 
pir t i to e peisonalmente a De 
Mai lino contenuto in una in 
tervistn all'L'spipsso 

In essa il ministro dei I a 
von Pubblici nvolge a De 
Mai tino l'accusi di tiovarsi 
col PSI da due anni * nel 
me7zo di un tunnel », senzi 
deculeisi « nò ad andare 
avanti nò a tornare indie 
t io» nell'illusione «che le 
cose si aggiustino da sole » 
quesla secondo Mancini non 
e politica * è niente » I in 
tervisls ripete inolile tutti i 
temi c i n all'estrema desti a 
socialista primo fra tutti 
quello della rapida unifica 
zione col PSDI, nonostante la 
solita dichiari7ione di * rei 
tifica » che YAvanti' pubbli 
eherà stamane da questa 
nuova sortiti emergono an 
c o n uni volta ehi irmicnte 
l'intenzione aggressiva del 
gruppo nenniano e, insieme, 

m. gh. 
(Segua in ultima pagina) 

Per il 13 luglio 

Sciopero 

deciso 

in centinaia 

di fabbriche 

metallurgiche 

In tutte le pi m ilice è in rorsn 
In pi ep u n/ione di Ilo sciopei o na 
/munto dei nul ilimcc mici pm 
t limilo pei il mot no li luglio 
d illr (io oigini//n/ioni snidatali 
di mugolìi l IONI i IM e UH M 
contro 1 atteggi munto del patirò 
n ito nul ìlitutf imco e di Un Con 
hndustii i volto i st limine il di 
ulto dil sind u ilo i contrattare 
ndk i/iende gli istituti piev ^ i 
dil tonti Uto di luoio e pei unii 
rffrtliv i alitimn/ione dei dnilli 
suiti u ili nelle ii/ionde 

Io sciopero m/ioli ile di venti 
t|iinttio ole del 1t investila tolte 
le f ìbbuchc pubbliche e innate 
in cui esistono \n l in /o ipeile in 
inculo i food iment ili istituti 
tonti attilli e costituisco una pri 
mi i isiiusi i globili ili iti leco 
patii (in ile 

Riportiamo un pi uno elenco 
del' pro\ meo nelle quali è gin 
sdito definito il piograinnn delle 
lotte 

BRESCIA — Suoin ici inno la 
OM I l \ I flOOO clip) per In re 
gol imi nln/ione dei cottili ì ATH 
(7 200 dip) pei In minaccia ni 
livelli di occu|)i7ione IATI3 Si 
dei (flOfl clip ) pei I mtrodu/iono 
della quaitn siimdia e pei la 
iiclu/ione dell oi tuo di livoio 
Ridi iton (1 000 ilip ) pei i Ii\elli 
di ot-cupn/ione SMI (t!00 dip ) 
per il pi cimo di piodu/ione Inai 
tre m ptounem di Riescili pi eri 
dentino pai te allo seiopeio altre 
sr piccole i/inule (pei complcs 
si\i I 500 dip ) pei veilenzc 
spello sui cottimi e sul pi cimo 

ROMA — Pei \eiten/e sui pie 
mi sui collimi e sulle qinliflche 
scopeieii un complesso di di 
ciotto n/unde (occupanti oltre 
10 000 dip ) di cui le più inipoi 
tanti sono In HPD ( i 000 dip ) 
pei il premio di piodti/ionc pei 
il lispelto delinco)!do sui COL 
limi li I MMr (2r)00 din) per 
le quiliflchc e pei il ptemio di 
piotlu/ione In VOXSON (1000 
dip ) pei il prcn io di pntlu/toi e 
e p< r la rogo! imont i?ione dd 
collimo In COMRAVIS (7C0 
tini ) e I ALC1C <4M dip ) per il 
pieinio i coltimi e le qualifiche 
la RCA (500 dip ) pei lo quali 
fiche la I ITON 11 ili i (400 dlp ) 
per le qualifiche 

BOLOGNA — Paitccipornnio 
allo sciopero sedici glosse aziende 
tra cui In SAS1B (1 300 dip ) la 
H lidi & Mnttcucci (900 dtp ) IA 
C.lordar» (600 din ) la CASTI lì 
(WOdip) h SVMIPM (150 dip) 
In Mirotti siioptuin pei il ri 
bpetlo dello libtit-'i {.indicali 

TORINO — Sono impegnate 
nello sciopcio snssanta n?iende 
che occupano complessivamente 
circa CO 000 dipendenti Alcune di 
esse binilo voi lenze per il pre 
mio di piodu/ionc e dire pei i 
coltimi 

Infine a GENOVA le oipnnizza 
?inni sindacali hanno pioclamnlo 
per .1 giorno 16 uno sciopero gè 
nerale di tutte te aziende metal 
meccaniche delh piowncia La 
lotta è imperi ni i oltie che soliti 
t enli77i7ione degli istituti con 
trainali conho il violento at 
tacco padronale n livelli di occu 
pizione Altre province stnnno 
decidendo 

Camera 

Approvate ieri 
le modifiche 

alla legge 167 
L'astensione del gruppo comunista: critica 
ferma alla impostazione governativa • Man
cini: dopo le ferie la legge urbanistica 

La Carnei a ha appi ovato io 
ri sera con Ì9t> voti favorevo 
h 41 contrai! e 107 astensioni 
le modifiche alla legge 167 
predisposte dal governo a se 
guito delle eccezioni sollevate 
dalla Corte Costitu7ionale 
Hanno votato a favore 1 de 
putati dcila DC de) PSI del 
PSDI e del PRI Contro line 
tali e desile 1 comunisti che 
hanno tintalo in ogni modo di 
migliorare il progetto governa 
tivo per dai e vei aulente un 
colpo alla speculazione edili 
?ia si sono astenuti e cosi an 
che i deputati del PSIUP 

Il responsabile atteggiameli 
to del gì uppo comunista è sin 
lo illustralo poco prima del 
voto L dopo che In niaggionn 
/a a ve v a i espinlo Lutti gli 
i menci unenti del PCI dal com 
pigno Tranco BUSITTO il 
quale ha nlevato anzitutto Io 
miei esse sollevalo dal dibatti 
to pailimcntaie specie pi r 
quanto concerne la misma del 
1 indennizzo da conispondeie 
ai prrprietan delle aree che 
verranno acquisite dai conni 
ni in base ai piani della H)7 
affermando che il \oro moti 

vo dello sconti o verificatosi tra 
nnggioranza e opposizione di 
smisti a va iicercalo proprio 
mila posizione assunta al ri 
g u i d o dal governo e dal cen 
tra smisti a 

L offensiva della destra ten 
dente a toglici e ogni valore 
alla 1G7 ~ ha ossei vaio Bu 
setto — non e passata soprat 
tulio giazie alla mobilitazione 
dei lavoratoli e illa vigilanza 
dimostiala dagli studiosi di tir 
I mistica Se pciò questa of 
fcnsna non ha raggiunto lutti 
gli obli Uni che si picfìggcva 
ha purtioppo acquisito al suo 
attivo almeno un punto pe 
i altro delicato e decisivo quel 
lo piecisnmtnle dell indenne 
/e pei gh ispiopu I a legge 
ipprovala dalla miggiornn/n 
ini itti nconosce fin 1 nitro ni 
pioprielan di aiee i maggion 
v aloi i dei ivanti dall athiazm 
ne dei piani di zona con I ag 
giunti di una percentuale nn 
nua del 2 ^ H ciò come ha ri
levato [Suscito « ha significa
to e significa riproieltare in 

sir, se. 
(Segue in ultima pagina) 

ir 
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"| I Senato: continua la discussione sulle pensioni 

L'Assohanca 
fa eco a Carli: 
niente riforme 

1 L dTitmblcd di il \ S M C I I 

1 zinne ti me ari i it ili ina ( \s 
snhanca) — sfoltasi u n a 

Ì R o m a — non ha aggiunto 
praticamente niente di mio 

. \o a quello < In ( M itti detto 
I in quella dilla Banca d Ita 

ha dilla lì ima commercia 
I le e dille Casse di nspar 
' mio lombarde h ormai ani 

I suetudire che li rei itomeli 
Carli Mattioli e Dtll Amor< 

• diano il < la * a qui Ila del 
| presidente riell'Associa/ionr 

I
barn aria L tile (nnsut ti di 
ne e stata situila nella re 
la/ione prtsint ita dal uri SÌ 

I dente dell "\sbori i/inni bari 
caria — avv Salienti — il 

I qui le ha condividi) i 4 co 
ragglosi t interventi di ca 
ratiere monetano adottati 

I dalla Banca d Italia per n e 
1 titiillbrare il sistema del 

I piezzi e la bilancia cominer 
clale e frenare la caduta del 

• potere di artiulsto della lira 
I II presidente dell Assoban 

I
ca ha poi offerto la piena 
collaboin/lone del sistema 
creditelo al programma 

I quinquennale ~ rinviato 
com'è noto al '66 — e ha 

I indicato una serie di rimedi 
per su[ erare le difficoltà 

. delle aziende di credito Ta 
| h difficolta sono a'tresciu 

te dall'aumento del fabbiso 
! gno di capitali e in partico 
1 lare del capitale di rischio 

I in rapiwrto all'evoluzione 
tecnologica delle imprese e 

! a l l a necessità di più rapidi 
ammort tmenti derivanti dal 

I l o sollecita7Ìonl del Mercato 
comune 11 relatore ha in se 
guito si stenuto le tesi con 

| servatri-l relative ad una 
' flession- del risparmio cho 

I sai ebbe stata piovocata dal 
la dischlina delle locazioni 

I (blocco dei fitti) e dei prò 
grammi urbanistici (legge 

1 urbanistica rinviata) Per 
ridare si risparmio la spinta 
necessaua Siglienli auspica 

I quindi implicitamente fia lo 
altio il definitivo acranto 

Inamente) della riforma urba 
nlstica 

• Fra gli intervenuti hanno 

pi* io 1 i pin)l i il go^tina | 
Iure dilla B ine i d Italia . 
( irli id il mi nstro del 'le | 
STO Colombo 11 doti Carli 
li i ir nunciatn 1 inizio di un 
pnxessn tendente ad espan ' 
d in il cndiU a lungo ter I 
mine rispetto ai erediti a I 
breve tirmin Fs<,o s i r i i 
accordilo dagli istituti spi | 
nali che collocano quote . 
delle loro ol bliga^ioni in 
portafoglio finale contro 
partita eli Formazione di I 
eif positi I obbiettivo finale» ' 
(Idi opf n/iont sarebbe c\w\ I 
lo di tiasfe nr nel mere at > I 
di i rapitali i risparmi con i 
servati sotto foima moni | 
ttina ridimensionando h . 
li termediaziono bancaria 
I ci (idh//a/ione dt un si 
mile t rtdimrriMon irnentn * f 
suscita qualche pirplessiii 1 
in quanto lo sviluppo di l i 
finanziamenti n lungo ter | 
mine può, per contro raf . 
forzare i Ria ampi pote-i I 
dille banche Circa In pr' 
posta del rei icore di trasfo I 
mare 1 imposta cedolare sei ' 
ca Carli ha ribadito la ne | 
eessltà di procedere in pri I 
mo luogo alla riforma del i 
le società per azioni TI g« | 
A r rnntort1 di 11 i Binci di . 
Italia ha infine sostenuto 
che le persistenti difterit i 
dille imprese edili il conso I 
hdamento delle garanzie • 
immobiliari e la crisi delle I 
industrie tessili e di indù I 
strie meceanirhe « hanno i 
sottoposto il sistema ban | 
enrio a una dura pressione > 

Ultimo oratore è stato il I 
ministro del Tesoro Colom 
bo che ha trattato con < fi I 
ciucia » della situazione eco I 
nomica in rapporto al fa i 
vorevole andamento della I 
bilancia valutaria e di quel • 
la commerciale La solidità j 
dì questi caposale)] della 
« fiducia * sarà verificata In j 
ampiezza e durata dall'au ' 
spicata ripresa dell'attività | 
produttiva che richiede 1 im I 
porta/ione rinll estero delle i 
materie prime e dei neces | 
sari beni strumentali . 

•» il i « • - • • • • • — — • m i ni 

Palermo: Assemblea regionale 

Aspri dissensi 
per la sessione 

straordinaria 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 
Il voto della Camera sull en 

te di sviluppo e la questione 
della sessione straordinaria 
dell ARS, stanno rendendo m 
candesccnte la situazione poli 
tica regionale Si segnalano 
nuovi scontri ali interno dello 
schieramento di centrosinisti a 
e quel che è più grave, un 
aperto conflitto tra il preslden 
te della Regione e il presi 
dente dell Assemblea 

I fatti 1) il presidente della 
Regione Coniglio che si trova 
a Roma, ha prospettato starna 
ne p^r telefono al presidente 
dell'Assemblea Larva I oppor 
tunità di rispettale lilialmente 
e sia puie con grande ritardo 
1 impegno d^lla sessione straor 
dinaria proponendo per questa, 
la data del 20 luglio Sem 
bra che Lanza abbia resisti 
ro assai fermamente assumen 
do un atteggiamento sconcei 
tante niente sessione estiva 
e rinvio di ogni cosa a set 
tembre Questa posi/ionp del 
presidente dell Assemblea ur 
ta, tuttavia con la decisa posi 
zlone della maggioranza della 
Assemblea, 2) la tesi di Lanza 
ha trovato piena comprensione 
tra una parte dei dorotei (che 
tremano ali idea di dover af 
frontare la «g iana» dell ente 
di sviluppo) e tia scelbiani e 
morotei (si registra un nuovo 
attacco ispirato da D Angelo 
nella pioposta del) istituzione 
dsl fondo di rotazione per la 
industria met ilmeccanica e il 
solito obiettivo leale dell attac 
co alla Sofis) 3) i sindacali 
sti d e , i fanfamani i repub 
blicani, gli stessi socialisti mo 
strano di con lividore I esigen 
/a espi essa dal PCI e dal 
PSIUP di dure subito corso 
alla sessione estiva e- di riela 
borarc senza indugio la legge 
sull ente di sviluppo In pai ti 
colate in una dichiaianione re 
sa questo sei a ali Ora il se 
greUno regionale del PRI Pi 
laccini affenna testualmente 
«La convocazione della sessio 
ne straordinana dell ARS è un 
impegno preciso e indeiogabi 
le assunto dal quadnpartito e 
dal governo e deve quindi ave 

re corso anche se i\ voto del 
la Camera sull ente di svilup 
pò ha creato ilcune implica 
zioni e anche se e è qualche 
tendenza al rinvio Secondo II 
PRI dopo il voto romano non 
ci sono alien ativc occorre 
pi esentare un nuovo disegno 
di legge sull CSA e Inserirlo 
poi — come da accordi prece 
denti — rtell oi line del giorno 
d^lla sessione slraoidinana Le 
decisioni della Camera hanno 
chiarito meglio fi problema e, 
pur ci eando i er la Regione 
nuovi problemi di natura Iman 
ziaria consentono la possibi 
lltà di trovare ali ARS, su un 
nuovo disegno ili legge una so 
luzione largamente concor 
data » 

L assessore alla agricoltura 
Fasino tuttavia a quanto sem 
bra. tenta di resistere di fan 
dendo la posizione fin qui so 
stenuta, appunto, manco a dir 
lo di rinviare tutto al pros 
simo autunno 

Il PCI ~ ha sostenuto anche 
ieri il capogruppo compagno 
Cortese in un colloquio con 1 on 
Lanza — conferma che i più 
ìeeenti sviluppi della situazio 
ne hanno accentuato la crisi 
del governo tanto da renderne 
urgente la liquidazione LARS 
deve quindi essere convocala 
subito per affrontare tutti i 
delicati problemi politici e le 
gislativi che sono sul tappeto 
Ed è chiaio che se non saran 
no il presidente della Regione 
o il presidente dell assemblea a 
farlo, 1 opposizione di sinistra 
adotterà tutte le misure necea 

sane per provocare la convo 
cazione immediata del Parla 
mento siciliano 

Infine è confermato per sa 
bato e domenica la riunione 
del comitato icgionale del PSI 
Gli autonomisti dovranno ren 
dei e conto del testardo alteg 
giamrnto mantenuto in Assein 
bica sull « ancoi aggio » dell en 
te di sviluppo legionale alla le 
gelazione nazionale smisti a 
e lombardiam ribadii anno dal 
cauto loro lu necessità di spo 
stai e il dibattilo sul tema reale 
della elìsi della formula e del 
la politica di centrosinistra 

ggiorania respingono 

Venezia 

g. f. p. 

aumento 
lei 30% 

Respinto anche un emendamento che (is
sava in 20.000 il minimo delle pen
sioni • Il discorso del compagna Fiore 

Governo e maggioranza ha ri ] 
no respinto ier i al Senato due , 
fondamentali emenda me. nti del 
le sinistre al progi t io sulle 
pensioni d n l l on D i Ile f a v e 

Il primo presentato dai 
compagni Fimo (PCI; e Di 
Prisco (PSIUP) chie (lev a un 
aumento delle pensioni del 10 
per cento (il progetto governa 
Ilvo prevede solo il 20"r) La 
richiesta delle sinistre oltre a 

/ cinque 
analisti 

hi premio 
Campiello 

VTNF7IA « 
e L uomo fedele» (il eBatnce 

Solin is Donghi (Rizzoli) « La 
quinta stagione » eli Fulvio To-
muza (Mondadori) i t o cim 
promissione » di Mario Pomilio 
(Vallecchi) < Il figlio del sole » 
di Antonio Amante (Ceschin O 
* I bianchi e i neri » dt Dante 
Troisi (I itnrza) queste le opere 
premiate dilla giuria del «Cam 
piello >, al termine della riunione 
svoltasi oggi 

Nella t classifica > stabilita in 
base ai voti della « piccola gin 
ria » — che non costituisce un 
motivo vincolante per il giudizio 
finale dei < 300 lettori » — « L uo 
mo fedele > di Beatrice Solmas 
Donghi e * La quinta stagione » 
di Fulvio Tomizza sono statr- pre 
scelte a parità di voti La giuria 
ha dovuto invece ripetere la 
votazione per « 1 bianchi e i ne 
ri » di Troisi « Il figlio del sole » 
di Amante e «L amarri scienza» 
di Compagnone opere che si era 
no classificate con lo stesso nu 
mero di preferenze 11 ballottnfl 
gio ha escluso dilla rosa tinaie 
« L'amara scienza » 

La giuria — composta da Bo 
naventura Tecchi presidente e 
da Giannanlonio ( ibotto C/lovan 
ni Comisso Adriano Orimele Vir 
«ilio I illf N'Icola I !sl Giuseppe 
tonfio Michele Prisco Edilio 
Rusconi Vittorio Cessato (segre 
tano) — ha fatto la scelta su 
una « rosa > di dieci opere 

Gli autori dei cinque volumi 
saranno prrmlati il 4 settembre 
nella sede della Fondazione Cini 
nel corso della serata nella quale 
sarà comunicata la decisione del 
trecento lettori per la assegna 
zione del » super premio > di due 
milioni di lire indivisibile nll o 
pera da loro ritenuta più preee 
vole tro le cinque presentate dal 
la giuria 

Il * Campiello » è dotato que 
st anno di sette milioni dì lire 
due per 1 opera scelta dai « 300 
lettori > e uno a ciascuno defili 
autori delle cinque opere self 
zJonatc dalla giuria del letterati 
(oltre alla targa d oro) 

Si apre oggi 

il congresso 

dei minatori 
Il congresso nazionale del 

sindacato minatori aderente al 
la FILIE CGIL inizia ì suoi la 
von questa mittina a Massa 
Marittima La relazione intio 
duttiva sarà svolili da! compa 
gno Sebastiani l lavori prose 
guiranno domani per eonclu 
dersi nella mittanata di dome 
nica prossima 

Direttivo CGIL 

sulla situazione 
contrattuale 

1 a segreteria della CGIL ha 
deciso di convocare II Comitato 
direttivo per 11 14 luglio prossl 
mo Alla riunione, che riveste un 
particolare valore, sono Invitate 
a partecipare le principati Fede 
razioni dell'Industria Scopo della 
riunione è quella di procedere ad 
un esome generale della situo 
zlone contrattuale, tenendo conto, 
da un lato, dell'attacco padronale 
al diritto di contrattazione a tutti 
I livelli e, dall 'altro, del rinvio 
delle trattative inlerconfederall 
sulle Commissioni Interne Tale 
esame è reso anche necessario 
dal lungo calendario di azioni 
sindacali annunciato da numero 
se categorie, tra le quali I me 
tailurglcl. 

rispondere n tirili csi^enzf en 
M'isti?!*1 rilltttc tsatt nm ntt 
h rivendicazioni di tutte ti or 
% ini7z.il/nmi snida ili < d altra 
pirte come In 1 Uto notare il 
cnrrtp igno Fiore non comporta 
in fin elei corti un eccessivo 
aggravio nella sii ia 

Il relatore di nngginranza 
\ araldo ha rigettalo In propo 
sta trincerandosi dietro il di 
segno di Ugge governativo che 
prevederehhe a fine danno la 
distribuzione di eventuali avan 
/i di gestione e tpundi un ul 
tenore (ma alentono e impre 
cisulol beneficio per i pensio 
nati 

Più diplomatico il ministro 
Delle Tave si è drtto « dolen 
te » di non potei accogliere la 
richiesta che secondo lui im 
piichorebbe una maggiore spe 
sa di 326 miliardi in 5 anni (per 
impressionare, il ministro del 
lavoro spara sempre cifre 
quinquennali) 

Il secondo emendamento re 
spinto dalla maggiorarr/a que 
sta volta a scrulinio segreto 
riguardava I elevazione del mi 
mmo n 20 000 lire per tutte le 
pensioni di vecchiaia invalidi 
Ih e superstiti II progetto go 
vernntivo come è noto lascia 
sussistere due minimi diversi 
che non hanno pili alcuna ra 
gionr di esistere Anche qui il 
ministro ha riconosciuto che m 
lineo eli principio è necessario 
arrivare al mimmo unico co 
me chiedevano le sinlsttc ma 
per il momento non se ne può 
far niente a causi della spesa 
cui si andiebbe incontro &15 
miliardi nei soliti cinque anni 

Il compagno Fiore sulla ba 
se di dati forniti a suo tempo 
dal ministro del Lavoro ha 
smentito il ministro Delle Va 
ve osservando che la maggio 
re tpcbfi in totale non di 
vrebhe superare i 70 miliardi 
1 anno vale a dire 150 mihar 
di In cinque anni per restare 
nel quinquennio cosi prediletto 
dal ministro del lavoro 

L istituzione del minimo uni 
co avrebbe significato d altra 
parto un atto di doverosa ri 
parazionc e di giustizia verso 
tinti lav oratori e specialmen 
te verso i braccnnti mei idio 
nali Uri procede nle ministro 
per rigettare una analoga prò 
posta ebbe 1 impudenza di af 
fermare che e era stata una in 
fla7inne di pensioni di invalidi 
ih che rendeva impossibile eie 
varne i minimi 

Il compagno Fiore In un ap 
passionato intei vento ha ti 
cordato la vita di stenti e di 
miseria dei braccianti meridie 
nali che arrivano purtroppo in 
età non ancora avan7ata a 
conseguire la pensione di inva 
lidita un reddito bassissimo 
alimenta/ione scarsa lotica 
improba abitazioni malsane 
1 e regioni meridionali — egli 
ha detto — proprio perchè v, 
sono più estese e generali/7ate 
condizioni incivili alle quali 
sono condannati tanti lavora 
tori sono quelle che offrono 
le più alte percentuali di pen 
sionl per invalidità Non si 
tratta d inflazione (d altronde 
le pensioni vengono date dopo 
una /isita fiscale e I INPS non 
scherza1) ma di condizioni di 
Tatto che il legislatore ha il 
dovere di valutare obbiettiva 
mente 

Non è servito a niente La 
maggioranza insensibile a 
questi aspetti più macroscopici 
eielle condizioni di tanti lavo 
retori italiani ha rigettato lo 
emendamento che recava le fir 
me dei compagni Fiore e Di 
Prisco 10-1 voti favorevoli al 
I emendamento e 140 contrari 
La votazione come M à eict 
to si è svolta a scrutinio se 
greto 

Altro importante emenda 
mento delle sinistre prcsen 
tato da' compagni Caponi 
(PCI) e Mihllo (PSIUP) ri 
guardava i mezzadri ed i co 
Ioni per i quali si chiedeva lo 
stesso traUimcnto dei lavora 
tori dipendi nti quali essi so 
no in ic iHl Mezzadri e colo 
ni — ha ricordato il compagno 
Caponi — godevano già nel IO 
di questo diritto m i ne furono 
privali nel '24 dal fascismo 
Nel 57 si tentò di riparare al 
torto ma lo si Tecc solo par 
znimcnte I e din categorie dm 
lavoratori della lerra furono 
aggregate al fondo speciale dei 
coltivatori dire tti ottenendo 
trattamenti inferiori a quelli 
che loro competono per la !o 
ro posizione giuridica 

Governo e magj*ioian7a an 
coia una volta, hanno detto no 

s. to. 

Vietato un manifestino della FGCI 

i Lucca: il questore non vuole la j 

| denunci® delle aggressioni USA j 
| Protesta unitaria dei movimenti giovanili: della DC, I 
| PSI, PSIUP e PCI - «Simili atti riportano nella poli- I 

tica italiana un clima oscurantista e autoritario » | 

I 

L 

LUCCA 8 
Il questore di Iucca n i gioì ni scorsi ha 

vietalo che li !• t>( I eiilfondesse adrnveiso 
ina ni lecliin i munita eli altoparlarte sin 
Kiih tonti) LiMgiisMoie statunitense nel 
\ nin un L t Sinlo Doni nt-ti Se avuta per 
i i-.pt >ta iiu.i feimn unii H 11 piotcsti di 
quasi tulli ì movimenti giman li lucchesi 

« C invanì' Kaga/ze 1 iiupi 11 ih^mo ime 
ricar u ^ontiniid a bornhaidii e ine i neh u L 
v i l l i c i nnsMOiif iute ri popolazioni nel 
\ u tinnì ( i Sin Donuigo Non possiamo 
• e ^ ( n indiftì ri nti di fi onte ili i tragedia 
eii q ILI popoli1» iffi rmav i I appi Ilo Iella 
FGCI che si rivolge va poi ai giovani della 
piov ncia Imitandoli a bittersi a fi meo dei 
popoli aggudili e di tutte le forze di metr i 
lidie del inondo pei otleniiv « il n ino tlelìi 
trupoe americane il rispetto elicli nccordi 
iute r nazionali uni politici osici a ilali.in i 
basata sulla sohdai iota con ì popoli op 
pressi t 

Il funzionario s^elbiano di Lucca non ha 
gradito la prima frase dell appello < i erche 
di cenlenulo tale da poler turbale i rapporti 
nei confronti di uno stato estero col quale 
vengono mantenute amichevoli relazioni e 
Lomun tue susce ttioile di provocare perturba 
menu dell ordine politico > 

Ali inammissibile intervento censorio del 
poliziotto che addirittura si ai roga '1 diritto 
di valutare quali sinno gli atti che possano 
turbale o rendere più amichevoli le relazioni 
con un altro stato, rispondevano con fer 
mezza, come abbiamo detto, i movimenti 
giovanili do quello della DC (sezione di 
Lucca) alle FGS provinciali del PSI e del 

I sIUP ali Intesa univorsitaiin lucchese, 
a I Unione ilahann goliaidica T movimenti 
govnmli soltoscmenli - affenna il comu 

ni alo dopo avei licore! ito il divieto di 
d fftibione della ti.ise « concernente i ngici 
n u-umilili nel \ ninnili i a San Domingo? 

non possono iiUneie validi h allei Ha 
i itu izitint eh rimilo i he e n'ilituiscc un 
e. \ i itlei di v mi izirno delle liberta eh 
OHM nu e eli t spi t suono snncilc dilla 
( istituzione repubblicana» R « pitscine'e n 
d i dalle valutazioni po'diche espi esse iella 
f ase detti mollinenh giovanili sul piano 
ri I costume democratico e delle libelli di 
e pressione piotestaio felinamente pei che 
s nuli atti the ripoitano nella vita politica 
r ili ma un clima nscu anhsla e autorità 
i ) siano condinnati e respinti con fui za 
ci i lutti i democratici » 

Il incinto eie i movimenti giovanili dovreb 
b fai meditale quei catoni del cenliosim 
slrn che padano tanto di libertà i poi accet 
tano che sotto il loto governo si compiano 
alti che sindone) fortemente con i chi itti 
costituzionali dei cittadini ricorda la FGCI 
di Lutea in un n inikstmo che elenca le 
più gravi violazioni compiute netflt ultimi 
tempi — per appiotlare alla pioibizionc di 
condannare pubblicamente i bombardnmcn 
ti americani nel Vietnam « L questa la 
politica che dovrebbe avere II consenso 
delle masse popolari9 » — si domanda la 
FGCI dt Luce? La vei ita 6 che * il governo 
di centro simsti a e un ostacolo per il prò 
gresso democratico e sociale del nostro Pae 
se per questo deve andarsene Bisogna 
imporre una nuova maggioranza popolale e 
unitada1 • 

Convegno dell'ARCI 

Soltanto 111% 

va m vaiamo 
Le condizioni fondamentali per l'ac
cesso al turismo dei lavoratori - L'ini
ziativa di >< villaggi turistici pilota » 

Perchè non è 

stato rinnovato 

il consiglio del 

Banco di Sicilia ? 
I compagni on Maealuso ape1 

m i e De Pasquale Fintiti Pel 
leni ino e luigi Di Mauro hanno 
molto unti interi ogazione al mi 
nistio del Icsoio « pei conosci re 
i molivi pei I tinnii non è stato 
i Innovilo il Consiglio di iimmi 
lustrazione del Banco di Sicilia 
guì da tempo stadulo nonché i 
criteri che si iniindono adot 
lai e per il i innov amento del 
lo stesso » 

I deputati rr nummi inoltre 
chiedono di sapere se nspondo ul 
vero che lu nomina del nuovo 
consiglio è stata fino ad oggi rin 
vinta a musa dei?ll insanabili 
contiasli sotti Ita fazioni e elicei 
tele dei palliti di niaKKmiflri'n > 
e infine di conoscete come fi 
ministio t intende interionlie pei 
evitare ulterloii danni alla eco 
nonna siuliuno e ali avvenne del 
Banco stesso» 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti a r ln 
v lare la pubbl icarono del
la pagina della scuola, elio 
uscirà come di consueto ve
nerdì prossimo 16 luglio 

Incredibile a Teramo 

«Questua» anche la 

sottoscrizione per 

il centro culturale 
Processati il presidiente e il segreta
rio del circolo Gramsci - Oggi l'udienza 

TERAMO 8 
Sono compar ì oggi davanti 

al Tribunale eli Teramo per 
subire un processo per duet 
tissima il prof Piero Tempe 
ati direttore celi Osservatorio 
astronomico di Teramo e Pa 
squale Liman elli imputati 
del reato di < questua abusi 
va » ai sensi della ben nota 
legge fascista già invocata 
per 1 medici di Palermo 

Il prof Tempesti e I irnon-
celh nella loi o qualità, ri 
spettiv amente di presidente e 
di segretario elei Centro cui 
turale « Antonio Gramsci t di 
Teramo sono stati infatti de 
nunciati a norma dell art 156 
del T U delle leggi di P S 
pei avere in concorso ti a lo 
ro a mezzo della slampa (il 
periodico del centro « La bat 
taglia delle idee » e mani 
futi) promossa la raccolta di 1 glio 

fondi da destinare ali istituzio 
ne di una casa della cultura 
istituzione paiticolarmente uti 
le in una culà come Teramo 
carente di atltezzature Idonee 
alle manifestazioni culturali 

L appello per la casa della 
cultuia di Tei amo era stato 
lanciato da un folto gruppo di 
intellettuali di chiara fama 
fra cui Guttuso I evi Mora 
via, Carlo Bo Edoardo De Fi 
lippo Gemonat 

lì Tribunale (Presidente Cer
velli giudici a latere Santoro 
e Piofeta P M Di Ciccio) no 
noslantc la richiesta dei difen 
son (avvocati Riccardo Ce 
rulli e Giuseppe Lettien) di 
un termine sufficiente per la 
preparazione della difesa ha 
concesso solo un rinvio di 24 
oe e Pertanto il processo si 
svolgerà domani venerdì 9 lu 

Commissione del Senato 

/ 'V ritardano l'iter 
delh legge per il cinema 

Sollecito da parte comunista 
Una dichiarazione di Corona 

L pros"guila Ieri mattina 
nella i onipelente commissione 
di Palazzo Madama la discus 
sione del progetto di iLgge sul 
cinema Hanno parlato 1 coinpa 
gni Fabiani e Valenzi la socia 
lista Giuliani! Nenni nonché Nen 
cioni (MSI) Crespellam e -iam 
pien (DC ) 

La discussione ha messo in luce 
i contriti le diverse interpreta 

zioni i dubbi In divisione esistcn 
te fra i pa-titi della maggioranza 
e m seno allo atesso gruppo della 
DC La deslrn ~ da Nencioni a 
Zampien — ha tentalo di portare 
uvanli la discissione per rendere 
impossibile und rapida approva 
zione della legge e si 6 pionun 
cinta per il mantenimento del 
I art 5 nel testo attuale COM co 
me è risultino dopo I emenda 
inerito / lecai^iiini contro il ciuale 
si è unece pronunciata Iti sena 
luce Nelini 

Il compagno Fabiani hi ap
poggiato invece la proposta dei 
bocialdemoci alici di chiudere la 
discussione generale perdio si 
possa gitmgert ad una conclusione 
prima delle \acanze estive Vii 
lenzi ha sollecitato In presidenza 
della Commissione a convocate 

i sia pure in siduta serale, i suoi 

membn pur di stringere i tempi 
Dinnnzi alla rrslslcn?T del de 

- in paiticolaic dei cnalon B' 
son Scluavone e Zampici i - il 
ministro Coiona ha iiloseìato una 
djcuidi azione nella quale nel 
chiedere che In Commissione la 
von di eugen7fl ha fatto capii e 
che se laccoido non dovesse es 
servi (accordo tra DC e PSI si 
intende1) « egli per primo ne 
trarrebbe le dovute conclusioni & 

Omaggio ai cinque 
palermitani caduti 

nel luglio 1960 
Delpgazieini delln stgielern 

della Federazione comunista e 
della segreteria della CCdL di 
Palermo hanno reso stamane 
omaggio alle tombe elei cinque 
cittadini | alermilam che I 8 lu 
giio CU euddeio durante la grande 
manifestazione demociatlca e an 
tifascistd Corone di fiori sono 
s'ate deposte sulle tombe dei 
e impagm Malico, Gangilano e 
\ella 

Mentre il governo è fermo 

L'IRI per i cantieri 

fa una politica 

settoriale e dannosa 
Approvata a Montecitorio la legge per gli sgravi 
fiscali — Gli interventi eli Giachini e Franco 

I a decima commissione della 
Camera ha discusso e approva 
to il disegno di legge sugli sgra 
vi fiscali e doganali per I indù 
stria delle costi uzioni e ripa 
razioni navali Nel dibattito è 
slata affrontata ancora una voi 
ta la grave situazione in cui 
versa 1 industria cantieristica 
ed evidenti preoccupazioni sono 
affiorato anche negli ìnterven 
ti dei deputati della maggioran 
za governativa 

Intervenendo pei il gruppo 
comunista il compagno Giachi 
ni rilevando come la situazione 
si aggravi ogni giorno di più 
ha sottolineato il fatto che la 
commissione della CEE non so 
Io contesta le misure di soste 
gno ali industria cantietistica 
proposte dal governo italiano 
ma chiama questo ali nttuazm 
ne degli accoidi comunitari si 
glati nel 1961 P che prevedono 
una riduzione della capacita 
produttiva dalle 800 alle 500 000 
tonnellate annue Dimostrando 
come una tale linea minncua 
di far scompai irò l Italia dal 
novero delle nazioni cantiensli 
che e contestando il progetto 
di Piano quinquennale che ha 
assunto questa linea Giachini 
ha domandato ol sottosegrcta 
no Riccio se la commissione 
presieduta dal ministro Pieioc 
Cini e composta dai ministri 
delle Partecipazioni statali e 
della Manna mercantile, che 
ha già avuto alcuni incontri 
con le organizzazioni sindacali, 
ha il potere e la volontà di con 
testare gli accordi comunitari 
stala base del materiale che i 
sindacati e gli Fnti Locali han 
no nllentamenlc claboiato pai 
licnlarmeme nella Conferenza 
sulla cantieristica che si è le 
nuta recentemente a La Spezia 

II compagno Franco ha dal 
canto suo sviluppato i temi del 
la condizione operaia e della 
competitività cella industria 
cantieristica confutando la pò 
litica che nel settore conduce 
1 IRI che anzic'ié concentrare 
i dive<si settori delle porteci 
pazioni statali che vanno dnlla 
siderurgia alla motoristica un 
vale alla cantieristica e alle 
flotte contìnua a portare avan 
ti una aziore settonalc esiziale 
per la navalmeccanica 

Rispondendo il sotlosegretn 
no Riccio non ha potuto con 
testare le nsservnzioni dei depu 
tati comunisti ma i ispctto alh 
volontà del governo di ilesami 
nare 1 mtcìo settore si e copei 
lo dietro una cortina di se e di 
mi confeimando il fatto che 
mentre in sede di maggioranza 
non sf riesce a rnggiungere una 
linea comune 1 liti continua la 
sua az'one tendente a ridimcn 

sionare ti settore, in omaggio 
agli impegni col MEC e agli 
interessi della cantieristica te 
desen 

Ciò inevitabilmente compor 
t i un accrescimento della pres 
sione opernia e del potei e lo 
cale affinché sin imposta una 
linea che risponda agli interes 
si generali del Paese 

Vincitori premio 
« Golfo 

della Spezia » 
LA SPE71À 8 

Domani verrà inaugurata nella 
sede dell istituto nautico la tre 
dicesima edizione della mostra 
nazionale di pittura i Golfo (lolla 
Spezia» cui è ahbinata lottavi 
edizione eiella Mostra nnzionale 
della « Grafica e dell'Incisione » 

La commissione composta da 
Fortunato Hellonzi Haffaele De 
Grada Giuseppe Mnzznr.ol Car 
lo L lìagghianti Franco Rimolt 
Piercarlo Santini Marco Vaisec 
chi e Vittorio Viale non ha as 
segnato 11 pi imo premio «Golfo 
della Spezia » ed ha suddiviso lo 
importo di un milione e mez;o 
in tre premi acquisto di mozzo 
milione ciascuno 

I premi sono stati assegnati 
a Giuseppe Mai tinelli per I ope 
ra « Autogrill > a Mario Nanni 
per « Rapporto di viaggio » ed 
lia Cesare Peverelli per < I a città 
e l'Incanto > 

Il tiiusmo ha • es«alo di es 
sei e un lusso di potili pi m i e 
gi.Ui ina le statistiche dicono 
che in Italia bolo 111 i'n del 
la popolazione v i in vacanza 
Nello ò il distatili con altri 
PULSI dell Puiop.i occidentale 
In Inglulleiia, intatti il r>i .-& 
della popolazione gode delle 
vacanze in dei mania n 2\\0li, 
in I lancia il 2,5 'o Da una 
analisi tliffeienziuta i isulta 
poi che dei 5 milioni e mezzo 
di il iluini che ogni anno vati 
no in vacanza soltanto 700 000 
sono lavoiaton salai iati Vi 
sono poi intere categone, co 
me i salai iati agutoli e i col
tivatoli dhelli che sono di hit 
to esclusi dal Unlsmo Siamo 
quindi lontani elall ehpllcazio 
ne sostanziale da p u l e dei la-
voialmi del diulto costituzio
nale alle fene 

D altronde lo sviluppo caoli 
co delle g.anol citta 1 assenza 
di ve tele di luoghi di ricrea
zione allatta aporta, il come 
guenle Ingoilo psichico, fanno 
del pei lodo di vacanze un'osi 
gonza clemenlaie quasi sani 
Un in in specie per i Involato 
ti della citta II piohlema del 
Unisono esce quindi dai limiti 
tradizionali, col legandosi a 
quelli dello sviluppo urbanisti
co dell utilizzazione del terri 
tono del tempo libeio ecc 

Su questo tcnu< del «clnltto 
alle vacanze » si e tenuto a 
Roma a Palazzo Taverna un 
convegno nazionnlo indetto 
tl.ill ARCI clic ha voluto prò 
pone alcuni indirizzi pei 1 at 
tuaziono di questo diritto ed 
elaborale tn'zintive per una 
presenza più attiva in questo 
campo delle oignmzzazioni pò 
polari, dei bindncati o degli 
enti locali 

Nella relazione intioduttfva, 
l'on Jacometti, presidente del 
1 associazione^ ha individuato 
alcuni punti fondamentali che 
possono renderò effettivo il di 
ritto allo vacanze una politi 
ca economica elio gniantisca 
la piena occupazione un au 
mcnlo dei salali uppllca/io 
ne e miglioramento dei contrat 
tf collettivi di lnvoro, anche, 
nella patte che ìegola il diritto 
alle fene retribuito alle quali, 
secondo l'articolo J(> della Co 
soluzione il Involatore € non 
può rinunciale » riduzione ef
fettiva dell orario eli lavoro 
sviluppo di impianti e attrez
zature pei il turismo di massa 
L ARCI pe rciò rivendica la 
creazione di una Cassa per il 
tuiismo dei lavoiaton che do 
vrebbe esseio finanziata dai 
conti ìhuti dei datori di lavoro 
e degli cult previdciui.'li 

LARCI dal canto suo inten 
de piomuovcre 1 impianto di 
alcuni villaggi por lo vacanze, 
che ~ per i bassi costi, il con 
tatto diretto con la natura, il 
paesaggio — cieino un model 
Io di attiezzatura tuiistica, 
contrapposta al centri conge 
stlonnti cieati dalla specula 
zionc Questi villaggi — ha det
to nella sua relazione A Dio 
doti — dovrebbero stimolai e 
l'iniziativa o l'intervento di 
retto delle associazioni ricrea 
Uve, dei sindacali e di altre 
organizzazioni democratiche 
Lo realizzazione del « diritto 
alle vacanze » presuppone quin 
di il superamento di potenti 
barriere struttuinli Si può di 
le anzi cho, in questi stessi 
mesi di vacanza, questo diritto 
potrò essere oggetto perfino 
di battaglie sindacali II vice 
begreiorio dello CGIL Sighi 
nolfi ha ricordato ad esempio, 
che con la piossima scaelen 
za del conti alto nazionale dei 
metallurgici sul tappeto vi sa 
ranne anche i pioblcmi del 
I aumento del pei lodo di fé 
n e e della riduzione dell'ora
no di lavoro In Italia i pa 
droni resistono alu. richiesta 
di tre settimane di ferie men 
tic in alili paesi dell'Europa 
occidentale i sindacati punta
no già alle cinque settimane 

i | im i i i i i i i i i t i i i i i i i i i iM i i i i i ! i i i i i m i n i l l un i ni un u m i l i n i n n i l i 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ l_ SO 

FIMER pla/zo VanvIlelU 10 Nn 
poli, telefono 2I0B20 prestiti ti 
riucl&ri aù Impiegati Cessione 
quinto stipendio aulo3Qvven7iom 

MEDICINA1 IGIENE L St IO 
A A SPECIALISTA venerea celle 
dlsfurwlonl laisuall Dollor MA 
OLI6TTA, via Orluolo 49 . FI 
renre Tel 298 371 

REUMATISMI Tei me ( ontlncntnl 
oasa di primo ordine fango Krotla 
immaiiKi piscina tenmle tutte le 
- lame con h<igno e balcone Infor 
mozioni Continentali Monlettrolln 
lerme (HADOVAI 

AVVIS' SANITARI 
OISFUN7IOM F DEBOLEZZE 

SESSIJALB 
Dr L COIAVOIPC Medico Pre 
minto rjniVLrntt/i Pnrtnt Ucrmo 
òpeclnllma Università Roma . Vln 
Gioberti n 30 KOMA [Sin?Ioni 
Termini) aculn O plnno primo 
Int 1 Ororlo 0 12 1G 1U Noi giorni 
festivi e fuori orarlo af rleev nolo 
per Appuntamento - Tel 71 H 2eW 

(A MS DUI - fl-3-lDcH) 

Gabinetto medico pur In cura 
dolio « solo » disfunzioni o da* 
be.lt ZZA aeHsiinll di origine ner-
VOIB pFirhk i endocrina {ne*u-
rnstenfa d« (h lenze ed anoma
lie flfssunil) violiti prumnirl-
monlnll Dntt |> MONACO, 
Horna, Vln Vlmlnnlc 38 (Sta-
tlimi* lcrm'nl Srnln alnlntrn 
plnno Acconcio Ini 4 Orari» 
9 12 Ili il) < pi'i oppnntnmiMUo 
pflcluBo II anbutes pomeriggio a 
nei giorni h siivi al riceve solo 
p< r nppuninmfnto Tel 471110 
(Am Coni Home 1RO10 del 
25 ollotirc Illuni 

Medico (.pfcUItn-a dermatologo 
DOTTOR . 

DAVID i 
Cura sci e roti fi me lumini hi tortale 

aonza operazione) dell» 

EMORROIDI e VEtlE VARICOSE 

DISFUNZIONI 8KS8UAM 
V K N B K R B P E L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel 3M sol Ore S tv festivi t - l l 

(Aut M Ssn n 719/2131U 
del K maialo IBM) 
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Malgrado gli sforzi 

dei professori 
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: Nel nuovo supplemento di « Rinascita » E 

ca] 
USA in Italia 
e in Europa 

'i : 

ieri sono iniziati gli orali: 100.000 candidati in lotta con la «catasta» delle nozioni 
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GII esan i oral i In un liceo classico romano 

Compatto lo sciopero dei registi 

contro il testo governativo 

«Il cinema italiano 

mn ateetterà una legge 
fatta per umiliarla» 

propone il ritiri» dei film italiani dai festival internazionali 

« Corona si impegni per noi o dia le dimissioni ! » — Ergas 

(.l i auloi i e incmatogi alici 
f u o r i i ( gisti gli sccn'ggialo 
n ì soggettisti) hanno sciop 
rato u n in difesa del cinema 
ital iano abbandonando i lungi i 
eli lavil i a/ione f manifestando U 
lo io decisa protesta contro le 
Ini/e politiche che hanno ma 
novr i to e manovrano pei im 
bavagl ia ie la piodu/ ione na/ io 
naie cercando di e amuf fa i ( la 
votazione e la pi . i t ica c e n t i n a 
con modifiche (rome queliti i l 
1 a i t 5) d i e in u d i t a tendono a 
sv in l i / za i c i l cinema d idce 

Che questo sia i l signifn alo 
della manovra da alcune fmzc 
polit iche condotta e da alt ie su 
bl ld " stato ubadi to con eli.a 
K / / a anche leu m a t l i m d i l 
legista Damiano Damiani pre 
siderite dell ANAC nel corso eli 
una conteicnza st i rnpa indetta 
plesso la Libre-uà Pe It i niel l i ed 
alla quale hanno p i i t cc ipa to re 
gisti L uomini di cinema lap 
pi esentanti dei h voratori e 
della p iu luz ione L i ano pre 
senti ì regist i Baino P io l i 
noli) Cannine Gi l lonc f i n o 
1 izzam Mi i ico I c n c i i Mano 
Camerini C.uisLppe Peri i ra 
L l i o Pe in gl i s cm lo r i U^o 
P i r ro e Seigio Amidei i l p io 
duttoie M o u i s I i g a s De Sica 
ha inviato un pai t i a p e tele 
" ramina diadesione da Ischia 

love si trova p u cinigl ie l i r i 
piese di «Caccia ali i volpe * 
comunicando la sospensione del 
lavoro da pa l le della sua 
t t i uupc » Duccio I ossari n i 
invi i lo la sua ulcsionc da B u 
eel loni < il che lui "-ti gi i indo 
un f i lm ru l la citta spagnola) 
De Scia I n tdeg-afa to d i l l a 

loscana (Ha gii indo * Un uo 
mo a n u l i i ali l i npmn t t i m i 
p r e s i di r i n n z i ) Biase Iti 
ci i l « set di i lo io io t A i 
i l t n t. N ime rosi l i t r i U k 

gì animi sino p» giunti nel 
eoi so etili i g i o r r n l i 

D i mia no Damiani aprendo 
hi conici e iza s t imua h i do 
e r imerit i lo I i * b ru ta l i ! i u 1 
pi ino poht co » che ht\ portalo 
al i e me nel m in to g iavemenl t 
l i suo dell I nu l ta d isptessio 
ne ali ait ri e ni succcssiv > 
coni uot iu so m s e'e. po l i t i l i ! 
1 n pi ino h J di Ito par l i lo d i 
Inni u o e con il qu ih si Un 
d( v i a chino ' i uc hi il cine 
ma i l di m > e imii ioi ih e te so 
alla p iodu/ ion i eh f i lm voi 4 n i 
e speculat iv i , ni pretesto li i 

aggiunto pe- ai r iva i e a spot 
tando 1 u l t i m i o ia a imporre 
i l bavaglio .il cinema di idn_ 

« La responsabilità di qeicst i 
situazione — ha a f f a m a t o Da 
miaiu — spe ta anche a qu< Ile 
f o i / e polit ic ic che subiscono 
questo stato di fat 'o Abbiamo 
saputo slam ine che foi se la 
discussione -.lilla legge v e r r i 
sospesa e e ie se ne r ipar lerà 
a scUcmbie D ibbiamo decide 
re una forma di protesta che 
metta i l potere esc ul ivo di 
fronte alle uè gravi respon 
sabihta Insegna t rova r e 1 me/ 
/ i per port re avanti la bat 
taglia e denunciare i l grave 
st i lo in cui veisa i l cin ina 

* Ricordi le ha detto i l [ i n 
sidente dell ANAC - gli a l 
tacchi al neorealismo soste 
nul i da un atteggiamento n i 
zionalisla ( i l ncorei l ismo mo 
st iava i panni sporchi dell I t i 
h 0 ' abilmente si c r e o <h 
snaturare q ie l coiso di assoi 
bu io I a stona continua e i l 
cerca comunque di frenare e 
incapsulare la vi tal i tà di un 
cinema che rappresene un 
grande latte) cu l tura l i Pei che 
lo r i / acc ign in i non v i cm qui 
a r icordarci un qualsiasi atto 
di fiducia wr->o il cinema i t i 
l i ano ' Perche non viene lavv 
Greggi ' ' Io spero che si a r r iv i 
nei prossimi giorni ad una 
glande ba l l i gha contio queste 
to i /e ad u n i grande manife 
stazione come quella di piazza 
del 49 pei dimostrare la no 
stra decis i l i ic ' » 

Puolinelh ha poi r i f i n l i i sul 
le notizie di r u m o della discui 
alone sulla l igge che aveva <q> 
preso in m i t t i n i t d al b ina lo 
Ugo Pu ro contio alcune tcn 
efenze e h i volevano il P u l ì 
meli o teupe ns ihile della situa 
zinne di crisi ha voluto pret i 
-, i i L che l i iesponsdbil i la e 
del genem non dei p i r t i t i 
«Una responsabilità - h i det 
to — ehi non può essere per 
don ita Noi dobb imo tont i 
nuarc a dire fé i inaine ole no 
al i i r t 5 t pretendere con la 
stessa f i rmi.zza che si appio 
vi il con' niente ariti.mia » 

Anche M.uco I t i m i h i pre 
t i s i ' o con f u mezza le respon 

i s ib i l i l a del governo eh eden 
do the 1 \ \ ' \ C 'ila «.ginn i t i 

, dal giuoco politico e ci i l l t re 
moie che isso comporta * Noi 

I dobbiamo dire chiaro e tondo 

che que ta legge non ci inte 
r issa non e buona e non la vo 
gl iamo che si t ra t t i di un ì 
legge che ci r iporta indiet io di 

a'euni anni che ci porta al 
l ivello della Spagna» (dove 
[ e r i e r i ha lavoralo in condì 
7ioni durissime) \nchc lo r i 
1 uciana Viviani del PCI ha 
cril ic ito certe posizioni incori 
seiamente qualunquistiche r i 
cordando che e per 11 precisa 
volontà dei par t i t i di governo 
che si e giunti a quel la situa 
zione 

Calmine Gallone ha chiesto 
che i l ministro Corona venga 
richiamato alle proprie respon 
sabihta e M i n o C in i c i mi r i 
prendendo questa indicazione 
e quella di a l t r i registi ha 
chiesto che Corona sia impe 
gnato a pretendere la (Onti 
nuazioie della discussione sul 
la legge o in caso conti ai io 
chi si dimetta (e la proporla e 
stata I itta propria d i g l i a l i l i 
membri dell ANAC) Paolinell i 
ha chiesto che gli uomini di 
cinema presenti nelle eommis 
stoni ministerial i le abbando 
nino Ma come si s i I \NAC 
ha già d i t impo u h i ito i prò 
p n membri sicché la decisili 
ne r iguard i più i produttori 
( \ N I C \ ) e i rappresi ntanti 
della distribuzione dell eser 
oz io (AGIS) 

t rgas ha fatto capite 'he i 
pioeiutlon poli ebbero assumi 
te anth essi un atteggi imeneo 
di combatt ivi tà Da pai le sua 
comunque la volontà di coni 
battei e e e Pgl i ha Oisciv un 
che siccome 1 film i tal iani 
m ine melo una legge sul cine 
ma s u o apolidi noe senza 
nazwn dita si potrebbe ni 
spendete la parlecip izinne ila 
b in i ai festival m e orso t fu 
Uni t Se qui si i mi ì proposi i 
saia accettata r i lnc to 1 e 
soldatesse dal f-estivai eli 
Mosca » Un tale provvedimeli 
In specialmente st d i eso a 
tu l l i i festival potrebbe assii 
n u n un significalo di pi ole la 

Attraverso gli n l e i v i n t i li 
Angeli della Y I I S Giuseppe 
1 e r i na e Sergio \ n i i d t i e sta 
to sottnline ito i l v d o n de Ila 
ist i rs ionc i f f e l l ua t i 1 altro ieri 
di l ' i u n i s t i inze di Cine c i t t ì t 
del I nei F quindi possibi l i 
i st Un ri levalo trnv uc qu Ila 
unii i ti i tut t i le fcr /e del ci 
nenia ci i tempo auspicata 

nulo e 11 incor jqiu < s in \ i i 
nm e ss te pio i nula di ipi. n 
te) st i s u n p i c la Ce le i di 
e l i tuan i 

h il giorno chilo paura il 
p < n i iiuiriu u (/a ircili <)it 
J ortiii netta in minia 1 pn 
mi cut n (iijìu l'ami i compii 

t)ìti li a i iman LUI U *> fan 
una (il prima i< i to rtggann il 
pruno Jioco scr mio ti sttyyta 
re il ytt lo li n irte fi L ic pre 
ftrtrui i c u i o t t i n i punii 
/ I M I * <x pjltnu * Ut i i on 
m i w n (Jl ( ie imi l anche per j 
i commissari i primi esami 
non rappresi Mano il po l io ti 
hi ilio ai tutta i na Muoia 

Ufi (pasto priri i scontro na 
set la piccolo strategia di LO 
loro tht fra dui o Ire giorni 
seguiranno t (o r ; compagni e 
(he ora ne sey\ min con iute 
ri e quasi nor'toso le prot e 
i tutUanu i\ ('importami nlo 
dttlh esammutfjn Ila doman 
dolo tre \ olle il rie cadenln>mo 
1 un patito delia Fin olttzione 
fnuue^t Pt'r Un Dante non 
ha multa importanza hunt 
lo chiedono se» pn A or, u 
mi Ila liriche non gli spieghi 
buie la metrica Oddio io la 
nutrica non l ho fatta Basta 
die lo lasci parlare ed e tutto 
/( ice Se •> (iccorqc che hai 
at ipciato il Bit) lami sei / r i / 
lo t e (osi vii P r o n o t t i t i 
si itistiche che r m e f e r c i n n o 
mitili ma che aiutano a ni 
pi rari la paura 

I a paura di non ricorilart 
e quella che predomina bino 
olì ultimo si /issa una data vi 
sjiqha il l ibro si r i p a s s a la 
traduzione a La m a g g i o r a n z a 
eh ques t i r agazz i non e a p e r t a 
al colloquio Si formula una 
d e m a n d a ed essi c e r c a n o nella 
loio m e m o r i a una r isposta che 
e s e m p r e p i ecos ituita secca 
n n r ' g i o n a t a * e la lamen 
(ria eh un presidente di com 
missione che abbiamo nuori 
Unto in uno dei licei classici 
ri mani e che abbiamo visiluto 
in una rapida corsa fra le 
une commissioni d esame 
i C u t h i a m o di met te r l i a loro 
amo fateli) s a p e i t p u r e S t n 
mo addiriLtui a molto a l t i nti 
ad e v i t a r e sobbalzi di m e r a 
viglia a c e r t e loro sconcer ta l i 
ti r i sposte C sebbene ess i sia 
no convinti del c o n t r a r i o tcn 
t iamo di r e n d e r e l e s a m e it 
meno nozionist ico possibi le » 
àio fino a che punto l et>ame 
di matin ita tosi come e con 
cepito oggi raqjiunge questi 
obiettiti9 I peri he i ragazzi 
finiscono con il naufragare in 
un nutre di i ozittui senza sfor 
zar si di affrontare gli orali 
più serenamente7 Alle loro 
spalle et sono appunto anni 
e ann i di T nozioni * non un 
problema approfondilo non 
una ricerca originale a tolte 
nemmeno un metodo di studio 
Ci sono i hbri di lesto e le 
fugati ori di spiegazione e 
interrogazione Quando la n 
sposta agli esami e sufficien r 
e peri ht il ragazzo ricorda 
quasi usti amente quel che ini 
libro di te to era scritto ma 
non perche l argomento lo ab 
bia particolarmente interessa 
ti tanto da indurla a leggere 
altit testi e quindi a formarsi 
idi e chiare 

Da una scuola fo'idata su 
n iziont non può scaturire che 
un esami nozionistico Ogni 
sforzo per uscir fuori da qua 
ilei contraddizione e destinalo 
a fallire beco alcune interro 
yaztoni rat code in due licei 
romani I * Augu to » e il * 1/n 
nieli i 

- Mi p< i li d i l l a poi l ica eh 
Pascol i x e stute ad esempio 
una delle tante domande colte 
a LO/O 

% I l P i i c o h e il poeta delle 
piccole tose della natura I 
un poet i ehi non bari i alle 
grand, co e dia stona » 

I iis'e pi n anche il P i 
se i l i civile t soci ile non l i 
sembi ' ' I l P iic ili si e nul le 
piste» il p u b i ma di i f f ro i l ire 
Olii sii [pome nt t mise lo 
0 no in qu( s'n un intento ' i 

A i ti m e e riuscito * 
t \ech uno di es mimate il 

p i o b k m i più conerei munte 
Ricorda u n i poesia p u t i t o l a 
r i eh l 'asLoh7 V i d i min di 
commentarl i ! insn me i di t rar 
j ( qualche conclusione Allora ' 
1 na poesia qu listasi di Pa^co 
It e o r i f g i o * 

t 1 du f i n lulhni t iu ar 
da il to ululati 

II professore In un vesto di 
confort > i l e i eonf indi f r i 
un i pie i e un s tg^ o eli P i 
scoli Cerchi imo eh essere più 

Sto il ) n rd il ni qui I i h< il 
! ii no ( »i idi ia l e nm iu\ 
i mi frf ; I ppnrf M CHI pi 'iti 
11 n ut d lìiianda m tlto i a ti 
la a I xptio 

I a storiti < i porgi (piai In 
nltr i r M mp o 

Q i i l i ci isst s icule in 
I i in n I n l» u i m i n i l o 11 K i 

(I I Ì(T Qu il 

e un 
m is 

l 

I I S l 
l p ) t II 

,ill 1 il st 
) 1 i l sii 

i l n 1 I n prò 
i \ rnt 

u n son 111 
c l iss su I U I s i c n h s l n 
qui s ) e is i n MI - i l TU) Mi 
p n l p< r I IVI n <i Ile ci issi s i 
e i i'i pi est i l i u li i I l ine 11 di 
quel te Tip ' 

t \ h si l i t i n fJu si i e si i 
11 hi bori ; it si i ' •> 

« u icm quest'i e u n i rispo 
st i un no \ ig i * 

l questo punì > pn ndi la 
parilo il pnlessoro si olgi un i 
/ (zinne du in fondo e lo rispn 
sto cilln i fi sic sa domanda 
I alunno li \(gin stanfortnto 
Molto proÌHihdmi nte non t IH 
l e r c i cifo sn i Alai to di non 
cri cr n s p o lo sitflu lenlcmenti 

C ( una frattura it sanabile 
fi a ahi uno e profes sari fi a 
saiola e i ita un abisso the a 
stento i pm brai i riescono a 
superate mitigando in un n"i 
(( di no inni ìson per nulla 
gli e sonn più puntuali più rnt 
sciti che abbiamo udito sono 
quelli di latino e di grcio Ad 
un testo latino non pu) die 
corrispondere una tradizione 
piti o meno bella più o meno 
esatta ma quella o la st M 
(O'rffi o no Ma la pena infini 
ta di escogitare soluzioni di 
affrontare il colloquio e per lo 
meno eliminala 

h cosi ni mi altro liceo clas 
stco assistiamo a una bella m 
terrogaztone su Lucrezio la 
traduzione dei versi e scat'an 
te quifi aggressiva ma ditta 
poco Alla domanda « P e r c h e 
I ep tcu ie i sn io e b b e l an ta for 
l u n a nel mondo romano ' ' Qua 
li sono le ragioni pe r le qual i 
la società di quel t e m p o t rovo 
n t l l ep i cu re i smo la r i spos ta e 
la soluzione < t an t i dei suoi p m 
b l e m i ' * ci si accorge perfino 
die il ean'Udita non si or iento 
bene nel leti pò ti programma 

storia n mana e lontano 

' pi t in t pn p n ,'t >i i e tilt in i 
k si 111 

\M* n i i don < idolo a tulli i 
: oudui ili i hi ( tUmmo ai d 
m id di ut ( i Ut > i tu i i in i 
/i Ito liln i <lu t si e/1 qui Ih 

| i / i t ti imi nti s< la In i hlni 
\ mti n I un n i n (omungiii 

n m l i rti d i ISIOI Noi 

t i l ilo ti m p i- No mi 
I i\ u b i i in si lo ( illuso le idi i / 

U h i b i n i ' ( e m s n e b b i i 
I due Hi posti t IH non s mo 
j iwnrdc t loppi f il)mi t Irei 
i nei alla si itolo n n I un l na 
I i io di un gioì a n olmo fino 

oli ini i rosimilc Sp< in la fa 
miglia dillo st mie ite (i oq< i 
non lut una n i a tradì i un 
i ultimile do olii in u p> j p n 
tigli e (pn sii n mini ono in mi 
r imbienle die non siipphsi i 
e e rtn i tptestti mani curri 

Don oblìi essin li si itolo a 
t ohnai la Va i noia suini firn 
soltanto angue ori di lezioni 
du troni banchi Inlmnc ce la 
grande cit'a tri stinta in fio' 
ta pi r (lutami tri e chilome 
tri n iti un teatro non una bi 
bhottta non un (wolo uditi 
rale sci in I la si noi i in un 
q i . . u l u t ( come questo — ri di 
c o a ini pre fossore guardando 
dalla finestra da doi e st si or 
gelano qh immensi casermoni 
di penfer a e p ropr io sodo 

di 
fc interré ci ih il Inumi irato 
la decadenzo della res public i 
sono li dietr i a quei testi di la 
tino che egli si e àihgenlemen 
te letti e r pili Ma egli non 
ha pensato the facessero par 
te dell esnir e E cercare di 
aiutarlo a meritarsi storica 
mente o ora impreca ardua e 
penosa die focta al termine 
in una ennes ma domanda par 
ttcalare i Ma insomma q u a n 
do e mor to (. e s a i c 9 » Silenzio 
sconforto paura II professore 
e andato * fuori programma T> 
di chi e la colpa9 Degli esami 
dei maledetti esami della setto 
la di questa scuola impossibi 
le e cosi lontana tanto tonta 
na quanto lo e la morie di (e 
sci re 

Inutile per avvicinarla a noi 
che i commissari dosarne st 
diano una i erme iota di morfei 
m i m o sensiiìih certo molto pm 
die ancora pochi anni fa alle 
leggi economiche e sociali che 
gai ornano la storia o la lette 
ratura F questa una lermce 
incollata u strutture oramai 
scori ne s sconnesse divon 

tana le p i te sulle quali i ra 
gazzi dai a una frettolosa ma 
nata del slessa t errine 

t Crisi a v e w i un concet to 
l u t o n t a r del lo S ta to come 
Risma ri- i cui e r a a m m i r a t o 
re P (ii lo più il popolo ci i 
oppresso tan to pm forte fu h 
s i n espirili ine nei moti siei 
hani 1 una legge quas i fi 
sica » b la giusti fu azione di 
una rariazza che pure per tilt 
ta la proto di tona hn (limo 
strato di essere sensibile e pie 
parata fìrsp addirittura ap 
passionata di quelli che toga 
mento lengonn eh finiti t certi 
p r o b l e m i * ma alla quale la 
scuola non ha fornito nemmeno 
itna sn fi u lente chiarezza di 
hnquaggir 

«•la possibilità di esprimer 
si m modo adegui lo e un a l i ta 
grossa spina o F sempre un 
pn strienti di t nm missione dir 
parla i \g l i or i l i f i i paura 
e soggezione qui sia spun si 
r ivela in tutta la sua d r a m m i 
l i c i t i Que'lo che e evidenti e 
che questi i a g i / 7 i non sono il 
h n i t i T ino studio collettivo 
I l collettivo nel] i scuola non 
esiste C e da r impiangete per 
(ino I o r i ' imzz izione stolastie i 
n t l Medio I vo mtlubb ami riti 
pm modi i n i r ispcl lo ali ani 
hienit in cui si s v o l f t \ a che 
non qui Ila i t luale P T I 1 ire di 
sciite i t le gge ic un altiv it i 
quasi ine smunte nella scuola eh 
oggi e e l i tut tavia resta an 

ma fi I H i HI ni noto a e Od 
ni Kinti i ine un gì isso 
pi d de e he ( e \ i 1 i( ( Oj 111 le 

tniL.li ti i di in d i l i i d )\< 1 isa 
ti nz i s un u n i insiilhc ie uh 

I se iti di se lini i i LJOV ini si 
I I indoun in Ih Imo e i ,e eh 
\ io l i dia IV e l i i fugio ( i l i o 
e minile voli m t non e lll( M il 
I d< Il i I l im i II i I toppi di 
Imo non li unni ni u visi l ilo 
i < mine no una hihhnl i e a n m 
si sono in i l se inibì i l i ine e i 
i spi i u u/( 1 issurdn chilo 
i n pi un i I IK ni i di un i 1 l ini 
ni i se ni isln i bisogne 11 bile 11 
t nm i n 1 eitb li islie a di que u 
( i l i i non più I t i f i i misui i 
il uomo e 1 intr me no i misui i 
rli i i j ' izzo M i c i i lo e ine he 
i ( ci ssu in e hi ' n iggios m u n 
le d i l u l l i li p u l ì si inizi in 
pine e sso e he i ivoluzioni I i 
senni i d oggi the la st ice In 
d tllc t i KÌizion upe t . 'e e he 1 i 
itisi i is< t ni i l e poc t the l i 
pi ( ( ( d( ni ma li almi no ili 
inni 

Non basta quindi riformare 
gli < santi underli pm sitdh e 
pm duttili sarebbe (omo p\n 
f/fite un malata dio l i n e a Im 
bis rgno di un operinone du 
rurgi a 

Elisabetta Ronucfi 
Aladino Ginori 

1 I . Il I il I I e 1 l (Il 
I 1(1 Ito di (|Ui I setti 
ni ii i I mimi i i il J supplì 
nu nlo me usile 0 ma 
toi i t t i mton " i Sono 11 
In p il un lille di ii IM <ili 
ì ISSI ) n e (leu unii l i t i di 
p i lpit Itile i t i l i te si sui 
problemi i l io i l i de II i ( i 
nomi i it ih u n e i ite n i 
zinnali I inno spi t i n ol 
Ile il i ( d i ln i l ll( in e n si 
conte si e 1 ol t imism i u l t i 
( i ile sii l i l l ipn s i de 1 
I i ti isti i e ( cinomi i l< 

inal isi mini no i l i il n'irie 
t illt piospt t l iv i (il lì i 
d i ì di l MI ( i lo studi i 
l i m i di in l i / l i e d i t i si i 
lisiic i soli i pi ni ti i/ione 
de i e ipit ih stal lanti usi in 
It ih i e ne II aie i e inopi i 

Qui sto studili p u n n i 
I n mi l i t i utile pi i e in 
pie udi te i i poit i l i di gli 
mie ressi il e in si ondo e 

i l i 1 i ichce de i conti isti 
ne 1 MI ( < i i i tm ( i l e ni ( i 
I i n due n ten t i s ig i l l i l i a 
11v i e pisodt t e UH I ì \ 
vi nul i K(posizioni (I 
p ti te d( I gig it it i ime 11 
c a i ) (.prie idi I li ( Ine de l 
I it ih ma Ohi otti e de II i 
ti ne i se Mm ìunes Unii Si 
l i ite i p< i qu H to 11 
gi i itela i l pi min di 11 i 
pio ti te ole mandi si i/io 
ne di II i ofle nsiv i de I e'ol 
I i to iti 1 utop i e in I tal ia 
mie nsif ic. i l ìsi sopì i l l u l lo 

i pai ti re ci i l l 'hii cine 
d i l innme rito de Ha cosi! 
dizione de I MI C che a 
\ ubbe pol l i lo costituite 
un ostacolo alla pi lieti a 
zioni delle me i n USA e 

al tempo stesso off uva 
die imp t i se ,ime t i t a n i 

una dimensione di mei e a 

ti | u i I ni i ili i Imo 

Di qui stn mipi ioti in 
le |jiu(< w i O n M al IMO 
e il mu O I ipoie i le i i l i i 
. i ii i di gh nn< t imi n 
Il I S \ i l i I uinp l sf i l i " 
p i i t i o( Il ni! un i d« ( e u 
ino d i l i i 11 unii udì 
di doli i n ( In m i I T » di 
\ i n i ino .'.1 in It ih i i i l* 
; un gonn Liti 10KI mi l ioni 
( no un immun i . IK unni i 
u I i l i \ mu uh li is u i l 
spi Un i qui Un di fil i l i t i I 
pie si de I MI t (m i Imo 
gn i t n o n i l il supplì 
un i In d i /(incise ita con 
sidi i m il mimile pi so 
di II i e (inolili i il di ni i ( 
l i I it i pi l i le < e liti de I 
I il e use e is i di I 1 lusso (Il 
une slum nli) 

Si nmdo i\( il m ( i \ 10 
eh II UHI in IL,[ 'I >n s o i i i l i 
M d ine sono i n i t in l l i l i 
il i j 'h ime i ic mi Ne 11 i gì i 
du Unii i e Ialini il l d i l i i 
( ori missione iot i l i list i l 
(pi ii lo posto e l i / i o 
Sfo idi id i l i i l i i)i i 
un e uiqu mi i >i i isultano 
e onl int l ile dal e ip i l ile 
mie ne ino n hanno una 

su i i ile v il le p Ule e ip i 
zinne izinn il i i Ni 1 se Un 
i e e le III non n i in que Ilo 
pi I i l i f i io « \\ i ini ((in 
l io l 'o issolulo o eli m u'giu 
t.inz 1 d i I capi i i l i l SA i 

Dopo a v u passalo m 
i issi <n i lo stadio della 
pi 11 l i azioni nini i ie mi i 
ine he in nume i osi a l i l i 
sel l in i dell economia ita 
li ma I mie ie ssante inda 
gine eie 1 supplì me nto eh 
Knms(ita coni ludi con un 
t apulo panni ani i d i l le 
te azioni e tu op t i di fieni 
te i l i olle nsiva a m i ! icana 

I I 1 I I I I I I I I I M f I I I I I 1 1 1 I I I 1 I I I I I I I I I I 1 I I I 1 I I I I I 1 ! I I 

DURI I GIUDICI, 
SERVIRÀ LA 

MA 

Ctnlo i ren la anni eh i t c l u 
sione 1 i'1 <• carnali oriti » con 
dannali hanno pai. ito caio le 
loro nolt i biave con una pi \^\ 
supe n o n in me eh i li Ite a un 
ciascuno D uve io molto se si 
p( ns i che il pubblico mmiste 
i n ehi i ta i i ns t i l o m istrut 
toi 11 i nu l l e re die to lde I ì 
p i i no iosa banda di t igazzi eli 
buona lanugho a \ r va fatto un i 
i i ch i ts ta compie ssi\ i di 125 an 
ni di teclusionc 

Ma g l i i nputat i nel piocesso 
dei camaleoni! pur m u l t a n d o 
indubbiame nte un i conclami i 
seveia sono stal i incnc sfm 
l imal i i l presidenti the li ha 
giudical i noo- j ; di t u lo f i a i 
pm teneri de 1 IVib in ile eh It i1 

ma l i l dottor Antonio Br m 
e iccm il quale fino a poi hi 
mesi f i pubblico nmisteio i n I 
processo de Ile b mane e in 
que Un per i fat t i del luglio l>0 
i Genova) ha f ilici u n i tapici i 

( n n e i i bal lcndn tu l l i i col 
ledili nei conc >i si ed e sialo 
rumi ri ito pi in i pre sn id i t i di 
sezione citi 1 nbun ile e poi 
( issi me i i I me i m o l i i pochi 
g i o r n i consiglieri strut tole de 1 
I n b i i m l t 

l a sente nz i ni n ha p ro \o 
calci p a r l i c o l u i reazioni Im 
pu l i t i a piede l ib ro e pa icn ' i 
si sono i l l on tamt i enti c a l m i 
( m i i nove detenni; t o r n i l i i 
IU ,111 i Coe li con 11 ptospe Un i 
di vai i irmi di g dora S u > 
un ) madre f in i t i de lì u t h h i 
pi mio i lunco s dui i su un i 
p i n t a di m n ino 

I! piocesso cosi si e chiuso 
qu is i in sord in i nonost ulte 
molle condanne superiori n cui 
qui TUOI f r,i tornine iato ci i l 
trn e mio d i l u i i info in sdori 
zio subito dopo l i conclusioni 
de I piocesso B i b IWI C uniti in 
laqu i t tro imputati qu isi tut t i 
gnu irtissimi ni sono si i t i ì 
pn ' ignmsli I ui min sufflè H nl i 
pò he noie nze pi i impeli re il 
e iso i l i opinioni pubblic i e il 
piocesso d ivenic un fa l lo di 
costume 

Peihce avevano iubato que 
sii giovani di buona l i m i g l i 
in gran pal le studenti t igl i 
di s i m u l i p io fe s s ion i s t i ' l o 
s p u g o Giacomo De Michi l i s 
il principale imputato at i tou 
di de une di fur t i «Non ipL 
vanio cosa l i i e quando \emv i 
l i scia Passavamo le noMu 

j ore al ben del tennis v iuno 
| allo stadio Si ehiacchie lava 
' si b illav i Su di noi ealav i 

ogni sei i pm pesante la una 
I i vincemmo iubando » 

Nella banda t n l i o un o\ 
olimpionico lampione di tuf f i 
I i m b u t o Mar i i l f igl io di un 
di l igente dell AT \C ehi i i iho 
i c i sa di un semplice impii 

g i lo dell aziend i f ig l i di co 

s t i u l t on ( un folto gtuppo di 
pa i iohm veri o r i l s i ( i l « col 
le tlone » d i t luso f i a lu t t i ha 
f in i to con il confond i le sulla 
i t a l i pioverne n/n di u i scuno ) 

Aiithe le v i t t ime Itirono li 
lustr i 11 sci i t t i ice D icia M i 
l ami 1 at tu i r Carlo Giust im 
le f ighe di a l i t i noti e st imal i 
pioiessnimsli l e ragazze vt 
invano un itale a b i l l n e ni 
case p ina te L i s t i f u a n o le 
boi sette in anl icameia e non 
si accot gev ano che quale In 
unico provvedeva a p r t n d e u 
lo stampo citi le chiavi che poi 
seiv i\ ino per enti n e ne He 
case i l momento oopeutuno 

Ne 1 |*ii(} come pusonaggi 
mchspens ib i l i enti ai ono anche 

Trenfanove condannati 

e quindici assolti 
e 8 mesi Vittoria Falchi e An i 
Ionio I nv i 2 anni Dante Pnl 
merini 1 anno e 7 mesi Mi I 
chele D Alr la, Ivano Angeli ' 
ni, A Miirin Salii e Mario | 
Streccloni 1 anno e 6 mesi | 
Ezio Moneti 1 anno e 2 mesi 
Marcello Oe Angelis 1 anno I 
s 1 mese Alvei ro CnpKciotil ' 
11 mesi Vinicio G iov ino t i 10 i 
mesi e 70 giorni Edoardo Ma I 
r) 10 mesi Enrico P.ICJTUI D 
mesi Mario Figliolìnl 6 me [ 
si Dolores Gr i l l i 1 mese Pao I 
lo Vitale 400 000 lire di multa j 

15 ASSOLTI Aquilina Val 
letta Mauro Maghcrl Fran 
co Nngncs, O Ballista Por I 
ri ni, Luciano Termini Silva I 
na Tif i Maurizio Ancjelollì . 
Franco Capiselo! Il Luciano I 
Cavlllotll Bruno Mnlaschinl 
Alfredo D Amia, Luciano [ 
D'Arcanqelis Silvano Gucr I 
rieri Antonio Malluzzo e Ma . 
rio Sorrcnlino | 

Ecco la sentenza emessi 
dalla prima sezione del Tr i 
bunale di Roma ne! conlron 
Il dei 54 te camaleonti » 

39 CONDANNATI Sergio 
Sabino 7 anni, 6 mesi e 15 
giorni Giacomo De Mlchelis 
7 anni e 6 mesi Gian Mano 
Matteoni 6 anni e 6 mesi Ni 
cola Cantatore 6 anni, 3 mesi 
e 20 giorni Massimo Filac 
chione 6 anni e 20 giorni G 
Battista Giovagnoll e Gior 
gio Adami 6 anni Pio Bru 
netti Danilo Abbruciati e Ni 
cola De Anioni* 5 anni e 6 
mesi Lorenzo Spinelli 5 anni 
e 4 mesi Claudio Violante 
5 anni Liliana Vulplani, Mis 
Simo Maffei e Dante Va ente 
4 anni e 6 mesi Alessindro 
Luzzi 4 inni Franco Neri Ro 
berto Marsala Leonardo Gcn 
l i ì i e Robe Ho Spuntargli 3 
anni e 6 mesi Lamberto M i 
ri 3 anni Romano Riui ln l e 
Alessandro Fprrazrani 2 anni 

i i lecitateli) o i « n c e t t a » co 
m i l i chiamano in g u g o Se 
ì l ag i zz i l u b i v m o pellicce e1 

oggetli pi i ziosi pei mi l ioni 
loro acquistavano l i l to pei pò 
che decine eh migl iaia di l i t 
a incch tndo faci lmente e i ipi 
daminle \ voile i ice vèva in 
la me t t e r u b a l i q u i s i m n 
gaio p t i che alcuni dei giovani 
hch i l e imma ld h notte b iava 
tentavano eh libi i u s i da oj ni 
pi so mot ale gè t lando v m In 
re fur t iva 

Ma le vicende di questa bau 
da non sono tutte da i idei e 
ba ino rubalo pei centinaia rli 
mi l ioni se non pi i in t im id ì 
In alcuni casi sono i iusc i l i a 
pol la i v ia dalle casi \ a l o n 
supei im i ai d ie" ! mi l ioni eo 
un quando h inno i u b i l o una 
intera e elezione di preziosi 
mnlogi 

I hanno pagala e n a De Mi 
ch i l is i l capo con selle inni 
t me/70 di ìet lusione I I pm 
foi tunato (o l i l e i g h assolti che 
som lrj) con UHI mi la lue rii 
multa De Miehehs ha annuii 
ciato un l ib to stilla banda m i 
anche scn?a sci iv ci e le memo 
i ie e già un personaggio scon 
cel iat i le l e u alla lett i l i a dell i 
se ilenz i non u n p u si nlo fin 
se ha avolo p i n t i essendo 
slate le sue nvela/ ion i le sue 
' spiale > come i lcum hanno 
di t io ha u n l u i possibile il 
prue e sso Colil i g l i i l t n il 
i ipn h i issie in i lo di essn i 
p< ol i lo I in hbc t t i i piov v isti 
in i come pie min p u le acn i 
se e l n ha ì iv olio u e ompagni 
e i si slesso e g io ia di essere 
dee i s i i lest u n 

iM i 1 i pt ns ino tut t i cosi ' ' Al 
te mine del pince ss i uno degli 
impil i i t i a piedi l ib i io i ivollo 

j i un guippetto di anuu anche 
e ssi condann Ut m i l i b r i i li i 

j dello qu i s i i commento «So 
\ verk mo st i s t i i al f e m m » 

Ricominci i m o ' 

Andrea Barberi 
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Palazzo Vecchio 

Il 19 sarà 
presentato 

il bilancio j 
al Consiglio I 

La riunione dei ca- I 
pigruppo consiliari I 

Ir ri mflltin i s sono riunì I 
in IMI 1770 Vecchio e m x 
ti (h i '.ine1 n o i\\(i no [ 1 
t o n o i t i| IJ.II 11 i >n ili t I 
I T (I(( de. re il e i kn I m o <lf I • 
dih unto MII I il un i [ rati > 
I resi nti a f a n i ioti ( < ccr i 
e. Aiiarn [nr ti Gru ip I i r ri j 
sjharc comuni ( i W i k l l i I 
per il PSI H .ridi jw r il , 
l 'SIUP Hoenn (HI I Mittr 
ni ( IK) V i / / f ( f i PSDI) i ' 
Do Sinai** (MSH I 

In un primo tt rr pe r i a sta | 
ld dirfusd la notizia secondo 
! i c|ii ik il hi) ine io s irebv i I 
Milo prf ent ito l medi I"> ' 
Ieri pero nel eors i doli ni i 
contro ( \ | ilo proj oslo (I i | 
parte dei r ippre e itantl del 
h filimi ri comunale, di con I 
\ o t a r e il Consiglio per h pre I 
scntazione del lulani io il 19 • 
luglio alle oro 18 I 

In que 11 oc cu cine il linda 
ro fi lmino l e g g i t i l i sua rr I 
hzione (topeidicliL 11 seduta I 
v e r r i sospesi r il dibattito . 
ini/iera tre o rjuattro giorni 
dopo AHr IVCIMI tre o qu it 
tro sedute fa ine si dovreb I 
berci esaur i re t itti gli mie r | 
venti e al termine si gmn . 
Rera al voto sul bilancio che I 
avrà luogo multo probahil ' 
mente intorno il ÌO 31 luglio | 
Per quar to riguarda la rela | 
zone CILII isscssore al bilnn 
e o a \ t o c ito f mb itti anco- I 
ra non si sa niente E spera ' 
bile che tait r o h / i o r e venga i 
resa nota p inna del 19 lu | 
gho 

"I Prosegue l'agitazione alla Ideal-Standarcl 

© f f e usuriate le 
1 <D 

decisioni desia direzione 
La crisi edilizia serve .solo a mascherare le scelte del pa

dronato — Proposto l'invio di lavoratori in Belgio 
Prose ci L ili lek il Si uni irci 

I d a t a l i ( eoritr > i prnvvi di 
me r t i di 11 direzione ehi ha 
dec i so ci chiudere h sti l l i l i 
mi nto p i fì «a t t imi ne i di 
dime / / n n pr itu imLnti I or 
pan ico [.giunge rido allre U) 
so c pcns io i al le 70 g n attti ite 
nei mes i scorsi l e r n a e s t r i n 
/e hfinnn ef fe t tua to u r i altre 
d i e ore il sc iopero per hie 
elcre un in te rven to e i p i i i i di 
imped i r e misure, cosi gravi e 
ingius t i fu ite I 230 d ipendent i 
e k org iinzzazinni imi ic ili 
«rifatti r i tengono assi lutameli 
t e inaccr 11 ilnli le giustiflc izio 
ni con k qual i 11 direzione 
ha t e n t a t o eli c o n t r a b b a n d a r e 
decisioni che c o m p o r ano non 
solo g rav i conseguenze immr 
d ia t e per i I n v e n t o r i r i a 'h"> 
possono i iflc Ite rsi nuche sul 
futuro de 11 az i enda 

In r ea l t à d i e t ro f i l e real i 
d i f f icol t i ( lnu i te al la crisi edi 
l i / ia si m s c o n d e 11 c in ica 
vo 'on tà eli un potent* g ruppo 
indus t r i a le che ha at to al 
cune sce l te p r ec i s e i s e m b r a 
dec iso ad a t t u a r l e L i k i t d 
S t a n d a r d — lo abbi i m o già 
de t to — non è u n a piccola 
az ienda a r l i g m a l e in ba l i a del 
la CEISI edilizia e s s a e p i r t e 

iute g r i n t e eli una g r a n d e s i 
c u N a capi i il pie valer U 
menti i m e n e ino clic h i st i 
bil imenti in It ili i iltre che 
i in n/r Bri i i i ciò < s > 
impii g ili i Un i eio d p r d u 
ti e a Sa le rno clave sin c i 
st ruendo un moekrrn s i rm n m 
[ k ss i ed in d i n p u s i t i 
r ipt i m He 1L,IO in ( t n n i 
ma in b r anc ia 

U n i società einindi c h e m i 
novr i indenti e ip t ili e e In 
può spni t ire addii itlut i 11 
m i n o d opera dal lo s t i b i h m e n 
to di un paese n que Ilo di 
u n a l l i o come provano alcune 
proposte R fi nvanz te che per 
orn r i ^ i n u l ino so l i le mae 
s t i a n / e di B n s e i a m e i e m 
segui lo p o t r e b b e r o m t e i e s s a n 
a n c h e quel le del la nos t ra eit 
t\ l i direzione de Un Ide i l 

edilizia fui m e ' i r r a'n il ti > 
tri eonsiqh re di U tinto e di 

rei' i re finivi U a iti ere r i 
riiroftauienfr pi r r uosa ri Ir 
] llillltfl e I t J ) IMI 
ii a ri i j > / <ì\ ( lì la 

i aratori da pirtc di altre cotti 
fiiKiiue (morelle europee la 
e mi ama I Ut l a e quito di 
Kilt ititi ri i imi i ha pr > 
posto di p e l idere MI e ara 
qui tn pr M irto r ha prn per 
'Ciro la p ' l la di impit 11 
ri }>r( o ] un stabilir u nt 
nel Fieltim pi rat itnlniin j7iei 
impiegati p r i o )n ideal 
Standard i putidi addentai 

ilio lai oraz ni di prodi imu 
che normali tute si si nìqmt 
presso t n tri 'abiltmeiiti 
Snttoltiuantln quo ta pi wìl ili 
Ut di lai ore si un liana tutti 
rnlorn rhe fos ero viti rrwit 

Slinelirel nei giorni s to r s i e | n Ut proposti di t immurare il 
precis unente il 2 l ib i lo ha in 
l imalo ai d ipen lenti chilo st i 
b ihmento bre s e n n o un comu 
n ic i tn nel qu i l c si i n f e r m i 
che 

« La si(Hi2iotie ("fi disagio 
delle rnaestraiue causata dal 
le r iduzioni eii orario di lavo 
ro proiorate dalla dimmuzio 
ne dell attu ita produttiva per 
effetto della crisi nel ettort 

Successo dello sciopero unitario 

ermo il lavoro in 
tutti i cantieri edili 

Migl ia ia di edili h a n n o a b 
b a n d o n a t o ier i il lavoro p e r 
p i r t e c i p a r e allo sc iooero r iuscì 

to al (I5 pe r cen to p r o c l a m a t o 
da l le U è organizzazioni binda 
cali di c a t ego r i a 

A mezzogiorno prec iso 1 at t i 
V J H p rodu t t iva è c e s s a t a in 
ogni c a n t i e r e del la p rov inc ia 
e i l avo ra to r i in co i t eo h a n n o 
r agg iun to le d iverse local i tà 
dove e r a n o s t a t e f i s sa te man i 
festazioni un i t a r i e nel corso 
del le qua l i hanno p a r l a t o r a p 
p re sen tan t i del le t r e o rgan i* 
7azioni s indaca l i de l la CGIL 
del la CISL e della UIL Comi 
zi e m a nife sta 7 ioni si sono 
svolti a Empol i d o v e h a n n o 
p a r l a t o Ras t re l l i Tes i e M a e 
s t rc lh a P o n t a s s i e v e con Pao 
li Ci esci e C o v e n a P r a t o 

A F i r e n z e la mani fes taz ione 
ai è svol ta nel s a lone del la 
SMS di Rifredi g remi to a l l ' in 
veros imi le di lavora tor i ai 
quali hanno p i l l a t o Vasco P a 
lazzeschi Russo uel la CISL e 
Scali del la UH e i a p r e sen t e 
a n c h e Barduec i s e g r e t a r i o 
del la r i L L C A 

Il s e g r e t a r i o del la CCdL 
dopo a v e r r i co ida lo le l a g i o m 
c h e hanno indotto le t r e o rga 
nizza7ioni sind icali a p ioc l a 
m a r e lo sciopero un i ta r io , ha 
indica to gli obbiet t ivi che s t a n 
no al la b a s e del le n v e n d i t i 
zioni e c h e consistono nell uti 
li27azione i m m e d i a t a di tut t i ì 
finanziamenti es is tent i in m a g 
glori s t i l l a m e n t i del lo S ta to 
p e r l 'edi l iz ia economica e pò 
po la re tn una legpe urbanis t i 
ca m o d e r n a d e m o c i a t i c a nel 
I a t tuaz ione della « 1 6 7 » 

Pa l azzesch i h a poi po l tmi7 
za to a lungo con le a r g o m e n t a 
zioni del p a d r o n a t o c h e si bot 
t e pe r imped i r e quals ias i rifoi 
m a e pe r a v e i e la l iber ta di 
c o n t i n u a l e 1 a t t iv i tà specu la t i 
v a L oi a t o r e h a t icord j t o a 
ques to punto q u i n t o s ia g r a n 
eie la ìe sponsab l l i t a degli in 
d u s t n a l i edili che h a n n o scm 
p r e ant< posto il p rop r io in te 
r e s s e e la speculaz ione a l le 
es igenze del la collet t ivi tà poi 
(andò avan t i una politica o s t a i 
z ionis t ic i f a t t a di n c a t t i c h e 
p i ec ludc ogni possibil i tà di n n 
n o v a m e n t o nelle s t i u t t u i e e 
nei ci l i n i di costi u?ione le 
polemiche d t g h mdubti ali pe 
ro non convincono nessuno 
poiché ognuno sa b e n e che si 
ti a t t a di i o i z e economiche le 
qual i hanno causa to g r a v i clan 
ni al s e t t o i e e ali economia del 
paese opponendosi ad ogni riti 
novamen to clenioci a t ico del le 
s t i u t l u r e del la legislazione ui 
banist ie i cosi come s e m p r e 
più logoro a p p a r e il d i sco i so 
c h e vo r rebbe fai a p p a r i r e 1 
sa la r io dei l a v o n t o t i come l i 
c a u s a d i l l i c i i s i l e c a u s e di 
fondo dell c a s i invece sono 
tu t t e impi labili al p a d i o n a t o 
e nlla i n c i p a c i l a dei pubblici 
poteri 

P e i s u p r a r e q u e s t i s i tua 
zinne - h i concluso Pa 'azz i 
schi — e niLLsifi io quindi 
r ea l i zza le l e obbiettivi ed fon 
do una i uova k gL,c u iban i 
s t ica (con 1 a t tuaz ione de l la 
t 16 /» ) 

Interrogazione 
sul Pignone 

da oggi in sciopero 
cazioni ma per I applicazione I 
di una normfi del contralto di | 
lavoro e che recentnmente è . 
risultalo negativo nei confron I 
ti dei legittimi diritti dei la 
voraton anche I intervento del I 
Ministro del La\oro ' 

b) che nel corso dello | 
sciopero avvenuto nei giorni j 
5 e 6 luglio la polma è in 
tervenuta in forze (si calcola I 
che il giorno 6 siano stati I 
mobilitati circa 500 poliziotti • 
in aspetto di guerra) perfino I 
ali interno Iella f a h b n c i 
con in i/ione che non ha pr t I 
cedenti in lotte consimili I I 
sottoscritti chiedono di sape • 
re dai ministri interessati se 
essi non ritengono anzitu*to 
eh richiamare la Questura di | 
Firenze al n s r e t t o delle nor 
me costituzionali che sancì 

Oggi 1 e ipendentl del * Nuo
vo Pignone » entreranno in 
sciopero eialle ore 10 alle oie 
13 I turnisti cesseranno il la 
voro tre ore prima della fi 
ne dei ri=pcttivi turni Sulla 
vertenza del « Nuovo Pigno
ne » i compagni deputati Se 
roni Galluzzi Mazzoni Tibbi 
hanno presentato questa it 
terrogazicne 

« 1 sottoscritti chiedono di 
interrogate il ministro del 
1 Interno il ministro delle P a r 
tecipi /mni S t i l i l i e il mini 
slro del avoio e della pre 
videnza s ic ia le pei sapere se 
sono a coio^cenz-a della grave 
situazione venutasi a creare 
nell azienda a partecipazione 
statale e TI Nuovo Pignone» 
di r i ren7e e se in panico 
lare sono a conoscenza HIL- cosuiu/muaii Lue -ÌUNUI . 

a) del fatto che i lavo seono la liberta di sciopero e 
ra ion di quell azienda a par quindi di intervenire perchè ' 
tecipaziore statale sono or la direzione dello stabilimento i 
mai da m anno e mezzo in accetti le giuste rivendicazioni | 
lotta non per nuove rivendi lei 1 ivoratori 

_! 

I >rn nomine i o ni rispttt 
direttore di orodirinne od al 
J ufficio del personale 

•* Si ricorri11 niolrrr che la 
cnmpiqma h Iqa Ita una certa 
urqenza dì ivili ere questo 
problema e he questa prima 
i s e m nne ai n soirrm'o cnrnf 
t(T>-e or ientarne) ed ò r iunita 
per il momento -soltanto alle 
perso te celibi » 

Come a p p u f c h i a r a m e n t e da 
ques to miscugl io eh einisme e 
eli ipocris ie i co l legament i a 
livello i n t e r n i / i o n de funzioni 
no egre giame itte q u a n d o si 
t r a t t a di i s s i e u i a i e al g ruppo 
la possibil i tà di r e a l i z z a r e il 
m a s s i m o del profit to col mi 
nor cos to possibi le r i s p a r 
mi indo sopra tu t to sul la m i n o 
d o p e r à \ i sono fatti d o n i 
m e n t i b i h che orovnno ques to 
la [deal S t anda rd proprio 
me n t r e dav a inizio a qui Ila 
s e n e d i g r a v i decis ioni che 
hanno po r t a to ali a t t u a l e cri 
t ica s i tuaz ione p rocedeva alla 
cos t iuz ionc eh un nuovo sta 
b i l imento a Sa le rno — c h e per 
ora p r o d u r r a solo pe r l i p i r t e 
c e r a m i c a m a e he in segui to 
m i n e r à la produzione anche 
nel s e t to re m e t a l m e c c a n i c o 
Questo m e n t r e il tei r eno di 
S p i 7 / a v c n t o dove a v r e b b e do 
vuto s o r g e r e il nuovo corn 
nles c o fiorentino r i m a n e muti 
l i rzato 

P e r c h e ques t a sce l ta propr io 
icl m o m e n t o in cut s i p a r l a 
an to di c n s i 9 L a r i spos ta e 
empl i ce a F renze si è sfrut 

t a t a la ex D e Micheli p e r quel 
rhe po teva offr i re di macell i 
na r i e di locali (pe r ì qual i 

i p a g a n o c i rca 50 milioni 
! anno) sen7a a p p o r t a r e nono 
s tan te la tan to l a m e n t a t a ina 
leguate7za alcun mig l i o r amen 

to tecnico produt t ivo In tan to ì 
profitti rea l izza t i negl i anni 
del « boom » edilizio sono stat i 
indir izzat i ve r so a l t r e zone del 
paese che consen t i r anno di ot 
t e n e r e vas t i f inanz iament i dal 
lo Sta to (la Cassa del Mezzo 
giorno a v r e b b e s b o r s a t o dei 
mi l ia rd i ) e di r e p e r i r e sul pò 
••tn m a n o d o p e r à a bas so co 
sto Non solo m e n t r e il set 
toro m e t a l m e c c a n i c o del la 
Ideal e n t r a v i in cris i la « con 
sorel la » tedesca concedeva al 
se t to re c e r a m i c o una forte ah 
quot i eli ord inat iv i t a l e da pe r 
m e t t e r e u n a a t t iv i la p r e s soché 
n o r m a l e pe r ché ciò è i t a t o pos 
sibilo pe r il se t to re c e r a m i c o 
e non pe r quello del le calchile 
elegb impiant i di r i sc i l e lamen 
lo c h e v e n g i n o p iodo ' l i d i l l o 
s tab i l imento fini e n l i n o 7 T o r s e 

Affollata assemblea 

Supermercato: protestano 

gli esercenti dia Novoli 
Costituito un comitato di difesa unitario 

Gli eserc ì nti del B a r c o No 
voli Ponte di Mezzo ad mi 
/ l a l iva del Comita to i m i t a n o 
di d i l e sa costi tuitosi pei un 
pcchic I api i t u ra di un nuovo 
s u p e i m e i c a t o nella loro z o m 
si sono i iumti in una affollata 
a ssebi t a p l e s so il Circolo ri 
c r e a t i v o « Rigacci » (g e ) 
per e s a m i n a r e gli sviluppi 
de l l a s i tuazione Nel c o r - o 
della r iunione è s ta to reso 
noto c h e la petizione lancia ta 
dal Comita to contro I a ()ci tu 
r a del s u p c r m c i c a t o e gì i j 
s t a t a f i rmata d a d i u i b c een 
t ina ia di esercent i del la zona 
loro famili i n e dipendent i e 
s a i a c o n s e g n i l a quan to p r ima 

m e r c a t o nella v la de 1 B i rco 
Fss i fanno presente che la re 
te d i s t i ibu t iva della zona e 
più che sufficiente pei soddi 
s f i r e ogni e qu ilsmsi esigenza 
dell i popolazione sia come 
prezzi qua l i t à sei vizio 

« Ricordano inol t re che 1 im 
p ian to delle az iende c o m m e r 
ciali ha icompor ta lo notevoli 
invest iment i e sacrif ic i allor 
che la zona e i a in via di s u 
luppo edilizio e demograf ico 
quando cioè l a t t ivi tà cem 
me ic i a l e si svolgeva fra mil le 
difficolta e in perdi la Essi 
non sono p e r t a n t o disposti a 
consen t i t e che oggi il monopo 

del scttoie (con nuove tecni dent i si nvolgono con la p re 
c h e e ìnli jduce lido il pieFnb -^n te petizione a l le a u t o n t a 
b u c a t o ) il mighoi intento del competent i u f inehe s ia respiri 
l e conehzicni di v i t i e di la i t i la n e h e s ia ti* 111 S p A 
voro dcL,li edili e degli a l d i J « Supermarket1» i tal iani » pei 
l a v o i d t o n del sc l to ie 1 ape r t u r a di un nuovo super 

s a i a eonsegn ita quan to p r ima C I J U ^ U L I . C U H u e B I n IH.IH-J^» 
(U delegazioni al Pie fe t to al b» avvalendosi di leggi del pe 
S indaco e al P r e s i d e n t e del la I r iodo fascis ta t ivor i lo d a un 
C a m e n i eh Commerc io I vecchio s i s t ema economico fi 

! scule c iedi t iz io i l insedi in 
un ambiente che si e svilup 
pa to con 1 appor to e col sacr i 
flcio le Ile ca tegor ie c o m m e i 
c iah 

« I sot toscri t t i nel sot tol inea 
i e la insostituibile funzione lei 
ceti medi commerc ia l i chiedo 
no alle l u t o n t i competen t i che 
sia posto fine medi mie nuove 
leggi e piovvedimenl i a l la 

ti tes to dell i petizione dici 
i I sotto-icr iti e c c rccn t i del la 
zona del B u c o Novoli Porle 
eh Mezzo n i i l amenle a i loto 

1 a m m o d e r n a m e n t o ! l a m i h a i i e ai l a v o i a t o n clipeo 

tJ i le coi di eli gì uppo li di 
\ isioru eh me r e a t o non I |it i 
mi U n n o ' ( Dine t e d i a n o 11 eri 
si ed h / i i con I Ide il Si n 1 nel 
( i nir i iu< n di qui I i li p 
s i ip|>n in I i v i i il i i un il 
t r a fei nin i e s t ando ci e la e ri 
si edi l i / a deve esse n stipi 
r il i pt i f|t i sto > ì tu 

ce ss trn un i nuov t li j.^.i ut 
bnnis lu i t n i i su i e ure,i oli pi r 
t ,ar i n h n l i i i p i e s i il, 1 s Ilo 
re in jiit sto e IMI iopi i 
tut to i i rguite un in te rv in l i ) d I 
c o v i r u o (vislo ehi si * pom 
p no » i m b u d ì dell i C a s s i 
del Vi 7/rigidi no) pe r impedii r 
che il m mnpnlio p o s s i f i r c le 
p r i p r n set He il eli sopra de 
gli i m e i f s s i della cmlet t ivi ta 

I i pnif,r mini i/ione in ca 
si come ques to si m e i i 

a c c o r i u n i volta come l i so l i 
a r n a c i p i n eh t a g l i n e nodi 
eh soffocano la nos l i a een 
n o m a id esc lus ivo v m t a g g i o 
del profit to p r iva to 

Mercoledì 
riunione 

dei Consiglio 
provinciale 

Mercoledì prossimo nfle ore 
7,30, si riunisce In sessione 
straordinaria 11 Consiglio prò 
vinciate 

Si è costituito 

Drammatico incontro tra la moglie e l'omicida — E' stato 
trasferito ieri sera ad Alessandria 

* N in I V K I mai [le satn che 
poi sse ice leu ie un 1 co i si 
mi! ( n e h vo eh tosse sol 
I min svi nut i Senio f u g u t o 
pi i ! f ii m v li \ veder i i pi i 
SI i n i li li ìmpi io i M i 
n ih e ho i p p u s i inv ì i i ehi 
Ann i 11 i mo I i \ho i \ ho eli 
e is di e sii un mi t 

( si 1 i in it i il suo n e 
conio il gì n i li Inni ritmo chi 
In s t r ingoi il 11 h illi i in i io 
tn ni i \ n n a I ot eli di 2'ì inni 

h o v a t ì nini 11 in una e i n u i i 
d din igo di Novi I i,ULie I o 
omic ida si e1* co i l i lu i lo aecom 
p ign ito cinzii nv toc ih Giù 
sin o Htniini i l ' m i n C ì II 
M o nome ( un irmi ld tn il mi 
h i 2 i anni e sposa to con una 
gì i / iosa m g izza 11 me i di 
'2 inni e p die di un i b imb i 
li Hi mi si I ni inni 11 i s u i 

p i p i pei In si c o n d ì volta 
sua moglie mi ' i t i e11 incinta di 
qua t t i o mesi 

Giovanni Remol in i t i to la re 
di un hibni alni io eli f i k g n a 
me ria coti "tele in \ n B i e c h i [ d e / > 
d a Mi nli lupo ab i t ava pi Ima I f 
di fuggili eoli 1 i h illi i in i i l 
un ipp u t uni nto 11 \ n eie I 
P a n t a n o n Casel l ina al la pt 
u f e n a del la e i l l \ Giovanni e 
l i su i v i t imi i si e n i n o n i 
tinse itili una ijuindie in i di gioì 
ni or sono m un u g h t club 
eh P in / za S l ioz / i * Il P m t o r s * 
dovi hi n i g a z / n l a v o i a v a co 

Giovanni Remolini e la giovano moglie in questura 

Proseguono le indagini sulle cause della frana 

Dovrà cambiare sede 
la caserma «Cavalli»? 

a n a r c h i a che oggi contradeli 
st inguc e e a i a t t e n / / 1 gli in 
sediament i commerc ia l i che 
oltre ad essc i e in con t ras to 
con Io s tesso in te resse pubbli 
co non può non c r e i l e g r a v i 
t u rbamen t i e tensioni di ca 
ra t i e r e economico e s o c i a l e » 

Alla r iunione e r a n o present i 
Calieri precidente dell ANVA 
e p e r I Associazione piccoli 
commerc ian t i il s e g r e t a r i o U 
gol ini i onsigherc c o m u r a l e 
che nel poi t a r e I ades ione del j 
la sua o rgan izz i / ione al la lot 
ta degl i e se rcen t i del Bai co 
h i p reannunz ia to la presen ta 
zi ine di una in terpe l lanza al 
Sindaco sui p ioblemi del com 
merc io n U a d i n o contro 1 abo 
lizione de l le licenze piev ista 
dal p iano di sviluppo e cono 
mico qu inquenna le r ivcndican 
d i al Comuni — sogget to al 
livo de Ila p i o g r a m m a z i o n c e 
conomica — ogni potere deci 
sionale in ma te r i a di d i sup l i 
na del commerc io compi esi le 
licenze pt r I a p e r t u r i elei su 
porrne reat i r i l a sc ia te oggi dal 
11 Prefe t l u r a t C a m e r a di 
C mime re io org un buro r a t i u 
e non el Itivi 

Le au to r i t à inquirent i sul le 
c a u s e del la f r ana nel l unga rno 
S o d e n n i h inno consigl ia to i 
mi l i t a r i del la c a s e r m a « Ca 
valli » a s g o m b r a r e que l l a 
p a r t e del ia c a s e r m a prosp i 
cen te 1 Arno Come a v e v a m o 
già scr i t to il g iorno seguen te 
il t r ag ico s l i t t amen to le fon 
d a m e n t a dell an t ico edificio se 
de della c a s e r m a p o t r e b b e i o 
e s s e i e rese per ico lan t i dall e ro 
s ione p rovoca ta ai suoi piedi 
da l i a s tessa f rana 

Tut to il lunga rno e del re 
sto pe r i co lan te e non da oggi 
cos t ru i to ali epoca del le c a r 
rozze q u a n d o il peso del t ra f 
fico e r a lunque soppor tab i l i s 
Mino B tri t empi a v e v a a 
più ripi se m o s t r a l o le s u e 
i c r e p e » (è d c a s o di d i r lo) 
I c a r a b i e n ed il m a g i s t r a t o 
c h e con ice le indagini han 
no r a c e o nei giorni che ci 
s e p a r a n lai g iorno della fra 
na una i dda di test imoniat i 
ze e eli document i che ora so 
no al vaglio Ci sono quel le di 
un g r j p p o di p e i c a t o n che af 
f e r m a n o di ave i p r e so alt a m o 
pe r q u a l c h e t e m [ o del pesci 
« b ianchi » come se ques t i 
a v e s s e r o vissuto in acque non 
b a t t u t e dal SO!P (il c h e f a r eb 
be p e n s a r e a l la esiste nza di 
q u a l c h e gal ler ia del la s t r a d a 
e quindi a l la even tua l i t à c h e 
la t r a g i c a f rana sia s ta ta p rò 
voea la dal vuoto) quel le — 
c h e a b b i a m o più volte n t e n u 
to — di ro loro c h e a f fe rmano 
di a / e r te lefonato alla sede 
del la società dell acquedo t to 
pe r avv i sa r l i de l la fuonusc i t a 
d a c q u a la not te dello sli t ta 
m e n t o IO minut i p r i m a c h e 
ques to avven i s se quel le in 
line eh una pe r sona che n e o r 
d a di ave r let to dieci anni or 
sono un ar t icolo che denuncia 
va la esis tenza eh u n i galle 

Iniziato ieri il processo 

Tre giovani in Assise 

per rapina ed estorsione 
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m e bulli u n i enti ine use e f i 

ev i p a t i o del ba l le t to e lenii 

leii in Corte d Assise e iniziato 
un altro processo re r una rapina 
Una s tona che issuinigln ì (ante 
<>llre anche m OIILSIO caso non 
si t r i t ì i di una r ipina id u n i 
donn i ma ad un nomo Lui coni 
rnercnnte eh pellami Gì impietri 
Vieri eh 40 anni ibit mie nel 
lungarno Cri storni o Colombo 4" 

Sono inoltn sol b i n t o den.li 
imputali Salvatore I nfrmi ih 
20 anni ibit mie in via Beni VO I I L l l l U I ^ U VII U H I f,UIIV , tt\ì IHIH> "•'H Hll^ in TIW ! ' * •»" 

ria c h e a r r i v a v a fino a piazza ! delta » Vincenzo Milicoccluc) di 
Cestel lo Come si può notai e 
c o m u n q u e le tes t imonianze — 
t r a n n e la p r ima e 1 ul t ima — 
sono piut tos to discordi e con 
t r a d d i l t o n e 

Ne Ila folo 
frana 

una veduta della 

26 anni donneili it ) in v i i dell i 
Chic11 III e Alfredo Hortdncnni 
eh 21 anni II fitto avvenne il 
IO dicciTihte scorso 

Hi un episodio nov muntali) 
Gì ìirpiero i n n si u i pei uscii e 
dal 1 iboi a tono qii rido apri nelo 
l i (iUita tosi die hi n o illa no 
li/ia — si i ov e) di fronte cine 

sconosciuti Dopo la perentori i 
iiclucsta eh denaro — il Vieri 
aveva ricevuto una lelclonHa del 
seguente tenore < Vi i b b n m o 
t rovi lo finalmente si i s e n ci do 
vi u d i r e dei soldi » ceicn eh 
coni incero i due sconosciuti a 
desistere m i n lese conto chi 
non c e r a mente <i i fare e cosi 
lento eh dare i i l i irmi f i i 
questo punto che uno dei d » 
individui gì h i l / o uldosso un 
pegnindolo in u n i f imosi co! 
lu t t i / ione du r in t c l i qu ih il 
Vieri npni to f i n t e e conti uni 

I due iconostmli riuscivate) i 
fuggire dopo i\ LI gli s t n p o ilo il 
portafoglio eh t isc i conti netit 
70 000 Ine 11 patente eli giuda 
un blocchetto di a s sumi 

Nel corso uclit indiami p u ò 
si i lo fuori che il I i i f n n i insieme 

al Hoiglugiani p u m a delta ag 
gicssionc iveva Lstolto del d n 

t u r o il Vic-n I due ci sseio che 
e iano si ili < abbordali t ehi com 
i lei ci itile e come compenso ave 
vano net villo del donato Oia 
lutti e lu dev une ns |oncle ie di 
r ip in i 

Il pioccssn e mi7i ilo alle 1 
I tic imputi t i m t rnoga l i dal 
l ' ti ìiÌLiili Paganelli — Giudici 
i I U n e i ongo V \1 il clottoi 

( i n d i il!i hanno confci in ilo 
mi imo ivewuiJ diclini ito ili i 
polizia e cine che issi conosce 
v ino il V IOI i pi i csscic stali 
n viciniti 11 lui slesso 

Il coli Km d< Il i ehle sa e com 
posto d lidi u v o c iti 1 i h s t o (lìor 
M1 igi mO Messi li (T t if imi) , 
f ihbnzio Coibi (Miticocclno) ' p iens ib i l e il suo ges to 

In Itezzn di II i i ig i/7H 
un i b u i n a d il fisi< n ivvi nen 
le ave \ i f ilio pe id i n l i te 
ta ni g iovanot to li q u a l e non 

M I l i pi ima voli i chi si in 
n unni iv i di mi i b ilk u n i I 
dui ali ier i nei m un i u In/ io 
ne una re laz ione che pei In 
donna po teva essi re u n i del le 
Inule men t i e pei Gtov anni 
r ippi e sen t a wi q u a l c o s a d i 
plu sì e r a i n n a m o r a t o folle 
n ien te 

li pi Imo In/dio il balle tlo 
« Rende z » Inscio F i i e n / c pi r 
C a s s a n o Spinola ~ un c o m u n e 
a pochi ch i lomet i l d a Novi l i 
gin e In pi o\ mela di Ale ss in 
drln Anna segui la com 
pngnfa e r a s t a l a a s s u n t a ehi 
night c lub « O m n i b u s » e ave 
va segui to la c o m p a g n i a del 
b i l lel to 

l u n e d i s c r r s o Giovanni dis 
se al la mogl ie c h e a n d a v a v ia 
pe r molivi di l a v o i o m a o i m a l 
la mogl ie c h e si e r a a c c o l l i 
dello s c a p p a t e l l e del ma i ito lo 
affrontò d e c i s a m e n t e Ci fu 
una violenta s c e n a t a m a il R e 
moi mi pa r l i u g u a l m e n t e a l la 
vo l t i di C a s s a n o Spinola pe r 
r i g g u i n g e i e la ba l l e i i na con 
In s i n au to una VM g ia id i 
net ta 

L a m n d i e del g iovanot to 
a p p r e s a In noti / Ia del la fuga 
del figlio fu colta c\<\ una c i ! 
si v iolentn e dov ct tei o fa r la 
n c o v e r a i e m una c l in ica pe r 
m a l a t t i e n e i v o s e Agli a v v o 
cat ì 11 Rcmoi Ini r a c c o n t o A 
r l ie a v e v a In tcn / tono di t ron 
c a r e la re laz iono e n a p p i i e i n 
ca r s i con la mogl ie 

Nel le p r i m e o i e d i mei co 
ledi il Remon i i i e la Riondi 
uscii ono dal night c lub e m 
auto si re e n ono a Nov i T I 
gin e d o v e p r e s e l o a l loggio il 
l a l b e i g o Rico di P i a z / a del la 
Ri pubbhe a Ma ecco il r n e 
con to del g iovane « P o c o do 
pò c h e c i a v n m n In n l b e i g o 
dissi a l la Biondi c h e 1 av re i 
f a t t a finita che volevo t ron 
c a r e l a re laz iono e t o r n a r e d a 
mia mog l i e Anna mi fece u n a 
s c e n a l a e mi ch iese dei soldi 
Risposi c h e non a v e v o pili de 
n n i o quel che mi r i m a n i va 
1 a v r e i dovu to d u e a nn \ m i 
glie A q u e s t o rimilo Anna in 
cominciò ad offe ncìeio p r i m a 
m e e poi mia mogl ie i ccusan 
dola di fai e la « passegg i Uri 
c e » « S t a i zi t ta » le diss i m a 
lei cont inuò a d offendei e 
sconvol to al feri al la c m l u r i 
elelln v e s t a g l i a e gitela s ' u n s i 
al collo c a d d e sul let to c u 
d e v o c h e fosse svenu ta P e n s a i 
di a n d a r m e n e cosi q u a n d o si 
sai e b b e sveg l i a t a non mi 
a v r e b b e vis to più I n v e c e An 
n i non si 6 s v e g h a t n più 
Pi esi la mia au to e t o m a i ì 
r n c i i 7 C — I n p iosegu i lo il 
R r m o r i n i — p q u a n d o «Inm me 
ho a p p i e s o la noti?ia dai g ior 
n a h del la mot lo eli Anna ho 
dec iso di c o s t u m i m i Mi sono 
l e c i t o dal l avvoca lo Rimiti] e 
dui mio a m i c o C e n c h e già 
nel p a s s a t o a v e v o a v u t o c o m e 
p r o c u r a t o r e l ega le e con loro 
mi sono r e c a t o in q u e s t u r a > 

Negli uffici del la mobi le Gin 
vanni R e m o l i n i è s t a to in te r 
r o g a t o a lungo da l v ice quo 
s tn i e dot t Anan ia e dal c a p o 
del la s q u a d r a mobi le dol t 
D Ale s sand ro n g iovane orni 
ciela ha p i e e i s a t o c h e Anna 
gli c h i e s e 50 000 l i re dura t i l e 
In d i scuss ione nella carnei a di 
a l b e r g o di Novi 1 igni e e c h e 
a l l i e vol te gli a v e v a fa t to del 
le r i ch i e s t e p r e s s a n t i di ile 
naro Giovanni R e m o r i m prl 
m a di l a s c i a r e la ques tu i a 
h a a v u t o un incon t io con la 
mogl ie è s t a l i u n a s c e n a pie 
tosa e c o m m o v e n t e I a donna 
che In un a t t imo ha v is to e iol 
lai e tu t t i i suoi sogni gli è 
a p p a i s a d a v a n t i e n t r a m b i 
nvevano le l a c r i m e agl i occhi , 
m a ne s suno hn avu to il c o i n g 
RIO e la f o i / a di g e t t a r s i le 
b r a c c i a al collo Al giov a n e la 
bella mogl ie ha de t lo so l tnn 
to « Giovanni cosa hai fa i 

l o ' > Poi v in ta dal ! cmo7ione , 
hn a p o l l o la boi se l la e hn ti 
ia (o fuon ehi por ta fogl i u n a 
foto la fotoginf ia de l l a loro 
b imba E m a n u e l a Giovanni ha 
p r e so la fo togiaf ia 1 ha nies 
sa nel portafogli ed ò usci to 
dal la s t anza del c a p o del la 
squad i a mobile av v landosl 
v e i s o il cor t i le del la ques tu i a 
d o t e lo a t t endeva un au to che 
lo lia po r t a to ad Ales sandr i a 

Non a v e v a I a spe t to dell a s 
s a s s m o non fosse s i i l o pe r 
le m a n e t t e a v r e b b e potuto es 
sei e s c a m b i a t o pe r un giova 
ne p r o c u r a t o l e o pei un l a p 
pi e s e n t a n t e F r a v ost i lo con 
una g i a c c h e t t a blu ben tagl in 
tn ì capel l i folti Giovanni 
c a m m i n a v a con ì poliziotti con 
la t e s t a i co lma la ha subi to 
I a s s i l l o dei fotoginfi ha sor 
n«:o m e s t a m e n t e su! suo voi 
tn si l e g g e v a n o i segn i di un 
Ini m e n t o indicibile ei n seon 
v olio tjiiandn ò sal i to siili i 
au to fo i sc n e u s o conto di 
ave i disti u l to la sua vi ta 
que Ha d i sua m a d i e di su i 

moglie e eh Anna la p o v c i a 
balli u n i i he lui lasc ia to A 
R o m a una i r e a t i n a di due 
anni 

Tor so h a cap i lo q u a n t o ala 
Malo i s su ido mutile incoili 
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nità 
va ca nze 

Tre itinerari per l'estate 

Martndada: 

neve per 

tutta l'estate 
DAL COKRISPONDENTE 

Lecco-Bel/agio | Giro Al notte 

22 chilometri 

fra il verde 

sulla riviera 

del Riminese 
MrtRMOLAOA 

1 V \H\li>l l / l l i / 
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« 

Idee nuove per la stagione 1965 

Macerata sfida le . 
grandi» del turismo 

i ; J i i i 

1 I tdt 

gì > in r 

/ r > t I, 

L'impenno di una intera pun invia pvr rendete moderni 
i propii luoghi di rilletmiutura - ì Iniziatila della << pia 
bella tui ista d'Italia » - f/operazione « pi eszo fisso » 

DALL'INVIATO 
MACERATA I o 

Stona e r ronara dei centri turistici più affermili m Italia sono un pò come la 
Vita dei calciatori più l imosi giornalisti sfri t toli rovisti ne ' u n n o s i i f h c ^ i i t o 
tu t t i I particolari Se anelile ne „'li uffici d ri Comuni delle aziende di sc i^ iorno di 
stazioni balneari come Rtmini e Viareggio u sciorinino di fronte a«'i o t ih i tutto 
quello (he oci orre p»r soddisfare la vost ra curiosità dalle testimoni u v e dr Ite ini 
7iative «p ion iens l i ch"» dalle foto un pò ingnllit t eh uomini baffi e pagliett i con 
il costume a ridoni fin sotto il ginocchio alle p esente - calcoli le m milioni 
dell u ' u n a siamone ai vistosi p iogrammi dell e^' i i i n c o r s o Ma r o s i sui e prie nel 
le zone tuiist iche (he si — - —_ 
stanno iffei mando ora d i e 
aspirano a diventare « stel 
l e» dr-l fu i m m e n t o turf 
stico/ Nm hanno ntrnmrno 
storia Tutttlpiu qualche vi 
vido rlcc rdo rpeente '-oprai 
tutto cn naca di oggi Una 
di questi zone e la provincia 
tlf MaceiaU con le s"je sta 
?ioni estivo invernali come 
Sirnano o le spinge di Ci 
v itane» i Marche di Recan ti 
di Porto Polenzt 

Ceco come ebbe modo df 
esprimer i Alcune settimane 
orsono il termine del suo 
mandato quadriennaìe i! dott 
Telice Gclvanl nel passare le 
consegne dì presidente de. Ilo 
Tnte turistico provinciale al 
1 avv Mai io Campagnoli « Nel 
10i3 1| nostro prima impe 
gno fu q ie''o di tradurre sul 
piano pratico quella idea tu 

' • V i m i n i 

• Savona la Riviera 
interroga l'oroscopo 
del Nord 

• Vacanze all'estero 
Cecoslovacchia 

• Calabi la Amantea 
fra il mare e i monti 

i i s t I ra c h e esis teva solo In 
f o r m a e m b r i o n a l e Allora si 
e r a al p i o n i e r i s m o allo scis
s i o n i s m o ali apologia del m u 
nfc ipa l i smo » 

A sei ann i df d i s t anza la 
p rov inc i a di Macer i t i ha p re s 
HOC he r a d d o p p i a l o la «-in ri 
col t ivi la ha rea l i zz i lo nuove 
a t t r e z z a t u r e di ogni gene re 
c a m p i d a t e n n i s p isc ine pi 
s te di pa t t inagg io e re II flus 
s o tu r i s t i co ha reg i s t r a to u n a 
g radua l e ascesa ed o ra è ve 
n i n o il m o m e n t o del gr inf ie 
s a l t o Del passagg io c ioè d i 
u n ' a t t i c i t à t u r i s t i ca dovu ta a 
buone volontà ad inizi d ive 
s p o n t a n e e ed individual i ad 
u n a vera e p r o p m politica 
tu r i s t i ca fonda ta su u n a re 
te o rg in i zza t i va r izionale »d 
o rgan ica 

I n t a n t o 6 s t a t a escogi ta ta la 
iniziat iva di g ran gr ido al la 
p a n i r>n quel le a s sun te dai 
c e n t r i b a l n e a r i c h e v a n n o p e r 
la magg io re dopo u n i se r ie 
di selezioni c h e in te resse ! in 
no i cap isa ld i tur is t ic i p iù 
i m p o r l inti d I ta l ia il ?l as^o 
s t o a C iv i t anov i Marci le <ivra 
luogo la l i n d i s s i m a d( 1 con 
c o r s o pe r la « p i u bella tu 
r i s i a d Hai a » I itlc i —- si 
dico in g i ro — è b u o n i e di 
Civi tanova Marche e della 
p rov ìnc i a cu Mace ra t a in «e 
n e r e si pai lei a in molt i pò 
sti f anche i l i e s t e ro u s t o che 
la TV tede s c i ha a s s i e m i l o 
a lcuni suoi se iv iz i ) 

M i q u e s t o e solo u n *;»L,no 
degli obie t t iv i che la p r n i n 
n i d i M a c e r i t i si prefigge 
Perfino il prefe t to — /mio 
ram° v i n n o le cose — t in 
lerve un to i o m o c inde tut t i co 
loro e he in un m o d o o tir 1 

I l i t i o som i eont i t to con h 
i t t u i t a tur is t ica fd ha sofin 
pos to ili a s semblea u m sue 
rie di dee alrcio tutela della 
p u b b l i c i culliti p del r i spe t to 
dei prt //\ r nn t ro l l o rie i sr r 
vizi i"ì( m e o s i n i t tri in ogni 
t ino di esere i / io n ibblico i 
eleeu unente) di ì st rv izi pò 
stali telegrafici e telefoni 
ri HIIP esigi OZI tu r i s t i che pu 
lizia dellr spi i(/Cf» p r i n z o a 
prezzo fisso i s s i s tenz i ai lu 
n s t i servizi di vigilanza 

Infine le po lemiche che so 
no immancab i l i anzi n a t u r a 
II nei pe r iod i di t ransiz in 
ne e t r a s fo rmaz ione l a piti 
fc^a ed acepsn e i v v e n u t i sul 
m e n u tur i s t i ! e a prezzo fis 
so Si e port i ì d i un da to 
solo lo 0 7 d t j tu r i s t i ! a n n o 
s c o r s o sf è snrv i t o del l 'ago 
volazione Penne*1*' c o n n s ia 
te lanc ia te nei use m o ' t o pe 
sant i SÌ è a d d i r i t t u r a par la 
to di « rapina un» t a n t u m » 
prefer i ta alla soddis faz ione 
del c l iente fonte di u n gin 
s to g u a d a g n o Si e ( f i d a t o che 
i pasti a prezzo fisso e r a n o 
mol to vicini ai ranci mi l i ta r i 

0 aziendal i Pi r q u e s t o i tu 
n s t i n o n li ch i edevano 

Da p a n e df gè lor i di t ra t 
t o n o e r i s to ran t i si £ repll 
t a t o afTcrimn lo che alcuni 
generi bas i lar i c o m e il pe 
see d a u n g io rno ni] a l t r o su 
b isenno forliSMrne oscil lazin 
ni p e r cui il nrc?zo fìsso se 
« t e n e v a » una volta non « t e 
neva » l 'a l t ra In c/Tetti c e 
un e l e m e n t o di ver i tà in old 
ma i a l t r e t t a n o ve ro che un 
n s t o r a n t e non può far dipen 
fiere quotiri iai iinentf 1 p rò 
pri prezzi dalli oscill izioni eli 
m e i e a t o 

S u c c o pos i t i o del la polc 
mie a ( m o l t o benefici nel no 
s ro caso) sono st ite a lcune 
p iec l se e in le tess mti p r o p o 
ste I i p r i m a r g u a r d a l i r u m 
posizione de) nenu turis i ieri 
a prezzo fissi vmcisc rass i 
march ig ian i al bacch ic dei -si 
biUini a sp i n i del Cruenti 
uve di Po(en7 i P ce na vino 
di Apiro mist i a Vernelli Sr 
no t u t t e s p e l i hi i locali de 
rivnte d i tiofihe ed ahbon 
d n t f p roduzioni del Macera 
lese In sintesi un buon me 
mi con possibi l i tà di mei 
tei lo in s i eme i ragionevol i 
prezzi fissi 

r a seconda p r i p o s t a e h 
seguente in e gru locale do 
vrebbe esse le i i s ta l la ta un tir 
n i bene In v i d e sig'll ita 
Appositi e n t c li d o v r e b b e r o 
invi t ine i r i u n ì ad i n t r o d u r 
i e ne 11 u r n a i c i n t i papal i e ori 
1 ige iun t i — se si vuole — 
di os se rva / ion i Di q u a n d o in 
q u i n d i ) un i n c a n a l o del Co 
m u n ì o df II U T p issprpbbc 
i vuol ire 1 u i n i ed t sibili ir 

la di nuovo Ur esped ien te ni 
( f i n t a n o che tu t tav ia m r l t l 

/ in 
j< 'i I > 

S! 1 lì 

i ni i' 
mi) i 
un ili 
tuli ,1 l, 
1 tu n l 
ì( il ii ]> 

1 ti ri 
ni T n i i 
Hill 1 ' 
( mi i ii 
dì ( n i 

(mi 
gibih u 

III l OHI 
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pi r ir( 
p ili man 
m u 'O 
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mola da 
-•arri (h 
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1 II 
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> a 
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W i h hi l i i ri 

i t i >' i i ni ni 
I l (Il 11 i it I 

i ! i ni i un 
• , i l li ipìii i 

i i itlln u \ ni J SÌ un 

j ni i i il i tutu tilt V 
un in i n la < d t H JIVI 
U ( pia i II pomi 

a nur, s si olcn no li a ni 
Il 1/ ( ' l ' I , 1(1! t 
pu dramma di la s i o/n 
in >rti Si ns o ilo M 

I Oli Si / ) 1 ì\lQt 
iat il i gii )ÌH i ttrim 

o 11 r intoni n unii i pu 
hit m Vi I ii uhi 

re t h ii min a r,l li? 
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(; a ' i 
! 1 ! 
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t > 1 
) 1 

1 li 
I i 

1 1 ì 
1 O t 

ili l! 
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CORRISPONDENTE 
RIMINI i o 

/( / / / il i un 11 jìt n\ ir > n 
i li mi 1 n si ( di i ( 

i i g i i i i l ilo \ ipoie di 
li >/ li noi . 1 t ito 
i 11 ' i i u \ s < /(pula in 

i al i a i ii i t i uu i no 
l i S i , , 1, (d , ì u 

i l i i ni l< ali al1» mi ino 
' s/ ni i I I nido pini mulo 

i i 1 mi Si t / 1 andomi pi > un 
i i it i " ti ini di i in tua 

il il u i i i i 
I l > s / I 

'PI 

n t e i g o n o fili ice 
li s o m m a in prnvi r i 11 di 

M ii e ra t i h inno pre sr r o m e 
si s io] d i n il lo ro pe r le cor 
na T r i il mete eli ind i re t to e 
de I e elrP i ir uni ilio i que | 
lo decisi de 1 iziOMP diri tra 
h a n n o s a Ho il w e ondi D il 
t r a p i r te un falti sp i ̂  ihi 
bss mii in u n i provine] i ehi 
si jiiò rhrc dal nuli i in se ] 
inni M e fatt i un u r o p n o 
n mie nel seti ire lu r i s l i ro M i 
r he vu >1 melare un or i più 
av n t i V ime rinculisi i n r i 
pid imeni un nos to nel n 
s t r e t t o cerchio delle pi i gran 
di I t e n n c n t i i p rop in i l i eli 
or.,- p rome t t e r l o hi ne pe r il 
d o m a n i I i r s p un doman i 
n t m m r n r lon tano 

Wal te r Montanar i 

•©•̂ ^«^^wiRaratjHtc!̂  w&izmim&m t^sa %mmt 

In Muimulidu è r agiun 
> pir la (pia di Sol oguda 
o (fi Pittori a Malga < ui}x 

di ( aria i li\\oqnu alihan 
inn I n i i ni i tnlirt i piedi 
Mi di (animi io \er ni di 
Un i Voi un Fu ra li Prt 

ole piste anni ale de' a Mar 
dli ntnnento uh si nitori az 
\to gan ggerwmo na cani 

f f 

ì }r a O 1 1 ì i 

! 

~TV J . •*WT\, itmf&mmmBim mj$®m®®fcz> 

Noi p r o s s i m i g i o r n i r i p r e n d e r à la 

n o s t r a g r a n d e i n i z i a t i va d estate 

DAL CORRISPONDENTE 
LE CO 

I \ s p i ) * n \ ( H | , 11 ih ci, i h« d i i K 
. i o i 1', lirici i i i niv [i , ( a-., i in 

rpi iM i< I hiUu ejui ] SII i ii li ini 
eli quii i l t ti ) il mpl ss i I i i [il il 
tr i hil un i n In ii I . <> n ssun m i 
s t ro il i mi nt > < vi ni in i di tu p u il p u 
s l„,JU 

\ li i 1 s^u n d si i, n i » su isl ni 
di i m no n , tini/ i i i pi si 11 i M i i 
d i "-piiilii nei si m i lui Si i n di hvi 
pi nel i p ili i p i ni i t ili, < in t s no 
2 ( l u l o n t l n di s i i t e l i d t s L t ( n u b i , u n 
l i ( i n une i h ti i li | i i p ni i in in ci, Il i 
i unii urli t i p i In p i si h< ir ni i in i 
si mhi in o i i i v i l i \n< In pi < i m n s 
se no cpi isi s in ,s, mi i 

I p io pr ivimi i l i s j.p.1 n i a n u e t i l i s t i 
? n i s i n hi ino avi i p< is i U h i i m m u s ì 
r h m s s o s t n Si o„l iorr lar i « qu i l tr i s illi i 
d i Onnu Vassi n i i I imo: la divonc a n d a r e 
a B, llagm o i « Sili io I unir o ti in u t; ipi r 
te in que sia si igiom Ma giorni i mite l i 
si unii i e popol i t issnnii di pi s Unii Vi nt, i 
r i d i M i l a n i ( o m o Hi i g i m o i pe rsm i d a 
C r e m o n i M i d o p o 1 farmele ibb ind mz i 
d i l l a not te del l i L H I M I I in api i n n i di 

s u z i o n e r dei u ion t immecli il m i nii si 
g i u n t i l i pi se a e d u i n i i ta p i u l t o s u p m r 
i i 

Sul lo In si u pai i di UH SII UÌ I si snud.tn i 
e tmpinrp* sili nziusi i spi i„_,i t k sul I ine i 
cplisi sul pelo di 11 ire) i i (iti 1 ij, j u u me z 
z i is! i ippe n i ippi i i i ii i i< 11 in i 
p u disi r te u m un ( t imo pi si e i prezzi 
a i i e s s ib i l i a tut t i N 11 Imi ì i n o n n m i n 
i m o i n i hi imi s l e n n i i li tu i i n \ ili i V u 
dio a M l U i i t f lo s p u t i del i \ I u e o Vi 
s olili i e e I ( u s i i [ un ni i p u s i>,t,i li 
si r i t t i dal P u m i t d il I usi ilo 

I n s o m m a una p i s s i d i i t i i he vale p i o 
p n n la pena di f an l m i o più se si pi ns i 
e he alia fine e e R e l i u i o u n i delle più hi 1 
le « per le » del I a r o 

i f 

i M u mi} iqiui 
n i i a t l ' I IOIIIÌ io di 
a 11 i i (j i la ( imi In i a 
n s / , ' j i ' duil >(}</ mo 

il ni il i i n i l i ) inni a 
Di ; i)i) i >i i i 11 m /io u O H n 

Meie' n s t i l i nnna d sin usti II i ma 
il \tian li ( / ialiti i i ; i i n oli t do)» 

i l It n I u i p it i in mi attim i ili sii 
li i ' i i i i i i lanli hi (,tilt otto In 

ih i ' ì s nwt i ii unno al So/ 
/<// i h > ntm i 

Oui ni ni ! hi n d imo td una tdtit 
ni tot 11 ii 11 > i i mi h ti il lutto tu ( e /il 
/ i pi il I il a il i n 11 (unni pas unno 

't ji in n i a n mimi di nur nd ri il 
l i m i l i ii n 111 so il niaic don la la 

nlian t!h gì in ti la ni i ti u inni imon 
l o t i ! Mirri I in n i t I sf/ii hustitono 
(i a i mi Inai l'Uonta i luttuosi to nauti 
ila noi tano al il n i Mo ih poi gin d uno 
i i ino a ( iti li a d a i/int!ulto do e 
ti ili ndono (ìli I si spillimi di pt ti muoia 

IUU a to ÌI)IIQI ufi da un ottimo Suino 
1 1 si 

OHfi ido il ni n io ]n i m tu a ( attoìua 
i s imbiuta pt i una ÌHÌÌI gita noti uni 

i man tino Runont (limai pilo si è 
tatto laidi i e n non pina nostalqi i r saliti 
i t su! pullulai di I gno (it n iti » ni r ti 
don > 

m&fàtì&& 

U G N A N O l U t l na) i j q l l o 

ANGOLO USA 

^
l l l \ l ' I M I V i * il «MViimra itintel . 

I un invilii i s l imititi" il il iirbtlPifi ili I 
i I tu t li ii Km UHI i M MIU'I >riini)o I mi 

IH in ilclii » un li isl uni rli un elisi n uii ni I \ i 
mi il jn ( . inumi ) u n li Inni Mulinili \\ lnr 
ruii'li n uni h I iiitljf! mio • ili I um lilii" i " <"ln min 
KIIIHI ishliiuinK1 i unitili <H < >l"r> ' p P l l n M 

• ir i l l i i h l l i > uh n • t i i i h i i - d i ' l i ldn ft !f unii 
• H i insili il I IIIKKI ih I Kinlui l.v 

CONCORRENZA GASTRONOMICA 
l iinrriiiiii ( t u l i r i t ipn ili 11 l lllrin Sluii'jii et 

IrijiiKinilk ihll Immilli di MIKKI'"'HI SIH urui 
nt/i il il i |i< i i< U mitri un • li sH\ il K ^U'ÌIIOMIÌI •> 
il) I ih ti mi i (Untumi > Uuimlki ri ni inno KM-
rr i I K ili unir inulti uno intuì ilm i( re iti 1 
UHM in imitili d i ni i me-lli n (i|i|)tirliui uni liti alili 
Kiurii ( i)i,ll litri rimimi IIMIÌ ili Hiiultin ndUi 

I ir iti ti|iis<i I in iriii IH (Il i iiiiMiinnU la nira 
primi l i r iniiiitn < liiluo (llli dilli) vivi- un 

frsin u t!<i"<lomi>infri, * dillo MIO il il moniFiito 
ili, li fisi iti 111 si Ir/ inni lo st i linin k,n imln per 
illnirii i un t i in jii inllmi ili • i sin i imi lill • • IA 
Vi l l i 

L'ITALIANO STORPIATO 
( j ni lurMi uilisilil ii >forfwi(i ili | n rh ro Ita 

li ami mn (.(in Miirst risiili Ul •> \ orn I min «unir 
ni ti st rimilo li isti» i * Cloe ni MI mulo pinim 
Usli> t.lii .Mm l i - In lingua KI rni IIIICFI ilRnlflen 
hi i • iiiinn • i IH • liaMnnr I i|cn uni [ini Mionn 
ijiiwi si u |i ri I IR n uni Mire • t i n n i t i - riniww 
• 1 milito MlilitUim • |irr Mjjtiinn Mhlilutoro 
«l ix i i i i i C il\ . « uliliritlnnt >ll | , i i ini i l'ipflt» » 
Hi posto drilli l ' indi 

mskiLl*. Man *M 

NELLA FOTO Lecco v i i ! » dal la sponda oc e dei 
tale dal Lago di Conio HJV -*£*.£&,* 

®m * WBSwsapwB ?3'nEi"i?ir;'v; 

IL « BOSCO VATICANO 
( mi 11 tensii di Ilei « mori1 h ' i nrell riihcont 

u hlnuiin i i inr i l in MISI \ I k n i n o hlounno di 
unni |iio|iiio uri 11107/0 il loro 10">Ìildi Ilo • Hoicc 

t] \ nlii 110 • lu tulli slrul-i d( I 1 iin^iiiii ire che va 
'ì ili Salili! idoro « l'ini la Vii un u r to momento 
•j} u c ' li Ntrndi si nrrcstn v per riprpiuli rW occorn 

fmr l ilio un linifii) Giro nll inlrrno l'ropdo Bili 
nisiinllli CJir iosa i Mitri I» «moral i» ntm ni 
tu \ ii ne II dubbili clip | preti de Un l'OV, ékt 

I liinnii in untili 11 nosco ingiurio «Ur lio'ntl oami 
(erti r in |)iicchi 1 

r. » 

Le vallate del Grossetano 

Un triangolo di verde 
sui monti dell'Amiata 

La letiuendd del simpatico fantasma della contessa Fosca Aldobimuleschi 
Ina vactinzd iiposante e poco costosa • Il borni) medioeiale di Puganico 

CONCORSO 

Chi d i voi sarà fra 

I for tunat i vincito

r i del prossimo Re

fe rendum 

5* <"^H *W&8&*i*^m&im&UIIBSf»ifì 

DALL'INVIATO 
GROSSETO j " 

Sin menti del Gr)ss(tano sr 
aggira il simpaluo tantnsma 
(Itila tonti ssn losca Aldobrun 
destili \on da Infinito a na 
•omo e un fantasma timido 
ha di tutto pere Uè quali 1 
no sr cipi ida a ricouovcere c'ie 
e morta in odore di trini Ma 
ma 1 tostimi a ditti reiun de 
gli umbri non hanno tortura 
tn quale cosi h iirclit f-o 
sta Aldol ranch sdii un pò se, 
rosse gnatn 1 rfitudt un nt duo 
se qualcuno si du erte a dar 
1 ersiont lii/ìtre nti delln sua 
vita 

« I o ìi so la s lot n ve r i 
Si vorrtbbf- d i r e e he ijli e 
s l a t a u r 1 poco di buono > 
l 11 ai ieri n a ai Ultori ìcq 
qire tutti con la ne aspi 
ratissima chi que sia ne Ila 
raccontata un tos ano it qua 
ranta gì ut ra ioni t I n v e 
I e r i b u o n i p o v r i •• , m i n 
e 1 e si ita ne he un pò tri 
bolal t II t n d r p non volev i 
1 he s i n n a m o r i l e d un pò 
v t i e t t o pr re he lei ci ivev 1 1 
soldi e ani he un m a n t o Qu in 
do it m o n t o m o r i e, ei avt 
va s e m p r e 1 soldi e 1 i i inanm 
r a t o l e ra s e m p r e povero Al 
lora Fosea de r i s e eli r inuncia 
re a tu t to Doveva da r r e t t a 
al p a d r e 1 M d o b n n d e s r h i vec 
eh 10 che Rh e r a t r e m e n d o e 
a l lora si fece MJOI I e da 
S in ta Tiora d o v e lo i o sibit t 
vano in un cas te l lo che e e 
a n c o r a si t r a fé 11 quassu a 
un pas so dal ! Armata e ei re 
s to Secondo m e pe rche «1 pò 
s to le pi icev 1 » 

li po^io infatti è betlisst 
mo per nn ntf adatto tu tari 
ta^mt anche se si dilania 
« Il prato ddla Contessa i> e 
se non ce la luce elettrua 
l proprio un prato una ra 
dura spi r luta ira 1 luaqt si 
e alari 1 1 1 a s lagni Citt s s i ' 11 
dell Armata duranti 1 wee W 
end estui 1 inumali M rum 
pie di end > \ anno tutti a 
mangiare dalla < ( ont ssa 
che poi e 1! robusto contadi 
no toscano che m ha rr/ccei'i 
tato la stona dillo Pus a P 
the distingue un linino man 
atri et io si tra o t r Hiali r Ire 
diiloìi etri di distanza Cini 
na al're ros i anthi tutto 
quello chi troia •sin monti 
ma se non t li chiediti «1 por 
ani infornati 1 s or^c udì 'si 
t cete che 1 piacciono e ca 
jince di non tari eli nemnie 
no pagare 

Non tosta molto del resto 
una vacarne! sul ter sante epos 
°etano dell Annata Abbonda 
nata la n Senese > che parte 
da Grossi to imboccata la 

r slmda del cipressino 1 dopo 
l'agaiuco un borgo tutto me 
dtoeuilc late una sosta al 
bu H (Cave / rosse dote leu 
dono il ; rose iiitlt più *apo 
rito di tutta la Insegna r da 
li in poi 1 prezzi tori sono 
salali 

Tremila ) er una pei sana a 
pensione può e sse re l indica 
zinm di massima ctreU as 
sinuata la quiete un ciao sa 
no e lari ito — dai fttnahi al 
la mondana fi hi 1 Meda '1 
/0//1 squisita l dalle lasciane 
al pesci di torrente — possi 
bilita di tarn una cultura sul 
i arti medioeiale aria prolu 
mala 1 bai tu mie a 'amia dal 
mare ti dimostrano clip e lori 
temo ciinx na HO 1 Utlametri) 
starete ni ri]aro dai lentt e 
dulie tempeste 

l retiamo rimasti al bu 10 
( «se Rosse da una parte 

si 111 a ( asti I eh} Piano tu 
ristarmi alt i centro più al 
trescato ddla •.min (indie pt r 
che e tri quenteito in ogni •ila 
cioiu limici di par te ira per 
le escursioni in alici montagna 
e pi r g'i spoit scuotiti II no 

do che to itntsc alta cima del 
I Innata e « Pi in delti Meni 
naie » punto di confluenza di 
tre stradi citilo nobiltstirlie -
quella di e ns ci del Piano 
quella di Santa riora e quii 
la t he porta t nn alla tetta 
al Masvo Mare umano — tilt 
te e tre perfntame ntc asfal 
tati tru (issate ra ti lercie dt 
'itti bastiti eh ctstaqni faoc/i 
e abeti 

Dana ietta Irli Annata si 
e;e)i7e un pintore ma intimi tilt 
cabile lontano st scorge per 
Ino il ! rasimi no il lago di 
lìolsinn e t campanili di Ste 
nei il p'omonlorio dell Argen 
tana e ale uni sostenctono in 
narticoìari 1 ond <iom attuaste 
ndic e ion un hi natala pò 
lentissimo Roma 

Ma sulla iella dell Avutila si 
può anche CITO are prenden 
do al buio eh a ( use Rosse» 

- 1 e/i asi una stella polare 
questo bino di tutta la za 
ut - la strada per Arctdas 
so la patria r/, Dande Imiti 
retti fondatori della sella citi 
Giurisela! tette 1 ! un naese 'in 
do mediaci e moderno u 

sterne con ti igntaggio che le 
due parti sona qiuduiasam0!! 
te « dnarstale » 

Da Amdosso si prosegue 
per la < strada delle Aiate » 
- a piopisito non spelate 

in numi ri indù (inani pre t r 
se o altri modernismi cld gè 
tu re qui si ta alanti a lai 
•>a di nomi molto poetici quoti 
to laghi i non segnati su ne s 
sima pit'ia milieu e — dna a 
Santa rie rei i a liagnolo al 
tu dui d li a ddla ^ona 1011 
le stesse (atolli ri lidie di 
tranquillila 1 di belli >< nei 
turali e artistiche a Santa 
I iora lai oro e lungo I tua 
Dello Robbia e le cinesi sono 
n che dilli s'/e *pl( ndide ter 
racotte mi 1 Inciti 

I Ultori ai ranno capito die 
r / / prato eh Un ( onti ssa u i 
compresa ne l Incingi lo far 
mata da Aradosso Saita Fio 
ia e la 1 Ita di II Annata un 
triangolo di icrdt smeraldo 
bruiti ante di conigli sellatici 
e --(ìmpi'lc nte di tonti ti acqua 
fri sdnssima 

Elisabetta Bonucci 

j^i^eija f di viw '̂erité 

Una «carrera» 
nell'entroterra 

Pei chi ama Vimpievisto ecco un itineiario su (piatirò 
mote fui ulivi, piali e diiupi da Pieve di Teca a Pinna 

Centrala la «margherita» 

GROSSETO, luglio — Il fotoreporter ha colto nel segno nello stesso momento 
del sub quando il fucile ha colpito la '< margherita », un grosso crostaceo fre 
quente nei fondali marini del Grossetano, lungo le scogliere di Calaviolina Ca 
lamartirid, Cala di Forno e dell isola di Giannutn. 

SERVIZIO 
ALBENGA cjl o 

I indie a/ione s t r i d i l e « P i 
gn 1 » A un p i ù di ch i lomc 
Li 1 d a Pieve di Ieeo nei chi 
viene (11 I m p i l i o A lbu iK ' 
e se 117 a l l i o un n i o n u m e n l o 
ali i t t m u s n i o 0 t i l t b u o n > vo 
lunta Perche di qui 1 Pi},na 
< 1 sono hi n ili ehi 'oniLtr i di 
i in solo un 1 de em 1 asfai 
lati 

O i Ino l i l i ( i inuiiqiK. e ai 

I m i u di b u o n i volontà dopo 
e SSLn 1 1 isr 1 iti He sp ille 1 

l Hi e hi Ionie. I n di statale, che 
se p u ino Pie vi di T r i o da Al 
bi 11 1 101 ri odo H i gli ulivi 
e i t t i ivi i s o boi J11 m u t hi 
oppine dopo . ivtr p m e i r s o la 

1 statale 11 2H e br 11 Mi chi lo 
m u r i < 1 p o l l a d 1 Impe ri 1 fui 
qui ci litichamo lidui IOSI al 

I 1 1 idir i / ionr «.ti id ili m a n i 
1 pu andoc 1 lunjjo l i s t n d a che 

asfal ta ta p o i ! 1 a Re.7/0 
Die lame sub i to c h t 1 i t ine 

1 a n o pie >uppcan una < t r i t i 
spremut i le U t / / a nei ( o n f i o n 
ti d t l l t sospens ioni d t l l a mie 
e bill 1 e un m u c i n e di n u p r e 
vislo anche Ma in un m o n d o 
m 1111 qu isi tulli] e previ lo 
(orse a mol t i m l o r t s s i r a una 
esperie n / a q u de quel la ( h e 
p r o p o n i a m o e ori l i v v e i t u n e n 
to OHI s to ehi u i i on i p a l l e 
del pi re o r s o non si elise os ta 
mol to d 1 un 1 « e ai r e t a » e 
f i n h s i< in i / ione e he in 
tondo con un 1 bella I ival 1 
I iute) t o r n e r à come p u m a In 
eompe nso s ivi 1 1] vani 11,' 
i>io di p e r r o r i d c u n a ti 1 le 
più belle s t i a d e p a n o r a m i 
1 he dell e n t i o t u r 1 impi 1 le s t 
li i buse hi pi il! e d i rup i 

A FÌ( / /o d i inq i ' " r i sf ar 
n i i ( nn sei ch i lomet r i di 
sii i d i a s f a l t i t i poco più di 
d i n 1 minu t i II p lese e ppir 
e K 1U0 dia colini 1 un 1 n in 
m i 1 di e ise di inlie 1 pu t r i 

1 I_III comi tul l i 1 boii ,h) di 
qu isso S i a m o 1 >i I mi i n sul 
n m i Due m i s s i n e • l 'orme 
II h l i del la s t i id t s e m b r 1 
no S I L I are l i n c e s s o id un 
miste r ioso p i n o pi tv ito in 
Mie e1 l iiii/H) di un 1 s i r id 1 
nulli n e lo ri]< e un 1 it li Ilo 
i\ ve r t endo l u c h e i hi il fon 
do r d i s s e s t i l o e 1 he m m e i 
no il s p i l l i l i ! eli p i o t e / i o n e 
1 v ille rei 1 v i r i l i s t n d 1 

H fi pn lve ins 1 e s di p r u n 1 
clolri mi nte poi 1 in r ip idr 
imnerm ite pe n ti n ido ne l bo 
sco t r i te e ri e r isl inni l n 

i p i r i o di verde die q i n n d o 
si ap re ali improvv i so m o s t r a 
s tupend i squarc i eli pai s igeio 
a v i l le Ai lau quali he cespo 
di fragole r o s s e p c n invitali 
te più in su un i n n o p i o l o 
m o di funghi invita a sos t a 

,a%' ?< 

Dolceacqua famosa per 1 t u o i v i n i , cot i i l ca i l a l l o elio sov rana II borgo 

re e a pe rde r s i nel ve ide 
l i t io 

Quindici i hil mie t i 1 di to r 
11 ioti e smino al Pas so di 
leglsa ti a 1 più alti dell en 
trol l r i a (1 )M m e t t i ) I a r ia ò 
fi i/?anl< ine he in pieno e 
state quali he cen t ina io di 
met r i a n n u i e l i sti a d i si af 
fai ( m sulla v il le Arge nlinn of 
f u n d n u n i m m e n s o colpo 
d ore 1 10 le 1 une del le Alpi 
m i n d i r n e di fiorite a p r o n o la 
sene dei p u e h i a lpini che 
s f u m a n o ali or izzonte In b i s 
so a/Tonclati nel verde 0 a 
1 idosso de l l i rol l imi o In ci 
ma tei un eolie i p i e s e t t i che 
s u i n o di p re sepe I n o r a in 
a l lo 1 Mohni più a valle An 
e l i on i e più a m a r e a u r o r a 
1 m i n 1 Roi 1 1 e poi a l t r i a n 
c o r i d i s semina l i lungo la vai 
1 i l i tino al m ire 1 he si in 
dovili 1 alle n o s t r e spalle 

Si scendi 011 verso Mulini 
di I n n i 1 r 1 st i ad 1 e u n o 
s n e l l o n a s t i o a z ig /aw incoi 
l i l o su i n i parete che scen 
de 1 pie e o sull 1 valle pe r 
iti 11 1 u s i pi 1 (Iole LMU ntc sui 
p i l l i verdi d i e ^ reannune la 
no 1 ibil i to eh And i g n i d o 
ve un os te r ia alla b u o n a pie 
intl le un buon \ r anzo con 
poi 1 s p e s i 

s i si p re tense 1 con pochi 
1 li Ionie i n di t o r n i t i t i o r i a 
s ta l la t i si ] ingiunge Mollili 
di T n o r i un c e n t r o che offre 
ampie possibi l i tà dì scel ta 
pei un p ranzo e he c o m u n q u e 
si aggi ra sulle ISCHI lire i r a 
violi t r o t a ai fer i i vino fruì 
t i t 

Da Mollili di T r i o r a , con 

c inque ch i lome t r i e mezzo d i 
i m d n s e m p r e asfa l ta ta , si 

raggiunge T r i o r a a 776 m e t r i 
sul m a r e u n b o r g o di sugge 
st iva quas i i n t a t t a bellezza 
O p p i n e si p u ò scende re con 
2Ì ch i lomet r i di s t r a d a a d Ar 
m a di raggia , sul m a r e 

Chi vuole i n s i s l i r e su Pi 
gnu deve r a s segna r s i ad al 
t u 2"ì ch i lome t r i d i s l r a d i d i 
e ni so l t an to c inque asfa l ta l i 
Da Molini di T n o r a r ' p r e n d e 
la « c a r r e r a » su una s t i a d a 
c o m u n q u e più larga a n c h e 
se po lve rosa Si a r r i v i in n o 
ve ch i lomet r i a l la Colla d i 
L ingnn c o p e r t a di pra t i Una 
breve clevÌa7ione p o r t a ai Pra 
ti di S Giovanni local i tà 
ideale por u n pie nic a q u a s i 
P 0 0 me t r i sul m a r e 

Dalla Colla di Langan la 
s t r a d a s cende d e c i s a m e n e 
pei r agg iungere fìinilmenlo 
Pigna un g rosso cent 10 da l l e 
e ise d i s p o s t e a sca la sul l ian 
co della c o l i m i con r i s l o i n n 
li ae ing l ien l i e e a rn t tc r i s t i c l 
D i Pigna al ma i e ine a V i i 
le erositi ci sono 22 ch i lomo 
i n di sii adii asfal la la Si in 
e o n l n il paesi eh I so l abona 
e [o i Dolce i cqua con il inae 
s toso cas te l lo che s o n a s t i il 
bor t ,o Dole eae q u a ce l eb re 
pei 1 suoi vini t r a i p iu p i e 
L,iall del la I i g u i i n di p o n e n 
te il « r o s s r s e » 0 11 « v e r m e n 
l ino » Infine a l t i a v c r s o le 
ro l t ivaz ioni di l o s e che In 
magg io d i p i n g o n o di vivaci 
color i la valle si raggiunge il 
l i tornle 

Fausto Buffarello 
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J p E t V i ^ 

a e Gimondi 
tmme» 

E*clusjvb-pèr"l'Unjt4r'^ 

Le confidenze 
di Anquetil 

cresce 
rmm o\ 8 

L se (JMHOII 'i uni < ede s t ptr 

iti una domanda c/it irmai hi 
sogna ( orna e in a j r i d / 
1 arr i a a HriAninn eie i e il rti 
per o (h< le u la mutilai mallo 
ha pn MJ a a Poulldor e tifi oin 
(In a factlnitiili culi inoltri ev 

;/ ii/ la unti e frt rhissiti a 
Poululor può ringraziar! ( a 

lira t Motta (tu si sono e d u 
sad il pruno mila salita e il 
seri urti nella di o a di II l mar fi 
per anaari a rat irraiarr gli ab 
buoni die altrimenti tO o jfj 
sarebbero "tati (Ut TU ale ha 
non è ancora battuta Gì monili 
Ha del temperamento e corri 

Poulicior e stato staccato nell'ultimo chilo

metro da Gì mondi ed e arrivato i io Ito prò 

vato - La maglia gialla che sui Vais si e 

trovata in difficolta ha poi recuperato ed 

ha finito brillantemente - Oggi ci saranno 

quattro colli da scalare, recistera Poulidoi? 

Verso un accordo 
Motta Gimondi? 

Il prof i lo ai t imetr lco della 
tappa odierna compren 
dento II Laularet (m 2043), 
Il Porle (metr i 1325), Il 
Cucheron {m 1140) o il 
Granier (m 1134) 

inteUioenU mente II a iliard 
atleta crede 11 se stesso i oggi 
ha jaitn c\ò che do\e a fare 
alluparsi di Pouhdor e Costei \e 
si fosse lanciato proni i re nel 
l ingranaggio dtl QI irò t gli spa 
Qtinli avreblye potuto r metterà 
le 0"su 

Ma M'fiard non Ita j rat orato i 
gran danni Nemmeno un ritiro 
e dopi U due scalati si è regi 
strn'o soltanto un Quatto dora 
di corto Ira il t incitare e il 66 
ciò eli e i eminente poto 

l n unica spiegazione Tutti I 
0i)i ani the hanno partecipato al 
li molle gare in calendario pre 
(.edotti al i Tour > si sono pre 
scriteil! alln partenza senza ri 
strie fisiche Cioè hanno delle 
forze per seguire \a corsa non 
ne hanno a sufficienza per at 
laccare 

Si può dire ut definitila che 
adesso restano due l favoriti In 
fatti le tappe passano e gli scar 
li rimandano e certamente dtffi 
ede non continuare a dare con 
fidi nza e puntare su Rai) che 
ha ancora due imporlanii car te 
da Giocare l Moni RLLOTII e la 
Versatile Par </i eppure non hi 
sonno dimentiiurc che Poulidor 
a CJiateaiilin ha anlfctpato Ci 
mondi appena di 7 e che GÌ 
mondi ha preceduto Poulidor sul 
Tourmalet E s è vero che il con 
dottiero della « Sali ararti » ha ce 
(luto a metti del Mont \enloux 
è altrettanto vero che ha poi su 
perato la leagera crisi da cam 
pione Ora egli può egli dece 
essere galvanizzato dalle inse 
gite di coma ido che porta 

Sicuro che Gimondi non ha an 
coro vinto il *Touri> Tuttavia 
sarà sempre più difficile strap 
porgli la migl ia gialla A me 
no s intendi di avvenimenti 
straordinari 
(Confidenze racco l t e 
da ATTILIO CAMORIANO) 

Atletica in seminotturno 

allo Stadio Olimpico 

Oggi il via 
agli «assoluti» 
Gli «assr ih i l i» maschili di 

atletica luggeia inizi ino oggi in 
seminolti ina ali a Olimpico 1 
oimptan.ili Li icolon vendono su 
blto dopo il match con la d i e 
eia e 11 esagonale » di Berna 
In questi* ultimi due prove le J 
due s q u . d t e azz-urre rinnovate 
ampiamente nei ranghi dopo le 
Olimpiadi hanno offerto prove 
mediocri e buone al tempo stes 
io Cioè al ì iti ovato spinto di 
squadra, partecipi sopì attuilo i 
giovani ha fatto incont ro un 
pò di d e n t e i esse da parte dei 
più anzi fini Dagl i assoluti » si 
attende il lancio definit i lo dei 
giovani delle ultime leve che 
servirà a s p r o n i l e i più espelli 
Questo il tema pi mei pale delle 
gare dell Olimpico 

E pei tonto ai giovani che 
giova dedica le una breve pano 
lamica nella velocita ad insl 
di are le forti posizioni dei vini 
liei tuli Ottolina (se sarà pie 
sente) O i a m a t t i s i o e gli a l ln 
ci saranno i giovanissimi l a 
verda (10 a Vicardi (tO 0) Si 
moncelli (10 IO Cassini (10 fa) 
e foise a l ln Ne ciualttotento 
Hello ottimo nelle iccenti p io 
ve dnvià ben guardai si (la 
Puosl (IH l\ 1 usi (III J) U l 
lenno (4K i) U mezzofondo do 
vi ebbe essi re di compii lo do 
minio di I idiiccsco Bianchi gè 
neiosamcntc alla caccia dei due 
pi imat l i t a l an i degli «00 t 1500 
Dietio di ui r lo i rebbtro c rn 
fri mais ! Are-*-e (3 l<> 0) I nielli 
( Ì48 lì De Buona S i ta t i LJ<>7 
/un e molli altri che insidie 
lamio le p ist/ioni digli indiani 
e validi Spino?/! e Rizzo Stesso 
d i sonno pe ti mezzofondo pio 
lungnlo dovi' Ambii sui A i] mal 
tatoie con ( cinti 

I 5 000 in p iilttol ne s u i n 
no una gara tnlt i d i vede < 
nella lotta p n k piazze ci unou 
6 chiesa clic pi t Smisi Itisi 
D t Pa lma , Sacchi, iky i i i s . Se 

g iada ecc n m si registi ino nuo 
vi import intj miglioianiLnli a 
confeima di piogresso di que 
sta '•peci dit di massa 

Nelle siepi Uegnis at taccnerà 
Riz/o con i gioì ani Calahrelta 
o Vilenli prnnli a rincalzo 

Gii ostat ili Hpeciahla che 
tiene alto 1 onore internazioni 
lf> della atletica azzurra sono 
alla licei c i dei futuri sostituti 
di Otto? e Frmolli Cornacchia 
e Carro7za «ranno l « r u r n e n 
u|i t nelle d it discipline e con 
loro I lani Caroti Giordani 
Gandolh Btcclietti cercheranno 
di if iermaisi definiti! amenle 

La situazione dei salti e1 fluì 
da Boneehi e Rossetti hanno 
gli es imi h ci lungT si cerea 
j afférmazioni definiti! n di un 
atleta sarà f ontancsi Serafico 
\vcrone Tornacian o Valsun 

n i ' \per la la ga ia di sa'lo in 
alto fi a Galli e Boghatto con Az 
/ a r o <2U1 n 17 anni) in hz 
/ a Nel triplo Gentile cerca la 
misiuo sulla pedana amica ni i 
ha incora un ginocchio in non 
buone condizioni Averonc do 
i r e b b e piogtedirc I asta è per 
Dionisl ma Galeazzi e gli altri 
giov mi vogliono dire la loto 
parola 

I lanci offrono una brillante 
fiontura di giovani Asta (pe 
so-rìi'-co) Sorrenti (peso) Man 
anel l i (disco) Hrandizzi 'di 
sco) l rlanel > Bernardini e 
Gminel i i Oimtollo) Simeon (di 
sco) cerche u n n o di scalzare i 
più anzi mi 11 guvel lot to P SI 
euro in Uodeghiero n e n t r t si 
Utcndt il t itoriiO di Radman e 
I u voi e Da seguire Sait/ 

Campionati in tono minore pò 
Irebbe sembra le tult altro ed 
i r imitel i di massa prnbaoil 
mente lo eoiiH rmeianno Se poi 
qualche asso farà di più ne 
av t a gu idagn ito I atletica che 
allo si ulto Olimpico m senunoi 
tiiina cerca il suo pubblico 

Dal nostro mitrilo 
nrmv<o\ p 

Sul ir uii/iou irnienti Uncino pi i 
nni td ut tilt ir itfii n i li U ii 
con s t impacio G i 11 J Tult i 
via h odia festosa consueto 
(lini rt MSU ponilo ne 11 econo 
mi i g in t ra i e del « Tu n * il riti 
eal /o delld t Kas > non eonl i 
i import mie i n c i e l a si tat i 
f-icainintt e inorilmenlt il pia/ 
/ a r i a n i ) di Gimontii eli. ha pre 
ceduto Pnulirlor di > F non f 
hascu r ib ik il nsul laio olle/inlo 
da Motta sptci?lmenl( se il ca 
pit ioo dell ignis \ l o lum * riti 
s ira i l ro \ ì i ie un ci nipromes i 
e in Gì i nndi Le traU iti e seni 
f rano h n avi at< Magni è a 
I ri ni' on t non pe r ni i i u inz i 
I mitre De Krwso tonfi ma I t 
s i a ottima condizione T q u e s t e 
I ittualf confortante s i tm/iont 

Gimoiili lt idi r \>a ihdor i 
l ì Ltbaube a 4 2a Molta a 
6 24 De Rosso fio? 

Quasi un trionfo nazionali \e 
D ' L sarebbe anelala ancor me 
gho se la sfortuna non avesse 
o l r i t o Gimondi lassù a mezzo 
chilometro ali incirca dal cui 
mine dell Izoard nel] attimo che 
il ragn/zo con il vello d o r o sta 
v i per piantar surplace Poululor 
la catena della sua bicichita sai 
l indo dal rocchetto della ruota 
1 ha costretto ad interrompere 
I allungo L incidente accaduto .i 
Gimondi ha aalif-to Poululor ' 

E chiaro che Gimondi fron 
tcggia il complesso di circostan 
ze n modo splend do superbo 
\ o k t c conoscere a propt sito 
1 opinione di Mafeni7 II commis-
s i n o delta L t g i afferma « *• 
dii/ic ile che Gimondi pirda il ai 
ro di trancia I hai usto comi 
arriva bello fresco lucido" F 
sono d accordo con te credo 
proprio che ci troviamo di /rotite 
al grande campione che da tan 
lo troppo tempo espel l iamo' » 

Può bastare per il commento 
Magni è un tecnico che sicura 
mente ne sa di più del vostio 
osservatore, al quale non resta 
che andare a capo per g i n r e 
il film della corsa che Quinte 
nella città più alta d f u r o p i 
! T-iG metri 

I a sieglia ce I hanno data ì 
tuoni ali a l b i E la pioggn h i 
battuto a lungo con disordinat i 
violenza Adesso mentre G i p ri 
m*ce* nella nebbia cnlor n u l i a 
s a n i c i n i il inumi nlu di p a r ' u c 
per Bi ancon 

E q u e s t e I intc-rog-ituo Gì 
mondi o Poni dor 7 

Sentiamo 1 uno e* 1 altro 
Pouh lor r diffic ih d i ticri 

f r n e I tulio freddezza e c i l 
colo Si che \nglade e fimene/ 
lo spalleggiano no l eu comun 
que acci sav i uno slir imento ao 
una coscia P oggi dice che ha 
male ad una mano Roba da po
co niente Scus' se snrpnno l e 
cessane ' ' 

rà ecco Gimondi 
— Sui ' Anquetil ha scritto che 

1 Izoard è- la tua ultima car ta 
— fiumi 
— Ci rne s ta i 7 

— Cene più rlie hefic hems 
Simo SP considero che ormai 
praticamente (Giro d Italia Irò 
feo Inms Giro di Francia e ah 
Giro di Romandia ) sono piti 
di due mpsi che oam giorno 
monto in sella 

— Pieoccupazioni timori pan 
r e ' 

— No Mi auguro — s intende 
— che le coalizioni (e ìlotfa che 
fa per •?<* ) non mi danneggnio 
ercessiimnente 

l. avant i ' 
L a v u o è tranquillo l a prò 

gressiore si s iel t isee un pò sul 
la salitella di Sauze S i n e r t e 
una corta tensione che si mani 
festa nella tagliente durezza de 
gli scatti che non si sfoga Sia 
mo sol t e n t n o ondulato Una 

In I N 

i\ «Tour» 
1966 

giungerà 
a Torino? 

B » l \ N C O \ B 
E' probabilo che II « Toar » del 

'66 giunga a Torino Infatt i , al 
cunl rappresentanti dal Comune 
della citta ch'è la capitale del 
Piemonte, hanno avuto, in prò 
posilo, del « pour parler » con 
Goddel e Levllon I quali hanno 
accollo la proposta con partko 
lare Interesse Naturalmente bus 
seranno a quattrini E sapete II 
Giro di Francia costa' A Torino, 
il a Tour » c'è già stato nel 56 
e noi '61 

E poi, l 'arrivo di Magni a 
Brlancon ci ha permesso di sa 
pere che per la pattuglia azzurra, 
in gare net campionato del 
mondo di San Sebastiano, la Lega 
conterà molto su Gimondi E poi 
che il condottiero della t Salva 
rani », comunque concluda ti 
a Tour i , avrà un notevole nu 
mero di ingaggi da soddisfare, 
Magni, all'occorrenza, troverà il 
modo e la maniera affinchè nun 
s'affatichi troppo Capito/ 

s annuncia \ m l a tate n 
| lille \lpi o u u h i ni I i^r , 

N ov ita 
\ \ tmr a rnt ti di II isr i 

I ( ade 1 trite n i si \K tdunn ^li 
l « l i n n t i i s ( D i r i t t a le Grnuss ir I 

Durante ) | pat tugl imi si 
spezza ni Ile ult nit e tiri e f In 

i \i sono gli si irti i quot i 2 i l] 
1 ibi ist chi -.frecen Seenni i 
I n n i ] ( 7 i , \ | ilt i i i0 ( Ì 
lera t Pouiid n ì l i 1- G i b i n i 
lira la fda d*l di ip,iello di ( i 
mondi che mtal /n a )0 Dt 
Fiosso e !ont?r o I l i 

l orti del «ole I ir«t nto lell i 
ni \ c il rami delle rnrt e \ 
< iiillestie dm è il |K)-.*o dH il 
fornimento Motta si ->eVent 
rischia ~ da vero la pe lk A 
tpa le scopo'' i nd i ' 'faast ]\I\M 
ne/ ( alerà Pnulidoi Gimnidi 
<• la ompapnia lo • fulminano 
s ili i i l idi torlii.isT -,tr ttln di 
Maisetr Koy (loie F e h i v n i r a si 
m. ile le gai ih' ir. spalla e il 
ne l a solo 2t e basta Motta 
e / u n d a t o coi occhi pieni di 
odio d i Poiihrln I Gimin li 
soi ridi 

i o i i t n t i impetuosi prati ho 
riti foreste ih pini e ielle t lu 
zampillano ne 11 i77iirro Qui il 
meriggio e secco come la ine 
ira pomice I i i r amp ica t a di I 
I b o a i d c o m m e n ton un a t t i r i o 
tti Molta che Gimondi stront i 
i} lindi e limone z che assali i 
1 e repliche di li i i t chi ' i 
•-run Motti •-DIO me sor ibih F-d 
i ( dt r i che s iz/aida 

b 
h 

1 G ' 
E dloia Jimene7 forza Kun 

eie H i ist t \ l t in I leclu ipp i 
tri f Gimondi si ini (te dia fui 
«• i Calc ia non molli anzi 

Ahi 
"-ii Gimondi pest i e gli u i 

1 ono ^oltinto Motta Poululor 
hmenc7 Kurelc il i ist G l'.if 1 
I n n d s Ai anz i De Rosso V i 
umanent i rimpiccioliti sono alla 
v sta 

Su sempre più faticosamente 
renosamente E nella dantesca 
\ die dell inferno ( l i nei paraggi 
li I pi co dov e 1 effigie di Coppi) 
g lizzano Gimondi e Motta I i 
puf n ie l l a paesana impedisce lo 
v i l u p p o della manovra L peg 
e. ti Gimondi accusa un salto di 
t itena e d e i e mettere i piedi 
i terra Ali i r n v o dichiarerà 
* Picialo' Staio per lasciare 

Poiilidor » 

J e l h 
E pertanto i quota 2160 G ì 

l i ra può insistere con le ali ai 
piedi come Mercurio Sub I/oard 
cioè anticipa lunencz [ l ^ i ) 
l l a i s t (12i ) Kunde (l 00 ) 
Motta Pouhdor e Gimondi (1 e 
ii ) Vediamo spuntar Brands 
Gabica Anglade De Rosso e 
Libaube e g u a rolla di collo 
Haast fora 

Galera resiste alla c a c c a E 
sulla linea bianca di Briancon 
precede di 45 Motta che Gì 
mondi molla per evitare il peri 
colo che Pouhdor sa s s i cu r i l a b -
buono di 10 Precauzione inu 
tilt Infatti sulla r ampa del tra 
guardo Gimondi si libera di 
Jimenez Brands Haast Kunde 
\nglade e De Rosso e rosicchia 
•j a Pouhdor 

Ad ogni modo il « T o u r » con 
t inui E una notevole importan 
za hanno le montagne dell Isere 
e citila Sivota in progiamma 
domini nella parte conclusiva 
della tappa d Aix il Por te (1 325> 
il Cucheron (1 HO) e il Granisi 
(1 1J4) potrebbero davvero pas 
sar (cosi e nel gergo nostro 
vetocipetlistiro) sui muscoli degli 
t tkl i come il filo della lama di 
un rasoio Al contrar o perche 
ali inizio il 1 antaret (2 01)) tee 
n ie tmer te non l a r r a L poi at 
tenzione Ventiquattr ore dopo si 
salila sul R e i a i d i quot i 1 Wi 
e tornerà di scena quel giudice 
preciso inesorabile c h e il t i c t a c 
di 11 oiologio 

Attilio Camoriano 

«*••> 

A 

del Napoli '65-66 
Dalla nostra redazione 

MI! ANO fi 
Anche se ifiìcialmente il Mi 

lati ha voluto get tare aequa sul 
fuoco del <ta=o Viani » affer 
mando che il general m in iger e 
sempre m funzione e sta ti attan 
do diverse oper-vioni per conto 
della s o d i l a «Mastro Gipot con 
tinua ad essere il gì inde a s s e n . 
te ali Hotel Galha né ci risulta 
che 4 l a i on t pei conto dei ros 
sonen \ inni e sul piede di par 
lenza e tori lui ancl t il segre 
tarlo Pissal t icqua ogt'i inzi e 
corsa loce che la coppia s irebbe 
in procinto di passare in blocco 
al N ipoli gran moi iment i to re 
di qucsl rnpagna acqu sti ma 
I ipotesi itlenilibilt resi i 

sempre q Ila di Viani D T dello 
Juventus 

Mancai Vnni il dirigente 
più amai o va me landos i I io 

Tour in cifre—. 
L'ordine di arrivo 

1) Galera (Sp) che compie la 
Gap Briancon d) km 177 In S ore 
ttfll" (con l'abbuono 5 «'32") 
alla media di km 30 M6, 2) Mot 
la (lt) In 5 47'17" (con l'abbuo 
no 5 44'47"), 3) Gimondi (II) a 
l 'Ol" , 4) Jlmanei (Sp) a V04", 
S) Brands (Bel) a t '06", 6) Haait 
(Ol) s i , 7) Poulldor (Fr) l t , 
8) Kunde (Germi s t , 9) An 
giada (Fr) s I , 10) De Rosso (II) 
s t , 11) Fontona (II) a VS6", 
12) Perei Frances (Sp) s i , 13) 
Labaube (Fr) a 1'5«", 14) De 
smel (Bel) a 2'42", 15) Duei (Fr) 
a 2 43", 16) Gablca (Sp) s I , 
17) Zlmmermann (Fr) s i , 18) 
Fouchor » 1 , 19) Saparduy (Sp) 
a 3'5S", 29) Wrlghl (GB) s I , 
27) Vendemmiali (II) s i , 31) 
Pamblanco (II) a S'24", 36) Co 
lombo (II) a 6'40", 40) Slelano-
ni (II) a 6'42', 55) Fornonl (II) 
a 11'04", 61) Parlesolll (II) s i , 
64) Mairncural l (II) s i , 67) Van 
Looy (Bri) s t 6B) Portalupl 
(II) s t , 69) Ronchlnl (II) s i , 
71) Feriardi (II) s t , 90) Duran 
te (lt) a 17-57", 100) Minlerl (II) 
a 21'02". 

La classifica generale 
1) Gimondi (II) In 90 ore 01'IO", 

2) Poulldor (Fr) a 39", ] ) Le 
baube (Fr) a 4'25", 4) Motta (I I) 
a 6 24", 5) De Rosso ( l t) a 6'57", 
6) Haast (Ol) a 7*11", 7) Pere; 
Frances (Sp) a 7 35", 8) Anglade 
(Fr) a 8'33", 9) Foucher (Fr) a 
8-40", 10) Janssen (Ol) a 11'14", 
11) Kunde (Germ) a 1V49", 12) 
Zlmmermonn (Fr) a 13*33", 13) 
Gabka (Sp) e 14'06", 14) Brands 
(Bel) a 14'42", 15) Pingcon (Fr) 
a 15*56", 16) Fonlona (II) a 
16'32", 17) Urlone (Sp) a 17*58", 
18) Duei (Fr) o 19*05", 19) G 
Dosmel I (Bel) a 20 04", 20) 
Pamblanco (II) a 20*27" 

G. P. della Montagna 
1) Jimenez (Sp) con 103 punti, 

2) Brands (Bel) 47, 3) Galera 
(Sp) 41, 4) Gimondi (II) 32, 
5) Poulldor (Fr) 30, 6) Haast 
(Ol) 29, 7) Motta (II) 28, 8) ex 
aeriuo con 27 punti Van Looy 
(Bel e Anglade (F r ) , 10) Perei 
Frances (Sp) 26 

Richiesto un confrollo governativo 

£' finita l'«@tà d'oro» 

M \\ M">Hk S 
S i \ t i/< d i \ 0 it n 

n l o i i t i nu t j i d i in • u n 
i ol i i L o i t i n i \ Ì s it , l i in in l i i 
I p ig i i s i n o n i 1 f l i t e 

n I i - 'u i li 1 i a i ni ss orn 
i n ì i ( ni i 

U i i eli i 

i f ' *l||Pp 

Il vittorioso arrivo 

' $ 
•'' M 

% ' i 
di Galera (lelefoto a « l Unita t 

Ultimi giorni del calcio-mercato 

Aitai 

grai 

Fini - Sivor! 

ndle coppia 

i e il i n ceden t e del N ipoh Do 
pò a i er concluso il colpo più 
grosso — 1 acquisto di Altaleni per 
)00 milioni — Fioie s t i ultiman 
do I * operazione Si imi t che può 
dirsi oimai in poito II Napoli si 
sarebbe giA arcuiti ito in pio 
posilo con la Juvenlub ma non 
(on Si \ou che pai e non d acconto 

(Sulla eilra d ingaggio pi omessagli 
Comi nenie si I ta l ia oimai di baz
zecole Altarini S u n i sarà la 
gtancle coppia del Napoli 196S bf> 

iNc* si limita i qui sto I a t t i n t a 
di 1 inre Riprrl i lo da "Milano con 
la sua coite il pie sidcole n e u i 
da tem r cheti o al seguenti i c a r 
nel i I) Nel la ido pomeriggio 
sosta a Iticm*c per un colloquio 
con Ti nielli ondi av 11 e le ne 
cess ii ie au to r i / / 1710111 fin in/i 1 
tic 2) Scambio ili idee con Pe 
stola a t lu i lmtn le i v.oveicia 
no al eoi so alien iteri a) Incon 
l io at casello dell autostrada di 
Roma col gen Vacuiro ai quale 
proporre lo scambio DoltLGovti 
n ilo per Fanello t i rclb più un 
miieeliictto di milion ai bianca/ 
z u i n iNon r e male i e r o ' Qualo 
l a I affare con la Lazio andasse 
ali a n a f iore ha giù una specit 
di o|)7ione tol Modena per Biueils 
e Longoni m i sr Mietili non 
andrà il Bologna il n ò del Nn 
poh d n e n t t r e b b e d l e m n o fog 
g n n o e longoni n i t e b b e assun 
to dal Cagliari 

La luvenlus nel -"ratteiipo cer 
ca il centravanti Sabato d o i r e b 
he se i t tare la « clausola Combin * 
che prevede il pas aggio di Tra 
spedini ai bianton ir u n forse 
non sarà il i a t i sino il n 9 i e 
mire di Catella e di Hi liberto ri 
ginrrìano De Paoli il goleador dt ! 

I Brescia e part chi le Mattativi I 
I siano av \ atissimr di p a n passo ì 
j con quelle delle i l ir.diricllc* chi 

vogliono Ferrano d i l Milan Altra 
- voces il Bologna si sirebbe 

1 fatto m a n t i per M011 u s t o che 
Vastola costa troppo I 

Di sicuro per o r i solo qualche 
acquisto minore I! gioiani poi 

1 tierc Po77ani è passalo dal! lutei 
il Cai n m n o I eri 111 cui M izzol 1 

l dall Inter e st no tinsferito il \< 
nezi.i il iNanli h i use n i n o de 
finii 11 unente / u i lini d 1] P imi 1 
I iiiiLi ipnma interna del Vis Pi 
sarò e da aggi in (01 za al P i 

I d tna 

I Romolo Lenzi 

I )u l o 11 1 1 < 1 lt 1 1 il 11 
I l I I 11 0 1 I I ! I I 

j 1 1 u 1 p •. 1 1 tri l ' o g i t e 11 
1 1 u n s i il 1 i ji h 1 l ' i 
I ii hi mondo ih p -a 

biio t ni d ili Ila il t ai' 1 i 
li 1 li 1 11 \ 1 11 ) om n I ih 
I 1 si ni is H ni \ M 1 < ino 
Non ut i peni ut ng in > eh H t 
ti al gol 1 no I in q 1 il os 1 1x1 
s i m i o 

1 p ugello di Ugge ali es ime 
de la commisMone p ie i ed i che la 
eonuiussioie f e i t i i l t -na ncau 
e l l a essen/ialim nic il n i n i la 
dilTu-uone le t i u n a sul p i n o n i 
zumile degli uiconiii qu indo vi 
si i il sosptiio chi M ino ( l ite i 

» M 1 il pr igetto è eonsirleiu 
lo da taluni l oppo t n n d o e d i 
liti liopjio i\ 111/ito Molli [HI 
lut icnlai i dtlUi commissione si 
sono espi essi 111 questo ultimo 
senso II dt put i to democi meo 
1 eo G B ten m iddi i i t tu t i d m 
sto ili ex pi 1 s ili nte delia coni 
missione del pugii ito della Co 
lumbu » Peristi c'ic ifilgo la pena 
di salvare il uitiitlalo* * Il ilepu 
i l i o citinoti 1 i to Hobeil McDo 
nald ha detto 1 Kocky Marc ino 
* / a min opinioni personale è 
che do i r emo dtvntpn ssni t i dc'Jei 
irilcro r/rt( ifmie e la nari ilie il 
inondo (hi piallato se lo •turifli'ii 
da solai Rotky M a r n i n o ha 11 
sposto * Vi 01 lolora molto aiti 
ie* queste jiarnU perche ahi amo 
hi aqno di aiuto II pugilato ha 
il cernerò e speriamo che riuesla 
commissione non pernii Itera the 
d paziente muoia ma che gli pio 
turi un buon medico » 

In temimi amloghi si c i m o 
espie^si i cn gli t x campioni 
Jack DL nipsey e Gene 1 uiiney 
Non solo tssi anno faicneioli d l i 
eie u ione della commissione fede 
l a l e ma vorrehbeio anzi che i 
suoi poteri fossero più ampi di 
quelli p n i i s t i A loro m u s o 
s irebbe nece-isii 10 che 11 coni 
missione confe-isse u n i sorla di 
1 hcenz 1 s a coloro t h e organi? 
/ano gli incontri 

A giudizio geneiale infatti se 
* I età d o r o » del pugilato ò fi 
n l i e aneli" veio t h e gli incon 
t 1 sono controllali e sovtn 'e 
£ ti ucc«ti » da o rg in i zz i ton 1 i to 
scrupolosi Un comixtnente ilella 
commissione ha incile inde i to 
la d i t i 111 cui a suo avi iso 
questo declino e cominci ilo d 
19n e precisamente 1 e p o t i in 
cui Hock> Marciano si ritiro sen 
/ a essere stato sconlHto dot» 
avei detenuto per quat tro anni il 
titolo di campione mondiate dei 
massimi 

La maggior parte degli e\ c m i 
pioni interrogati d dia commissio 
ne hanno individuato nei ìecente 
incontro Lislon Clay uno dei se 
btii pai sintomatici del « male * 
di cui soffre questo spoil 

A proposito del! incontro Clay 
f iston Jack Dempsey ha rilevalo 
the un incontro * ultrarapi lo » 
non e n e c e s s i r n m e n t e trucca 0 e 
ha u to rdd to che egli stesso ne 
u n s e uno dopo solo 18 secondi di 

0 ìilnt m 111' ) lini n i 1 ni 1 it> 
li it bini di il inni! 0 1 g 
blu 1 m >i< s uit tlu l i lori non 

i i t s i il un ci. siti io il b i t t e 
si Di mp 1 v ha soitoliiK HO die 
q ir i 1 unno giudi/ n lic egli 
]» 1 s a n c i i 1 > 1 ss, 1 i 1 1 o 
10 1 11/ 1 ile u s i i i t t i ) 

st 11 eli 11 n tun ' iu <,) i t i lo f se u 
M i s li 110 di h Hi 1 si i tomini 
eiui 0 in iddislingik 1 s io ai w 

1 ' 1 ni i j4 ni p irli d, „ 1 1 K 11 
l 11 quali il 11 a i si issi 
si In un i c i o nu un 1 1 ,̂1 
h 1 1 t i in s uno iltlj i 1 I in 1 
se n in t coti le spil l i 1 l e n i i 
< o 1 t 1 11 su i li rupi e \ e ini 
p 1111 li 1 : eoiel ito .J is[ii 1 e un 
bi t t i ne m tori 1 q 1 ili (nucruiisto il 
s > molo a t munti u t d 1 quan 
rio intoni iagaz /0 al < toloi i 

io B n 10 mi stld n i ìgm scia 1 
mes<nti , i n ' t t r s i con lui sul 
nng 

4 Chn - egli In concluso — 

1 uno si I atti piu 11 ìtuiuute 9 
li uia mi sii. 1 fillio (hi il pri 
; feri ; 1 <oni)Olinto da tuli pt r 
nu 1 non si tuo partecipale a 

111 mtoiifio si 11 0 C'ififire ru rt 
Inumili d iilfnii om i\iit"iia pò 

ni 
1 < U sse ici is-. sono st ite fo 

11 ul ile eia Gene I inulti l" •l'M 
ti stimimi m/a s tt 1 pit si ni 1 1 
illii commissione dal figlio lolum 

(iipip 1 1) di n i x il t 0 dell t ( a 
) 'oi 11 a 1 gli li 1 dello the si 1111 
1 unni s -ine t , 1 il. pi r il pu 
j . ' ilo 1 sisli si ui 1 * non si sa 

blu li ulo il t is'i spi II li nlo 
di i,l illuni tosuldft intonti i !ii t 
il t lolo di t iinp ont dtl pesi 
nnss imi * * 11 popolo (imene min 

egu ha iggiimto fi ti pagata 
alunna IO milioni di dollari pei 
otkre qui st\ incontri oigamz a 
ti da persone J u riti compita*>o 
non si mtfrissami dilla (limita 0V1 
1 ombnllimrrid che presentano » 

i i i i i i i i j i i i i r - n i m i i m i i n n i 1111 t u u n i 111111 I M I n i u n 111 i m i 

CONGRESSO MEDICO A CHIANCIAN0 

Il fegato laboratorio di vitalità 

Mondiali di spada 

In tinaie 
Paolucci 
e Broda 

Paolucci e Hrtda si sono qua 
lineati per il gitone finale dei 
campionati n onchah di spada 
incili idunle Nei icci ipeu di sta 
mani Paolucci ha eliminato il so 
vielico Kriss campione mondia 
le t olimpionico al termine di 
un issalto che ha p io ioca lo mol 
'e discussioni Neil assalii) deci 
su ci una stnteiilii la fallo s o i R n c 
eniitcsiii/ioni e indne la giuria 
dopo n u / / 01 1 di discussioni si ò 
pionunciata in fai ore dell azzin
io B i t d a ha bì t lulo il francese 
Boissiet e successivamente 10 
s u z / e i o Sluninger 

il gironr fin di saia quindi eli 
sputato da Biodin (i-i ) Ho 
sk ins fGB) Nemeie (Ungh ) 
Kostava (UHSS) Breda e Pao 
lu t t i (I tal ia! 

Qutsla mattina è Iniziali la 
ga ia eliminatoria per 1 campio 
n ili mondiali individuali di ncia 
Imla con la pail tcìpaziono di 11 
tiratoli •"he sono divisi in dodici 
gitom 

Gli italiani jNirdii77i Calanchi 
ni Calaiese Salvador! e iiigoli 
hanno supet ito il pi uno ti rno 
s tn / 1 difficolti 

Nel sC C O nd 0 tmno e stalo eh 
minato Higoh che si e t rovi lo di 
fiorili Torli i v v n s i n t ome 1 un 
a e r i s i Bikonyi il r u m i n i 
Oiumbo e ti tedesco Ihcueiraff 

C.darese ha u n t o il suo guone 
e Cal.inchini Salvadore t Nai 
duzzi hanno superalo h n l l m l e 
me ni e l i in o\ 1 ci issi Tic it du'M 
l ci il 111 im 1 tic nt idue ad eh 
min izionc d u m i 

Pei Insuffli leu/1 epatica s m 
tendo un tompoi l i m e Ho negati 
io eli Ile funzioni i n t i m e et! es i t i 
ne di 1 feg no i dell economia gè 
t u r ile dell otgamsnio 

Si possono a i e r e s u delle for 
mi M a n con un t l amoio o coni 
plesso eh sintomi sia delle fot 
mi liei cori ni linfesli/-oni mu 
I n o l i e s fumi l i piccoli insuf 
lleieiiza cpit icn \ 1 debolezza tori 
g t m i i i l e l lo rgmo l i su i soffe 
ien?a i t i l i \ ita inti aulir ina gli 
c u o r i i l iment i i i lo s e n s o p i 
tnii 'onio i i l a m i m t o e n olii i l tu 
fattori possono <t 11 luogo ad una 
situt7ione dei g i t i n e (Dominici 
l%0) 11 foglilo o i rmi consider i 
to una volta semplice ro lh lw ia to 
re dei processi digestivi e oggi 
visto come un fanlast i to labor i 
t ono c i p ice di a / i o n i u le piti 
s t i ao id inaue tea/ioni vhimiclti 
Di conseg letizi quando la glnatl 
dol i epatica si ìnimnla le [nero 
g i t ive fondamentali ]ier la salii 
te n c i l l a n o C c h i n o quindi che 
la scienza ulTicialc dia grande un 
port in?a a tu f i gli stilili in merito 
Come ogni anno a e n u n c i a n o si 
e coni l iso in ques' i giorni il 
* IV Simposio Inlern izlonile s il 
fegi to t sotto lt picsidtnz^i dt 1 
nolo clinico prof I uigi Conilo 
relh Questo congresso come al 
solito ha visto -i Iute per il 
fetvido inleressnmcnto dell a v i 0 
calo Ambiogio Michctli e pei 
1 organizzato uffieto eli «-egre 
l ena il cui infaticabile anima 
tore è staio tome sempre il prof 
Claudio Cer imi II tema genera 
le del simposio scientifico si è 
svolto su e i a cellula epatica nei 
suoi aspetti strutturali e mt la lw 
liei » Il prof Condorelli ha dis 
set ta to su «gl i aspetti s t iu t tu ia ì i 

della sleatosi e p i t i d u m a n i » il 
piol Miche la/7i su « 1 milocou 
ibi nel compi uso e scompenso 
t p i t i c o * 1 piolf Mcssini Cl iv i 
ni e RICCI SU * i tappoil l t 1 te i 
lui 1 t p i l u a e bile in ilcutit ton 
di/10111 t bilichi spei imentuli > 

1 a funzionalità del fegato è 
detei minata dal suo patumonio 
i i iaminico p t r cui appai e e u 
dente che I i lunentazione è deler 
tu minte per la s in ifTicien/n Se 
poi la su i fpnzionaltta comincia 
a t en t enn i l e si può ton t i ibmre ni 
l i sua g' iangioiit olti« che con 
la lieta con i farmaci e le cu e 
iti opinithe 

Quest i gin melala e i m p o n i n e 
m t h e per l i b e l l e / / ! della pel 
le infitti se la sua a t t i n i a non 
t normale questa può pi esentai e 
miccin i min ta t i , a di mot bidè/ 
71 hiufoli fonili di eczemi re 
Queste fot me dciiniche lamio af 
frnntate ton terapie interne ed 
cs ' e rn i t ra qiiLsie ultime poma e 
specifiche spi ly p o h e n aspe iso 
n e t r i le quali j e i en t i l i tro 
vato della semua . fai (Patologica 
il laico r i c o p e r à moderno miti 
•>e lieo ed eiTicato difensivo per 
le infcviom g i a z e al suo eonli 
nuto di esaclorofene Pe r le cure 
miei ne notevoli 1 antaggi prò 
vengono dagli ultimi fa imaci e da 
un i dieta ricca iti sostanze vita 
unniche A tale proposito VII nini 
ment ito che ali ipporlo di que 
ste sostanze ben si associano 1 
bio itili aloii tiicogcni t ia t tamen 
lo li icosaccai ide, pei combattere 
1 indebolimento della matr ice 
bulhare pihfei 1 cine tutto le ma 
infestazioni dell alopecia e di 
una precoce caduta dei peli 

M PINTI) 
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Vacanze liete 

VISERBELUA • PLNS1UNL CALI 
fORNIA Tel 38 408 Riposo 
serenità ambiente confortevole 
Trat tamento cura to Luglio agosto 
^00/2700 tutto compreso ScUem 
bre 1400 
BELLARIVA LIDO RIMIMI PEN 
SIONE NATALINA Tel JO 590 -
sul mare confort tranquilla 
parcheggio Ib agosto set tembre 
L 1500 tulio compi eso UN SOGNO 
PER CHI VUOLE MANGIARL 
BCNEl 
RIMINI PENSIONE TANIA Te 
lefono 24 3-M Vicinissima mare 
Trat tamento familiare Cuctnn r o 
magnalo genuina Giugno-settem 
bre 1S00 Alln interoellateci Ge-
ilione proprietario 
BORGIA VEREZZI VI Km da FI 
NAI II L ) t Pensione NIETTA » 
iQ m dalla spiaggia confortevole 
menò a scelta Prezzi minimi 
lìirr-7 Al MA ("MANro 
RICCIONE PENSIONF PIGAI 
I I Tel 12 Jfil ( . a n n m 10 n o n o 
mure menu a scelta 15 il ago 
sto 1 (ÌOO Sellimibie 1 V,0 tulio 
compiesti anche cabine mare ; 

Facile metodo 
per ringiovanire 

l capel l i grigi o b i a n c h i 
I n v e c c h i a n o qualunque) p e r 
sona 

Usa te a n c h e voi la f a m o i a 
b r i l l an t i no vege ta l e R I - N O 
VA ( l i qu ida o so l ida) c a m p o -
sta su fo rmulo a m e r i c a n a 
En t ro pochi g iorni 1 cape l l i 
b ianch i gr igi 0 sco lor i t i in
t o r n e r a n n o al loro p r i m i t i v o 
co lore n a t u r a l e dl g ioven tù , 
Bla esso s t a t o c a s t a n o , b r u n o 
o n e r o Non e u n a t i n t u r a , 
q u i n d i e Innocua SI usa corno 
una c o m u n e b r i l l a n t i n a r i n 
forza I cape l l i r e n d e n d o l i lu-
ciri* m o r b i d i , g iovani l i . P e r 
chi p r e f e r i s ce una c r o m a p e r 
capel l i cons ig l i amo R I - N O 
VA F L U I D C R E A M cha non 
unge m a n t i e n e la p a l l i n a t u r a 
ed e l i m i n a I capel l i g r ig i In 
vend i t a ne l le p r o f u m e r i e e 
fa rmac ia 
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VENITE A NAPOLI IN LUGLIO f 
PER LA STAGIONE TEATRALE ESTIVA j 
L ARENA FLEGREA vi soggiogherà con la grandiosità del suo 4 
ambiente naturale e scenogiafico spettacoli linci d e l i r i n e 2 
Autonomo del Teatro S Callo dal 1° luglio al 5 agoslo Nello g 
splendido PARCO REALE Dl CAPODIMONTE, concciti sinfo j 
mei dell A «soci azione Scarlatti tulli 1 giovedì e le domeniche ? 
del mese eh luglio alle o ic 17 i 

IL TEATRO GRANDE di Pompei rivivrà per voi dopo duo % 
nula anni dall U al 13 luglio t Androclo 0 11 leone > di g 
G B Shaw e dal 2J al 25 luglio « IL PUNITORE Dl SE ' 3 
STESSO » dl lcrcn7lo 3 % 
Nelle splendide sere di ( i p n n lh Ceitosa il 27 e il 28 5 
repliche de « IL PUNITORE Dl SE' STESSO» ^ 

UN SOGGIORNO ESTIVO A | 
NAPOLI NEI SUOI DINTORNI j 
VI LASCERÀ' UN RICORDO j 

INCOMPARABILE 1 

^ ENTE PROVINCIALE PFR IL TURISMO Dl NAPOLI — I 
£ Via Partenope 10/A - Telof 391 693 4 
•> ^ 

^ Uffici informazioni alln Sianone, ali Acioporlo 0 In via S Carlo h 
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l'Unità / •di : luglic 1965 PAG. 7 I spettacoli 
Un amore recente ma già profondo 

arriva 

si a 
Mosca? 

MOSCA fl 
Mr itrr continuano ri rilmc 

^prratn le prenozioni elei film 
per il IV Festival i n t tnwio 
naie si annuncia U r m o nella 
capitale sovietica eh numerose 
perenti dita a d mondo nnimn 
tngififico che KI,I da tempo si 
prano impegnato ad essere pre 
spuli alla mamftsta7ionp 

Un dirigi nte del I estivai ha 
comunicato che sii per giunge 
re forse domani stesso un* 
folta elf l< f 1/1 mi il di un di i in 
dovnhhe f ir p irti Miche langt 
lo Vntoniom 

Rp\ Mirnson e \udrcv TIep 
hurn invece verranno a Mo 
sta so la ela'a srtlta per In 
presi nta/ione fuori concorso di 
\U) ]mr ladji pLrmrtUri loro di 
non disdire altri eventuali prt 
cedenti impegni I1 gmno clic i 
due noti attori preferirebbero 
è lutiteli 11 Se hi Hepbnrn ver 
ra a Mosca sarà certamente 
accompagnata dal manto Md 
P'errer 

passo 
in tona minore 

Il Premio Simoni 
ad Annibale Ntnchi 

Il VII Prirnin * Renato Simo 
ni > pei la fulolln al teatro è 
stato a segnato dalla Commis 
sionc pie sieeluta da Eligio Pos
senti ael Annibale N incili II 
premio Min milione di lire) e st i 
to istituito dai Comuni di Vero 
na e di Milano per onorare la 
memoria dell illusl-e critico e 
autore tratrale nato a Verona 
e moito a Milano l a consegna 
avverrà probabilrnpnte ti 10 lu 
glio nd Teatio Romano prima 
della r ipprt se o t t o n e dei Due 
pendine iiifa di \ erotta eli Shake 
spiare regista Giorgio De l ullo 

Annibile Ntnchi nato a Bolo
gna ne 1887 frequentò da gio
vane la scuola di recitazione di 
Fnenzc 

L'Italia al 
terzo posto 

nell'esportazione 
dei film in Canada 

TORONTO, S 
T Italia £ al secondo posto 

ron 07 pellicole su 490 nelle im 
pò ta/ioni tti nlm in C macia do 
pò gli Stati Uniti (18o) e prima 
dell Inghilterra (68) I film ca 
nadesi prodotti ! anno scorso so 
no stati solo tre 

«scoperto» 
la Urica 

Intervista con il maestro Miklos Erdelyi 
L'opero italiana non teme concorrenza 

La terza tappa internazionale 

Dal nostro corrispondente 
BUD\PEM 8 

lì p pilo in fjfit r( i ) ri (ai 
•servato con una fresche ya che 
non o i d i t tinaie m f-umici 
un uro e j rojirio c u l i ; tifila 
poi sia e dt Ha m mieti Va tare 
'it dire et me si m i n / (tino 
e/uofe due < orde (it II ani na ma 
già a può far corrin il ri duo 
di un a palai) IG d i ! /ole I n i io<ne 
fallo a •>< tante mt ntr> il fol 
dorè è \olttmto uno t ci loro 
modi di es rre la tirai irei <lt i 
libri di por in vi Laghi r a tu 
ne testa a quella rh i roma izt 
<u sucri sw na firn t » twin 
ri un dato stilista a di ni da 
solo api ro imo tu rimi ile la 
real tà la re(ilta bisogna andare 
a cercarla n n alloggi ti Ila pie 
cria e gr indi pianura M I finali 
qu< sti hbrt non f i rmane con la 
iti ita intensità ddla cuoi fole o 
delle città minori ma ir cui la 
poesia in modo sia p u r ' primi 
t u o e spontaneo è premute con 
forza non m nore f i f e d e «tre 
e le nrdicstnne che < •npuiona 
in tutti i locali — dai in tra aali 
alberghi — fitti Unghe-ia non 
dico io dilla meravigliosa a d i 
tuduie dei mayian od tmpatho 
nirsi dei st greti di (pia siavi 
strumento unificale e meno fin 
cara della loro partecipazione al 
la musica in un rapimtntn atro 
icrso e colle'Uio che ad espiri 
pio nelle danze popolari da 
tanti alle *csordas » acquista 
cptasi un carattere r i tuale Tilt 
to questo può servire a •spiegare 
il grandioso fenomeno rapprc 
sentalo dall incontro tra le mai 
se popolari waoiare e l opera ii 
n c a incontro di data recente 
meno di icnt anni e per que 
ito ancora attuale nel s iy i i /ka 
te più pieno Che cosa lo ha 
reso possiMe è noto ma t ale 
la pena ai ricordarlo anzitutto 
una solecitaz,ow culturale die 
ha im-esfito e scosso dal profon 
(io le viasse e in secondo luogo 
— ma non ineno importante — 
il crollo della bar r iera dei gre' 
i ed anche dei pregiudizi tra 

esse e il teatro lirico Un polca 
ali Opera di Stato costa ogni me 
no di duemila lire ìl prezzo 
medio si aggira sulle cmqueeen 
to lire Pochi pero pagano it 
biglietto a tariffa piena Sinrlf 
cad scuole e associazioni cui 

Festival dei Due Mondi 

A Spoleto entra 
in lizza il cinema 

Dal nostro inviato 
SPOLETO 8 

Si è aperta Ieri sera al 
Teatio Caio Melisso di Spoleto 
nell ambito delle manifestazioni 
dell Vili Festival dei Due Mon 
di la seconda rassegna del ci 
noma contemporaneo curata dal 
critico cinematografico Eduardo 
Biuno direttore eli Film critica 
Questa rassegna intende conti 
nuare a verificare 11 discorso 
sul < cinema di tendenza r. un 
discorso critico e polemico se 
condo le intenzioni di Eduardo 
Bruno « che si propone di su 
jierare l antitesi fra film arti 
siici e intlartistlcl contrastando 
il concetto di intellettualismo che 
molti oggi vogliono vedere con 
giunto col nuoto » 

Questa proposta di metodo di 
scutibilissima e conti adelittona 
già di per sé (polcho tira in 
ballo, ancora la frustra questio
ne della t molte dell aite » non 
è forse lecito a questo punto 
chiedciei francamente per quale 
notilo >i debba continuare an 
cora ad occuparsi criticamente 
del cinema Inteso come possibile 
linguaggio artistico'') crediamo 
che debba ricevete la smentita 
più vai da proprio dal film di 
Jean Lue Godard Aluliauilie che 
hn apeito la rissegna del cine 
ma contempoi aneo 

La « ti ama » di /llpriauitte è or 
mai nota Si tia'ta dell agente 
Lemmy Caution (Interpretato da 
Eddie Oonsttmtinc) che è andato 
In missione a Alphavllle sotto 
le vesti di giornalista con 1 or 
dine di * ptentlere contatto con 
il professor Von Braun per ri 
portarlo In terrn vivo o morto» 
L agente segreto entra cosi nei 
segreti della misteriosa città 
assiste ai discorsi del robot Al 
pha 60 alle esccu7iom capitili 
degli oppositori penetra nella 
cordila itgli scienziati che gul 
dati dal pror Von Braun regola 
no crude mente la vita della 
clUA Dopo una seiie di avven 
ture incie libili di sparatone di 
violenze» Lemmy Caution ormHl 
scoperto ueciderà fl prof Von 
Braun e fuggirà con la figlia 
Natasha recuperala ali umane 
Simo rne ìtre Alphaville si di 
sintegra dietio di loio 

Una trana tutto sommato che 
gioca un ruolo molto secondino 
ncll economa di un film niente 
affatto * nolizicsco » nella co 
ninne atee/ione del tei mine te 
so verso obicttivi molto più so
stanziosi e anche intellettuali 
stili se •>] pensa per esempio 
allo lP7ioic li sirmntica cene 
ialn pus nte nel film f><> 111 J 
che scn/a duSbio ha temilo ben 
presente il romanzo di Orwell? 
1984 tenti con 4lpfKi»ilk' il ic 
cupero della dimersione urna 
na dei setVmunti della «co 
scienza » (parola cancellata nel 
\ocabolano di Alplmilte) in una 

immaginano città tecnologica 
del 1990 at raverao 1 educazione 
sentimentale di Natasha open 
ta da Lemmy Taution 

Il testo di questa educazione 
sentimentale saia ta Capitale 
del dolore di Paul Lluard che 
Caution dor ei \ alla figlia del 
professore In questa citta dal 
cielo perennemente neio illu 
minato solt. nt» dalla Iute acce 
cante delle insegne e delle innu 
merevoli fu ehtre dei p drizzi di 
acciaio e li vetro in cui il 
«sentimento vi alla derno» ì 
versi di Ehard saranno il filo 
di Arianna che condurrà Nata 
sha (una Anna Karma dallo 
sguardo mdinconlco straordina 
riamente espressivo) alla fine a 
rivolgersi a Cmtlon con un alo 
vi amo » e a capire che ia vo 
lutta non e che una conseguen 
/a dell amoie 

Si è pallaio a proposito del 
film di eli arez^a dialeltiea Ai 
contrailo sa manca qualcosa al 
film è proprio II movimento dia 
lettico La porzione di Godard 
in realtà e quella di un miei 
lettuale apocalittico (forse m 
legrato) chr* ali alienazione del 
futuro disumano e teenoloj-ieo 
non sa opporre che un atteg 
glamento fortemente Individuali 
sta anareode in definitiva ro
mantico Non a caso un film 
come Alpluivdle che intende re 
cuperare la zona dei sentimeli 
ti lascia lo spettatore quasi fied 
do di fronte a ciò che accade 
sullo schermo nonostante lara 
besco e la preziosità delle Imma 
gini godardiaie fotografate da 
Raul Cautord facciano di tutto 
per stimol ire una rpa/ione OT-
uosta 

Roberto Alemanno 

Seconda «Victoire» 
per la Cardinale 

PARIGI 8 
Claudia Lardinale ha vin u por 

il secondo anno eonseeu'ivo la 
* Vieloire » del cinema fi ducise
li massimo riconoscimento asse 
guato annualmente m I rancia 
C'audia Cardinale è stata desi 
gnau migliore attrice sti amerà 
del1 anno rei referendum tra i 
propnetari di sale cinemutogiafi 
che per la sua interpretazioni 
del film II circo Nel 196-1 aveva 
vinto per il Cattopardo 

Tia gli litri pieni iti tjueat an 
no sono Jeanne Moreau qiule 
migliore attrice frintcse pei il 
film Ulano di una romei «ero 
Peter O Tooie per Betf-el e il suo 
ri Luomo di Rio ha vinto la 
«Victoire» per il miglioie film 
fianeese My fair Ladu quello 
per il miglior fluii straniero 

uno sfinito Cantaairo 
turali rnrisenlono di acfjuiilnrlf) 
icn /r>r||\ ime riduzioni e it Pi 
0 jtrr emp o agli t'udenti e 
ifili ' I ( rfii j li I M r li I 11 !f 

forni cono aratui tamenie 
Hudapi t (onta < rrn d u mi 

liofit li abitanti l ai < o for-^o 
riti suoi ime ti atri — (Opera di 
tfafo f l f rh l — oli ottanta 
api re J i r d i r raj ire citati ni i 
anguecentottanla sprtiarofi al 
li liti iti corso ddìn stamani 
riarmo a i (ita due mili 'rn e 
dm a ritornila spiti 'or \elle al 
tn nlfn in rapp irto allo pò 
pokmoi e I incidenza e? ancora 
maggiore i'tr un occidentale 
abituato ad un pubblico fi elite 
ptr il ipioli lop<ra e meno ga 
dimt'ifo spininole e pni assai 
umililo di un dateti sociale 
a estere ad una rappresentano 
ne m uno dei due teotn buda 
pastini mischiato a uomini r 
donne per cui la musica è una 
cnmponrnte psicologica è una 
e perienza non facilmente dimen 
ticabile Un istante dopo la 
oocrtura di I sipario st coglie 
u m sorta di rapporto magico 
tra palcoscenico e p ia t ta ebe 
semina, preordinato e più tardi 
q testo rapporto appare naturale 
cime naturali» e la funzione di 
r colore > che il pubblico as 
s ime 

F, vediamo ora quali sono le 
ooere che questo pubblica pre 
f ' n s c e Miklos Erdelyi uno tra 
i più quotati direttori d orche 
s ra di Budapest noto anche m 
l'alia è dell opinione c' 'e non 
s a /arile» in questo momento 
i i liMfiuarp esa'tnmentc le pre 
f >renze del pubblico Ad una fa 
si> rni;talc durante la quale le 
opere venuano accolte indiscri 
minatamente con lo stesso spon 
tanca calore ne è successa une 
altra l attuale più critica Ac 
cade cosi che si registrino defili 
i laspetlnd insuccessi (Fnlstaff 
l e r\'-,/re di Figaro ece ) e dei 
successi altrettanto imprei isti 

Comunque l opera lirica Italia 
na finora non teme concorrenza 

F ssa cominciò a conquistare 
1 Ungheria nel periodo di tempo 
lommem fra le due guerre ma 
no a mano chi nel paese andata 
decrescendo ed estinguendosi la 
tnjluinza della cultura tedesca 
ìl maestro Sergio Failoni morto 
nel 1947 che diresse per quin 
dici anni il Teatro dell Opera 
(l attuale Opi ra di Stalo) con 
trtbuì alla sua affermazione de 
fimtwa Anchp Tito Schipa che 
dopo la guerra insegnò ali Ac 
endemia ha lasciato tracce non 
trascurabili La frequenza con 
cui l cantanti itahaul vengono 
a Budapest sene a rafforzare 
sempre di pm questi inuhibili ma 
solidi [<?oami L ultimo traool 
gente successo vi ordine di lem 
pò è stato riscosso da Renala 
Scotto che frdeliix diresse nel
la I n v i a t a Erdelyi mi ricorda 
inoltre tra gli altri Viroinia 
/Vani Rossi Lenem Giuseppe 
Taddeì che nel Rigoletlo mandò 
in delirio il pubbUco CapucelH 
e di queste settimane Rruno 
Prevedi un giovane tenore a 
momenti più noto m Ungheria 
dove praticamente ha esordito 
che in Italia Un nome italuno 
in cartellone è sufficiente a mal 
tiplicnre le code datanti ai bot 
teghir.l * La musica lirica Ita 
liana — dice Erdelpi — è urna 
na profondamente umana, ha 
una presa immediata sul pub
blico e non perché si rivolga 
soltanto at sentimenti e un onda 
che investe I intera sfera emo 
dira indiuidua'e e quindi col 
leltiLa » Chiedo a Mi'klos Er 
deli/i se a suo amso l'attuale 
crisi del teatro del! opera in 
Italia può anche essere la con 
segueiiza di un mutamento dei 
gusti del pubblico sintomo di 
una certa stanchezza 

* IH Ungheria - risponde ti 
direttore d orchestra — prima 
della Liberazione non ai poteva 
parlare dt un vero e proprio 
pubblico nella lirica A Budapest 
i l era un solo teatro ~ l at 
tuale Opera di italo — con una 
capienza di milleduecento posti 
le opere date in una stagione 
non superavano lo decina In 
Italia la situazione è luft altra 
ma confrontando l entità della 
lastra e della nostra popolazio 
ne non e poi cosi d ieersa come 
si pud pensare L opera Urica 
in Italia secondo II mio parere 
ha ancora un granie potenziale 
di pubblico La crisi dunque 
secondo me e ne. pubblico di 
elite a cui /inora i teatr i sono 
stati riservali mo qual è il rag 
porto numerico tra questo pub 
blico a quello che ali opera non 
e mai andato o va una volta al 
l anno7 Tra un secolo o due, o 
anche meno è possibile che la 
opt m Urica come ancor oggi 
tiene col t i ta ta e seguita non 
i sere ti più attrazione — nessun 
musicista del resto pretende di 
tampone per I eternila e ad 
esempio lo stesso Verdi si me 
rauioiierebbe del successo che, 
dopo cen tann i tocca ancora a 
l a traviata — ma fino ad oggi 
ripeto, essa non ha raggiunto i 
suoi massimi diruti d espansione 
fe i j tesso del resto è testi 
mone di quanto accade in Un 
aberra P J Ò qu"'di comprende 
ri eia che intendo dire > 

Certo Comprendo benissimo 
Penso per un aitimo ali unico 
teatro lirico di Genova — un 
solo esempio italiano — che a 
tent anni dalla fine della guerra 
( ancora da ricostruire e c e chi 
In mole come era prima un sa 
lotto per privilegiali e in nome 
di chissà quale tradizione dil 
« dot era e com era t si oppone 
a chi ne ha progettato uno mo 
derno pm grande popolare Se 
ne parlassi a Vfifclos Lrdeljii fot 
se non r iuscirebbe neppure ad 
afferrare l assurdo di questa *\ 
luazmne che vi un modo o nel 
l Litro in sostanza non è solo 
di Genoua 

Dal nostro inviato 
w \\\ 

ti ' i l i 
naif di I f ftntJiv!irf) terza piofi 
K L fi ) |H» (| u l l i li \ t l )M l i H II 
eli I i iiieoforte li) slittatolo (li 
'•lastra a Wina ha potuto co 
IT i nq ri svùltt si si i/i ioni io 
n e h pntlu 11 sul i (h Un Koi 
zrrthaus e il npiio dille ni 
li rupi i ir ti i i mi jmi tut h in 
no pei u 1 ni i ioni ni nuli//1 
re quel pini a < i lihi.it ti i 1 nr 
rivo e lei spot iru]n | i r non h 
irilic senza u r l i quasi i l->fi 
nnf In quesi i UT <ht li i nf 
fritti alh i tj jiipe t 1 imniagine 
il II i i ìmiis i vceehn \ icnna 

I Imi i Dmuhii e val/i i i fin i tn 
mene n ausiui e i >i iifcii si n 

' M I U I I il | i in /1 in I \ M i u l i 
ii min ii n in i i IKI" n i i 
sca ipe di lr!n I a sor Un ih V icn 
n i ivi \ i un e lidUt u p i in ii 
li i t pi r k lindizioiu tini i tau 
della t u t a •'e il Cantagiro non 
poti vn it iMt i rnu y-ui ' i*di 
Sii miss o u t t gr indi di U< i 
fin LI (Itila se unii di \ icnn i lui 
voli in pi in pn si ni n e d il i n 
ilio l i ii li t he bf- IIN> i i o lo 
spettatolo ben due t mi uni li 
nei il tennio f i a t on i 1 min i l i 
i nn e p irlr no i ' i re li hi i ( lori l 
D n v ion i" murino i II coprano 
ni g n.imi ru .ino lui i e l i d i l o al 
pub dico della Konrpilhaus u n i 

hi Ila ulti i p t r t i/ i ÌI i1 "Ì ri 
(ime la famosi un/ n i di ( i 
vvin li iti i fl i / " I<I amiti li 
V.i a \ i, 
no i l i le 

<i IH d i h 

controcanale 

Ini 
esordisce 
paroliere 

* — * " • • -

Federico Felllnl (nella foto) ha 
fatto II suo esordio come f paro
liere * egli ha scriilo I versi del 
la canzone « Balfagor », che pai 
sarà II tema principale della co
lonna sonora del film « Giulietta 
degli spirit i « La canzone è stata 
Incisa dal * Mlnstrels » che sono 
venuti apposllomente a Roma, 
dove, però, si tono trattenuti una 
sola g lcnata 1 e Mlnstrels » han 
no cantalo la e a more In lingua 
Inglese e si sono allontanati, per 
l'occasione, dal loro genere abi
tuale 

cavaliere 

ISCHIA 8 
Vittorio Uè Sica he ricevuto 

ad Ischia la nomina a (Cavaliere 
dell'Ordine delle arti o delle let
tere »• l'onorificenza gli è stata 
decretata dal governo francese 
La notizia è giunta a Sant'Angelo 
d'Ischia Ieri, proprio mentre II 
regista festeggiava II suo com 
pleanno e la troupe di a Caccia 
alla volpe > ha Improvvisalo per 
De Sica una gala e affettuosa 
serenata Nella foto II regista 
r lngrai la gli amici che lo festeg
giano 

In edicola e in libreria 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 
Si leggono sempre 
Fanno importante la vostra 
biblioteca 

A. G. Parodi 

Eì uscito 

STENDHAL 
IL ROSSO 
E IL NERO 
Un volume ogni 2 settimane 
a lire 450 

le) ei i no lì 
v isl i ili il st ì Ini ih <li dnm mi 
a I n ligi tiiUav a v n / i i gì in su 
= | irnst il ito <t M molimi I l u 
lu i is (\ m< lini ti 11 noli i n p 
pu li Jose i di io i) iti i u r t a MHZ 
znni «Sonia i le sorelli » I T I 
Ili) )- I Mi in disti \ iu ln h 
1 ili i i • (III l i I ili u io lotto 
di iloti 1 Imi i ninni la! e he h i 
ii'-pitaln 1 idttt i uni \) si i s\o\ 
t i in pien ì ti n inilht i < oim i ra 
IV\ l 1 II 1 ION < I l l l l t l l f ' l l t l 1 i 
lei ro t i vii i ìu ili dm M mnfni i 
o tnlt il pm da finali ho R i m i l o 
rnnosn i in 11 ogmivo dei pas 
santi I ultimo d n m n i e r> sta 
lo il pi i sentali e Damele Pioni 
hi lede ts i e u in lineino ston 
fitto d i ciuis 'a o ig i i di ibilnme 
t u rii <anzoni eh valigie da n 
f n t apponi s tioti*e) Piombi 
\ intn d i l smini h i firn ilo r ig 
giungoie \ renn i eh rolo con un 
u ii ii eh In» i me nlie i compi 

V,ni di \ n g g i o In nltindev ino siti 
mane nervosamente nel DC 6 the 
trasnoi la i « n i ! » del girone V. 

0 la s t amp i Ma a ([insto pi imo 
imprevisto ne e seguilo subito i n 
altio che ha mito r i ta rdare il 
dee olio un L immutino atti ezzi 
li di sen nel fan n i u c i i i ndu l to 
i-rlavti a sb Utero t nn t i o un dot 
tont d d noslio aereo menti e si 
u l t imimi!» It ope i iz id ì i di t a 
rie» Ripniato a colpi di martol 
lo il danno fdi bevo enlila por 

1 ai reo m i non per i ncivi di 
molti cani igirini) convinti i pai 
suscettibili n non t r a i n o la com 
pagnfa in fa oie del treno lo 
sportello (Imlmente si chiude 
Par tenza 9 Nient affatto u r i n a 
no i i sabotatoli » tedeschi a esi 
te i e una limiti sulla bolletta del 
1 opera/iono n imiontino-ala e 
quosta. volta c i nat ie davvero 
non pi oprio si i eni e contenti 
con la hostess che piange pei te 
intempeiai ze del « neo-big » Ro-
bv Fer ran te che rifiuta sga iba 
Inmento li ca1 Tinello Coso tipi 
che dei tuo big *• linci u o scar 
pò giù dalla s t i l e t t a dell aereo 
l i l ig i ie ccn 1 portici i d a l b e i g o 
u r h r o negli teiopoiti faro gesti 
osceni ai fan3 > alle macchine 
commiscrare 1 moscoviti perchè 
non hanno le sprint le bno e lo 
cali dove 11 si possa togliti e 1 u? 
zolo e i a n d i i e i ball i re alle t re 
di notte 

In ques t i atmosfera ci 3i è la 
«ciati alle spalle Francofobe 
portandosi pi in il ncordri di u m 
incredibile s n i d i alla l e stillile 
f n ultop nlant i folli e lacrime 
sulle gote di tutti eli Daniele 
Piombi di Lnuco Maria Saier 
no ferie prima ìveva cercalo di 
aggi e d m h platea vociante) di 
I terato U iseel i int iato tifi deci 
ne di bi ìecia \ e i so i1 soffitto, 
l ic i t ine di un pubblico composto 
quasi esclusivamente di italiani 
emigranti in mesto paese non 
troppo generoso verso di loro d 
tedeschi in baia sono (uggiti pò 
co dopo 1 InÌ7io un pò per la 
terribile acustica un po' per il 
ca ra t t e re di t festa paesana ita 
liana » come ha definito s tamat 
tma lo spettacolo un quotidiano 
eli Fiancofoi te ricco di pittore 
=che dfflni?iom tipo « Rascel il 
Pinocchio eli Roma ») 

Quando Rascel ha canta to Ar 
rivederci Roma il pubblico ha in 
\ a so la pedana e panico e com 
mozione non h inno pm conosciu 
to limiti C e r a chi aveva fntto 
300 ehi lometn per ass is tere alla 
sera ta eh ieri come quella fami 
glia di Colonia che ha ospitato 
1 acclamatissimo e conleso Ginn 
ni Morandi In macchina per sot 
trarlo agli abbincci e ne è poi 
statH ripagata dai baci di Mo 
ranfli ai bambini e da lunghe 
chiacchierale l a c r i m e di Tony 
Renis vincitore (por la prima 
volla) della tappa fin lui il pub 
blico degli enugiaU ha visto 
1 ideale linea di n cvzo t ia pos 
salo e presente della canzone ita 
liE.na) i ima i to poi sulla pedana 
ormai senza più orchestra a can 
tare Qiiaiieio quando, quando in 
coro con Riki Ginnco t ra un cen 
linaio di spettatori Lacrime an 
che di Rita Pavone ma di eiclu 
s one e e ia situa quasi una som 
moss i dogli a l tn cantanti per 
che il suo nome ora li più grosso 
sui manifesti tedi sebi e poi la 
giiuia più t h e il pubblico le ha 
dato pochissimi voti t Ma sono 
content i che sia andata cosi 
avrei persino voluto che la se 
rata fos^e s tala senza classifica 
almeno non aviebbero mai polu 
to p ropno quelli che sono miei 
Dmiti calunniai mi dire che mi 
votfhono fai vincere di foi?a il 
Cantngiro » F st ne t andata su 
bito a letto app na finito di tat i 
lai e 

Daniele Ionio 

Il Festival dei ci

neamatori si con

clude domani 

Dal nostro invialo 
Ml)^ i l t M I S I il 

Ì ih il t « i a il l i stivai del i n s 
i i i iflotlo i i 11 In l( i ni 1! i (<in 

i d i e ni me. tU copili p u m i 
nel iglie L s t in t i di mano leu 
i i n i t 11 uni \ n di i[ n si i i 

li i i n i i !i/i un imi i f ii il 
i i non si i ai li Inori del veni 
il foni mei» d i e l i in indi slazio-
IP i st il i ni ti imi nte nife mi t e 
ilio |) i t i di ut t dizioni m I toi 
ti di l i ci n i non i l mie i di 

ti tti e It moeil zze si eri vist i 
1 iffeini izioni ili dame mie 
iessimi inolienti 'lei eutimia di 

Scili inni pi s iti pi i e ioni 
[in1 si o i injst! ilo il * fono 
nini) Spuli i issn lafftimazio 
ne rh un ci Ho lino di film di 
livillo dovalo ani ho si viziato 
10 tv uh uh M mthi inti lieti lab 
•.Ut i S ini ssn mitiiti qui e In 
ìu i i ine t'ub si LI i tini ito un 
miggoio sfom |H r tlaie il pi--
0 rido io uni thiononua e un 

punto di puh ii7n autonomi ptr 
una u n ita r* ilistita 1 lano 
usi li ti Dihilou a Monti i timi 
Mini e imi l citatoli u ih/7ato 
da un gì ippo di eav iton della 
\ ci sili i I d ti co due o tu an 
ni dopo il ilinomcno Piavoh » 
un tineaniatntr di Hresoin puiio 
nr issoluto di 1 mezzo cinema 
tografiro i he si era imposto con 
Dolili luco At1 n e minranfi e 
filini Tulli film di notevole le 
vatuia tecmi i e sopiaUutto 
punì di passi me e eh sensibilità 
Piavoh iveia tinsfciito li ini 
semplicità o ti suo \ celere la 
lealtà «111 iverso figure minoil 
di neisonnggi e eh piosì sullo 
schei mo di Montecatini 11 snecos 
so eia stilo immediato e eli 
moioso Di PI noli nel orimi 
fine anni di pntctipazione al 
festival si eia discusso a lungo 

11 dibnthtn eri continuato un 
che sulle nviste specialÌ77iite f. 
cineamatori volevano sapeie e 
cticaie di cnpno come Piavoli 
fosse iinsello a icalUzaic film 
nei quali la tinepiesa era stata 
cosi bone messa al servirlo di 
un pi nblomn e di una ricerca 
solo possibile con le piccole mac
elline da presa Insomma le mac 
clune' da presa otto millimetri 
le piccole ni icchine pei le gite 
domcnicili o le riprese fami 
bau ermo stile usalo per la 
puma volta nella pienezza del 
'e loro possibilità 

Quesl anno pui troppo Piavoh 
non ha paitecipato per motivi 
personali al l estivai \ltn ci 
neamatori bravi e capaci come 
lui ninno por uni volta voluto 
vedere il livoro dogli altri n 
nunciando a ptcsentaie le loto 
opere t a minifest-^ione ha avu 
to cosi un calo netto partico 
tarmente ne] settore* del docii 
mentano \hbiamo detto leu 
quali sono le pellicole che si 
sono salvate \ quelle voglnmo 
aggiungete i' film di Mino Cro 
ce del CC Casale zti margini 
sul bimbi mongoloidi, una lucida 
inchiesta sul grave e teinbi'e 
problema di questi poveri mi 
lati 

Per i film a soggetto (ne sono 
stati ammessi in concorso 0̂ su 
85) la situazione dovrebbe es 
sere migliore anche seti7n rag 
giungere almeno da quello che 
si e visto Tino ad ora il livello 
degli anni pascati Sì parla con 
insistenza del film di Frollo 
T enzo D Pste Angela del CC 
Venezia come uno del candidati 
al massimo riconoscimenio del 
Festival nella se?ione « sogget 
to v Infatti per motivi non trop 
pò chiari il gran trofeo per il 
miglior film In senso assolilo 
non sprft assegnato Ogni pelli 
cola potrà quindi aspirare solo 
al premio della propria sezione 
Film interessanti e senza dubbio 
di un certo livello sono stati pre 
sentati al festival dal Cine club 
l a Spezii dal CC S Remo e 
anche dal CC Milano 

Su nove pellicole proiettate 
1 altra sera (il dato è indicativo) 
due sole sono stato realizzate 
con impegno e buona mano ci 
ncmatografica La /ine di un 
muore del CC Milano real z7ato 
da Vincenzo Rigo e BIOTICO e 
Nero di Costantino Ceccarelh 
del CC Massa rosa 

H Testivai si avvia ormai alla 
(ine stancamente come abbia 
mo gin. detto e non è davvero 
un bene per 11 cinema ti amitore 

Wladimiro Settimelli 

Carroll Baker 
cita la 

Paramount 
e l'Emhassy 

NCVV YORK, 8 
Cai toh Unleor ha intentalo can 

sa alla Paramount e alla Pm 
bassy Pieliti es chiedendo olti e 
due milioni di dollan eh inden 
nizzo affermando che le era sta 
to promesso 11 molo di piotano-
nista nel film Tropico del contro 
o che poi la promesso (\ stata 
inspiegabilmente nlirata Non si 
sa quale illnce dovrebbe sos'i 
tuire la Baker né quando co 
minceranno le ìlpreso di Tropi 
co del cancro 

I discordi 

di « costumi1 » 
( e ìi jwm noi un mudo Jw 

tonilo di to idillit> t dismisi dì 
x insilimi i quello di sinlgtrli 
es< htsn timi nte sul piano sng 
Ut fin a p\itolt)t)iit> limitandosi 
ti i/pmiitlit iaiutili ii'ioiu ma 
i filisi n he < i dando l ri nuli st "do 
i n a dei fenomeni f dil profole 
mi ildlc l no oriyim e di l Imo 
ditemre td aitando l rinfilisi 
sot mlorpcfi dell fiinfon nte liti 
quale i fninineni e i probi'mi 
riUtanano ìli questo modo si 
riilci di pattili dal data parti 
colui e' por r ipor t is i allei si 
tiwione generale t, ejliimJl 
non si licite ri far si c/n <\ue 
sii rliMfirsi sai una a tutti, of 
fi ano a tutti i alidi elenu'iiti di 
riflessione ulta realtà e anin 
gaiio uiitltc a nielli nlua.it le re 
sponsnbiltta e olii (fife e inda l 
duare le rfsporisubiftM colli Ut 
uè e iiteliucftiuii sound e poli 
tiche h per questo i discorsi di 
«, costume t condotti in questo 
modo finiscano per essere (in 
tlie in fonoiiu pei rie niuiili 

iVe Abbici mo uoido mi e som 
pio, idi scia nel pi imo sor 
vizio d\ Coielialmentc dedita 
lo al taso di un sitiUano the 
non oppiata die MU stata fon 
cessa la ninna al t agnato che 
quasi ti cut anni fn, utrise la 
moglie ciuuelriinwiold leniti 
mente con Itirsenuo e voi 
rebbe (he cosini fosse rinvia 
to ali ergastolo Questa, the è 
stata chiamata * Icone della 
vendetta » fon indici profonde 
tn tinn soriclei medicei di tino 
patriarcale nella quali li de 
litio e comunque la mola 
ziont di certe regole lenivano 
punite con lo morte a con la 
espulsione dalla eomiiinlei Su 
rebbe sitilo miei cesante esa 
mintile i « u d o r i * dominanti 
tri nn simile lipo di socteld e 
paragonarli a quelli della so 
cletà eii oggi per capire certe 
differenze e poi capire anche 
come a celli «tutori» che 
oggi rerfcimcnle ci appaiono 
barbati spesso la nostra so 
tipfeì non ubbia soshhitlo « tei 
toit » pm eild Invite ti di 
scorso e1 stalo impennalo su 

vi i< inni ) ni di ti a mi ilo 
ni pi id ni > di ut ìd ) die le 
ir n i i isli M no (In < nuli una 
s ria di ioli npirn (ni soldi mi 
(/utile si ui 11 il an» e t idtmfi 
forzatine (ritardiamo ti mo 
menta nel quali' l miei Pistole 
re i od i o ofleiu n> e he una 
d mi i diduoius i di •> sentirsi 
ini (jli ) > dopo tir f i ' pei fiorir! 
lo noli eissu siili fid figlio e 
non i (i UNSI t'o) e lidio il è 
t iiidusii tori iiiKi iicittoii Urei 
finn stdlu A Siediti moderno -
i In non si ( ((ipif'i b( "e <~a 
su siu 

ì\i cani t rso il fltscoisfi 
sidlc i uffizi ini idiyiosr or? 
Odio del su mulo sen um, 
Un assunto un naie udore 
ed mie resse proprio nel ino 
indilo ut (tu \ ill»rfo lìonl 
telli ha fatta aUiiiw acute 
t onsidt umani dd noslio Poe 
se sul molo slunu) f )ie d eie 
io ha si alto sulla * lottnia » 
luitu operata dui /tisoroimeit 
to i infine sulla osltlilu del 
In • cmlllu dei constimi » per 
tutto no tfoc non stri tmmerffa 
lamento traditi ifode in denaro 
e in smusso fonsiderfizloni 
die /IUHHO portato ani he il di 
stai sa nel prelato intuì tornito 
muli sdirli su un piano più 
t( ne reto meno indine ui con 
sigli spiccioli di compoilei 
inculo 

tufi ic nn est mpio contmd 
dittano ù ilulo stmpre m que 
sto senso ti brei e dibattito 
sulU /(aliti sporca e elie spc 
ere tic! onera di /Infoino Ceder 
un fou foicalo ritenni elafi es 
sripiuli tiel problema (e ha 
meditilo une ite alatile respon 
snodila speti/icfoe), ma si è 
pn concluso con un inuiio a 
«non gettare i ufiuti per ter 
rei ÌI die ri e parso pmlloslo 
vdleitaito 

Cello, però i discorst tìl 
•i rovinine » 01 possono anche 
coudmie in chiave sultrira, 
Itmiitmtloòi a bretn profili e 
bondagqi d opinione in que 
slo senso il servizio finale sili 
«pnppuf/nlli » di Firenze pur 
n>n essendo mollo impegnato, 
d riuscito a ciani un utile e 
divertente, icore io di realtà 
italiana 

g. e. 

programmi 
;:TÉtÈVlSlÒNjÈ^Ìr 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI, a) Teleburn Frogromma di giuochi a 
ptemi pi esentalo da Silvio Nolo, b) Lo avventuro di Cam
pione « Riserva di caccia ». lelefìlm 

19,00 Francia Aix sur Lea Balns 52. TOUR Dt FRANCC. Ar. 
rivo della XVII tappa BrlonconAix sur Les Oains. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tictac - Segnalo orailo . Cro
nache italiane La giornata parlamentaro - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera • Carosello. 
21,00 IL VERO GIACOBBE Farsa In tre atti di Franz Arnold € 

Ernst Bach con Umberto Melnatl. Nuto Navarrlm, Carla 
Faimeggiam, l i anco 'luminelli. Clsa Merlila, Giuseppe Po
rcili, Roberto Villo Regia di Italo Alfaro. 

22,35 VIAGGIO CON LA « RAFFAELLO » Servizio di Italo Orto, 
23,00 TELEGIORNALE della notto. 

'-TEtóVlSÌÒNES:2 , ; 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale orarlo lnlermoz/o 
21,15 L'EUROPA VERSO IL 2000. Un inchiosla di Robett Jungk. 

Quarta puntata « La spinta ali unità > 
22,00 DIECI CANTANTI PER DIECI CANZONI. Spettacolo musi* 

cale Presentano Grazia Maria Spina o Daniele Piombi 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio ore. 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, oie 6,30 
Il tempo sui man italiani, 6,35. 
Corso di lingua spagnola, 7 
Almanacco Musiche dei mat 
tino Rltrattim a matita Ieri 
al Parlamento, 8,30 11 nostro 
buongiorno, 8,45 interradio, 
9,05. La notizia della settima 
na, 9,10 Pagine di musica, 9 e 
40 Ritrailo inedito di William 
Harvey, 9,45: Canzoni canzoni, 
10,05. Antologia operistica, 10 
e 30. I cantanti degli anni 40, 
11 Passeggiate nel tempo, 11 o 
15 Itineran italiani 11,30 Me 
Iodio e romanzi: 11f45 Musica 
per ai chi, 12,05, Oli amici del 
te 12 12,20 Arlecchino, 12,55. 
Chi vuol esser lieto , 13,15. 
Carillon ZigZag, 13,25 Duo 
voci 8 un miciofono, 13,55-14: 
Giorno per giorno, 14 14,55 
Trasmissioni regionali, 14,55 
11 tempo sui mini iLi'nni 15 o 
15 Prisma musicale 15,30 Ile 
lnx n 45 gin 15,45 Quadrante 
economico 16 Sfida alla pan 
ra, 16,30* Cornei e del disco 
musica sinfonica, 17,25 Disco
teche privato incontri con col 
leziomsti 10 Ctneiue exicht di 
bottega 18,40 Ronu Campio
nati italiani assoluti di atlelicu 
leggera 18,55 Musica da bai 
lo 19,30 Motivi In giostra, 19 
e 53 Una canzono al giorno, 
20,20 Applausi a 20,25* Lnn 
co l ermi, 21 • Concerto sinfo 
nlco 22,30 Musica da ballo 

SECONDO 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; ore 7,30. Benvenuto in 
Italia, 8: Musiche del mat Uno; 
8,30i Concerlo per fantasia • 
orchestia, 9,351 La storia del 
fascino Moda e costume, 10 « 
35 Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei, 11,05 Ve
trina di un disco per iQsltto -
Buonumore in musica, 11,351 
Appunti di viaggio 11,40: Il 
portacanzom, 1212,20) Colonna 
sonora, 12,20-13 ; Trasmissioni 
regionali - L appuntamento del
le U, 14: Voci alla ribalta, 14 
e 45i Pei gli amici del disco; 
15. Arriva il Cantagiro; 15,15i 
Por la vostra (discoteca 15,3Si 
Hitmi e melodie 52 Tour d« 
France, 16 Rapsodia, 16.J5: 
Tre minuti pnr te, 16,38. Tro-
dici, nero, dispari, 17,05. I pou-
ti e la canzone, 17,35: Non tut
to ma di liillo, 17,45* GII stru
menti della musica leggera • 

Giallo rosa e nero 18,35 ( las 
se unica, 18,50 I vostri piefe-
ilti, 19 50 r]2. Tour de I rane.e, 
20 ZigZag, 20,25: Boti, balta 
e cri cri 211 Dante a fnenzc, 
21,40 Musica nella sera, Ì3t 
L angolo del ian 

TERZO 
Ore 18,30, La Rassegna, 18 8 

45 ['"lancols Couperin, 18,55i 
Libri ricevuti 19,15i Panorama 
delle idee, 19,30: Concerto di 
ogni sera 20 30 Rivisla delle 
riviste 20,40 Igor Strawinsky, 
21* Il Giornale del Terzo, 21 e 
20 La doppia Incostanza, 131 
Tadeim Baird 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendort 
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Libertà sindacali e riforma 

Jervolino conferma ì licenziamenti negli appalti - Concluse 

le trattative per i telefonici e vetrai • Nuovo forte scio

pero dei conservieri • Schiurita per la vertenza dell'ENHL 
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che amministra 
i l u 

i n t u ì p< 

q u , i 

i u i h h l i ( i d i p i n 

I \oll I H i l l ul 

i d o d a n n o s a c o n 

i s i n d a t 

oda fi ri i n t a n a Dalle 

i ss t sso il min is t ro ha con 

l a p< ^ iiilt 

! ippni t i t i a i 

f i t t i t i l i i t i (IV 

M i n i o r i u n a i I n i j i i t t i l t 

f e r m a 

L i n c o n t r o t i * i M i i d i c . i t ] d e i r e r r o v i t n e 

i l m i n i s t r o k r \ l i m o s i t r i s u l t o i n u n n u l l a d 

f a t t o C o m e t n o l o s o n o i n d i s c u s s i o n i i p r ò 

b l r m i d t 111 l i l i i ri • ' 

s m e l a t i l o n< I l i / i f 

t m e i n n o s t i o p i 

f u m a t o l o r i e n t a r n e n t o a g g r e s s i v o d e l M I O d 

t , j s | t r o n u n t c r i t i r o d e l l a f a m i g e r a t a u r t o 

l a t e i i g l i t g g i a t r u e s i i l i i t r m e n t i t a p e r f i l i 

s c i o p e r i n i s s u n i m o d i f i c a dt EU a l t r i n o n 

m e n o tfra\i d i s p o s i / i o r n pe r a n n u l l a t i l e q u a 

l i t i M I f f i l i M i p p t i l a d i o M i o p e i o F 

s t a t a c o n t i m i i t a p o i ! m t i n / i o n t d i p u c 

p u n ì r i t i l i t i n / i u n i n i i n< g l i ì p p a l t i I a si 

R n I m a d i I i n d i e i t o S r I C d I I s i e r i u n i t a 

p t r U s a r n e d e l l a s i t u a z i o n i . f a C I S I h a c o n 

v o t a t o i l p r o p r i o c o m i t a t o c e n t r a l e p e r i l IH 

e i() l u g l i » ! i U f i Eia i m e c i c o n v o c a t o p e r 

m n r l i d t i l p r o p r i o C o m i t a t o e s e c u t i v o 

A n e h t I i n c o i l i r o f r a s i n d a c a l i e g o v e r n o 

p e r l a i d o r m a de l l e P I h a e l u s o o g n i i n i p t 

g n o c o n c i e l o I I s i n d a c a t o u n i t a r i o n e l d a r e 

u n g i u d i z i o n e g a t i v o d e l l a l l i g f ì a m e n t o d e l 

g o v e r n o e , u c r t i d i c a l o le p o s i z i o n i r i n u n 

c i d t a n e d e l l a U S L h a n r m e m t o 1 a p p e l l o a i 

I H m a l o r i a m o b i l i M i s i m u n c l i m a d i l a r g a 

u n i t a p e i h a z i o n i c h e s i r e n d e s s e r o n e e e s 

s a i le 

K M X - S o n o u p t e s e l e t i l e t t n t t a t i v c p e r 

i l r i n n o v o d e l l o n l i a t t n d e i d i p e n d e n t i d e l 

1 1 M , I I e p a r t i h a n n o c o s t a t a t o la d i s p o n i 

b i l i t a d i l l a / l i n d i a t r a t t a l i i s i n / a p r e g i u 

e l i / t a l i h a n n o d a t o i n i z i o a l i e s a m e d e i 

p u n t i i n l i s e u i s i o n e I s i n d a c a l i f a r a n n o i n 

t a n t o p e n e n t r e u n a n o t a e s p l i c a t i v a s u i p n n 

c i p i i s p n . t o r i e le m o d a l i t à p r a t i c h e p e r 1 a p 

p i t t a / i o n e d e l l e l o r o i i c h i c s l e L n n u o v o i n 

c o n t r o s i a v r à I m e d i 2(1 

C O M b f Ì V I F R I - A n c h e l a q u a r t a - m 

o r d i n e d i t e m p o — g i o r n a t a d i s c i o p e r o c i t i 

l a v o r a t o r i d e l l m d u s t n a c o n s e r v e v e g e t a l i e 

i t t i c h e e p i e n a m e n t e r i u s c i i ? P e r c e n t u a l i 

o s c i l l a n t i d a l 100 a l Wh s i s o n o a v u t e n e i m a g 

g i o i i s t a l i t l i m c n t i e p i e c i s a m e n t e a S a l e r n o 

d o v e h a n n o i n c r o c i a t o l e b r a c c i a o l t r e r> m i l a 

o p e i a i a G e n o v a i l 9 5 % a C e s e n a ( \ r n g o m j 

%% a M a s s a l o m b a r d a ( i o g a ) 0 5 % . a F e r 

i a r a ( L o m b a r d i ) 100% a P o m p o s a d i C o d i 

g o i o t b r c R a v e n n a ( M a s s a l o m b a r d a ) % L I a 

M o d e n a ( C I M O ) 1 0 0 % , a l a n z i J00*o C o l p a k 

t i d i l p o t e r e d e l ' d a q u e s t o r i r i v e n d i c a m i 

n i f i i F a r m i C M i r a i 10 i i l i \ H i l i R V 

/oh 100 alh s r \ K HI \ M U I M I I U I 1 i 

v o t a t i l i s o s p e n d i i n n o i l l a v i t i » p i i i i i 

m t p i o s u n i ^ i i m i 

P O R T I \ l I - O l l i e r |u , m t i pò U n i i n p , 

le t a n i h a n n o me r o i i i l o le h i i< e i i p i r I ile i i 

g i o r n a t a d i u 11 bloe e i n d o t i t r i f f i i o e a n i 

m e r i t i l e d e l p o r t o I i / i o m s u i d u a l i r g i i i r 

a n / i t e d i u m p o 

e i l c o n t g l i o d i 11 I nW po i t o 

V I T R O Si senio e o n e l u s i i e r i a l l i m i n i 

d i u n a l u i g a d i f f i c i l e M r u d i m r o r i l i i e d i 

. i / i o m s i u lne a l i le t r i!t i t i w pe r i l u n i i i vo 

d e l c o n t r i t i d e i l a v o r a t o r i i d d i I t i a ! h n i n n e 

l a v o r a 7 i e n i d e l v e t r o I i I M I U i l i n u n u r i to d u 

m i n i m i d e l / r r e g o l a m i n t a / i o n i d e i p r u n i 

d i p r o d i /teine e l o r o i M i l i i / i o m i n t u l l e l i 

i / u n a i he ne e r a n o p r i v e M V d o t i z i n r u p i 

• i m e t r u p e r u l t i i d i p e n c u i l i a n n i Hi d i 

a n / i n r u l a i o t i se t i f i h i e n n i h i l i 11 1 >() n » u 

l a m e n t i / i m e d e l f o t t i m o M i l l a base d e l h d i 

i t i p t i t u i l u m* (cl inic e c i n i c i p e r m e s s i s i n o i 

c a l i i e t n l i u t i e i e i t i st i n o e h d e f i n i r e le e h s 

s i f i c a / i o n i l e p a t t i t o r n i r a n n o a r n i n i r M 

I H J I O M C I - \ n c h t le h i n g V 1 i l » i i n s e 

t r a t t a t i v e p t r i t e l e f o n i c i s i s o n o t o n d i se i e r i 

a l m i n i s t e r o d e l l a v o r o s o t t o la p r e s i d i l i / 1 

t k l l o n ( a l v i 1 lav i i „ t o n h a n n o n t l e n u ' n lo 

a u m e n t o d e l 71" de m i n i m i t a b e l l a r i t o r i a r 

r e t r a t l d i l 1 g i n n , i o 1%> p r e m i o eh U R O 

me o t o u m i l i l e d i I J2 i l f ) r i d u / t o n e rie I I f i n 

n o 1 o r a p i r g l i o p i n i e m e / / o t i p e r i 

t u r n i s t i a p a r t i r e d i l p r o s s i m o genna i -> P i r 

la c l a s s i . i c a / t o n i le p a r t i t o r n e r a n n o a ineor t 

t i a l a i a se i U m b r e 

A I . M E M B R I - I n u n a u n i o t a la « g i r 

t c n a d e l l a P I ! / I U C G 1 I h a p i e s o n i n d , I l o 

s p i n t o u n i t a r i o i c o m b a t t i v o elei lav ru a l m i 

d e l l a b i n a e d e l m a l t o i t n n t g n a t i n e l l a / i o n e 

c o n t r a t t u a l e L a n o t i c o n l e s t a le t o s i ( o r i n i m i 

turali d e g l i i n d u s t r i a l i r i b a d e n d o le a m p i e p o s 

s i b i l l a d t a c c o g l i m e l o d e l l e r a g i o n e v o l i r i 

c h i e s t e i l e i l a v o r a t o l i P e r i d o l c i a n I t n o t a 

e l e v a u n a f e r m a p r o t e s t a c o n t i o i l U n ' a l n o 

d e m a g o g i c o e p a t e r n a l i s t i c o d e g l i i n d u s t r i i l i 

c h e i n u n a l e t t e r a a i l a v o r a t o r i a f f e r m a n o c h e 

I l c o n t r a t t o p u ò e s s e r e r i n n o v a t o s e n z a a l c u n 

m i g l i o r a m e n t o n e m m e n o eh u n a l i r a I a n o t a 

i n f i n e d o p o a v e r r i c o r d a t o l a p e a n l e z / i i n 

a l t r i s e t t o r i c o m e i p a n e t t i e r i d a n o i m i de l l e 

i n i z i a t i v e c h e i l s i n d a c a t o i n t e n d e p t o m u o v e 

r e — d o m e t i c a i n t a n t o a B o l o g n a si l u t i u n 

c o n v e g n o n a / i o la lc d e i l a v i r a t o n d e l i a b i n a 

e m a l t o — p e r s v i l u p p a l e l a b a t t a g ' i a i i v < n 

d t e a t i v a e c o n t r a t t u a l e 

tanti miliardi quanto lo Stato 
Il suo bilancio, 6.000 miliardi - Il richiamo di Delle Fave e la pressione di Carli 

Gli investimenti a favore degli agrari e dell'industria Casse vuote per i pensionati 
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Braccianti e coloni 

Lotta aperta 
nel Leccese 
Ieri nuovi scioperi: tutti i lavoratori della terra 
pronti a nuove astensioni di carattere generale 

Dal nostro corrispondente 
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l a p p i e s u l t a n t i s m d t i a l i A c o n 
c lus ione i p u n ì n i n n o p i e so In 
m i r a g l i o d i m i d i i / i onc f i i 1 
p a i t i 

L e g r a n d i m a n I t i l a / i o n i eli i t t i 
t d i o g g i h a n n o u s a t a l o un g i a o 
de niov l i n e i n o o i v a n n i l j . t n u 
d a l l a p r e f e t t i ! ] a a l l a \s ->oc id / io 
ne a g n t o l t o n Ha i t a n e d i que 
si u l t i m a o r g a n / z a / i u a e l u l t i 
Mei non M ( inu iv u t ' t i n o J tjue 
s lo m o m e n t o i t t i / i o n i u f f i c i a l i I I 
l ieo n o t o o l t i a r i / i s i n o t h e t a sera 
p i e c e n i l i a t k l i s l i r i t o I a g r a r i a lec 
t i s i l i n d e e v i d n t e m e n l e — t>e 
non a d a l t i o <i r i t a r d a r e l i so 
lus ione d i i l a e n e n ^ a anco i a 
d i g u a l c h i g i o r n i c j u i s l o o v v i a 
i i i c i t t n o n i i i l l i a t e i a la l o l l a J n 
c o n t a d i n i a n / i per d o m a n i in 
f a l l i sono pt ev is t i a l t r i s t i o p u i 
i n m i m i n o s i c o n un Tra t u i Col 
k p isso e S t o n m o 

^ie ne pi o s s i m i g io ì n i non a r a 
t o ' i s e g u i l u un i o c i t n o t i s t i l l a l o 
le o i g i i n i / / r a / i o n i s i n d a c a l i d i t i 
t t g o n a a t t e n u i t i dt i ( C U C I S I 
e L U L c h e t o r i d i n ono u n i l a i ia 
niente I ì g i t a / i o n t | i i i c l a m e i an 
no a l d e g i o r n a l i d i s c i op i i o gè 
t u r a l e e t o n v o i h e i i nnn i I n i » 
i i t o n a I t t e i pe r d a r v i i ,KÌ 
u n i i m p o n e n t e m a n i f e s t a / o u t 
p i o v m t i d l e T a l i dec is ione t t u o 
f e r m a t a da un c o m u n i c a l o i r n i s 
su n e l l a s l css ) ftmrn i ta eh i n i 
i L l l a 1 cele t h r a t i tat l i p tov me i a le 

Eugenio Manca 

Firmato il contratto 

Agrari battuti 
anche a Salerno 

Sconfitta del blocco a Nord e a Sud 

Ottimi risultati a Brindisi e Brescia 

D o p o g l i a i e 01 d i i t a l z / a t i a 
! ì i i n d i s i 1 t i a n t o l i n g u a i a 
l e t r i i a con 1 L n t e D t l ' a F i d a n o 
u n si e i d g g i u n l o I i e t t i do pe i 
i l r i n n o v o d e l c o n t i a l t o dei h i a t 
c i a n l i a S a l e r n o i sso p r e v e d e un 
aument i» n ed i t i d t i s i l i n de l 11 
p e i i lav or i t o t i t o r n i m i ( de l II» 
pe r i q u a l i f i c a t i e spec ia l i / / a l i 
Pe i le donne I l u m e n t o v a n i d o 
U r a l 19 r v e n g o n o t idot te a l 
le zone *- i l a n a l i I o i i n o d i la 
v o t o v i e n i f i ssa lo i n 7 o r i per I 
mes i 7 ore e 41) m i m i l i p t r < i l tu 
A me si e H o r e p i i r i t s l i o t i mes i 
( p r e c e d e n t e m e n t e v i e r a n o ') m i s i 
a H oie e ì i 7 o i e ) 

Si e t o n i o i elato m o l t i e e h i en 
l i o l m i s - d o v r i e s s e i i d e f i n i t a 
la i s t i l l i / i n i ' d e l h Cassa i t i l c g i a 
/ i o n e m t n i l i c pt i i sa la i a h f iss i 
s i e dec i so d i p r o s e g u i r e le t i i l 
U l i v e I n i a n s i g e n l i invece sono 
s i a l i gl< i g n i ! ne l n h i i l a i e la 
t i t t d h v f i su l l a c o m p u l e t i p a 
-unn i 

v nn I H I o i d o eh S i l i rno s i l 
g'int» a 1 ' It o i < v i n t i t l i L l i m i l o 
u n u m i t o ì ( un t i a t t i pt t un to ta le 
d i 4 )0 000 I n o i u n i i ment re p r ò 
s» a l l ' i no l i t i i l l a t i v e in a l t r e 7 
p tov mee |'( i 100 000 l i v n i i t o t i e 
ni i K i i M i n i v i ne t sono in i t t i ) 
>i mp i n s| m t , h pus i / i o rn i t i l i i t i 
s i g c n l i eie! n i d r o n a t t i ii^i i n o 

A T a i i i n l o i l n u g h o i a i n i n l u eco 

nomici -) i p a h / A i t o ( d i l ? c o n i 
p i e su la c o n q u i s t a d i l l a C issa i n 
t i g r i / i o n e A H i melisi 1 i n o l t r i l o 
d e l s i l i n o i de l ld (10 <• une 
st anno fi tuie s( l i n o i n n o ) 
n coire i qua l i l i c i t i i M a n n o u n 
, i l t n . i l t n t i o i l 11 l u g l i o Ittfit) 
g l i ì g n n si sono i m p e g n a l i M\ 
l im ine l i n in t s,d i n a l i e i es. i 

m i n a i e i l p r o b k m i d i i s a l a r i 
f e n i u u n i l t L s ta ta i n o l t r e i s t i t u ì 
ta In ( a s ' a i n l t i i r i i z i o n e e si e 
i n i / n l o l sanie de l la c o l o n i a 
l ' i r qnes t i e s i a l o d e f i n i t o i1 

p r i m o a i t i t o l o si e t o n c u r d i to 
che nel success i vo i n t o n t ì o d o v i a 
a f f r o n t a r s i 1 e s i m e elei n p a i t o d e l 
p r o d o t t o e de l le spese e d e l l a eh 
s p o n i b i l i t a de l p r o d o l l o s i e ino l 
U t dec iso t he i l p i t t o d e l l a i o 
Ion ia d o v r i ess t i e i l l i n i i t o e n t r o 
t i 10 agos to 

A H i e s t i a l ì c e o n l o s i g l a t o d u i 
g i o r n i f a p i e v e d t un m t g l i o i a 
m e n t o i r o n o m e o g l o b a l i p o i a l 
1 1 1 ' f t a a u n enti» s i l a n a l " (K ) 
e miU lOT m e n t i v i n (casa q u i 
l i t i t he i c e ) l'è i i l t d i i e e d i 
b e s t i a m i -a e t o n t n i c L i l o la n n 
abol iz ione nel l t si i l k moderne e 
I i m p e g n o ,it\ a f f i o l i a r e I e s i m e 
c t i t i o I a n n u pei p a s s i m a l l o r a 
n o d i re t te u n h i ne l le s ta l l e l i t 
d i / i o n d i O I I K d i a C tss i i n t e 
g i à / one i e i s l i t i i l o i n d i e un 
t i t i l l o d i ddc ' i aU i m e l i l o a g i i t o l o 

Un articolo di Mario Didò su « Rassegna » 

NESSUN STRUMENTALISMO NEL SINDACATO 
Il piassimo numero di Ras 

s e g n a Smtlac ile r e t o un ai 

t i c l o del l i t i Sciyiel ti fio con 

federali V a r i * Ditto dal Ilio 

lo i i\es\itnn trumenlalismo > 

partu.alai nu ni • intt lessante do 

pò l arinolo li londo appeuso 

Mil! A t t i n t i ' ai u n 

Dopo ni e; nesso m et t d in j 

limili di Ilei pollina con 

Icttjorale per U aziende poste 

hqrafOIIKhe e \errobiaiia e per 

il settore fessile e tos i mìlite 

por il settori ortofrutticola 

por fare oiici/i he esempio si 

Unibilità o in questi casi le 

nostri proposti e le nostre nu 

tutu e di lotta sono siale por 

tate (nauti --eiiza complessi 

pollili i >. o di partilo e 
i l i | I W . . K I . . . . I H ,.• — ^ " • • . , | 

ìedciale telatnamente al p rò > no anche lamini1 luti i tentatili 

bhma del r ipparto contrito j di slrumonlaluzazioiu 

Ira lotte rniiidiitdiie e prò Ma perda'' Perdio il snida 

flrtiìiniwume economa a limili ' calo ha definita in questi iti 

la cui causa ta m e n a t a an si una sua politica autonoma 

che nella noi pianimi uff a\ 1 prof onda monte ani orata (nm 

feimtita indo torniti snidatale i PI termini astratti o fantasiosi) 

Dido tra l altro afferma sia ai problemi del salario dd 

<. Noi abbiami stello una linea ' " - " r>"'s" ~ " - ' • ' - ' " * 

di politica ru endiadi! a e di 

sviluppo e(oiamico che deve 

pai tire aedi analisi della rondi 

zinne operata e pereto dall in 

terno del htoqo di lai oro per 

articolarsi a In elio settoriale 

intersttloiiale e limonale 

Iniziative cuneiete Ì I sono e 

I occupazione delle qualifiche 

degli arginili i dei min por le 

sin dall altra ai probi e ni d i l 

lo ^viluppo dei settori e di ri 

forma delle i r tende nteres 

sa ti * 

Sottolineando come dalle ri 

riniriiccicioHi immediate dern i 

per il s i ndaca to I unico modo 

ptissibiìe per niellerò con l 

piedi in lena ogni di t o r s o co 

struttilo sulla politila di sii 

lappo Dillo torti ludi il suo ar 

titolo dicendo che II snida 

tato e ormai ru ono auto e o 

me fattore essenziale dell i 

quilibrto i dello squilibrio dot 

sistema te monne o l a politica 

dtt redditi ha per st >pu di ira 

briqliare ti snidatalo e di un 

pedire eoe la sua p tilt te a ri 

i itidnaliiu metta iti c r i s i il 

sistema economico la p rog ram 

mozione de mot rade a m i et ' 

nel nostre infenfo ha per sco 

pò di suturare gli squilibri 

che la sto sci spinici m e n d i c a 

fitti dei fai orai ori meffe in 

ei tdenza 

Fao penili a que-te mtoi e 

responsabilità per ti sindacato 

mentre da una parte st cerca 

di reagire tentando di slrumen 

lahzzare il medesimo sindaca. 

to, dall altra si si iluppa un 

p r o t e s t o interessrmfe, che par 

a n t a miliardi ore stati per me 

ta alla bonoin>ana e per meta 

rimasti allo stito sotto /orniti 

di lontnbuti non paqatt Usti 

luto nazionale della prendami 

sociale ai eia mi estuo 213 mt 

l u i di in azioni partecipazioni 

mutui tmmob'li e ito dneudo 

LINPS st dedicata ciao con 

grande onerata al lai oro bau 

tana soi ueii-ionanrlo il ere 

dito fondiario acquistando gì 

dantesche tenute agricole in 

perdita sostenendo I IR! e lo 

Istituto mobilia'e dalie no a col 

pi di miliardi <dci pensionati) 

l'i. attivila die non ho nulla a 

aie i edere m i i * firn iettiti 

' t ona l i » dell i "itilo richiamati 

dal ministro l elle l a i e 

[ anno seqm to comempora 

neomenie alla ircolare del ini 

nlstro questa attinti, e addi 

rittura moli tot cala ben UH 

miliardi i en y no precipitosa 

mente un esl'U una dozzina al 

Credito fondiT o sardo (ornai] 

dio alla patra del pi esiliente 

dell IVPS on (orsi) Il miltar 

dt ali L \ i 2S alle mutue oo 

noni lane min inqtiaiitina allo 

Windw umnri ili F \ I L e uà 

ditondo por un totale di aica 

h() miliardi r,lt ttUiiiu cut 

quanta miliardi t cimerò pre 

stati alla l IHN der tb Taratilo 

annottante I e in rqua opposizm 

ne dei lupprosentanti della 

CCill, nel ioti iqho di ammt 

nitrazione e irazie alle pres 

stoni enerqnite del gru ornato 

re della banca d Italia Cai II 

(che mando ma lettera per 

sonale per solcatore la con 

cessione) e dd ministro (o 

Ioni no 

Questo col issale Irai oso di 

fondi non ai >ene natili nlmen 

te senza il consenso dell on 

Delle haie per lei.oe tutore 

ddl ente Ts o ha in doppio 

•-capo in periato armonia con 

la politica (/meritatila ' " prt 

7iio liitH/O dmp abbiamo gin 

dolio seri ' i nofore le r a s 

se dell is' di pra utenza 

iffinche il nu tra possa dt 

dnarare al ennfo - come ha 

dtt Inarato the non ci tono 

soldi per a entaro le pensio 

ni In secati > litnan corrtspon 

de alla Ir notifica del no 

l e n t o di miro sii tra che 

* tende a istituzionalizzare ti 

risparmio proi idennale come 

tonte permanente di acetumi 

' tiztonp come parte integrante 

dilla pollina dot tedditt (omo 

strumento di manoi ra tu futi 

zione anticoiì \ •tnliirale * (tìer 

lingtier) In parole potere il 

quierno per ttporarc la coi 

rfiuiititra i nolo resti iutiere t 

consumi e ol'iri/aro ali m i e 

stimoliti aa un litio frena i 

solari e bini a 'e oens>nm (lo 

aumento del '0 per t rr*o non 

1 e op re ncppnr" la s< aiutiti ione 

di questi anni) doli altro uh 

I li' a secondo la In e i di lui 

| fi i omenti di //( "'(o (astista 

tn poi - i fondi riVali istituti 

prei idi nziah e issistrr doli per 

una sene di fm'eri ordì Iman 

I -naii pili o nu un s'iaortliuari 

' Il pensimi do lie t n e t nn 

Ita dello I tfftOO lire al me e (o mono) 

<JT disan ' hn cosi lo oddisUtziom di 

ai er tosinolo l tu loierw di 

Taranto di a> er sali cito la 

ninnile uidiit'iia e si "sidiatn i 

grossi agrari o almeno di 

aier contribuito a queste ozio 

patrtotttt he \l tempo 

di ni « > turno t ni mia nfu, o 

nn tilt t e s i / old pei < ampi n 

sai i li lut}ht di i npitoli ni 

! i slnn i om pra e i i d i dt 

Monomi 111 oh ri 

Qin st i i i ( ma n a ' l e qato 

olla i ni quintini > ma t do 

stillato a tnii'i ina t u lutei rotto 

ri't/li (uni fn'uii a hgqe Del 

le Fai e < niUitti tosata su una 

ser ie di < p r " t u ni t economi 

the ite m a l imi uh s i n gli ito in 

modo ila Itisi aie un margino 

di cnpdaliz-'i 'one al'istituto e 

al qmeino II mini ho dot lo 

T oro jirei alo t un1 e li e i con 

tiihut' icnaiuia pacati u un 

monte saltili corri p indulto nel 

qinnqtti inno a 3 200 intimidì 

t dia nft itoro di almeno tic 

nulioiiìi e u i ZVÌ ilio realtà 

(Ite squillati q lesto ioli ola in 

difetto"* Che i tontiibutt reali 

saranno di almeno if*f) mil iardi 

ali ani > slip " - o r i al pienslo 

In cinque anni noe ti gai i r 

no nttirra ni tal modo altn 

! Sf)f) miliardi disponibili al di 

fuori di ogni tonti olio ptr le 

pinpru mano re fiuniymi te 

f nei cifra suo T i a r e di una tal 

ta e n e?<.a a quella dei cositi 

detti annienti iella li t gì Delle 

Fave I a idaite che tonque 

sii 300 miliardi ali anno di 

ai anzo si s a r ebbe ro pof fife 

ancorare le <elisioni ai salati 

tome d u d a no i comunisti, 

dotandole in modo coni telo e 

Trattative rotte 

in tre settori 

r 

(e ffal o l i s i e dall intimo dei 

sindaiot> sfesst per affermare 

sempre di più d tarature un 

tannino > p a n o 'et nulura inu 

tana del motunenta sindacale 

Il coi gre so del' t C(,!l il 

torneano nazionale snidai ah 

del PSI il toiweono dot coma 

insti dille fabbriche il con 

glisso della t J S f un a r t o 

dibattito in atto nella sfesso 

I IL s mo lutti momenti di 

quello fatti oso protessi) die 

tende o p p i a l o ad nfferman 

questi prim ipt e ad" a n c o r a r e 

II sindacato alla riatta 

coiilhzif no tperaia 

corarlo dalle scelte e dt Ilo pò 

sizwni esterne o di i ertile II 

nostro contributo positivo al 

l atanzamento dilla autonomia 

del mai m i n t o sindacale sar t i 

(esilio pili faffit'O guanto piti 

sarà democratica la struttura i Mussolini si aloni ' o t t i li f t 

organizzatila del nostro snida I bia e si conquistata lumiera 

calo e il suo rapporto con le coi risparmi dei pens ional i Oq 

masse laioratrta » I gì il socialista Pteracam e il 

attacchi de! 

padronato 

tessile 
Ne l l a g i o r n a t a d i ie r i si so 

. . j v e r i f i c a l e le r o t t u r e d e l l a , 

I t r a t t a t i v a pe r t r e se t to r i Ics 

s i l i U n i o n e s e r i c h e , l e s s i 

t u r e s e r i c h e e less i l i v a r i 

Queste seguono <1 p o c h i 

g i o r n i una i d e n t i c a r o l l ì i 

rs a v v e n u t a ne i s e l l o r e co 

l o n i e r o su l l i m p o r t a n t e p r ò 

b l e m a d e l l a c o n t r a t t a z i o n e d e ' 

p r e m i d i p r o d u z i o n e L a ro t 

t u r a e s i a l a p r o v o c a t a d a l 

l ' a t l e g g i a m e n l o de l l e asso 

d a z i o n i p a d r o n a l i t e n d e n t e | 

a d i m p o r r e sol u i ion i l i m i | 

l a M v e d i u n ' e f f e l M v a c o n t r a i I 

(az ione a z i e n d a l e d e i p r e m i [ 

d i p r o d u z i o n e e a d e l u d e r e | 

g l i I m p e g n i c o n t r o l l i l a ! ! 

Ques t i f a t t i pongano la 

m a g g i o r a n z a de i l a v o r a t o r i 

l ess i l i d i f r o n t e a u n ' m a d e m 

p i e n i a c o n t r a t t u a l e ; e q u i n d i | 

a l l a necess i ta d i u n ' a z i o n e d i 

l o t t a la p i ù a m p i a poss ib i l e I 

T a n l o p i ù che le c o n d i z i o n i 

de l l a v o r a t o r i ne l l e az iende 

l e s s i l i sono f o r t e m e n t e a g g r a . 

v a l e d a l l a r i d u z i o n e d e l l ' o r a j 

r i o d i l a v o r o , d a l l e sospen i 

s i o n i , d a i I t c c n z i a m e n l i , d a l l e ' 

m i n a c c e a l l a l i be l l i » s i n d a c a ' 

le L ' a t t a c c o p a d r o n a l i c o n t r o 

l ' o ccupaz ione , i s a l a r i e i d i 

r i t t i s i n d a c a l i s e m b r a r a f f o r 

z a r s l m a n o a m a n o che g l i 

i n d u s t r i a l i o t t e n g o n o p r o m e s 

sp e g a r a n z ì e c i r c a g l i d i u t l ' 

g o v e r n a l i v i d i c u i p a r l a n o 

t u l l i i g i o r n a l i in ques t i g i o r n i 

L a s e g r e t e r i a d e l l a F I O T , 

su m a n d a l o d e l C o m i t a t o d i 

r e l t i v o che ha e s a m n a t o re 

c e n l e m e n t e la s i t uaz ione de l 

la c a t e g o r i a , p r o p o r r à a l le 

a l t r e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 

un I n c o n t r o pe r v a l u t a r e con 

g i u n t a m e n e I n u o v i s v i l u p p i 

D ' a l t r a p a r t e l s i n d a c a l i tes 

s i l i devono c o n s i d e r a r e che 

l ' i n c o n t r o t r i a n g o l a r e su l l a s i 

t uaz ionc d e l l ' i n d u s t r i a tess i l e 

v i e n e da o l i r e d u e mes i d i 

g i o r n o i n g i o r n o r i n v i a t o , 

m e n t r e i p r o v v e d i m e n t i go 

v e r n a t i v i s e m b r a n o essere a f 

f i d a t i s o l a m e n t e i d i spos iz io 

n i l e g i s l a t i v e e l a b o r a t e senza 

l ' i n l e r v r n f o de i s i n d a c a l i La 

F I O T p r e c i s a conc lude u n a 

n o i a s indaca le che i l go 

v e r n o non p u ò pensa re d[ ot 

I cne re l ' a s s r n s o de i s i n d a c a l i 

a p r o v v e d i m e n t i che a c c r e 

scano i l p o l e r e dec i s i ona le d e l 

g r a n d i g r u p p i c a p i t a l i s l l c i f a 

cendo p a g a r e le spese d e l l a 

r i o r g a n i z z a z i o n e al l a v o r a t o r i 

Se cos i fosse , a i s i n d a c a t i 

non r e s t e r e b b e che o p p o r s i 

p i ù d e c i s a m e n t e a n c o r a a 

ques to t i p o d i r i o r g a n i z z a 

z ione 

pi i ii'niu n i > n il t ri t nm w 

o} poin pi >pno in u h , qui --f i 

st m ino qh i n os una pi i 

m indaie tu aii'i il p npna pio 

nn et onomuo 

Pei 'I medesimo inolilo d 

g 11 ino a sp ino le sa onda i 

ruhiosta fondami tifale a> ni 

zata dai Un orinoli quella di I 

itti tonliollo di mot lotico sul | 

l istituto di pioiidoiftì e su\,h 

alt ti enti Atttifdma te quesli 

sono dnotli di fun'ionaii no ' 

minati dal qo omo e olii e un 

toizo da tonsiqlt di ammnit j 

stiantane sono r ompas i da fun 

intimi munsi >nali w modo dn 

moitort costa demoni > in mino 

i a t i ' a i i appi esentanti dei la I 

i oratori il > multala di quo tn j 

struttala o the la iniettila qti 

tei natii a e o i e nint'i fé e thi \ 

ni snstmra qh enti assistei! j 

' ioli e p ip i deliziali ducutami [ 

i n feudo doH alta burocrazia 

l n fatilo citi ar ntinistia fi OOfl j 

milmidi ano altrettanti qnan 

tu quelli die i isfitt.tst ono il bt 

linaio dello Moto 

Quest iillin a e i / i ' i a dite 

(piale sia l importando e la pe 

molosita dell operazione a cui 

si sono a s s i iati i socialisti 

iienniiint a c oliando le tesi del 

la desini demot ristiano e rifui 

tondo di dato ai raporesentanh 

da lai orainn la maqgioran-'a 

net consigli di amministra io 

no degli enti the geshsioito i 

soldi dei lai ornton l a legge 

Dolio Foie infatti mentre sol 

frae ni lecchi quel che e Imo 

dovuto cash ns e una enorme 

risona di danaro da gestne 

al di fuori del Variamento sen 

za alcun controllo pilotino sP 

oondo t crtleii di una politica 

a cui i sociaifiti partecipano 

oqgi come subordinati e da 

cut domani pitrebbero e s s e i e 

esr lns t 

I illusione m tnvarsi mila 

stanza dei bottoni ha folto sì 

dio t socialisti acceilasseio dt 

istituire ittioi t bottoni al di 

fuori del sistema dommraticn 

con l'illusione die la loto pie 

seiua est Inda le strrture /ti 

lealtà ess- ' tanno iottnbuito a 

legalizzai" uni strumento pio 

fondamente ' / /fati le e perno 

loco dt cui le destie sapranno 

indubbiamente 'mire il inighoi 

uso il lo si i edia ut breie 

Contro un licenziamento | 
( 

Per solidarietà i 
i sciopero i 

alVAERFER j 
Ondata di proteste alle Partecipazioni i 

statali per la provocatoria decisione | 

I 

Rubens T^dncch 

Vittoria della CGIL 

all'ENEL di Ragusa 
R A G U S X H 

I -i I I O \1 ( V I I l u c a n q i t i s t , i l o 
n i id n i . i n n i l K i w t t a t i d not i ole 
/ i t i i i t t l e l l d C o m m i s s i o n e l u t e i n i 
CÌL I I L u c i eli I l d t i LUd T u t t i ì I H 
se io ((lue1 p t r j - l i o o e i . n I poi 
Kb i m p i o t a t i ) sono s t a t i concini 
s t i l l i cicli s i n t l i e . t t o u n i t a r i o con 
un ì \ o U / i i > n i p l r l n s c i l . i t in S i 
r o n t l o i a l t o l i ( i t i s i n d a c a t o i l 
I i t e / i o n i d i t l a t i f l i e l a t i ci MI i 
H O U C O I ! ha c o n t i i n u l t o a l m e 
no i l •)(! pe i cer i lo d e f i l i o p m a i in 
a t t o is t i l h a l s i m i i c i i l o eli c a l e 
t i o u a d e l l a C I S I , 

IL 

Dalla tnstra redazione? 

N ' \ l ' O l i 8 

I l a \ o t i l o t i d i 11 \ 1 l i n j t 

eh ! W A i o l i s i s o n o o s i e n u l t 

d a l l . i w n o j)( t 1 i t i t e l a ^ i o t 

i t a l a p e i p t o t t s l n t o c o n t i t i 

l a p i o w i t a t o i ta d i e i s i o t i i 

d e l l a cine / i o n e c ic l i i / t c n d a 

c h e h a h t e n / i a l o i n l i o n 

c o si n / a a l c u n \ a l i d o m o 

t u o u n e o n i n n s s a i i o d i 

f i i l ì l » i t a Q u e s t a m a t t i n a 

fili n l l t ( m i l k ' o p r i n t k l 

I \ t HI l l i h a n n o s o s t a l o a 

l u t i n o Tuoi t i c a n c e l l i d e l i a . 

I i h b i K a l i , i l o t o n a i l 

c o m m i s s a i i e i d i f » l )b, i t a ' i 

t e n / i a l n i l c o m p a g n o \ n 

l i m o D i f l a n c i a a l t | tale* 

i t a v o l a t o l i h i n n o e s p i e s i o 

l a p i o p t i n i n e o n d i / i o n i l a 

s o l i d a i i e l a the I n a i n o d o s i 

p i o t i l i a l o l l a i e c o n l u i l i . 

l e p i o p n c f o i 7 p pi i i l ne n 

h o f l r l l ' m g n i s t i f i c a t o p r o \ 

u d i r n e n to l e s i v o p i i m a d i 

o g n i a l t r a c o s a d e i ci•• i t t i 

e t i f i l e l i b e i l a d e g l i o p e r a i 

n e l l a f a b b r i c a 

S u l p o s t o s i e* i e r n i a ima 

de l e g a / i o n e d e l l n i n n i m i 

s t i a / t o t K c o m u n a l e t l i P o / 

/ n o l i c a p e g g i a l a d a l s m e l a 

t o c o m p a g n o D o m a i t n 

Cern ie c h e s i è l u n g a m e i i 

t e i n t i a t t e n u t a t o n \ l a v o 

r i t m i a s s i e m a n d o a d e s s i 

i l p i e n o a p p o g g i o d e l l a 

g i u n t a e d i l s u o f a l l i v o i n 

l ( t t s s a n u n l o p e r I I M I I V U O 

i g r a v i p i o b t e m i c h e o g g i 

C M S I O I W i ie. l l i n t e r n o d e l 

1 a / l i o d a U n a d e l e g a / i o 

n e d e l C o m u n e g u i d a t a d a l 

I a s s e s s o i e T I f a v o l i p u b 

b l t c t s i e i t e a l a q u e I n 

m a t t i n a n R o m a p i t -sol 

l o p o t i e l a s i t u a z i o n e i ! 

1 e s a m e t k l \ i c t pt e l i d e n t e 

d e l C o n s i g l i o o n P i e . i o 

Ne t i n i 

1 L i v e l l a t i l i l i n s e i o p c i o 

l u t i n o q u i n d i d a t o v i t a a d 

u n i m p o n e n t e c o l i c o t h e o 

s t i l a l o l u n g o le s i i ule d i 

P o z z u o l i A l l i f i n i s i t e e d 

,n b i k e i i i t c i a n o a f K i e e i a l i 

c i n l i n a i a d i c i t t a d i n i c h e 

l i m i l o s o l i d a ) i z / . i t o c o n g l i 

o p t i a i M o l t i s s i m i c o m ì n c i 

t i n n i i h a n n o c h i u s o i n e g o / i 

p e i i i i e / z o i a i t i s e g n o d i 

s o l i t i t i i c t a I n p n / / n de I l a 

R e p u b b l i c a s i e q u i n d i s v o l 

t o u n c o m i z i o i n f i c i l o u n i 

t a n a m t n t c d a l l e t re o i g n 

n i / z . i z t o m s i n d a c a l i n e l 

c o r s o d e l q u a l e e s l a t o n 

b a d i l o che i lav m a l o r i so 

n o d e c i s i a b a t t e r s i f i n o i n 

f o n d o p e i i l i i s p c t l o d e i l o 

i o d u l i t i e p e i c h e v e n g a n o 

a v v i a l e l e I m i t a t i v o p e i l a 

s o l u z i o n e d e l l e I I U U K I O S P e 

g r a v i q u e s t i o n i c h e i n v e s t o 

n o ì ( a p p o r t i d i l a v o r o 

N e l p o n i c i i g g t n t e l e g t n n i 

m i dt p r o t e s t a c o n l t o i l h 

e e n z i a m e n t o d e l e i n i m i s s a 

t i o d i f n b h t i c a s o n o s i a l i i n 

v t a l i a l m i m s t e i o d e l l e 

P a i I c e i p a / i o n i s t r i a ! ) e d e l 

L a \ o i ci d a l l e c o m m i s s i o n i 

i n t e r n e d e g l i s l f b i l i n i e n t i 

d e l l a N a v a l m e c c a n i c i d t l 

l a F a b b n c a M i c c h i n c ( o \ 

R e n a n i ) d a l l a O l i v e t t i , 

c l a l l n S \ E e d a l l a S C B N 

Ne 1 l a i t i o p o n i t i i g g i o s i e 

a p p i eso c h e l a D n c z i o n c 

d e l l iWÀWì H m c i n a i l e d e l 

It p i o t e s t c h i t v o l u t o s-pin 

g o t e o l t t e l a p i o v o c a / i o n e 

l i c e n z i a n d o a l t i i d u e o p e 

i a i e s o s p e n d e n d o n e d u e 

p e i t a p p i e s n g h a i n s e g u i t o 

a l b i m a n i f e s l a / i o n e t h e a v e 

v a o v u l o l u o g o i n f a b b n c a 

mr i e d i e d i m a t t i n a I a s i t u a 

/ i o n e a p p a i o q u i n d i a g g r a 

v a l a 

J 

MARIO ALICATA 

D i r e t t o r e 

MAURIZIO t r i l K A R A 
V i e e d i r e t t o r e 

Massimo Ghiar» 
Responsabi le 

I s c n l i o al n 243 del Regis t ro 
S t a m p a de l T r i b u n a l e di 
Roma - L UNITA" a u t o r U -
l a / i o n e a g iornale m u r a l a 

n. 4o55 

D l l t r Z I O K F I t r D \ 7 I O N F K D 
A M M I N I S T R A Z I O N I - R o m a , 
V la d e i 1 B u r i n i 11 - T o l e f o 
n i c e n t i a l i n o 495035' 1930(52 
ÌU iO Ì5 i 49i03oo 41-11251 -1951253 ' 
4IM25.Ì U n i i 5 l 4951253 . A I J -
H O N A M I I T I U N I T A ( v e r s a -
i n ' r t o su) c / c poa ia le n u m e r o 
1 / J ' J T J J ) S o a i r n i t a r e 2S(00 • 
7 n u m e r i ( con i l l u n e d i ) ren
i n o l ì 150 semes t ra l e 1 Orio 
( r i m o s t r a l e 4 100 - 6 n u m e r i 
a n n u o 1 j 000. semes t ra l e (> 7 )0 
t r n n n i r a l e 1 ̂ 00 - 5 n u m e r i 
( ben /a i l l u i o i l l e sen^. i la 
t l o m c n u a ) a n n u o i r J5U t e m i -
su i le 5 (>0(J i r u n t a i r a l e l 10O -
I L . i t o m i 1 m i n i c i i a n n u o 
2 i &00 a c m c M i ale l * 100 (6 
n u m e r i ) a n n u o ,22 000 I L T I H 
«ernie 112 0 I I I N A M t i A 

n n n u o > 0i 0 Remi s t r i , i • 00 
I i t e r o i n n u o C f i ) sem 1 " 0 
V i i S U O I I n n n u o i jtiO 8. -
m i h l - c 2 -100 ^ a I c ^ o a n n u o 
0 J00 s e m e s t r e > 100 I 1 \ I -

T \ + V I E N u m i + I f l S \ -
S C I T \ ( I t a l i a ) 7 n u m e t i u n 
a l i o 21 1)00 r nume r i i m i u o 
22 000 - ( L s i e r o ) « nume . i l 
a n n u o 42 000 ' n u m e r i «in-
nuo H )00 - l ' I M I H K I I A 
ConcesMo i i r u i t ••< l u ^ i v i ^ P l 
S o i i ( f \ per In l ' u l j b l i t i t ì tn 

lea l i n H n i n i Pi i / / i S I o n n 
fo i n I u i ina i» ii> e su i ì u c -
uui'» i l i i n i t i l i i I i l f o n 
i i l i l i '• 3 I i 1 i n f f e 
f m i l l i m f i r ò u n l u n n a ) C o n i 
m u m l c C i n t n i a l 200 D o 
me u i c a l o L 2 i0 l m i n n I i 
re 110 Ncc ro l r ( ia l - ' i necM ia -
7 ione I 150 + 100 D o m f n i u i 
le I i so + (00 h n a n z n r n 
M inme> L 500 ' p j -a l i I t iO 

Siali lipOKrnfico t , A 1 E 
ROMA - Via dei l aur in i n 19 

Forti scioperi unitari 

Edili in piana a 

Firenze e Milano 
Sollecitate incisive misure per con

sentire la ripresa dell'occupazione 

Si e svolici ie ii i l i i rn / i e m 

( u l t a la p r o v i n c i a lo f e t o n t i o d e l 
l a v o i i t o n te l i t i p r o c l a m a t o d a l l i 

I r e o i f M n i / / a / H ni d i < i le t fo t 11 

- d e l l a C i d i , d e l l a C I S I e de l 

la U H - po i m e n d i c a l e m i 

j s u r e u d i t i l i o p a c i d i c o n t i a 

I s l a t e la c n s i t h e si n i n n i f i si i 

{ ne l s e l t o i t Ne l p o m e i i i a ì i o 

! lo s u o p c i o e inizialo alle o te 
12 ed e i i to-,ef<i i ] lo i m o a l l e i 

' m i n e d e l im i m a l o o t a n o d i la 

\ o r o i i soni) s v o l t e u n n i c i ove 

i n i iniTr si i / i o n i i m i t a i io nei p n i 

i m p o i l a t t i t t o n i l i d e l l a n i o v i n 

c i i a l I K I I / ( d o v e i\n\ m t i i 

c e i i t i t u u . i d h ^ o i a t o n h a n n o p a i 
| 1 i l o i l se c u t i n o d e l l a C a n n i i 
1 de 1 [ avoio Pi la /z i sebi e i i ip 
1 m o d u l a n t i d e l h U H St i l i i 

I d e l h ( ISI Russi ) A l i l i i n u n 

f i si i / i o n i si sono tent i le a l , t i 

t o I ia l ine 1 n i p o t i Pont i<-Mt ve 

( d i o u i t o i i l i i n n o S O U D I I I U t m 

una tu m< m i Ut I u i ^ i u / i d i t i l t 

U / /a ie u n i i i i d i i l ime n l i I m a n 

i\ m i e t i t i ( s u d l i t i i h n t tu ru ie 

m i d i o t i mie I ve l i t i delle) i l i t o 

p e r 1 e d i h / i a e c u n o m i t a e pò 

I pe l la io e una nuov i e mode i n i 

knsic t i i b a i i i s t i c i che M i u t s t a 

11 pi in i i l a d e l l i t i l i t i sse p u b b l i 

ce) su l i n e i l o j i i i v a l o ( o u a l 

I n t l a n l i f o i / a s i e alle u n i ta 

la n i e M I , ! d i p r o t t d t I L a l l a 

i n d u s t i l a b / / i / i o n e d i I *•( I l ) t 

eia p a i te <k I lo l / i ( ur ie ne e i 

cand ì ) nuov i m e t o d i e n io \ G 

l e c n u h o d i p o d o / i o n e f r a le 

q u a l i i l p i c f a b l i p c i i t o O h t i r a 

tot i l i . i nno anche i i |o \ n t o t o n 

f o i /a le i e s p o n s . b i h t n d e l pa 

el ron, to che ha s e m p r e a n t e p o 

s to iì p u l i t i l o o la S ] iecn la7 ione 

a l l e es iRet i7e eiella c u l l e t l i v i t a 

p o l l a n d o a v a n t i una p o l i t i c a 

o s t r u z i o n i s t i c a f a l l i eh i i d i l l i 

c h e p ieeh ie ie 0 K m p o s s i b i l i t à d i 

i i n n o v a m e n t o ( I t i l e i t i u l l i n e e 

de i c i i l c n d i t o s l i u / i o n e l e po-

I c n u t h c t i e n i i m d u s l i l a b — ì i 

L 1 l i) u l i t o d u i H i l l | t u m i / i 

non t o n v i n t o n o nessuno cos i 

t o m e s e m p r e p i ù I O H O U I a p n a t e 

i l l o i o d i S C O I M I t i l t \ o n e b b e 

f a i a p p u i i L i l sai i n o de i l a v o 

i . l i m i l,i t a i i s a r i d i a t u s i 

U n l i , i nno se m p n i t o m i c h e ì 

12(1 m d i t e l i l i d i M i ! , i n o e d e l l a 

l o i n b a i d n pei m o l i v i a n a l o i ì n i 

l a n i i n i l t s i i / i o n i t h e s i ( m i t 

e l u s i t o n u n j i t i n d i t o m i / i o a 

P i a z z a M u t a n t i nel c e n i l o d i 

M i l a n o e p i n i i m i n ' i i m s i i l i 

I ( | i i cMo i l l e t a l i s c i u p i l o de 

ii\i e d i l i l o m b u d ì ne l g n o eit 

u n mese l u n k i i t e i i n i p o i i e a l 

t ' o v e i n n eh n e o n lelei n o la pò 

b l i c i the v u ni f i l i i n i 1 si ( 

l o r i d e l l e d i l i z i a e e In» ha p i o 

d r i l l o i n i i ; u o d i u n u n n o la 

i iduzione d i 70 n i d i pos t i d t 

l a v o i o d i e a la m e t a eh e_oloio 

t h e lo co i so inn i ) l i o i a v a n o 

ni II eel i l iz tn h a n n o p i U l t a m e n t e 

p e r d u t o i l pos to rìi l a v a r * . 
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IL DIBATTITO AL CC SULLA RELAZIONISI DEL COMPAGNO NATTA 

la spinta a un nuovo corso 
Pubb l i ch i imo gli i n t e r a riti 

al (lib i t t i to sul p r i m o p i n e 
ali o r d i r à elfi fiorii > e li n i 
cluMiMu d i l c u u p t i - m NdU 

Ingrao 
Noi a b b i a m o p a r l a t o di t risi 

d t l l a poli t ica di c e n t r o s i n i s t r i 
c o m e fallirne rito del d i s e g n i ri 
fu rmis t i ro (h i id t-,s i i r a mi 
z i a lmen tc coutil -iso Abbiamo 
pe ro avvi l i t i lo ( hi p ropr io il 
ve-llcitansrno e 1 i m p u t a i / a del 
r i fo rmismo p o i i v u o e s se re il 
t e r r e n o di m i l u i iziont di una 
g r a v e involuzione a d e s i n i Pi r 
ciò ins ieme con I obie t t ivo del 
r o v e s c i a m e n t o dell a t tua l i pò 
v e r n o a b b i a m o po->to 1 obietti 
vo di uno sbocco posit ivo di 
una Htiot n mafinwrauza Com 
prendev imo le d i ' l i r o l t i ( il e i 
r a t t i re a v a n z a t o di un t ile 
sbocco m a voLv a m o soltoli 
m a r e il suo c a i t ' l l n i di ne 
cessila, pon i l i i p roblemi che 
e r a n o ,ul t i p p t t o r( ridi v ino 
n s s u improbab i l e il man ten i 
rru nto puro i semplice* dello 
statu quo politico 

I fatti s t anno d i m o s t r a n d o la 
va l id i tà di ques t a anal i s i l e 
s p e n n z e di var i g rupp i della 
s in i s t r a democr i s t i ana i q i n l i 
pi ubavano che d i l l e lente / ' t e 
ine ibcicitt del gove rno a t t u i l e 
po tesse so r t i r e un c e n t r o sini 
s t r i cos iddet to « più a v a n z a t o » 
sor o s t a t e v a m b i a t e Non so 
la La s in i s t ra de s t i cons ta 
tu do che né un a t t i v i smo so 
c ia ì i zzan te ni un gene r i co a t 
Uv g i a m e n t o democra t i c i s l i co e 
p r g i e s s i s t a valgono a quaiifl 
l a ld i a imped i rne 1 assorbì 
m i n t o P s s a e c h i a m a t a oggi 
a conquis ta r s i f inalmente una 
fìs onomia e au tonomia su pre 
e r e sce l t e p r o g r a m m a t i c h e e 
pò i t iche e p r i m a di tu l io sul la 
ques t i one delle s t t u l t u i e e del 
s r t e m a è c h i a m a t a cioè a Ta 
r e i cont i con 1 in t e rc l a s s i smo 
Ques to è il tei r eno r ea l e di p rò 
v a c h e 1 a t t ende se d a v v e r o 
la smis t i a de c r i t i ca (come h a 
d i c h i a r a t o e Torze N u o v e * ) la 
p e n e t r a / i o n e del m o d e r a t i s m o 
nel P S I e t e m e di e s s e r e sca 
v a l c a l a da una uni ì ica / ione so 
c m l d ' n o c r a t i c a 

D a l t r a p u l e s ta r i su l t ando 
s e m p r e più i l lusoria nel P S I la 
pos iz ione — t ip ica di De M a r 
t ino - di e v i t a r e o r i t a r d a r e 
1 unificazione soc i a ldemocra t i 
cu r e s t a n d o nella g a b b i a del la 
pol i t ica di c c n t i o s in i s t ra La 
fusioni; col PSDI non potrà cs 
s e r e ev i t a t a s e non si c o m b a t 
t e a l la l ad i ce il p rocesso di so 
c ia ldemocra t i77dz ione P e i u o e 
de l tu t to g ius to c o m e ha fa i 
to N a t t a r e n d e r e più ch i a r a ed 
esp l ic i t a la nos t ra c n t i c a a De 
M a r t i n o , c n t i c a c h e non ri 
g u a r d a punti m a r g i n a l i m a 
1 ava l lo e il sos tegno c h e egli 
c o n t i n u a a d a r e al governo e 
a l l a poli t ica di cen t ros in i s t r a 
L a ch i a t czza su q u e s t o punto 
e i m p o r t a n t e a n c h e pe r ciò 
c h e n g u a i d i il d iba t t i to sul la 
u n i t à poli t ica de l l a c l a s se opc 
ra<a è a s s u r d o p e n s a r e a un 
p a r t i t o nuovo de Ha c l a s se ope 
r a i a c h e non p a r t a dal la c r i 
t i ca , da l s u p e r a m e n t o da l l a 

l iqu idaz ione del cen t ro s in i s t ra 
II Convegno de l le t r e organizza 
zioni giovani l i de l la PC-CI, 
dol i la T G S e de l l a F G S U P , 
fo r t emen te posiuv o mi d imo 
a t i a t o c h e quan to più noi s a p 
p i a m o d a r e ch ia i e z / a cr i t ica 
a l d iba t t i to e al la n c e r c a af 
f r on t ando e d a n d o una n s p o 
s ta al le quest ioni r e a l m e n t e 
c o n t r o v e r s e t i n t o più il con 
t a t t o u n i t n n o divieni possibi le 
e posit ivo 

Questo vuol d i r e che noi non 
p o s s i a m o in a lcun modo l 'mi 
t a r c i a r ipe te re le p a r o k « u n i 
t a v m a dohbiumo def i l ine i 
con tenu t i su cui cos t ru i r e una 
az ione u n i t a n a ind iv iduando i 
p u n t i su cui fai leva e — p n 
m i a n c o i a — le quest ioni rea l i 
au cui è a v v e n u t a u n a l ace ra 
zinne del tessuto uni ta r io qui 
è a n c h e il modo eff icace pe r 
a i u t a r e il p a i t i t o i d affron 
t a r e le difficolta che si t i o v a 
d i f ionlc nella cost iuziun ' 1 di 
u n a nuova un i tà Qual è in ef 
fetti il punto di fondo su cui 
è a v v e n u t o in ques t i ult imi in 
ni lo s p o s h m a i t o <\ d e s t r a del 
P S I e 1 insabb iami nto della si 
ni iti a d e 7 L la convinzione o 
I i n c i t a z i o n i che d a l l i e u s i 
et o n o m i c i a t tua l e si potesse 
u s c n e solo a t t r a v e r s o un n l a n 
ciò produt t ivo e un a m m o n i r 
n a m e n t o che f a c e s s e i o pe rno 
sitili g rand i concent raz ion i m 
d u s l r t a h p r i v a t e A ques t a pò 
dizione una pa i Ir notevole chi 
le i n i z i soci il is te nutonomi 
hte e giunta c o l t a m e n t e n l u t 
t a n t e , come ul un \ m a obblt 
{lata q u i s i per impossibi l i ta 
di un a l t ra soluzione u quin 
di ycr un giudizio n c g i l i v o sul 
1 o r c n t a m i nto e volontà di lot 
t a d i l l e masso) e p n sentat i 
doli come sacrif icio di oggi 
(Do M a t t i n o 1 ha d Ilo) pi r 
evo i tual i c o n ì i o p a t t i t e di do 
man i Ma qui sto r i s t a il pun 
to i he ha condiz ionato ins ib 
b n ' o od esposto a un conti 
mio n i al lo il P M i m c h i i 
g rupp i pui iv m/ ili de I h smi 
sii i ca t tol ica 

Q u e s t i i dunque la ques t io » 
dccisiv i su cui dubb iamo un 
sui n e t se d u v t i o v o g h a m o 
a iu a i e e i t i Un/L a I bei u s i 
d a l l a gabb ia a t t u a l e se voglia 

m o gnu 4cre ad una uni ta chi 
ri in m i p i e m i a soli) ma e i 
PSIL P l i a n c h e forze i n t t r n 
al t e n t i ) s in i s t ra st vogliali 
s t imola i un processo nuo > I 
e una Je s i s t en /a di fi rido d i l 
PSI al! s K i iliìcnio r j l i / / a / n 
ne e ri p n r e una d ia le t t ica ni 
seno il movimento < atlolico 11 
m o v i m e l o o p e r a i o i t i h a n o I n 
l i fo rz i oggi pt r m t ' t t r i in 
disi i l " mi 11 p )ltl i i i b i f i 
pi rno ullc g n n d i c o n n o t i i 
zioni indus t r ia l i p i n a t i e cine 
ha la f >r/a di m i t i re in ( u s i 
il disegni! di st i b i h / z a / i i n e t a 
pit tli-Uu A non soln rit i suoi 
asp i Iti pohl ico p iri imcrU i n 
(un i f ic i / io i i t sociali! m n t r i ' i c a 
dorote i /zaz ione d i l l i DC n t o 
e en t r i smo occ ) rn i ni He sui 
bas i 11 onomico so iati (e ini 
i n t i g n / i o n t e -ali o rehmzion i 
itti ^i^.ti in i di un i p irte di 11 i 
c lasse opt r ii t t i . Il ni issf 
popolar i av inz i t i ) 

Q u e s t i t h d o r m i da e he t o n 
d i / i ona tanti a s p t l t d i l l i p rò 
spett v i \ neh t se ili u c o e i 
p i t a l i s t u o è and ito i vanti e de 
t e rmina t i colpi s o m stat i por 
tati il t t s s u t o uni a n o 11 ri 
spos ta da d a r e a t le doni ind t 
è posit iva mnanz i iu t t i perche 
la c o m b i t t i v i t a h o s c i e n z i d i 
c l a s se e l e m o c n t i la s p i n t i 
a l soc ia l i smo sono tu t to r? for 
ti nel mov imen to o p i r a i o e no 
p o l a r e i ta l iano Inol t ro 1 a t t ac 
co capi i dis t ico è a n d i t o a v a n 
ti a costi social i a«s n alti eh 
c h i a m a n o in c a u s a punti v i tan 
di a u t o n o m i ! sind tcale di 1 
b e r t a democra t i che di d ignt t t 
u m a n a Sopra t tu t to la l inea di 
r i s t r u t t u r az ione cap i ta l i s t i ca h i 
il f ianco scoper to su un probl t 
m i c h e e v i ta le n c l h soc i c t i 
i t a l i a n i e che ha for t iss ime im 
phcazioni su t an t i t e r r en i h 
ques t ione dell occupaz ione 

La p rospe t t iva di svi luppo cui 
l avo rano oggi le c lass i domi 
nau t i (e di cui non vogl iamo 
so t tova lu t a r e in alcun modo il 
c a r a t t e r e a g g r e s s i v o e d ina 
mico) r i ap re in modo d r a m m a 
tico la ques t ione dell occupa 
zione con conseguenze pesan t i 
non solo pe r la condizione opc 
ra i Ì ma pe r tu t ta una s e n e di 
probi» mi s tor ic i , qual i il M i z 
zogtorn» la ques t ione agi a r i a 
la ques t ione femmini le U n a 
ques t ione d i ques to gene re con 
tali ]inplica7iont op re p rob lemi 
e cont raddiz ioni s e n e a n c h e 
al i in te rno di u n a posizione c h e 
r inunci a t r a s fo rmaz ion i s t ru t 
t u ra l i e res t i sul t e r r e n o so 
c i a ldemocra t i co non a caso un 
uomo avvedu to c o m e l a Malf i 
a v e v a c o m p r e s o che qui si 
a p r i v a un punto di g r a v e de 
bolc7?a del s i s t e m a 

Si p i e sen td perc iò la neces 
sita e possibil i tà di un g r a n d e 
mov im nto di lotta per la di 
/ e s a , o sviluppo in qualifi 
cazwiK dei lavoro mov imen to 
c h e s u e s t r e m a m e n t e a r t i co 
la to come azioni e r ivendica 
zioni e c h e t rovi il punto di 
unif icazione i d e i l e iella dife 
sa e ro l la valor izzazione del le 
forzo del h v o t o Occor re pe ro 
a v e r t h i i r a ' a novi tà di con 
tenut i e di t e r r e n i su cut si 
comba te u n a lotta s imi le 
avendi p r e sen t e sopra t tu t to t r e 
elemei ti 

1) [ a lotta pe r lo svi luppo 
e la qual i f icaz ione del l avoro 
ha un s i n t e r r e n o essenz ia le e 
insost i tuibi le nel la lotta pe r i 
s a l a r i e por il po te re c o n t r a t 
tua le nel la fabbr ica nella 
az ienda a g r a r i a nei luoghi di 
l avoro Spe t t a al P a r t i t o di 
dai e coi so subito alla sv oita 
so l lec i ta ta nel la Conferenza di 
Gonov i c i rca la p i e s c n z a no 
s t r a nu l l i c l a s se o p e r a i a e nel 
la fabbr ica e di sv i luppare una 
g r a n d e c a m p a g n a ideale e pò 
litica con t ro la polii ca dei 
reddi t i pc r 1 au tonomia 1 uni 
ta il ra f forzarne! to dei s inda 
cal i t del le org inizzaziom di 
m a s s a c o n t r a s t a n d o 1 ev iden te 
d isegno del p a d r o n a t o d u e t t o a 
impor r e un control lo n o r m a 
nen ie d i l l a d i n a m i c a s a l a r i a l e 
e un m u t a m e n t o q u a l i t i t i v o del 
e ti a t t e r e e del la funzione del 
s indaca to 

2) La lot ta pe r la difesa del 
la occupaz ione non può a v e r e 
cai a l t e r e gener i co m a dev e 
sv i luppars i su contenut i qual i 
ficati e concre t i po r t ando a v a n 
ti - nel vivo del dib Ulto sul 
piano P i c i a c c i m — l i nos t i a 
propi sta e r i ce rca per u n a nuo 
va politica economica e un 
nuov i « modello » di svi luppo 
della s o t i e t a i ta l iana in base 
a set Ite poli t iche e sociali che 
a b b u i l o una o r g a n a t a Questo 
è essenz ia le per l o n t r i p p o r r e 
una nos l ra v isione ali t line a 
del la € efficienza > p i d r o n a l e 
pei t ia re una p rospe t t iva e un 
r e s p u o al le au tonome lotte ri 
vendica t ive e al nostro d iscor 
so p putivo con le a l t r e forze 
poi il le he 

3) Dobbiamo s a p e r ti ovai e 
nuove sedi e d imensioni un i ta 
n e dove raccog l i e re e d a r e un 
t o r t o g i a d o di un ihcaz ione pò 
lille i alli sp in te i i t o rma t i ici e 
i i n n o v a t i l a c h e si m a n i f e s t i 
no Un ruolo g r a n d e può esser i 
issnlto d i l l o a c c u b i t o politi 

che lot ali (Comuni P r o v i n c e 
Hi g o n i ) a condizione chi esse 
sappi ino f a r e dei problemi d i l 
lo sviluppo d i l lavoro del le ri 
formi un Unn i c e n t r a l e d i l l a 
lo to azione o sop t a t t u t t o chi 
essi n e s c a n o i d i v e n n e o i g i 
ruzzali tei di un nuovo r appo r to 

IOTI li rn ISM t di un tu 1 

i m i Iti di m a s s i da a u r t i 
i i n un oi it nt uni nto un so 
s t e r n o una lo r / i < finir ittu iti 

Si si sv tluppi r i un m tv imi n 
to un i ta r io t hi ibbt i qui si i 
t oneri li /za i qii dilli a / inni si 
il d i l i g i lo p u l i o i de di si ibi 
l i / / iziono l ap i t a l f - 'K i t s i no 
I t e ra con q u i e t e risposti di 
fi u s u i e offensivi di 1 m> 
v imi rito opi r un i v e n a i olpi 
tn e a m i e s ta io ali ir i tfff t l iva 
tnt nti l i cri ì illualf d i l p i r 
tuo locial ist i p a n svolgi r-u 
sotto un a l t ro sterni e si n a 
p n r a una con tn id li/mne n ih 
e di fondo m V i U rt l ass i smo 
Crfttohio P e r n o I lotta di og 
gì [H r m l a e t a r i m e t t i l i in 
cris i la st ib i l iz / i ioni e ip i t i ' 
list t i p i r imped ri un nuovo 
equil ibr io O H M n iure ( firn 
ti mi, ut di di M p i di rr ndi I 
n n di 1 i pn»M>t U ^ ' ( ! l l i n ' 
noi va magg io r m/ i e un In 
pt r (h i n i r i il p u l i t o i t t ra 
\ i rso (pi ih pini si eh cris i e 
rnUuie noi poss iamo giungi re 
i ques to sbocco t s t imol i n pò 
si/ ioni nuovi f r i s d i a l i s i i o 
fr i i i t tohct 

Il m l l i girne nto < m l i rt il 
ta dello lotti di m i s s ) t di i 
m o v i m i n t i di ci.issi t i s ^ e n / n 
lt inehi pe r d ir. e o n r n ti / 
/ i al r incorai e I h pro ' .petl i 
va dell i unificazione e del pa r 
tito nuovo unificato II nostro 
d iscorso politico i l l i foi zi so 
ci disto e un inumi ilo nuli 
spi r i g h i l i di un p i o r e s s o pm 
profondo che vogl iamo far 
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i n z a r t a l i v ido d i l l e g rand i 
m a s s e per r i f T o r / i m o lo spi 
rito di t l a s s i l u m i a poli t ica 
il g n t i o di o r g a n i / / i / i o n e e di 
coscienza s o a n l i s t i senza di 
cin e fuori di ciò I unificazione 
si p r e s e n t e r e b b e d i w e r o come 
una l imi ta ta opcra7ionc di ver 
l ice e p r o b a b i l m e n t e non s i 
r ebbe n e m m e n o pensab i l e Col 
l egando h p rospe t t iva dell un 
f ica/ ione a ques t i p rocess i r e i 
li e possibile o r i e n t a r e quei 
compagni perpless i i qual i to 
mono oggi c h e il d i sco r so s u l h 
unificazione si r -solva in una 
fufa in avan t i r i spet to ai p n 
b k m i d imos t r ando ad essi che 
noi v e d i a m o il procosso di u n 
fica7ionc s f a t t a m e n t e in t rec 
c ia to ali azione conc re t a coni o 
la soc ia ldemocra t i77az ionc p T 
raf forzare la capac i t a c o m b a t 
t u a del le m i s s e Ques to è an 
che il punto di p a r t e n z a p*r 
sv i l uppa re una c r i t i ca effìca"e 
al le r i s i s t e n / e se t t a r i e che p rn , 
s ano di p r e s e r v a r e la purezza j 
del mov imen to e dell ideologia 
ignorando i problemi nuovi eh* 
si pi e son tano una cr i t ica d i e 
stimoli id usc i re da una po-a 
zinne la qu de e in effetti di 
p i s s i v i t i e ch iami invece i d 
un impegno c rea t ivo p r r svi 
l u p p a r c e non por conge l a r e e 
r insecch i re le nostre conquis te 
Il mov imen to reale e infine la 
p r ima o pe r imen to r i spos ta che 
dobb iamo d a r e agl i a v v e r s i n 
di c l a s s i i qual i c h i a c c h i e r i 
no t into di una nos l ra crisi 
e a n i he a quel le posizioni op 
por tunis te che nelle file del m ) 
v imento opc ia to e p u r e fra 
amici n o s l n (penso p e r c scm 
pio a cer t i scri t t i dell zisf roto 
bio) tendono a i n t e r p r e t a r e la 
propos ta nostra di unif ìca/ ione 
come r ip i egamen to ve r so la so 
c i ak lemocraz ia a lmeno come 
rinvio della lotta pe r il socia 
h s m o Lo sapp iano gli avve r 
s a n di c h s s o lo c o m p r e n d a n o 
gli amic i c h e vogliono g u a r d i 
re con a t tenz ione al la nos t ra 
r i c e r ca l a pass ione pe r il so 
e ia l i smo lo s p i n t o ci iss is ta e 
in te rnaz ional i s ta sono vivi e 
forti nel nost ro p i r t i t o E del 
res to la « s t r e t t a » c h e vive il 
nostro P a e s e non condente rin 
vu né mezze misure Abbiamo 
posto la p rospe t t iva dell untft 
caz ione non per svende re il no 
s t ro pa t r imonio ideale ma per 
a r r i cch i r lo per a v a n z a l e più 
s p e d i t a m e n t e ve r so il sociali 
sino non per a r r e t r a r e 

Tortorella 

diba t t i lo dilli n i ii a ilo I un i si pi r f u n 
p t g n n d t l p i r ilo pt r l mi/ in ti 1 \ \H 1 u t i 
va un a l i a i pt t 1 i il i il >/ni [ i n i 
nt ut l qu un i li un pun e MI di r) ,|, |, t | 
umili ì/mnt I III 1 / f i l i o 
,Ji in lothii [i r il si i i di tn i 
ma t ni 11 t ti > p 11 In in i 
nuova unii i M ild mi i <m 
lui it u s i li i di num l i lt 11 i 
invtihi/inni d l et n in i MI I V I I 
ni i f u s ili irt i oi h Ioli i U 
sui i mlt i !di/i mi u d ì t t 
una furti \ il ini i di lotta t 
(o inbai t iv t i in llt i ì issi timi 
tt s t imi ni i i t li st inpt 11 diiili 
(filli r e i ti vidi de i ti m i u t ri 
di i nn 11 a IR I uni u t -.i i usi o 
UH dunosi ii il L.I indi si mp« ro 
gnu i ili i'i Mil mo 1 in tali 
siti folto li -ii ,lo unit li i i io 
s t ru t to ni 11 i/iot t d i e si può 
poggia t i 11 giunge ri i movi 
m m t n l i di II i b tUigli i p ih 
t i e t 

( t rt( 1 Ioli i p i nn i nuo 
v i umt-'i p i s a itti u t rso un 
p n c e s ' o t empi >so t dilln ih 
f e t o pi r i s rn ip io il 1 Si i 
M i h n n in itire i suoi r ipprt 
s a l t a n t i a I usi i re d il comi ta to j 
pe r 1 nnit ì di Ile -anisiro ni I i 
m m e n t o ni cui ques to d i s t i 
t into sin ri ij n o v e m b i t scorsoi i 
tentlov i pt r vir tù dell i su i , 
au tonoma i / i o n e a t l iFondoisi 1 
nel le fabbr chi t nei q u i l l i T i j 
1 i t o incora a Milano li sfor | 
70 por un c o n s o l i d i m i n i o (Iti s 

et nlrn s in i s t ra comunal i non 
gì i sulla b isi dt un i qu ile he 
ir visione degli e i r o n sin qui i 
compiut i nm con una i b t t r i n 
te ope ,i7it nt di n i upt in di 1 
q u a i a n t u n o s i m o voto t r a le file | ' i p n o t i s m o i 
del Movimi nto Sociali I t i l i ino , f l '7"1" ' ' r , t " 

P i r e o il nos t ro d i s i o r s o uni 
i n n o t h v e e s s e r e ancora lo alle 
lot te e <n pioblomi de 111 mass i 
s icchi la r s i f c n / n d i l l a u n i t i 
s c a t u r i t a d i l l a esper ienza eh 
un movimi nto t c a l e l e qu i 
•tinnì ( o n c r e t e ( sa la r i occupa 
zinne t r a spo r t i c a s i scuola 
t e e ) ron possono e s s e r e scis 
se da l t a n a non meno conerò 
to e u rgen te del la d i fesa e del 
lo svi luppo del la d e m n c r i 7 i a 
del la lotta c n n t r o lo scad imen 
to degl i istilliti r a p p r e s e n t a t i 
vi pi r il d e c e n t r a m e n t o t lemo 
c ra t i co per l i r i fo rma dell a s 
se t to s t a to le t e m a an/ t che 
deve figgi e s s e r e cons ide ra to 
c e n t r a l e Ana logamen te nel 
m e n t r e va con più ins is tenza 
r i ch i ama to il pa r t i t o ai com 
piti d f/aone ali i r robus t imen to 
a n c h e o rgan izza t ivo si tmpo 
ne a n c h e uno svi luppo del di 
ba t t i to e della ba t t ag l i a idea le 
del pa r t i to che è il modo por 
stabil i i e un r appo r to oi panico 
con le nuove generazioni e pt r 
r i spondere ai loro quesi t i 

Tor torel la si occupa infine do! 
p r o b l e m a della mora l iz /07 inne 
della Ha pubbl ica II cen t ro 
s i n i s t r i h i isolato questo p rò 
b loma dal complesso delle mi 
s u r e r t f o r m a t n c i che sono ne 
c e s s a n e nella s t i u t t u n c rono 
mica v noli a s se t to dello H a t o 
P e r questo le e spe r i enze lor ali 
di c e r t . o s in i s t ra sono segna 
te dal fal l imento non solo th un 
disogno r i formis t ico ma a n c h e 
sul t e r r eno della efficienza e 
del r innovamen to della macch i 
na i m m i n i s t r a t i v a locale La 
nos t ra posizione è ch ia ra se 
non si modificano lo s t r u t t u r e 
non a s a r à ne efficienza ne 
mo ia l i z / az tone della gest ione 
della cosa p u b b l i c i 
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stt in già i w v i n o ita dt 11 i lot j 
' t i jit r li t iform ni I qu u l ro • 
) di un pi i{,r i n m a d- i r insi / in 
I no i l soc ia l i smo di 11 i s tessa 
1 oi gan i /z ìzione e ai l icola / iono 
1 del rfUere m u n i sot u t i so 

c i abs t a -ull i h i s i di I h gestiti 
nt si H ili dell i pr idn / ione i 
dt 11 anlOL'm 11 no di Ile m isse i 
oiiesi i nel t t uad io di u n i con 
sapi v ile a l t a mie t n n / i o n i l i 
s ia eie es il i la mie rehpe nden 
z i di tut to lo i s p e n e u / e i n o 
hi7ion i n e al di fumi di ogni 
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(azioni e n t i ' a anche delle e spe 

I n o n z r sten iene della d i t t a t u r a 
' d i l p r o l t t a n a t o e del le i h m o 

t n / i t popolar i comi m i m i t i 
lo e s o n / n l i dell i n t t r n i / i o m 
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I noto che I inlt ivi nto fieli i 
sogi t l e m del PSI ha impu l i t o 
ai gì n i n i social is t i di c ot tnsc i i 
ve re forni d m e n l e il d o c u m c n 
tn conclusivo che I S M h a n n o 
d i c h i a r i l o di condiv idere Ciò e 
indicat ivo di u n i s i tuazione m 
t e m a del PSI che già de l inca 
gli s i h i e r a m o n t i congressua l i e 
eli una mediaz ione della a t t u a l e 
s eg re t e r i a che finisce pe r gio 
c a i o a f avo i e del la d e s t r a a l 
In tendo i colpi che vengono al 
P S I dal la v e n t i l a t i umfìcazio 
ne soci i ldemocra l tca 

C è s t a t a infine una p o l e m i c i 
con quant i n e g a v a n o la esis tei! 
za s tossa dei problemi politici 
e c r i t i c a v a n o il nos t ro sforzo di 
riflessione s t i a t eg i ca c o m e un 
ten ta t ivo di evas ione da i prò 
bit mi del mov imen to i r i m e d i a 
lo ab i t iamo r ibadi to a n c h e in 
q u i e t o c a s o la n e e e s s a n a con 
ne ss one t r a lo sv iluppo del 
mov imen to 1 u b i c a z i o n e politi 
ca e h c h i a i e z / o sui p rob lemi 
elella s t r a t e g i a 

Il co ivegno si inser i sce quin 
di eoi e n t e m e n t o ni 1 d iba t t i to 
ideale e nel la ì m / n t i v a poli t ica 
che la PGCI ha sv i luppato in 
campo giovani le t rovando vali 
eli int r l ocu ton P irte neh d a 
qui e i ossibile raccogl ie rò nuo 
ve csj e r t enze nel d ibat t i lo sui 
t em i ella uni tà politica d e l h 
classe o p e r a i a Possono a n c h e 
sorget nuove iniziat ive uni ta 
r ie i o m m c i a r e dai luoghi di 
lav oro 
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11 or imin i divi I M si dovi *i 
l a r i uno sloi /o pe i u n OHI/ 
/ a l t lt v a n i i sigi n/e [lobbia 
mo s ih igu ì i d u t il pil tn ipm 
di nn otd ii imi nlo denioei Ut 
i n nt I h d i n / i n i tifila v i l i 
e< «monne n I n s i l o sullo v imp 
pò de 111 nulouornie li i dt 

Dt num 11 poi la p i a n i i mi 
tot it n i i ( ld govi ino fli (t ni io 
smist i i ( he si ( opposto dia 
dt libi t i di 11 i ginnl i n ginn dt 
di I I nu l i \ i i u / i i l mini p a l i 
istituzioni de I i omit Ho e hi 
av li blu d ivulo olaboi u t il 
p iano tegton.de e lo p icss iom 
i s n e l l i t e pi i il l i t u o elei pia 
no leg io tn le del la S a i d t g u a A 
i ipien i de Ila g r u ita di i gua 
sii t IH il govt ino tendi a p i o 
vii, a r i m Ila vi ta degli etili lo 
( di s lanno lt p i o p o i h di n 
fonti i li bota i la i In te ndono 
ad innu l l a re la Iunzione de gli 
i oli loe ili nt II at 11 il imi nto ( 
(on t io l lo pi n ino dell impil i la di 
i mingi la 

r s i Inde i l t i si pone enti ur 
gonza il e mpito di i p p t o h n 
d u e 1 i nos r ì t t . i l t g i i in f]iic 
st i fase i li d u e una n s p o - t a 
p n cisa a m i n i n o s i ititi i nn, i 
ti a che et p n vengono pi opi io 
d i l l i fui zo s o a i l i s t i e r u s t i a 
no che b a i n o m a t u r a t o una eo 
scienza r r tu i d a limili del 
C S p rec i sando la no-.it a pò 
sizione « lt n o s l n ptoposte in 

i m o n t o ili* lime di una pio 
gr iiTvmzioni de mot l i t i c i ehi 
su pi il la com t /min illusoli i 
d ig l i tnti iv enti » i icqi ì h b i a t o 
ri * e dello n i o r m o s e l t o n a l i 
e ai contenut i di un p i o g t n m 
ma di t rans iz ione al soc ia l i smo 

Si ti i t ta di o g h e t t h matu 
n z i o t n di un nuovo momen to 
di 11 ISI d( I h s t e s s i logica n 
fui mis ta d i l l a d e s i n i del PSI 
e di 11 i s t e s s i concezione più 
ra l i s l iea d i l l i smis t i a e r i s h a 
nn Noi dobb iamo assumere in 
la t t i tn tu t ta la lo io impoi 
lonza lo forze di i spi raz ione 
d i s t i m i a che o p e r a n o nel sin 
d a c a t o c h e sono p a r t e del mo 
v imonto op t i aio i ta l iano e ne 
cessa i ic p ro tagon i s t e di una 
poli t ica ili unif iea/ ionc C è in 
ques t i forze la coscienza più 
o mono confusa di ques ln crisi 
dello sv uo lamen to m e \ i lahi lc 
dei contenut i n f o r m a t o r i del 
cen t ro s in i s t ra D a r e a ques t a 
coscienza — a l t r a v c r s o una cr i 
t ica i g o r o s i dell i l lusione di 
r tg i s t ica che s t ava al i origino 
della pa r t ec ipaz ione del PSI e 
del la s in i s t r a c r i s t i ana al cen 
Irò s in i s t ra — uno sbocco sigm 
lira impedii e un r i p i egamen to 
n c l h log ic i dell efficienza d i l 
s i s t ema ohe po t r ebbe ossero 
censi l e r a t a m m a n c a n z i di 
a l t r a p iospe t t iva u n a t a p p a 
n e ^ e ^ s a n a Se ques to sbocco 
pol i t i lo s a i a a f fe rmato con la 
iniziat iva tlel nos t ro pa r t i t o da 
r emo ai l avora tor i la coscienza 
che le ro t tu re a n c h e p a i / i a l i 
che ossi d e t e r m i n a inno a v r a n 
no il va lo re v e r a m e n t e di rom 
pent t di ap r i r e la s t r a d a ad 
una nuov i politica economica 
e non si r ivo lge ranno cont ro 
di loro 

Cakfli 

Tor tore l la concorda con la 
re laz ione del e o m p igno Na t t a 
e sot tol inea I es igenza di svi 
l u p p a r c con forza la nos t i a ini 
z ia t iva u m t a t i a a t to rno ai prò 
blemi del la c lasse o p e i a t a e 
del le m a s s e lavora t r ic i Un arn 
pio d iba t t i to e s ta lo av v n l o a 
Milano sulle quest ioni d iscus 
s e dagl i ult imi CC e ha da to 
luogo a m u l t a t i positi zi ha 
fatto magg io re ch i a r ezza sulla 
linea d i l p i r t i t o sul la sua pio 
s p i t t i v a uni tar i i s u l h azione 

[ nt c e s s a r l a pe rche ques t a si af 
' fermi Ira le m a s s e In alcuni 

casi p a o il d ibat t i to ha sofferto 
di una impostazioni ast i a l ta 
con l i tendenza a m e t t e r e in 
secondo pun i i t problemi della 
iniziat iva politica sulli qucst io 
ni chi t i a v . t g h a n o lt m a s s e la 
v o r a t r t n I un c u o i o che va 
s u p e r a t o s u l h base dello indi 
Cd/ioni offerto da l l a telazione 
anche pei e he 1 a s t r a t t ezza del 
d iba t t i to inlluisce n e g a l i v a m e n 
le sul la a t t iv i tà dei compagn i 
h a l lon tana dal la s tessa d iscus 
sione e fav o n s c e una e m i d i 
h / / a / i o n e de Ile posizioni c h e 
non consente la n e i rea eli un 
conti ibuto e nmune al la eleter 
minaz ione nella l i m a politica 
E d u n q u e in .por tan te che il 

Petruccioli 
P e t i u i c t o l t espone il guidi 

zio de Ha f OCI sul recen t i con 
vegno tli Ile organizzazioni gio 
\pn i l i ehi ha d iba t tu to i p i o 
blcmi di II uni tà politica del la 
c l a s se ope ra ia Le suo conciti 
sioni i ffeima Petrucciol i — 
hanno r a p p r e s e n t i l o una con 
quisttì impor t an te sul p iano pò 
litico e c o s t i l i i T i n n o la p ie 
m e s ^ i per a l t r i impegnat iv i in 
cont r i di d iba t t i to e di az ione 
nel q u a d r o di una t rad iz ione 
un i t a r i a chi è viva nei movi 
ment i giovanili del la s in i s t ra 
e p a r t i c o l a r m e n t e nella espe 
n e n z a del mov imen to s tuden 
tescc 

Il bi lancio del convegno e pò 
si l ivo per i cont i miti per le 
conclusioni un i t a r i e per le con 
v e r g e n / i significative che si so 
no verif icate nel d iba t t i to Co 
m u n e e s t a t a I anal i s i del cen 
t i o s in i s t ra de I suo app rodo 
mode ra to e conse rva to r e e la 
anal i s i della s i tuazione i n t a n a 
ztonalc domina la dal la poli t ica 
imper ia l i s ta di aggress ione e 
ili g u e r r a II d iba t t i lo non è 
s t a t i unu eserc i taz ione accad i 
mica le nl lessioni t eor iche e 

i i r i pensamen t i delle esper ienze 
s t o n i n e a v e v a n o l o b i t t i i v o di 
v e r d e ire sui pi obli m di oggi 
la val idi tà degl i s t rumen t i t r a 
diz ionah del movimento ope 
r no 

l e Ite organizzazioni giovani 
h hanno a s sun to un a l logg ia 
mt i t o un i ta r io sul complesso 
delle quest ioni d i scusse soltejli 
neanelo la responsabt l i t i coni 
plesMva del movimento ope 
ra io di fronti ai problt mi del 
suo p a s s i t o t d i l l a sua s t r i 
tegia pa r t endo dal comune p i 
t r imonio delle g rand i cemqui 
sto r ivoluzionarl i in pr imo lini 
go dalt. . Kivo lu /mne d ot tobre 
Solo la d e s t r a social is ta si e 
d i ' c o s t a l a da qui sto a t t egg i a 
m t n t o ha pi efe n t o dife ridere i 
o l t ranza la poli t ica del PSI q u a 

Trenfln 

m 

La n p r e s a economica si p r e 
s en ta con due ca r a t t e r i s t i che 
lentezza e conti a d d i t t o n e t a Un 
e lemento sopra t tu t to d i v e es 
se re sot tol ineato la r i p r e sa 
non coincide, con la r iapi r t u r a 
di marg in i di e las t ic i tà per il 
s i s t ema Essa ciuindt condì 
/ tona e condiz ione ia ogget t iva 
m e n ' e ancora per mollo t e m p o 
le forzi che volessi ro l imitai 
si a t t u a r e la c o p e r t a » da l 
1 in terno tlel cen t ro s in i s t ra e 
dei r appor t i di forza c h e esso 
e s p r i m e 

1 r iducono così a mt no di 
i s t o l t a nella politica eco 
t nn i i marg in i pe r una d ia 
le. e a s a l a r i a l e v ivace e non 
cr troll i ta e i m a i g i m pe-- una 
j> I ca di r i forme parz ia l i D i 
q lo punto tli vis ta la n p r e s a 
t nimica del Itli1) con fe rma il 
il i nuovo d t l l a s i tuazione ita 
l iana che non cogl iemmo m 
pieno sin dall au t inno del \%1 
q u a n d o si man i f e s t a rono i p n 
mi segni di una iOttilia d e l l e 
lud ib r io g e n a alt II s i s t ema 
vede r a p i t a m e n t e r idurs i i 
m a i g t n i di e las t ic i tà c h e esso 
p r i s o n t a v a negli i n n i ti il 10^0 
al 1%0 ed e quindi por t a to ad 
a f f a m a r e una tendenza au to 
l i n a m i l a direzione doli eco 
ne wild n r c i c a n d o un nuovo a s 
se t to d a i a p p o r t i t r a Io M i t o 
il padrona to e la c lasse ope ra ta 

I e lotte oper ne e con tad ino 
in corso si o re son tano quindi 
oggi con tu t t a la loro impor 
t a n / a eke ts iva non solo por la 
loro cons is tenza ma per la qu i 
b ta d i l l e p i a t t a fo rme n v e n d t 
ca t ive e apae i di conti a s l i r e 
il d isegno d i l p a d r o n i t o Uno 
scontro decis ivo quindi I s s o 
- di bb a m o . n a n e t r acc i t i 
7 i non s a r i nt fa de nĉ  
b r eve II p a d r o m l o m i r a non 
stilo ad un blocco conti i t tuale 
e s d a i tale ma a l t res ì a r e a 
l izzare una s t t u l t u r a ( o n t i a t 
Inalo centrahz7U>i ch i costi 
tu isca lo s t rumen to i Mliizio 
m i e d i l l a politica dei reddi t i 

L una ba t t ag l i a che implica 

Si occupa dei problemi r i 
gu ì rdan t i il m o v i m e n t o per la 
is t i tuzione delle Regioni e p e r 
lo svi luppo delle au tonomie lo 
cali l a nomila azione regiona 
lista 6 venula d iminuendo prò 
p n o q u a n d o la lotta pei la p rò 
g r a m m a / i o n e a a v r e b b e dovu 
lo i m p t g n i r e a svi luppai la con 
m a g g i o r l e s p u o con in iz ia t i / e 
di m issa legale al la rea l t à del 
la vi ta economica e sociale ai 
problemi dei contad in i dei di 
soccupat i degli op t i ai dei t e 
ti medi Por s p i e g a i " il r is ta 
gnu del movimento regional is t i 
co dobbiamo ch iederc i se non 
vi ò s la to anche un l imit i nel 
modo di concep i re la lotta pe r 
la p r o g r a m m a z i o n e In molti 
cas i vi e s la to un r c s t r ing tmen 
to ai vert ici dell azione per ì 
p i m i di svi luppo l imi t i t i ! a l la 
costituzioni di ufiìci o een t t i di 
s tudio i d e laboraz ione H m a n 
ca lo 1 impegno pf r 1 azione di 
m a s s a e vi è s t a t a a t t esa pe r 
la definizione elei p iano 

Ri t iene chi vada npprofon 
d i ta la d i scuss ione sul metodo 
democra t i co per g a r a n t i r e la 
d i rez ione ci t i l i vi ta economica 
in c o n t r a p p jstzione a l le conce 
/ ioni au tor i t à ! u a c c c n t n t n c i 
e p a l u n a l i s t u he chi pi i s iedo 
no ili i p rog rammaz ione del 
cen t ro SUD itra Ques ta tenne ad 
a n n u l l a r e le au tonomie locali o 
a r o l e g a n la funzione degli 
enti locali noli inibi to p u r a m e n 
tr esecut ivo al i r t i s s imo a l a i 
ni < nti magg io r i sono animi ssi 
d i a consul ta / ione Una conce 
zinne q u e s t i ch i lutt i i veri de 
m o l l a t i c i debbono resp ingere 
L n a p t o g r i m m a / i o n e d i m o e r à 
tic i de ve iv( re a base 1 e sai 
ta/ ione della funzione degli n i 
ti locali d a comuni d i l lo p i o 
v m a eii 111 regioni II pi ino 
dovrebbe quindi e s s e r e un a s 
sie mt di tini Itivi vincoi ioli b i 
s i te sopì itlull ' i sullt r ifornii 
s t i u t t u r i h in qui sto q u a d r o 
d a s s u m e dovrebbe e s se re la 
s c i a t a piena l i b e r t i dt d e n s i » 
ne a l le regioni alle province 
ai comuni che dovrebbe tei opc 
r a r e medi mie pi opri piani di 
svi luppo Si por ra ta io problemi 
di coo rd inamen to t r a ì p iuni 

11 c o m p i g u o Caleft ì li i sotto 
lini a lo m 1 suo i n t c n e n t o il 
v d o n n in solo sul pi ino i c o 
nomieo ma sul p iano socia le 
e po l l i no delle, lolle m u n t i c i 
live della ea t ego i i e ag i t eo le 
Ni l i e i m p i g n e gin si e svi 
l a p p i l o t si s v i l u p p i un movi 
m a n o l i e t o di p iospot t ive posi 
t u e pei la incidenza che esso 
ha sui rappor t i politici nel mo 
m e n t o in a u inves te uno dei 
cap isa ld i del la politica gover 
na t iva il blocco de i s a l a t i e 
del la conti a t t a / i o n e Questo ri 
sti l lato 1 a v i t i spi //, Ut in 
più punti t ino ques t a line i 
n u l l o in mov imen to un p t o c e s 
so di ci ISI de l la s l i a t e g i a del 
p a d r o n a t o a g r a r i o e della poli 
t ica a g n i n a del cent i o smis t i a 
La ba t t ag l i a tuttav ut e a p p e n a 
in iz ia ta e .sa va vista come 
una ba t t ag l i a a lungo r e s p u o 
nel coi so d t l l a qua l e o c e o n e 
consol idare il p ioccsso di uni ta 
dei b i d o n a n t i coloni e m e / 
z a d n e c o n t e m p o r incarnen te 
a l l a r g a r e il f ronte delle alleati 
zc ope ra i e e con tad ine r e a 
l izzando con tempo! . incarnente 
azioni r i v e n d i c a l o e iniziat ive 
di lotta sul f ronte del la n f o r 
m a a g n i n a I/C condizioni pe r 
un successo es is tono ne è la 
n p r o v a la i c a r i t è azione dei 
b r a c c i a n t i nelle Pugl ie dove 
non solo sono s ta t i consegui t i 
impot t i n t i success i sul p iano 
t iv enelicativ o e s a l a r i a l e m a 
dove e s ta to con tes ta to e f r i n 
fumato ti s i s t ema di a l l eanze 
social i e pol i t iche cos t ru i to sul 
le sjiet in7e del la pol i t ic i del 
cen t ro s in i s t ra 

Il c o m p a g n o Califf i ha quin 
di indicalo c o m e obiet t ivo fon 
d a m e n t n l e del la lotta dei lavo 
r a i o n agricol i la ro t tura del 
p rocesso di n s t r u t t u r a z i o n e del 
le s t r u t t u r e sa la r ia l i t con t r a t 
tua li chi la Confagr tco l tura 
vuole i c a h z z a r e Inol t re 1 azio 
ne dei b r a c c i a n t i e dot coloni 
d e v e con t e s t a r e i l i e t e rno del 
1 az ienda II p r o e c s o di accu 
munizione inves tendo le sce l te 
economiche e p rodut t ive degl i 
a g r n r t Sol tanto se il c e n i l o 
dell azione dei l a v o i a t o n ag r i 
coli v ì s a r a n n o ques t i obiet 
tivi a n c h e la ba t t ag l i a pei la 
d i fesa dell occupaz ione a v r à 
u n i giusta col locazione e il giù 
s to i espi ro politico 

Il movimento è oggi in f a se 
di forte combat t iv i t à h a dot 
to Caleffl S t i p a n t e d a m e in 
c e i t e / z c iniziali il mov imen to 
muovo al la con t e s t a / i one del 
le scel te pad rona l i la i o t tu ra 
del blocco s a l a r i a l e n p i o p o n e 
tutti i p roblemi dell i s t r u t t u 
i azione a g n i n a Bisogna a v e 
i e poio ben c h i a i o i he il nu 
eleo centi a l e a t to rno al q u a l e 
è possibili o rgan i zza re v a s t e 
a l l eanze con tad ine ò cost i tuì 
to dai b r a c c i a n t i e dai coloni 
da l le forze di c lasse cioè più 
d i r e t t a m e n t e i m p e g n a t e nello 
scontro 

Ma perche il mov imen to non 
vengn s t rozza to o dev ia to e ne 
c e s s a n o o i g a n t z z a r e uno s t r e t 
to i appor to t r a la lotta i n t e r n a 
di azienda e la lottn con tad ina 
per la r i fo rma a g n i n a t r a la 
lotta a7 icndale pei la disponi 
btlttà del p rodot to e la istitu 
/ ione di un nuovo i appor to ti a 
c i t ta e c a m p i g n e t ra la inizia 
Uva delle m a s s e e la in iz ia t iva 
pat l a m e n t a l e 

che 1 u t unit i la/ i un di i qui .d i 
H ili/zat i eoi s u iiiiei > d ig l i 
m i a i ssi elei 1 n o i alni i non e 
a l i n to m a L,II ìn/ i i di sv t lup 
p i M I p i n d ii un it i d u mo 
ti ipoh \ m he (pn si » a eon 
si nh di dt num i m di ipmium 
pubblii t il e it il 11. si m p n 
pio ip i r t un i t i l i i lasHsl \ di 11 i 
pnhin i a o n o n i K i de l govi i 
no il cui oli i t i n o non t più 
sol i i l u m a i l o di I piol i l to ma 
di l t i s s . d i l piotili 1 

1 T n k ( nisi g i n n / i di ques t a 
politi i il t u m p i g io Pi ggio h i 
som lini ilo 1 iiinii n o tli 1 nu | 
mi io dt i 1 n o i Uon d ot copa l i 

I turni nto di i p i e / z i il e onsn | 
mo il de l a tot u s i d a consumi 
e s t oziali del la popolazioni Si 
aggi ivano insomma tu t t e li di 
s tots ioni e gli sq u l ibn clic il 
e< ul to smist i i d i n v i di volet 

i t t i mt i n c a i h pi igt m i m a 
/ione economica i itti mio si 
de luti l ai) p ian > inlt i ti i / 'on ili 
il p neo lo di un n lt sto di Ilo 
svi luppo i h t avi ebbi pei 1 Ila 
lia e unsi g u e n / i p u t t e i l a imen 
li gtav i p i o p n o p u h e Uova 

II tiosti i economi t ni pos i / io 
t L già indi bolli \ Il c o m p a g n o 
Pe gg o h i quindi indie ilo ali u 
no de 111 causo chi i suo avv i 
s i h i n n o impedi to una c l fe t 
t u a n p i e s t o un t il i n n o di 1 
h e soans ione t conomiea e ause 
«imiti l i tli (peso di il t t e n d i t i 
rti ipol t n de i monopoli dt ho 
U / z i dell m i t i vento nubblicn) o 
t n i s c s o n a l i e pollili ho (la 
i o s i s t o u / 1 d i l l i c h s s o o p e t a n 
ali i / ione di t ini g i n i / / i / ion i 
monnpolist ic i) Da q u e s t a re 
s i s t en / a tutti lt fot/e polit ichi 
t l ivono i t a m un i n s e g n a m e n t o 
a s s u utile ed i m p o r t a n t e dat i 
n o e I t appor t i di e l a s s e e si 
s tenti la n p i t s i eh un effet 
livo svi luppo economia ) non e 
possibi le si non con 1 avv io tli 
una nuova politica con la r e i 
l i / / az ione insomma di una p rò 
g rnmmaz ione d e m o c t a t i c a 

Un u l t i m i p a r t e dell m t c r v e n 
to del c o m p a g n o Peggio e rtala 
q lindi d e d i c a t a a sot tol ineai e 
la necess i ta di un più l a i g o ini 
pegno del pa r t i t o nel) in iz ia t iva 
poli t ica e nella lol la pe*- una 
p r o g r a m n n z i o n e d e m o c r a t i c a 
fondata su i . idicali n f o r m e di 
struttili a L a formazione di una 
nuova m a g g i o r a n z a p a i l a m c n 
t a i c non può d e t e r m i n a i si c h e 
sulla baso di un vas to movi 
mento imitai io delle m a s s e pò 
p o l i t i f acendo leva sugli enti 
loralt sugl i o rgan i smi di m a s 
sa su lut t i i cent r i di v i ta de 
m o c r a t i c a del paese P e r susci 
l a r e uri mov imen to di ques ta 
n m p i e z z i — ha eletto Peggio — 
o c c o t r e b a t t e r e pusiyiom e n i te 
che sul t e m a della p r o g r a m m a 
zinne suss is tono anche ali in 
t e rno del mov imen to opera io 
r i con fe rmando con f o i / a che 
come t p \ v e n i m m o e l abo rando 
nel X Congresso p e r noi la 
b n t t a g l n pei la p t o g r a m m a z t n 
ne rapp i e sen ta un m o m e n t o 
essenz ia le nella lot ta pe r la 
democraz i a e il soc ia l i smo 

c lass i opr i aia i la c o d i l i u l o 
nt di un s i s t e m i th a l l eanze 
in l l « t i n a i e s i tuazioni Si t r a t 
ta oss ia tli d a t e una r i spos ta 
e onci < la ali i * filosofia dell elll-
( ti i 7 i » Alloia si c h e si può 
d a t i una n s p o s l u posi l tvn coli
vi n a nte al le p i s i / i on i se t t a -
I I L e a q u t l l e oppo r tun i s t i che , 
u n i n s p o s l a t h e facc ia a v a n 
zate c o n l a n p o i a n e a m e n l e 1 li
n d a de ! P a r t i l o 

I c i ò il l e n i i di 11 \ I con 
g l i s s o II s i g t e l o del s u c c e s 
•m sta limitino nella c a p a c i t a 
del pa r t i t o eli d a r s i una s t r o -
KgM di lo t t i il che compor
ta una lev ts ione c n l i c n abba 
s tanza se v ei a del nosti o la-
vo to Ciò non solo nel s e n i o 
di m i g l i o ! a i e ce r t i s t i u m e n t i 
di d i l ez ione m a nel senso d i 
a v a e più fiducia nel la b a s e 
del p a l l i l o di e s a l t a r e som 
p r e In sua comba l l lv i l a , di non 
umili u t mai il suo s p i n t o di 
c l a s s e e di lot ta , di m e t t e r e 
il pa r t i l o s tesso in g i n d o di 
( s p u m e r ò lu t to le sue c a p a 
c i ta c i c a t i v e Si t r a i l a di con
fi o n t a i e t e m p i e le idee con 
la i ca l t a n f lu tando ogni s l i u 
mcnlHli7za/ innc d e ! d ibnl l i to , 
geno ia l i / za t ido le cspci lenze 
positivi 

Ceravofo 

Reichl'm 

(0 
La n p i e s a produt t iva di cui 

pa r l ano da t e m p o Colombo ed 
a l t n minis t r i — ha dot to il 
compagno Peggio — e tu l i a l t ro 
c h e s icura La produzione in 
d u s t r u l e nonostante ile une ce 
ce / toni pei m a n e s u s L u u i a l m e n 
te a IIVLIII a n c o r a più bass i eh 
quell i fieli au tunno del 196ì Gli 
inves t iment i produt t ivi regi 
s t rano nuove contrazioni men 
t i c alla c l a s se ope ra ia si e b u 
dono nuovi s icrtlici e con h 
pol i t ic i dei reddi t i si v o n e b b e 
i m p o - i c la i inuncia ad una 
propr ia au tonoma 1/ione m e n 
ca l iv i come condizione pei un 
r i lancio p iodu t l . vo A u m e n t a 
nel Clinic mpo il volume del ri 
spai mio, m a c iononos t i n t e non 
a u m e n t a il volume degli invi 
a l iment i d imos t raz ione q u e s t a 

Inizia r i fe rendos i al lo svi lup 
]jo de l le lot te agi a n o e del la 
ba t t ag l i a mer id iona l i s t a In 
q u e s t e lotte e in q u e s t a b a t t a 
glia si me t tono in mov imen to 
forze nuove r i spet to agli anni 
50 pei lodo in cui il c a l d i n e del 

movimento e r a l a p p r e s e n l a l o 
dal vccch'O bi acci lu t a to e dal 
contadino pai ticollai e Lo sfai 
?o compiu to in P u g l i a e s ta to 
appun to quel lo di e s a l t a r e la 
nuova funzione del la m a n o d o 
p e r a s a l a m t a e dei b r a c c i a n t i 
e di co l loca le in una nuova luco | 
i coloni o ì contadini idcntlfi ; 

cando e denunc i ando le nuove 
forme di s f i u t l nmen ln nascos to 
nel vecch io invc iuc io 

Su ques t a base l az ione con 
dot ta in Pugl ia ha o l l enu lo le 
sue p r i m e affermazioni non 
sol tanto social i m a a n c h e pò 
li t iche Non è un c a s o se 
m Pugl ia si sono rea l izza to 
c e r t e a l l eanze Se e è una 
cosa c h e il m o v i m e n t o pu 
glie se ha d u n o s t i a l o e la v a i 
U della lesi che aneli imo soste 
nendo da t empo e cioè c h e il 
c c n t i o s in i s t r a nel Mezzogmi 
no e p a s s a t o a t t i a v e r s o un vuo 
to re la t ivo della nos t i n politica 
a g n i n a c h e ha favor i to falso 
a l t e rna t i ve illusioni Riempici) 
do ques to vuoto il d i s c o i s o sul 
h un i l i c iz ione del le forze so 
c ia l is tc si ìlTeima su un terre 
no di cose concre te di p rob lemi 
da a f f ron ta le di soluzioni uni 
t a n e d a n e e i c a r e I' f i l in io 
che non si ti al i i di un « p n 
ma » e di un « poi » nò eh ehm 
doro un d i l u i t i l o d ivenu to t t o p 
pò b u t r a s c o s o e di coni enti ai e 
gli sforzi su un pi ino m o i a 
m e n t e s indaca lo Si I r a t t i in 
v i c e di colli g a i e la p i o s p t l t i 
v i del la unificazione p o l l i n a 
id una lotta ad un p ioces so di 
unificazione r n l ( a l la fon i l i 
/ ione di un nuovo bloci o di 
potei t 

l a nosti ) i s p e t i e n / a dice 
che si possono ev i l . i i e situa 
/ u n i nelle ipi i l i '1 d iba t t i to si 
i m p a n t a n a e n t i o t u mini a s t i a i 
Li Ma n o o pus abil i se il di 
ba t t i lo s tosso p o r t i a v i l i f i c a l e 
ed a m i a a superni e qui i vuoti 
quell i m e n ti zzi quell i dilli 
co l l i oggi Ulve che osi tcol mo 
una unilicaziotie i t a l e del la 

Nella l e l a / i o n e è s t a t n ìot to-
l inea ta I impor t anza del la fun
zione degli enti locali m i l a lot
ta con t ro il c en t ro s i n i s t m m e 
n t a quindi che si sollolinoj — 
ha de l lo Ce iavo to — un do to 
ì t lun lc c h e n g u a i d a le g r a n d i 
» g iun te diffìcili » i e l l e con que 
s ta fot m u l i p ropr io In ques t i 
gioì ni si d iscutono o si s lat ino 
pei d i s cu t e r e i b i lanc i di Mila
no F i r enze , Napol i e Genova , 
va l e n d i r e di uno del più im 
po r t an t i comuni del Cent ro , de l 
più i m p o r t a n t e dol Sud del p iù 
i m p o r t a n t e del Nord e de l l a 
citlò sede dol m a g g i o r por to 
i ta l iano L ' i m p o r t a n z a de l l a 
c o n t e m p o r a n e i t à di q u e s t e b a t -
t iglie In ques t i capo luoghi d i 
r eg ione , non può sfuggirc i s i a 
agli effetti de l la b a t t a g l i a ge 
ne ra lo cont ro 11 c e n i l o s in i s t ra , 
sin pe r la fo rmaz ione eli nuo
ve m a g g i o r a n z e s ia — ìnllue — 
p e r la coni re lezza e l 'ar i tcola 
7iono che può a s s u m e r e ne l l a 
lotta a l la l inea di r i s t r u t t u r a 
zione monopol is t ica e al P i a n o 
P i e r a c c i m ed allo scopo — co
m e ò s t a to de t to nel la re laz io 
ne — di fa io del Comune uno 
s t u i m c n t o i m p o r t a n t e della b a t 
t ag l ia opo ia io e pe r il r i l anc io 
del la mobi l i taz ione reg ional i s t i 
ca U n a ser ie d i e l ement i in 
b a s e ai q u i l i q u e s t a d i scuss io 
no sui b i lanci non d e v e r i m a 
n e r e u n a ques t ione c i rcoscr i t 
t a a l le s ingole c i t t à i n l e i e s s a 
le m a deve d i v e n t a r e una b a t 
tag l ia di r i l ievo naz ionale , t e 
nendo p r e s e n t e c h e le ìh tb i l f 
( s p e n e n z e locali le t a lvo l ta 
t r a g i c h e conseguenze dello for
mula nelle c i t ta sono pa r t i co 
l a r m e n t e v ic ine nl la sens ib i l i t à 
quo t id i ana del le popolazioni , 

Il ca so di G e n o v a è sot to 
q u e s t o profilo, e s e m p l a r e poi 
elio si t r a t t a di u n a c i t ta g iun 
tn di f ronte a d a l t e r n a t i v a 
d r a m m a t i c h e o u n a rtstruttu-
ra7 ione monopol is t ica clic vuo l 
d i r e sopra t tu t to smobi l i tazio
ne indus t r i a le — con tu t to 
ciò che compor t a p e r 1 occupa
zione, i s a l a r i , l e condizioni 
di vi ta dei l avo ra to r i - o u n a 
poli t ica di sv i luppo d e m o c r a 
t ico L a Giunta di Genova , con 
la p re sen t az ione del b i l anc io , 
si ò s c h i e r a t a sul le posizioni 
del c a p i t a l e a r m a t o r i a l e c h e 
p r e v e d e eli r i d u r r e la c i t t à a d 
u n a forni t r ice d! serviz i , a b 
bandonnnt lo ogni p rospe t t i va d i 
sv i luppo Indus t r i a le ti f a v o r e 
di un ipotetico sv i luppo po r tua 
le Ipote t ico in q u a n t o la l i
nea a c c e t t a t a d a l c e n t r o sini 
s t i a locale pone il complesso 
al s e r v a l o del c e n t r o Cos ta -
I IAT di Hiva l t a Scr lvm pe r 11 
q u a l e si c o n c e n t r a n o tu t t i gli 
i nves t imen t i 

Ol t re n ques to pi mio a s p e t 
to nega t ivo s e ne h a un a l t r o ' 
che una ct l tà di se rv iz i , c o m ò 
dovi e b b e d i v e n t a r e Genova , h a 
b i sogno di p a r t i c o l a i i inves t i 
ment i che invece m a n c a n o nel 
pi ogi a n i m a q u i n q u e n n a l e de l l a 
Giunta di c e n t r o s in is t ra schfe-
i . i la sulla l inea Colombo C a r 
li di con ten imento del la s p e s a 
pubbl ica 

Dis impegno qu ind i , da l la d i 
fesa del le i ndus t r i e , r i n u n c i a 
ad inves t iment i nel l 'edi l iz ia , 
abbandono della leggo 167 a d e 
s ione cioè al la l inea di svi 
luppo monopol is t ico Mo d ' a l 
i l a p a r t e la consapevo lezza d i 
ques t a condizione di cr is i non 
ò solo nosli a ed a noi p e r t o n 
to c o m p r l e di a i u t a r e l e forze 
di smis i ! a — pi ima di t u t t o 
il PSI — a s c inde re le p r o p r i e 
responsab i l i t à da que l le de l 
g i u p p o d i r igen te de a t i o v a r e 
un t o i i e n o un i t a r io per a i r e 
s t a r e l'nITcnsivn del enp i la le a r 
in Uni iole tei i eno sul q u a l e 
già convo igono a n c h e to rze — 
come quel le doli U n i v a s i ta -~ 
di solilo non p a r t i c o l n i m o n t e 
vicino allo n o s t t e posizioni D a 
ques t a nul la e d i l l a Intln — ae 

(Segua a pagina 10) 
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l ' U n i t à / venerdì 9 luglio 1965 PAG. il / c o m i t a t o c e n t r a l e 
( Dulìa ptifinn IO) f t i M profo ì i m u n t o giusto — 

in inn i \o e->si i\ ile della poii 
7 i ) i i ( l i , Mi icl iLdm h p i t f i o | , ( i ( i , ( o f s ^ p t i M pan i l e : 
corsisti i / i un dato Hcquisilo 
id t l t r i i ur i irrov rrsit i't fj 11 i 
do e t M d t n n the i •> i t m 
e ora qu ilros t d i concili s tar i 
a t t r a u i s i un i IntU lung t t 
c o m p i e i i ! qu into l i t r i -.1 
siano sbagli i to le poM/ioni di 
coloro the si m i n i i g t n n o o 
si nhel l ino a! f i t i i the in 
questo processo ci possano es 
sere degli al t i e dei bassi e 
anche degli insucie f s i dolo 

t itto i l d i l igo l a i r o n i i 
fw le dm •• ipe rpoti n/t ito 
mi hi tanto [ u ( Mi e rnt ab 
bi nin visto i questo i l U rre 
'io sul qu i l r 1 i k r o interlucuto 
re si mostr i\ i più i p t r t o i? 
i l i s p n i b l o t Junquc o questo 
il terreno su q in l e f a p is 
sihile ott i neri concreti su t r t s 
si a favore l i la p ice q n l o 
fu pi r csi n pi i l Kcordo di 
Mosca sul! i ite rdi / ione degli 

rosi o addi r i t tura quelle tesi esperimenti n i c l ta r i 
secondo le qual i i popoli 
gl i Siati che perseguono U la 
polit ica d i p a n i e i eoe -.tslt n 
za sarebbero corr i spunsabili 
delle aggressioni mip t r ia l i s t f 
quasi che la politica di eoe 
s istori za comportasse 1 accet t i 
7nne di ta l i aggressioni con 
dotte appunto allo su*,xi di d i 
fendere I ) sfalus qu i 

^e guardiamo agli anni pas 
satl ( i accorgiamo quali im 
portant i nsu l la t i e iano stal i 
o tUnut i nel senso di imporre 
0 eli f ir subire al i imperial ismo 
modif ica7ioni decisive dello 
status quo la nasc la della 
Repubblica democra t ic i del 
Vietnam del Nord nel I I M la 
r i t i ra ta cui g l i imperial ist i f u 
rono costrett i a Suez nel % 

1 acquisizione eli Cipro alla in 
dipendenza la vit tor ia e i l 
consolidamento della R u o l u / i o 
ne cubana anche attraverso la 
drammat ica cr isi del l ottobre 
1962 Sono queste tappe di un 
processo complesso che ha vi 
•>U) contesa efficacemente m 
Asia i r Mncu nel Medio 
Oriente al i imperial ismo la sua 
l iberta d i movimento e che ha 
Impedito più volte al i imperia 
hsmo di scatenare le sue guer 
re d i aggressione e d i con 
dur re a termine le sue opera 
/ ion i di polizia T un processo 
che ha enormemente esteso 
] area d i pace e di mdipcn 
elenza nel mondo facendo as 
surgere a stat i sovrani decine 
e decine di nazioni e di popoli 
sia per la via pacif ica sia at 
t r a v e s o la lotta armata lotta 
armata di cui fu tra gl i a l t r i 
protagonista in modo part i 
colarmente e io i to , Il popolo al 
genno 

Sono questi g l i anni In cui 
i l movimento operaio e comti 
nistn sviluppa nei confront i del 
< terzo mondo » una grande ini 
2Ìal iva ideale e polit ica gl i 
anni in in si pi ofi la e a volte 
si reahz a la possibilità di una 
unità d azione sic pure non 
sempre concordata f ra tutte 
le for?e ant impenal iste A ciò 
si debbino aggiungere i van 
taggi n o i certo t rascurag l i che 
da i successi d i tale poli t ica 
sono ve Ulti ai paesi socialisti 
e al movimento democratico 
dei p a c i capital ist ic i 

Quando non si voglia par lare 
genericamente d i «krusc iov i 
smo » rna si voglia fare un 
esame concreto di dieci anni 
d i lotta pei la pace e di di^ei 
anni di polit ica estera sovie 
t ien tal i cose non possono es 
aere dimenticate o considerate 
marg ina l i e t rascurabi l i Natu 
rahnente t a ' 0 bi lancio ha i suol 
momenti negativi taluni dei 
qual i part icolarmente dolorosi 
qual e per esempio, quello che 
r iguarda la tragedia del Congo 
per non r icordate ancora una 
vol ta i l caso del Vietnam e 
di San Domingo 

Nel l ' lndagare tal i aspetti ne 
ga tU i occorre però — oltre 
che investigare su eventuali er 
ro r l ed incervez?c della poli t ica 
d i pacif ica coesis teva nella 
sua applicazione - non dimen 
t icare neppure i l problema dei 
rapport i di forza reali Essi se 
tendenzialmente sono in linea 
generale favorevol i alle for?e 
socialiste e di pace non som 
pre e non in tutte le circo 
•stanze e in tutte le situazioni 
possono immediatamente gio 
ca ie a loro favore C i sembra 
che ì compagni cinesi — a 
parte le deformazioni cartacce 
sul l imperial ismo t igre d i car 
ta — hanno dimostrato, e di 
ciò va fat ta loro lode, di sape* 
valutare con spregiudicatezza 
questa questione (si penai al 
loro atteggiamento non solo 
sulla questione di Formoba e 
di Hong Kong, ma anche d i 
Macao) Però se ne dimenticu 
no faci lmente quando si t ra t 
ta di polemiz7are contro deter 
minat i paesi e determinat i par 
l i t i co1 solo r isultato r ipet ia 
mo di seminare sfiducia e sco 
raggiamento t i a le masse 

Al l ' incalzare delle forze an 
t impor la l is te e di pace 1 impe 
r ia l lsmo statunitense ha sempre 
opposto una accanita resisten 
za Ancho quando è stato co 
sti etto a cedere al i idea della 
non inevi tabi l i tà dello scontro 
armato atomico con i paesi so 
cial ist i o con 1 Unione Sovtoti 
ca, esso non ha ma i receduto 
dal l ' idea che un regime di pa 
cifica coesistenza potesse signi 
fìcare altro che accetta7Ìone e 
garanzia dello statuì quo An 
che quando ha dovuto r inuncia 
re a'ia polit ica del ro l l back nei 
confronti dei paesi socialisti 
non ha mai rinunciato al i idea 
del contenimento e se possibile 
dell mdietrcggiamento della r i 
voluziono anticoloniale An?i di 
f i onte a i successi delle forze 
ant imperial i i j te l impenal ismo 
statunitense ha cercato di pas 
sere al contrattacco di elabo 
l a ro una propr ia « strategia 
della pace » E di qui e sol 
tanto eli qu i , che nasce la teo 
r i a del la * nuova f ion t ie ia di 
Kennedy » 

Le posizioni clic vennero as 
sunle dal presidente Kennedj 
e dal com )agno Kiusciov sulla 
essenza di Ila coesistenza paci 
fica fanno giustizia di quelle in 
terpietazit ni (che spesso veti 
gono avdi zate con intenti di 
versi da iestra e da sinis ' ra) 
che vorrebbero presentare la 
poli t ica co 'Sistenziale dell Unio 
ne Sovietica come una politica 
disposta i r icercare ad ogni 
costo un iccordo generale « a 
due» t ra URSS e USA pas 
sando sulla testa dei popoli 
anche a spese del movimento 
d i emancipazioi e dei popoli 
Non e è dubbio in fa t t i che 
1 Unione Sovietica abbia sem 
pr« considerato e consideri — 

1- also e inv ce che tale accor 
rio 1 Unione l u e t i c a si sia di 
m i t r a t a fiisj^ista a raggiunge 
re t o n una i >rta di svendita a 
pio7/ i di fav ire degli i n te res t 
del movimc ilo r ivoluzionano 
mondiale I issurdita di tale 
tesi è dunosi ata tra I a l t r i dal 
fatto che pi >pnn nel periodo 
pili att ivo d coesistenza p i c i 
fica in du momenti almeno 
quali la cr i i di Sue? del % 
e la cr isi d i Caraibi del 62 
— 1 Unione Sovietica rischiò eh 
impegnarsi n un confl i t to alo 
mico generalizzato pur ri irn 
pedire che imperial ismo im 
ponesse i d i piccoli paesi la 
propria volo ita 

Semmai ( >ltrc che negli eie 
menti di empirismo di ìmprov 
v nazione eli confusioni che 
sembra ormai certo abbiano 
prevalso in modo negativo nel 
1 ult imo periodo della direzione 
del compagno Krusciov) i i l trove 
vanno r i c o r r i t i a nostro ivviso 
i l imi t i e le insufficionzi de I h 
strategia della coesistenza pa 
cifica quale fu applicata ne I 
periodo della direzion de I 
compagno Krusciov A nostro 
avviso tal i l im i l i e tal i insuf 
flcienze sono in pr imo l i ogn i l 
r isultato delle diff icoltà eli por 

e d i risolvere in modo giù 

no a v u t i d n n i t r i contatt i 
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sto senso si ndu r >m 11 pr i t ica 
a l h offerta d i un i u ir 11 d i 
r c i h ? / i r s i sulla t ' i si i di i p i 
p i l i » e in p i i t uo i u i n i n 
qin Ilo v i tn im i l i) di i p >p il i 
p UTgcmisl di un in i r n M l inh 
puic esso di lotta per ! t pr ip 11 
t ni me ip i/umt I i 1 i i tr n i 
lohnson » appare isp i ra t i n in 
tanto ali idea (kennt d i a m i di 
m e r c a r e la fondi/ ione di un 
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1 iroa non socialista del m i n 
d i nonché di bloeearo sempre 
u n h fen/a . con l i violenza 
i movimenti di libi rì /nin»1 dei 
popoli coloniali h lor lenden 
z i a r icercare per i propri re 
girni interni soluzioni avanzato 

F possibih contrastare o bat 
tcre tale politien"* \ nostro av 
i n o si Intanto mai comi in 
q lesto rmmento s e r i v i lata 
1 impossibilita anche d i parte 
degli I S \ d i present i rs i di 
p i r l a r e e di agire a nomo eli 
tu l io il mondo cosiddetto i oc 
ndentale » Non ci r i fer iamo 
qui so'tanto a Do Galli le di 
cui però va valutato apert i 
mente il signif icato di tut t i gli 
att i da lui compiuti come una 
mani f rs ta/ iono p i r t ioo l irniente 
acuta dei contrasti e delle con 
tracldi7inni che travagl iano 
I imperial ismo Ci r i fer iamo al 
processo di differenziazione 
messo in luce dall episodio 
d i S Domingo in *itlo tu i 
paesi del! America 1 i t i m i o 
del quale sono partecipi si 
grnficativ ame nlf pae si eh già 
solida tt adizione democrati 
ca come il Cile m i inche il 
Vt nezuela Nello stesso tempo 
quello che super f - la lmente può 
apparire, un punto cu forza del 
la politica estera di lohnson 

sto la necessità di un piano , o s s l a ,) s t l 0 r l l o r n o a ] ] accetta 
strategie o in cut tut t i ì mo 
menti della lotta r ivoluzionaria 
oggi in atto nel mondo - raf 
forzamento dei paesi socialisti 
sviluppo della lotta per la libo 
razione nazionale sviluppo del 
la lotta per la democrazia e il 
socialismo nei paesi cnp ta l i s t i 
ci avan7ati — siano collocati in 
una visione generale e siano 
svi luppat i coerentemente 

Da tal» d i f f ico l tà è der ivata 
anche la sopravvalutazione del 
momento della competizione 
economica tra socialismo e ca 
pital ismo mentre è necessar o 
af fermare come questa si con 
duce e si vince anche in rap 
porto allo sviluppo della lotta 
per 1 avanzata democratica e 
socialista nei paeBi capital ist i 
ci e in rapporto a uno sviluppo 
dei paesi del terzo mondo per 
favor i re i l quale non e suff i 
ciente la e gara » agl i aiut i eco 
nomici con il capital ismo Da 
questa di f f icol tà è der ivata an 
che la tendenza nella polit ica 
di Krusciov a presentarsi sul 
la scena internazionale come 
rappresentante d i tu t t i gl i sta 
t i socialisti e d i tutte le forze 
ant impenal is te e rivoluziona 
r ie 

In un certo senso si badi ciò 
corrispondeva alla esigenza d i 
contrapporre a l i imperial ismo 
specie nel momento in cui es 
so elaborava la « strategia d i 
pace » kennediana (fondata es 
senzialmente sul proposito d i 
af f rontare separatamente i d i 
versi protagonisti delle grandi 
questioni del mondo contem 
poraneo) una strategia < unita 
r ia » delle forze ant imperiahsle 
e di pace M i al tempo stesso 
— e qui 1 eredità di alcuni 
aspetti t ipici della polit ica d i 
Stal in di cui non ci si è saputi 
sbarazzare completamente ha 
pesato forte nente — ciò non 
teneva conto delle spinte a 
differenziazioni anche profon 
de alla autoiomia che nel f ra t 
de e al i autonomia che nel 
frat tempo si ver i f icavano por 
ragioni oggi t t -ve o soggettive 
nel campo delle forze antimpe 
r i f i la te e rlv i l "7 Ìon ino e inch" 

/ ione del rischio atomico 
costituisce in ef fet t i i l suo pnn 
opa le p u n t o di debolezza 
Checché ne pensino i compa 
gni cinesi in fa t t i i l rif iuto del 
la catastrofe atomica ha costi 
tui to in questi anni un punto 
di forza dei movimento an l im 
ptr ìa l ista L aggressione USA 
a S Domingo ha contr ibuito 
a smascherare la sostanza del
la polit ica estera umencana e 
i l pencolo che essa rappre 
senta per la pace dinnanzi a 
centinaia di mi l ioni di uomini 

Dalla situazione attuale può 
e deve part i re un ri lancio of 
fe i s i vo della polit ica di coesi 
stanza pacif ica Tale r i lancio 
offensivo deve persi alcuni ob 
biet t iv i fondamental i 1) fare 
indietreggiare battere 1 impe 
rn l i smo nel Vietnam cioè co 
str ingerlo alla t rat tat iva sulla 
base giustamente indicata dai 
rappresentanti d t i popò'0 ^ tei 
namita 2) af fermare i l pnn 
cipio che la coesistenza non può 
essere l imitata ai rapport i t ra 
alcune potenze e tanto meno 
f ra le due superpotenze mon 
dial i 3) a f fe rmare che il p n n 
a p i o della rivoluzione anticoto 
male costituisce premessa indi 
spensabile alla pace e alla si 
curezza L O N U deve essere 
chiamata a riprendere e svi 
luppare la positiva iniziat iva 
della conferenza di Ginevra sul 
commercio mondiale ma af 
frontando anche ì problemi del 
la divisione internazionale del 
lavoro e degli investimenti 4) 
r iprendere le t rat tat ive sul di 
sarmo e sulla sicurezza in Cu 
ropa 5) r isolvere la cr is i del 
1 ONU attraverso una r i forma 
che 1 adegui ì l l a realtà e alle 
esigenze del mondo contempo 
ranco i l cui pr imo atto deve 
essere quello di riconoscere alla 
Cina popolare la pienezza dei 
suol d i r i t t i 

La necessit i di elaborare e 
di portare avanti in comune 
questa ofTensn a di pace pone 
il problema eh tornare ad af 
frontare i l problema dei rap 
port i e del coordinamento su 
scala mie rna7ionale delle for 

a l i interno della comunità dei I ze di pace L, esigenza che noi 
paosi social sti Queste spinte 
richiedevano di af f rontare i l 
problema dì una nuova art ico 
lazione dei rapport i d i solida 
rietà e d i o l laboraz ionc f ra I 
paesi socialisti e più in gene 
ra le, t ra le forze antimperla 
l iste e rivoluzionarie 

Invece dalla più che mai ne 
cessarla un tà si approdò cosi 
a profonde divisioni e contra 
stl di cui 1 imperial ismo non 
poteva che profi t tare o "ul qua 
l i almeno non poteva non cer 
care di giuncare le sue carte 
E stato un fatto assai negativo 
che in questa situazione 1 in 
sorgere del conf l i t to ideologico 
e polit ico f ra la Cina e I URSS 
~ confl i t to nel quale si badi 
la Cina parte da posizioni sba 
gl late ed inaccettabil i — inve 
ce di essere visto come 1 indi 
cazione più pressante della ne 
cessila di poi si i l problema d i 
una diversa oiganizzazione dei 
rapport i f ra i paesi socialisti 
nel movimento comunista Inter 
nazionale tra tutte le forze an 
timpena)i5te abbia invece prò 
vocato reazioni spesso incoeren 
t i e disordinate 

Da queste considerazioni ci 
sembra comunque r isul t i chia 
ro corre i l ve io problema di 
una eff icace strategia della 
coesistenza pacifica vada ncer 
calo soprattutto nella capacita 
nostra del nostro movimento, 
d i r isolvei e in modo giusto 
i l rapporto f i a difesa della pa 
ce mondiale e difesa della l i 
berta dei popoli, f ra difesa del 
la pace mondiale e lotta contro 
le tendenze dell imperial ismo 
ad identif icare tale difesa con 
il mantenimento dello status 
quo ancho a costo (il esporta 
re la controrivoluzione e di 
provocare guerre di repres 
sione 

La politica estera di Kennedy 
pur non scartando in linea d i 
principio In dottr ina della «rap 
presagha flessibile » puntava 
pievaWitemente sulla t ra t ta t i 
va su una soluzione contrattata 
dei problemi apert i nel mondo 
Bisogna avere coscienza però 
che tutto ciò appartiene ormai 
al passato La piopaganda de 
gl i Stati Unit i continua a mani 
fo3taie la disposizione di tale 
paese al la t rat tat iva ma le prò 
poste concrete avanzate in que 

avanziamo e di una articola 
/ione differenziata del mov i 
mento che lotta per la pace 
Questa esigi n/a non e in con 
trasto con i l massimo d i uni 
tà cht» deve osspre ugualmen 
le ricercato M contrai lo Uni 
tà nei fini generali e piena au 
tonomia sono anche in questo 
campo non 'or mini divei genti 
ma convergenti ' lalclt icamente 

Condizione indispensabile pe r 
una ripresa e f fe t t iv i delle for 
/o di pace (orna ad apparire 
i l problema dell unità delle for 
ze operaie e comuniste Passi 
signif icativi in avanti in que 
sto senso purtroppo non sono 
stati real izzai ' Sarebbe sba 
gliato non riconoscere che sfor 
zi di buona volontà sono stat i 
compiuti da parte del PCUS e 
della maggioranza dei par t i t i 
comunisti nei confronti dei 
compagni cinesi Ci r i fer iamo 
non solo al cambiamento d i 
tono della polemica che è sta 
ta attenuata Uno quasi a soom 
par i re ma soprattutto agli sfor 
zi compiuti per arr ivare a con 
centrare l'attenzione di tutto i l 
movi mento sulla rw-sibi l i ta e 
necessità d i svi luppate — in 
dipendentemente dai contrasti 
d i principio — una lotta comu 
ne per comuni obbiett ivi m 
pi imo luogo attorno ali obbiet 
t ivo di dar scacco al i aggrcs 
sione americana nel V i e t m m 

A questo cr i ter io s è part i 
colarmente ispnato i l nostro 
parti to sia io occasione de 1 
viaggio di una nostra delega 
/ ione nel Vietnam e ne i con 
tat t i avuti anche con compagni 
cinesi ed indonesiani sia in 
occasione della conferenza di 
Bruxelles dei part i t i comunisti 
dell Europa capital ist ica 

Questi sforzi però non han 
no ottenuto finora dei sensibili 
r isultat i I compagni cinesi 
continuano a mantenere un at 
tegglamentn intransigente ^b 
biamo però 1 impressione che 
questa posizione incontri som 
pre meno comprensione e che 
1 esigenza d i i l t rovare nei con 
f ion t i dell irnponalismo — al 
di sopra delle imlemiche — una 
unità d azione immediata con 
tro 1 aggressività imperial ista 
sf faccia sempre più strada nel 
la coscienza del movimento 

1 Una conferma d i ciò l 'abbia 

e sullo svilupix le 11 u n i t i di 
azione e hi e1» vi cs i r ci r 
t a l i l i str u h per j. i It ire li 
Ins i di numi fo nu di «oli 
(lane tà i di ( ni1 i l i TJI I ine ( di 
un t i del noslif i n >\ i n u l l o 
t tri e l eonf , r i i< I h nostra 
[Hisi/iono ostile a l( n i i n in 
cnir-tu momento i u n u n t r i i c 
1 iHcii/ ione eli i pa ( i l i ipe r i l t 
(omi in iMi sul probi* rna di min 
m i a i conferì i /1 mtt nazio 
m i o C omnrond a no k ro i 
/ ioni nogativ"1 il rorvosismo r 
I impi / ien7n di quanti v ido 
no od arie hi noi io vedili 

mo con o s i m i i d u a r r / / n 
il danno apportato d a l l i d iv i 
siono ni'gi t si slente Ma ciò 
nnn ci induco a omnium e le 
nostro pmi / io i i M contrario 
Ci (onvinco e l i att u d i r s i nel 
tentativo eh n i n s t n i u o at i ra 
verso 1 vecchi strumenti e le 
verchic p iocu lnro I unità del 
nostro movimi ito n m favor i 
sce la nce ica 1 attuazione di 
quelle i n i / n ' i e uni tane che 
pure scino in li pensabili i pos 
sibili e che si sviluppato con 
tenacia e con pa/ioi /a nitro 
che a p i r ta r * i n v iMluGgio im 
mediato alla i iusa della l o t t i 
por la paco r la l i be r t i dei 
popoli possom j x i r t u r a ren 
doro insostenibile la posizione 
dei compagni < mesi e a spin 
gerii a convincersi citi la noces 
sita d i tornare a r icercare 
con gli a l t r i p i r t i t l f ra te l l i for 
me att ive eli solidarietà e (li 
collaborazione 

I contatt i da ro i 11 centi men 
te avut i con » part i t i ma ix is t i 
leninisti del Vietnam di Cuba 
e ron forzo socialiste d onen 
tamonto non marxista, come 
quelle dell Unione socialista 
araba dell Egitto ci n inno sem 
pre eli più portat i a fa rc i mot 
tre 1 opinione che una nuova 
unità internazionale va ricerca 
t i su un terreno più ampio di 
quello in cui si muovono i par 
t i t i uscit i dal vecchio ceppo 
della Terza Internazionale So 
no forze rho si attestano su 
solide posizioni ant imper iah 
stiche e che coicano in Asia 
in \ f r i c a e nel Sud America 
vie or ig inal i d avanzata e di 
costruzione del socialismo 

S i questa base noi ribacila 
mo la convinzione che gli sfor 
71 massimi debbano essere con 
centrati nello studio di inizia 
l ive unitario art icolate e di 
verse come per esempio una 
conferenza mondiale di tutte le 
forze ant impennl ist iche per il 
Vietnam quali per e sempio la 
t inferenza ptoposta dal com 
pigno Togliatt i per un incon 
tru fra le for/t operaie del 
1 Europa e movimenti di libe 
r i z i on t i w i o m l e dell Af r ica 
ed al t re simil i m i / n t i v e 

I aggrav amonto delta s i t u i 
/.ione internazionale ronde eli 
maggiore attual i tà i l problema 
di una nuova polit ica estera 
del nostio papse I I meno che 
di essa sì può dire e che di 
fronte al nuovi problemi p o t i 
d i l l o sviluppo della situazione 
I I t a l i ! continua ad avere un 
atteggiamento eli passività In 
queato modo i nostri governanti 
che si sforzano più che mai di 
i imanere ì « leologi del l atlanti 
smo » si assumono gì avi re 
sponsabilita AH interno della 
alleanza atlantica 1 Ital ia f-ni 
ste con I essere i l paese the 
più si sforza — senza peraltro 
r iusci rv i — di mantenere unit i 
tutt i i suoi componenti su pò 
siz oni americane con le quali 
la politica estera ital iana f in i 
sce con 1 identi f icarsi Pesa in 
questo senso unti stai sa co 
scienza degli miei essi nazioni 
l i e nello stesso tempo una 
sorla di incapacità a compri n 
dere 1 evoluzione della polìtica 
amencana fino al punto che 
ancora oggi autorevoli espo 
nenti della maggioranza tont i 
nuano ad identif icare la e dot 
tr ina Johnson » con quella di 
Kennedy r i f iutando di scorger 
ne le differenze profonde 

Semhrò — ancho di fronte 
agli avvenimenti del Vietnam 
e di San Domingo — che 1 on 
t 'anfani potesse essere appor 
latore di maggiore spinto di 
autonomia e di iniziat iva nu 
tnnoma nella nostra politica 
estera Ma niente di concreto 
ne e venuto nella pratica di 
governo Persino la visita del 
presidente Frc i — che sulla 
questione di San Domingo e 
sui problemi del! america I a 
lina ha svolto un azione di re 
sisten/a nei confronti degli 
USA è s t i l a un occasione 

pe rdu'a 
I a stanchezza e i l logorio 

della politica estera ital iana 
appaiono anche in un al t ro cam 
pò quello elfi problemi euro 
pei Anche durante 1 attuale 
visita del Prendente della Re 
pubblica nella Gei m a n t i oco 
dentale — nel cui quadro è 
stata rcalrzz ita purtroppo an 
che una visita a Berlino ovest 
che poteva essei e ev itala 
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|x blu t e sti t i il i l i ma o i nn 
l i tjii li i l i <i i n ili insi lo i ori 
tu l iu i i n n o i l i i dite s i ' « 
p li e inondi i l i ( i l i i itisi i 
/ione di un ststi ti i (it i i si 

| sii n/ i p it if ie i ( io stgiufic i 
' igg i n\ vi.tro l u i d i qui sin 
I ino lento 1 I ta l i i sull i stnul t 
I del disunpegno pr p it ne \t 
1 n i t i d i / ini pi r il i n i innovo 

ne] l l i l d i l l ' i t t i i t i intit i 
I N JÌ si uno |H ti In I II il i is 

som i in I ui i ip i ( t i l rtin 
I H nio i i tu i l i una p iM/Him eli 
tu utr i l i l i i t tu i t he nuche) 
([Hindi po l i i bbi osse K di f in i 
t i i or n post/ioni eli non all i 

I ni unt nto I p irle (I > ( h qui 
e he 1 It dia di \r t umil ici i n 

' u l i hbor ne un si , pi mo (h 
Il i l l l i t i r sii l l pe r qu ulto i l 
/ u u d ì t pi obli mi di Ila su ti 
H / / i i iuo)i i i dell i pollile i 
i inopi isi i i i i p a l i t i i on il 

I 11 r/o Mondo t in p u h i n l .m 
con t p IOSI doli Une i al f ini 

l di te f i l i / / uo re i i ssi una pò 
i mon to f i d i esso uno - t ru | ! l t i ( l , l i m l ] l < « l l t " ' m « (1' f f 
r iunì » di |. ( f inimmo tle III tot r , , l u t oli ilio ìzinno .cono 
/( ( orisi r\ i t i u i ( it i/ion i ti m , r ' 
ì p i r l i * n inn i l i ntt I i h o per , S u i io m o v i m i H i r1 vomiti 

I It dia oh ne I Pai l i m i rito 
* iiio|)( o in nuiscgucti /a di 
u n i dt Ilo disi rit intit i ' ioni i l i 
c,u i t t i ie più nitide mon itie n 
op( r i t i ni l n istto pae se i 
r ippt i soni i t a a Mmsnu ign in 
nodo il legale o giottesco 

oggi 1 mnmt ni > di i p n n su 
tutt i que sii p io i l i mi un g inn 
de si ibile pei nani nti dibat 
tuo n II opinion pubbli! t tu 1 
It ma s* f i i h l o t / i polit ichi 
e di rscog i t i re lo forme oi gii 
r u / / i l i v e u n o * it it pi t dai 

ehtn chi nessuno degli attuali ] \ i t « ad un mov min to p u una 
lompontn t i e pm investito d i 
un i go l i i e tnand i to i inqui 
di i si noi pol i i hbein imi * s 

erle in (|ii u i 'o non sui o [ini 
mon br i del P a i h m r n t o m i n 
nn p i i t t i e sono cU f in ih e co 

M i questo e solo un aspetto 
dc-llf qui stlnnc l ali ro ò co 
stianto dal carattere rcd/uina 
no apertamente conti issci,na 
to d u grandi g iupp i monopoli 
stic» delle strut ture d<) MLC 
Questo o por noi i l pu i lo al 
quale dovrcbbeio guarda l i fn 
pi imo lnof,o tut t i coloro i l io di 
cono di voler agno per la sua 
democratizzazione e alTt imano 
I esigenza di un in iz iatnt i 
con la (pialo concordiamo e 
che anzi per p r im i abbiamo 
sollecitato — sulla scala del 
MFC dello forzo opoiaie e 
democratiche doli Europa 

Questa iniziativa poro non 
può non prendere in conside 
razione tutta u n a l t i n sene di ^ „ 
problemi che debbono essere 
af f rontat i quando 31 pinta di 
unificazione politica dell Euro 
pn dei i sci * Quale si crede 
che debb i essere domani la 
(ollocazioiip di questn «picco 
la Europa s? Quale i l suo at 
teggiame-ntn verso gii a l t r i pae 
si eutopei o verso i paesi del 
1 Es t ' Quale la sua posizione 
nei confronti degli USA e del 
Patto A t lan t ico ' Sarebbe in 
fa t t i esti ornamento puerile 
ignorare che la politica svi lup 
pala dalla Francia nel MFC 
non può essere vista al di fuo 
r i della linea generale eli poli 
dea estera da cssn perseguita 
la quale l imette in discussione 
tutto lo schema di politica mon 
diale nel cui quaoro il MEC 
fu or iginariamente conci pilo o 
la sopravvivenza e i l rinnovo 
dello stesso Patto atlantico An 
che perciò lo forze della sini 
stra i tal iana laien e cattolica 
e specialmt nte le foi /e che 
iinei ' i amenti erodono ad una 
iniziat iva democratica ali in 
temo del MCC <> vogliono sin 
ceramenle n in t rappone a Do 
Gaullc un i nlziativ i domocra 
tica non p* ssono sfuggire ad 
una nf lessune genna io su ta 
le "schema Questo foi zo non 
possono sin e iament r crederò 
che i l probi ma della contrap 
posi7ione di una politica este 
ra democr ttica europea a 
quella nazioui l is ta d i De Gaul 
lo possa og^i r idu is i a quello 
di contrapp i r ro al nazionali 
s u o francese I euiopeismo tra 
dÌ7ionale che signif ica pni ame 
rlcanismo atlantismo ossia ne 
più ne meno in sostanz i che 
la concezione dell Europa cu 
rohngln appendice o baluar 
do avan/nto degli USA - del 
t epoca della guerra fredda 

E in ogni caso assuido cli ie 
dere per questo tipo di poli 
t ica europeista 1 inteiebiamen 
to e 1 appoggio della classe 
operaia m e l i l a noi siamo di 
sponibil i pei una iniziat iva 
umid i la che si fondi anche su 
azioni dil le masse per in 
t i o d u n e proprio in questu mei 
mento una leva r innovat i ice 
nella f ra t tura che b è aperta 
nel MEC II fatto è - ha prò 
seguito \ cata — che da qual 
siasi p 't ma si pai tu tutte 
le altre ut/ della sinistra ita 
liana no possono sfuggire ad 
una u f i -.sione generale aulla 
polit ica steia dell I tal ia Non 
ci è e tamtntc sfuggito i l 
t ravag ' m ic ino che si è 
av v ert i lo nt I PSI dinnanzi 
agli u l t imi svi luppi della pò 
l i t ica amei icana Siamo an 
zi convinti che quella della 
polit ica csteta continui ad cs 
sere una delle conti addizioni 
più prò!onde ( Id ia maggioral i 
za e del governo di centro si 
rustia II fa l lo e che i l PSI 
si t iova oggi dinanzi a scelte 
di fondo vivacchiare oggi 
ali ombra del paltò atlantico 
della sua concezione * dlfen 
siva » non è più possibile 
Ne ò più possibile vivacchiare 
al i ombra di pqutvoche formu 

riunv a pol i lu a e t u a di i l II dia 
1 su qiu st i b isi elio de ve 

osseti irnmieha unenti up icso 
i d e le so il i i\ nu nto pi i 
e hn de io la Min dell iggressio 
ni i l l u n i a n i n 1 Vietnam I s 
so a iq iustc i . i t i n to maggini< 
f o i / i eli pi ni t i/t me quanto 
più noi sai cu ino capaci di 
|ioi lo non in ti i mini eh gene 
neri ind io se geni iosa t sei 
hdai ii 11 s ma di me III rt in 
luco l i questioni ^onerali pò 
sto dalla guena vietnamita I a 
pace nel mondo e di nuovo in 
pc ne olo sappi amo e siamo 
convinti che essa può ossei' 
salvala ma a condizione di un 
supremo sfoizn di mobiìitazio 
no di tutto lo foize di pace la 
questo s fo i /o di mobi l i ta/ ioni 
i comunisti i tal iani dovi anno 
ceicare come sempre di dare 
un contributo non solo di pas 
sione e di volontà ma di in 
te'llgenza e di clnnre77a 

schermi e ribalte 
TEATRI 

TEATRO AhFRICO (Viale Paoli 
l e i faOO 845) 

Sunt i ti HIIL l l'i « l a t r i da 
eli AnnIlHiii • t miipanni» [san 
nini Uovini 

TEATRO COMUNALE 
ot 1 i i i| | s i t i / i m 

M i 

; 1 t isi 

/ 1 

Ul I III I 

M 

TEATRO LSTIVO IL UDO i l un 
gnrno I 1 enuci i lol fi7(i 110) 
St isorn ilio ore /1 lu 1 i 
i o i u-iii i ilti i l i i Uà vv iiiitt i 
I i | Uni i>i *•< ni i • OSSUMK hi 

p i l l i <1 no - 'Il Mlv u n Ni I 
li Iti M i di U |J minimi (V. M 
IH i nn i * 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Don mi nllf l\ l i • No//« 
(Il snilRIH' » *ll I C I 1 * I 
< in e ir 11 i » < i ] s d i i vi 
f insi 1' i< 1 i Hoi lioni () \ il 
In I t t i ta ' i l l i UHM (, i l \ tu 

( in ) simuli R na t i Ni hi i 
Meni i i l i Wf\ ie Me noe i n i 

• • 

Primr visioni 
ARISTON {Pm//n Ottavmm Ti 

li fono J87«(h 
\ I I I I t i i\ i l t f t i i i i n 
I um lui ri i.iil M nuli riunii 

ARLECCHINO iVia <U I H tuli 
lei ÌVA MI) 
\\ x \ t iml i / i iati! e ref n n u 
I e unioni el Agosto l )n 
( l > t iti) 11 

CAPtTQL ( \ I I I aslellnnl M e 
rono Hi UO) 
Ann m i i l i / inntit i i e refrigerimi 
\ | i p i i i i l i nn tuo ni Km \l\ 
, in j r,„hi i s + 

EDISON l l ' i i / / a Repubblica Te 
It fono /"( 110) 
1 amlinri mi nv est, con A 
Muiphv A -fr 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te
lefono 272 7CHÌ 
l a cald i tiii itinir 

FULGOR (Via M Kinigerra 
Tel 270 117) 
Due mafiosi m i Fnr Uesl , con 
V r mUil e Ingrassiti 

GAMBRINUS iVm BrunelJeschl 
Tel iTt\\2) 
Arni (onrttnnnutu e refrl j l frHtn 
l a fur ia itegli uomini con B 
l l l lei n i i + * • 

ODEON (Via del Sasseti! Te
lefono 24 0081 
Aril i condiflrmniH e refrigerimi 
Proibito ni mi l i tar i 

PRINCIPE ( \m ( n v o i r tele 
font) SnH'H) 
On eli p> rati m I iMnu li 

UH * • 
SUPERCINEMA (Via l ima to l i 

rei m ivi) 
I i r li <i irnil ltt ire 

VERDI tVla Ulne» lima Tote 
fono BWltt) 
( Jl t UH l l . ì L H t t V II 

Seminìi' visioni 
ADRIANO ( l e i \U WI7) 

l a si runa g i i r rm il I ( i ipnr l le 
(•rulli (Oli e (, iaiu sx • • 

ALDFBARAN <\i.i I I I IL. n Io
li fono 11111)071 
Dir il ili i Itiiislii i mi m u n i i 
i Oli S C uni' i \ O • 

ALHAMBRA i l m s / o Rixt . i i io 
101 U 111 I ) 
spimi li,i,l'i A l i i l i ln , i n J 
Colini* O + 

APOLLO (Vm NQ7lonnle lelo 
foni) «0 0-19) 
l i m i l i i III isnliou ori C P u l ì 

SVI ^ 
COLUMBIA ( U l Ili IMI 

1 nini n ì IV M ,H) DO + 
EOLO (HorKo S 1 redumo Te 

Mono ZOO 1122) 
ì- MmciinliiKale i on ì R ime 

(VVI o c « 
GALILEO (Riuso Alluri lelo-

fono 2112 8117) 
Jon M i t r i i o l i [ e inntml ln i 

SA • • 
ITALIA rVm Nazionali! Tolfr 

fono 21 009) 
I iiniorr (n i K I I tintinnii 

MANZONI ( l e i 151116) 
1 a marte colphri a trai l i 
ini nto 

MODERNISSIMO (VlB Cavour 
1 d 271911) 
(o r ina al l i tnro ron Fi man 

'1 clo

lni Itli rp, con s 
O • 
I LIC

CIO) ( NAZIONALE (Tel 270 170) 
Ll i l Hii in ra t in i 

NICCOLINI (Tel A! Mi ) 
(Chini- na esi l ia) 

VITTORIA (Via Pngnlnl Tele 
fono 180 870) 
l imi fi spli agitili i on P New 
ni li 1)11 -» + 

Terze visioni 
ALFIERI (Tel 2121J7) 

ì inni al iol i m n V Caprioli 
«V • • • 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Vi» G P Orsini) 
(•ItlKit a Itonia (Vaian/e ro 
nume) ino C Caiol 8 • 

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREDI 
Dui l io ita) Tc-xilv 

ARENA ORCHIDEA (Datila e 
Ripoll! 
[tatari con J Wajne A + 

ASTORIA ( l e i 6.10-15! 
sintonia per un masslcro, con 

a • • 
mia net 
un la l i 

AURORA (VIJ 
I n o il) 1(11) 
in 7 III i I l/ i l I 
i ini iv 

AZZURRI (Via l'unlrella 
I orni U 102) 
i l lini i i l i \ i m/ In lon 1 
II il l u i A + 

CAVOUR (Viti ( l i i ou r l e l i ' l o 
no 1117 ZOO) 
l ninnil i n nill i non A + 

CHIARDILUNA A l t i MonlLoll 
i l i o ) 
n o n \ il vomì miai i on J 
I i i l IH C ^ 4-

CINEMA NUOVO (O11II11//0) 
( o i l l i i / \ ^ LoiKrosiilonaKKlo 
• (n H Vnn h i t I I I * • 

EDEN ( U l /l) MI) 
I i l Itili i la t oniniunilos 

FLORA SALA i l H//t i I)nlni.i7la) 
II [ i i l i i i ro i l i l n inpln Imitano 
imi I rlitriH A + 

FLORA SALONE (i'ta77a Dal 
tna/ia) 
Il ii-iiinttolo ilei i l i l i t io, Loti 1 
Ulva O 4-

GARDENIA (Vm D M Manni 
I el MIO 9»2) 
r i su l t i vi l o n , on A Min p i l i 

A + • 
GIARDINO PRIMAVERA (Via D 

Del GarU) 
Hotel (Ielle sirRlnl , io l i N 
Iman S 4 

GIGLIO ((ifllluzzo) 

IL PORTICO (Via Capodlmonlo • 
Tel 671910) 
1 Olilo esploili s Dallas 

LA LUCCIOLA (Homo olio Oro 
ZIP) 
l u t ò contro 11 pirata nero 

r * 
MARCONI (Vlo D GlnnnoUl • 

1 el 0110 (M) 
(urne bposate un primo mini 
Mio (on I C Utlalv HA • 

PARCO (Viti Hlllsiollo) 
ruer t la l la tu 11 nrilpelA|,o 

PUCCINI (l ' i . i /za Puccini Te
lefono 10 911) 
l a valle dell [ t ien, eon J 
Dial i UH t * 

STADIO (Viale M Fanti Tele
fono 501)1 J) 
l a r ivolta rtil vate, con T 
Tinnitoli A 4 

VESPUCC1 ARENA 
lottar wal la ic racconta, onn 
1) Alit inoti O 4 

Sale parrocchiali 
A 0 CINEMA OBI RAGAZZI 

Doni mi I a I L U L d i l la nlstoU, 
i in n Ioggl i A + 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Domimi l'anioinas 70, con J 
Min ala A 4 

FARO (Vlo HnolPUl) 
Domani II venilleiuore tlt 
Kanso-i Cllv, con r Kanow 

A • 
FLORIDA ESTIVO 

l ' e roe di nahl lnnla BM 4 
INDIPENDENZA 

Domani Uomniel la volpo dal 
ih u r t o , Lon J Maion Drt • 

BM&MB. 
L'angolo del pescatore 

che avrebb i dovuto in ogni | le come qu t l l a della equidi 
caso min comportare 1 incori 
tro in questa citta con il capo 
della Ri pubblica federale e la 
\ is i ta agitatone al « m u r o » — 
i rappresentanti del i I ta l ia 
hanno manifestato ron i go 
vernanti tedesco occidentali 
sia purt con tono prudente una 
€ comunione d i vedute > di 
schietta marca at lantica 

E in collegamento con Uit 
to i l compii SM) della politica 
europea dell I tal ia che va giù 
dicala anche la nostra posmo 
ne in rappoito alla cr is i che 
sta attraversando i l MEC A 
questo proposito mi l imiterò a 
dire come ancora una volta è 

stanca cosi tome non e pm 
possibile cont inuale a p o n i 
astrattamente i l pioblema del 
superamento dei blocchi quan 
do c i si r i f iu ta d i \ede ie It 
scelte reali oggi imposte al 
l interno atesso della pro^pet 
t i \ a della coesistenza pacifica 
Del resto pur partendo d>\ 
presupposti diversi sono que 
sti e non al t r i i ptoblemi che 
stanno oggi di fronte alle foi 
ze della sinistra cattolica e 
democrisMana e alle altre for 
ze democratiche che vogl ion i 
oggi schierarsi senza equivoci 
per la pace per quella pace 
senza aggettivi « americani » 

Gran Premio 
Mobilcasa 

Domenica , nello specchio d at 
qua dall'Amo fiorentino il £ lub 
Sportwo Firenze farà fJtsp.i 
tare il «IV Trofeo Asdì ubale 
Alessandrini Gran Piemia 
MobìUasa 

le iscrizioni, fusate tri l i re 
mille a coniorrenle ed in l i re 
milleseitento a squadra com 
posta di quattro elementi si 
rtceiono (salto che non u i i a 
ras/f]ittnto il numera massimo 
dei trecenloi enti ammessi) 
presso la wde della società or 
gamz (itine ma del rosso Ma 
uuante /3 Firenze, fino alle 
ore dodici di OQQ\ 

La {tara e valida per le se 
guenti classifiche * Coppa Ita 
lia » organizzata da < Cazzet 
ta di Pesca » * Trofeo Asdrit 
baie Alessandr in i » e * Gran 
Premio l a Pescata » 

Laghetto 
di S. Barbara 

Si comunica die il laghetto 
di hanta Barbara fa parte del 
la giurisdizione del T o m u n e di 
C a n n a l l a (Arezzo) 

Gran Premio 
Alessandrini 

Il gruppo s po r t i l o « T e Tor 
ri » organizzatore del *Gran 
Premio Asdrubale Alessandri 
m » comunica Iti seguente clas 
sifica dopo le prime sette delle 
dieci gare lalide per il gran 
premio cui sopra la p ross ima 
gaia in programma sarà il 
i Gran Premio Mobiliasa » 

I) A P O Rondinella Mar 
zocra punti H\ ^J ( ' C ('arac 
ciolo punti 9J'2 V Cub Amo 
(1 Oro punti M \) V C Rei 
larwtt punti b8 5) Dopolavoro 
Ferrai tana di hirenze punti 
S3 fi) a p m Polisportiva 
Crai {ranneri t Gruppo Spor 
I n o le 'Inm punti U2 8) Rai 
mondi Sport punti IÌ0 9) Alfa 
Cure Aoip punti 19 iG) A P 
P S Pistoin punii IS 

Gara in Sieve 
Domenica starla organizza 

ta dalla società « Ro Viti t> si 
e sl 'olla in Sie ic in press i 
mila di Viccbio ma gara di 
pesca alla quale hanno parte 
cipato tredici squadre di citi 
que elementi ciati una 

Scopo della manifestazione 

eia quello di iniziai e gioì ani 
elementi ali agonismo della < an 
na e sotto questo profilo può 
considerarti perfettamente rlu 
scita 

Dopo tre ore dt gora si d 
avuta la seguente classifica 

la manifestazione si < Lon 
elusa con un pranzo offerto a 
tuffi i pariei quinti dalla società 
organizzatrice e con la distnbu 
zinne di toppe e medaglie ai 
meglio clas ifìcati 

1) Ro Vitt squadra B punti 
2350 2) A S Borghigiana pini 
fi 2310 V Cassa di Risparmio 
punti 1665 f) U C Andrea Del 
Sarto punti IVO 5) /issocirizio 
t,e Pevcaspcrtwi « Gioffo > di 
Vicchio punti 820 

Guido Giunti 
La società cacciatori e pe 

scatori e G Giunti » di Prato 
ha fatto disputare domenica 
scorsa il propr io campionato 
sociale Vi n a n n a p reso p a r t e 
o l t re 40 soci I partecipanti so 
no par l i l i a mezzo pu l lman 
mesno flraluilame/ife a disposi 
zione dall'organizzazione alle 
ore tre dalia sede sociale di 
via Aliopascio diretti a Capo 
Iona, nell Arno aretino dove, 
alle 9 /ialino inizialo la gara 
durata tre ore 

Giornata bella ed anche di 
scretcnmnte favorevole alla 
pesca 

la manifestazione si è con 
elusa come al solito con la 
distribuzione di un bel mante 
premi messo ni pal io dalla so 
cieta 

la classifica 
l) Mugnaniom Lido punti 

1190 2) Agresti Mano 711 1) 
resi Giocondo 450 4) Brachi 
(orlo 426 5) Conforti Ivaldo 
185 ti) Baroam Floriano Vi, 
7) Fiesoli A d e m a r o 3(75 fi) Ca 
rompil i Paolo 955 9) Braschi 
Daniele 320 10) Scartini Corro 
do 115 

Gara a coppie 
.Si (J npe ' i i fa anche quest an 

no a Lucca nel Sercìno la 
bel l iss imo gaia a coppie miste 
organizzata da « La Lenza pra 
tese » e <be ogni tolta ha il 
potere di richiamare un viag 
glore numero di partecipanti 

Questa volta ben 135 coppie 
(Il che vuol dire 135 donne pre 
senti ad uni gara, cosa i r r ca 
l izza t i le m ogni altia mamfe 
stazione del genere), hanno 
preso il n a la ma t t i na dei 29 

giugno l ••_ ' • • .< '• • • ' ì) Micheletti Mara e Micheletli 
zaicio Cartonano Casina Ros 1 Giuseppe , 2) / nuocen t i P a o l a , 
sa e Gozzano e dopo tre ore 
di gara non priva dt emozioni 
anche se un pò d i s lurbafa dal 
vento si è avuta la seguente 
classi fu a lutto si e svolto nel 
modo pm r e g o l a r e e con spi 
rito altamente spartito tutte le 
coppie hanno ricevuto premi ed 
una lode si a d d i c e al comitato 
organizzatore e pei esso dal 
momento che donemmo fare 
una Usta assai lunga di nomi, 
al presidente ragioniere Mario 
Guasti ed al segretario perito 
industriale Fiorello F io i auanf i 

ì) Bonafedi Rodolfo, 3) Ferret
ti Uva Risaliti Baldo, 4) Fon 
dora Anna Aiifoprtelh Leandro, 
5) Isola Br ina Ghinea Carlo, fi) 
Benedetti Gioianna e Bene
detti Sei oio, 7) Z-,ucc)iesi Ma
nuela Polloni Roberto, 8) Del 
Branco Nada Orsucci Aldo, 9) 
Niccolo! Antonietta Zampin i El
da, 10) Lazzeri Angela D An 
(roccoli l ?a / / ae l lo 

Ecco , nel le foto, due m o m e n 
Li del la man i fe s t az ione d i do 
men ica acorsa la p remiaz ione 
e ì pe sca to l i al « l avoro ». 

i Vostri viaggi per le vacanze 
TOUR D E L L e 4 CAPITAL I - 19 gg - U. 125 000 

l imera i io Milano lunsbruck • Monaco Praga • 
Varsavia Cracovia - Budapest • Vienna • 
Venezia 

partenze 2A lue 2, 13 ng 
JUGOSLAVIA UNGHERIA AUSTRIA - 9 flg. - L. 66 000 

i t inerar io Venezia Trieste Lubiana Zagabria • 
Lago Baiatoti Budapest Vienna • KJa-
genfurt Venera 

partenze 31 lug 7 ag 
VACANZE IN URSS - 12 og - L 99 000 

i t inerar io Venezia Vienna Varsavia • Mosca * 
Praga Vienna VeneziB 

partenze 17, 31 lug 3 7, 13 ag 
POLONIA URSS UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

i t inerario Venezia Vienna Varsavia Mosca • 
Leningrado Budapest Vienna Venezia 

partenze 1A 31 lug 7 ag 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - B gg - U 50 000 

i t inerar io Veneria Vienna Praga • Kar latejn • 
Praga Vienna Vene7ia 

partenze 17 2-1 31 lug 7. 13 21 ng 
CROCIERA IN GRECIA - B gg - L 56 000 

i t inerario Brindisi Corfiì Pireo Atene Mara 
tona Capo Sounloo Aleno Pireo • 
Brindisi 

partenze 25 lug 7 14 ag 
PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg - L. 140 000 

i t inerar io Ior lno Parigi Londra Cambridge 
York Edimburgo Manchester Bir
mingham Oxford Londra Milano 

parten7e 31 lug 7 ag 

Tutte le quote ri! partc-clpiuione sono comprcnslv-e d i t ra 
ipor lo pensione compieiB in alberghi d j 2* ctg (stanze a 
2 3 4 lett i) servi?» tu ra t i c i servizio di accompagnatore 
guida interpret i t rasfer iment i in pul lman escursioni 
spettacoli tentrnl i 

Per ogni ulteriore e pil i dc l lngl la ls i n fo rma tone 11 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma Via dal Corsvl la * lei 689891 

è a vostra completa disposizione 
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Smaccata manovra di Bonn per abusare 

della visita del capo dello Stato italiano 

a Berlino Ovest 
I dirigenti italiani hanno accettato il mutamen
to di programma, voluto ria Bonn per ottenere 
l'avallo di Roma alle pretese dei revanscisti su 
Berlino ovest — Il discorso all'università 

aragat- Luebke 

Dal nostro corrispondente 

bUÌLINO 8 
Ln iniproi i no arricciameli 

U> del prim tu o programma ha 
ooin m'itse uttbilmente aggra 
vaio il significalo i la partala 
politica di Ila t lido del ì're 
sidrnte Saragat e del Ministra 
degli hstert I anfani a Berlino 
ovest 11 programma fino a leu 
ufftiulmttìte roto e diffuso 
martedì scorso dalle agenzie di 
stampo (OTTIpresa /ANSA nel 
suo servizio per l Luropa pre 
ve dt i a nel pomeriggio un di 
scordo del Presidente italiano 
ali unnersita una visita al 
Consolato d Italia e quindi il 
rientro a Bonn £ ai venuto 
invece che nel tardo pomerig 
QUI Saragat si e i icontrato nuo 
vanente <on ti Presidente te 
desio uccidi ut ale Luebke nella 
•ade berlinese dt qiteit ultimo 
Luchl e era giunto a Berlino 
ovest alcune ore prima e l m 
contro ho confermato che la 
sua prostrila nei settori o r a 
dentali dell ex capitale tedesca 
proprio oggi non era casuale 
ma eneva lo seopo dt strumen 
taltzzare la visita del Capo del 
lo Stato italiano ai /ini del Go 
verno dt Honn 

1 setto)i oieideniaU dell ex 
capitale tedesca e 1/ caso di 
ripeterlo non fanno parte del 
lo Stato li Bonn anche se 
Luebke v mantiene un proprio 
ufficio ci e secondo il diritto 
tnternazio tale e illegale in 
quanto eitraten doriate A ciò 
bisogna aggiungere che la noi 
li scorsa e stato pubblicato a 
Bonn il comunicato ufficiale 
sulla visita degli slattiti da 
Ilari! per mi e chiaro che nul 
l altro poteva essere aggiunto 
ai ri ni au conseguiti 

In queste condizioni l oeher 
na visita di Saragat a Luebke 
potei a ai ere un solo lignifica 
to fornire l avallo italiano al 
le rcianscistfhe pretese di 
Bonn su Berlino ovest e no prò 
pria mentre attorno ai settori 
occidentali dell ex capitale te 
desco a causa delle iniziative 
tedesco occidentali si accumu 
lano 1 sintomi di una possibile 
crisi 

A proposito dell incontro ber 
lincse di Saragat con Luebke 
il portavoce del ministero de 
gli Esteri della Repubblica de 
mocratica tedesca questa sera 
davo aver ancora una volta 
denunciato le manovre di Bonn 
per abusare della visita del 
capo dello Stato italiano ha a/ 
fermato che 1 m questo modo 
si tenta di coinvòlgere negli 
avventurosi piani del militari 
smo tedesco acculi nlalc ti pò 
polo italiano interessato alla 
pace ed alla distensione » 

Un altra osservazione meri 
ta poi l atteggiamento degli 
statisti italiani durante il •? giro 
turistico » della citta Alialo 
go «cyiro» come si rtcordcia 
fu compiuto dalla Regina d In 
ghilterra Ma allora quando 
ti corteo giunse alla porta di 
Braiieleburga ta regina non 
scese Oggi invece Smagai ha 
lasciato l auto ed e anche sa 
Uto sulla tribunetta fatta co 
striare dalle autoitta berlinesi 
dell Ovest pei consentire una 
occhiata ai muro Né attenua 
la gravita del comportamento 
del capo dello stalo italiano 
ti tono dislensn 0 e pacato 
del discorso da hit pronun 
ciato discorso tn cui dop> 
aver ribadito il dnttto del pò 
polo tedesio ali unita nazio 
naie ha off ornato di essere 
convinto che la pace non può 
essere con olidata se non si 
giunge ad una pacifica e de 
moeraiica rumificazione del 
la Germania e se la riunì fica 
2iane non si realizza m una at 
mosfera di distensione e di fi 
ducia tra tutti gli interessati 

Il Presidente italiano ha 
quindi dato alla Germania ce 
additale una più che opina 
bile patente di pacifismo 11} 
fermando e he il popolo tede 
sco ha solennemente e irrevo 
cabilmente manifestato d suo 
desiderio di amicizia e colla 
borazione con tutti 1 popoli 
Esso ha perciò il diritto ha 
proseguito Saragat di atten 
dersi che cessi la campagna 
di odio la (loie ancora prose 
gut 11 popolo tedesco ha an 
coi a aggiunto ita d diritto di 
ìealizzetre la sua miniftcazio 
ne con mez7i pacifici \elta rt 
mincia alla fo za e nel rispetto 
dei diritti altrui tutte le na 
2iom demoe r ittcht ritolgono 
la loro solide le simpatia alla 
Germania 

Esodando l idea dell unita 
dell Europa infine Saragat ha 
detto « Soltanto se accettili 
ino una con ezwne europea 
noi possiamo pensare di dare 
un nostro contributo ad una 
efficace solidarietà ion l Ame 
rieu a un mondo giusto e pa 
cifico » 

Il comunicalo compunto dif 
fuso ieri notte dopo un ri 
cliutms ali x ampia concordali 
m di vedute su tutte le que 

suoni politici) attuali * diclini 
m che « le lite parti h inno 
confermato le loro inlonta di 
proseguire coi serenità e con 
fiducia d dd fittilo della set 
t mona scors t a Uniscile*; e 
1 o allo scopi di perienire a 
soli zumi che tenendo ionio 
degli interessi e dille es f/rri 
ze di tutti 1 paesi me libri 
contribuiscane ad un anioni 
co ed equilibrato sviluppo dd 
l economia comunitaria In 
soddisfacente risultato m taìe 
campo faciliti rei ti pros qui 
mento del pri>ees\o di un fu a 
z\one europea * 

Sulla Germania il docu-nen 
tu anticipando lo spinto del 
l odu rno discorso dt Sarigut 
afferma die « una distendo 
ne duratura non può prelevi 
dere da un equa soluzione del 
lo questione tedesca II Pre 
adente della Repubblica ita 
liana effettuerà una usi a a 
Berlino per manifestare 11 so 
hdcrieta della nazioni natia 
ita nei confronti dell trial ena 
bile d ritto del popolo tede 
sia alla nuntficazione » 

Dopo una parte dedicata ai 
rapporti bilaterali il comuni 
colo si conclude annunciando 
ehi Saragat ha multato lue 
bke in Italia e che questi ha 
accettato l minto 11 Preside» 
te italiano accompagnato ol 
Ire che da Fanfani e dal suo 
seguito anche dall ex giorno 
Usta nazista oggi ministro a 
Bonn Ernst Lemmer era 
giunto in aereo n Berlino oiest 
alle ore lì 30 accolto dal Bor 
gomastro Willy Brandt e dai 
rappresentanti delle tre pò 
fen^e di occupazione Brandt 
ha salutato Saragat affermali 
do che la sua usita procura 
in ai berlinesi una 1 grande 
gioia J> 

In venta 1 sintomi di questa 
4 gioia > era diffìcile notarli 
la uta nella città si e stolta 
del tutto norm de e solo guai 
che sparuto gruppo di scolare' 
ti e di curiosi hanno sventolata 
bandierine italiane al passag 
già del corteo nresidenziale at 
traierso la mtà 

Esaurita la renmoma della 
visita al « muro > Saragat si è 
recata al palazzo comunale di 
Schoeneberg dote nel « libro 
doro» della ita ha definito 
Berlino ovest ma « cittadella 
della liberta » >' dove ha aiuto 
luogo con Brandt uno scambio 
di onorificenze 

Romolo Caccavale 

Verso un governo l ibero? 

IL FNL ATTACCA 
KONTUM CAPITALE 
DEGLI ALTIPIANI 

Battaglioni collaborazionisti decimati presso 
Saigon - Sostanze venefiche lanciate sulla RDV 

Parigi 

La Francia 
diserta 
anche 

le riunioni 
della CECA 
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ESPLOSIVO 
ALLA DERIVA 

PERTH (Austral ia) — Una gigantesca ondata si abbatte sul 
mercanti le * Bhlhe Star s carico di esplosivo L'onda ha quasi 
raggiunto la sommità del ponte di comando II carico non è 
esploso per puro miracolo, nonostante fa nave sia stata tra 
scinata alla deriva da una tempesta scatenatasi nella zona 
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Un fat to senza precedenti 

UH SINDACATO CHIEDE: 
ABOLIRE ILORDS 

La Camera Alta sabota e ritarda sistematica
mente tutte le misure in favore dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA 8 
L abo l i tone d i Ila Cambra 

dei Lords è stata oggi nchic 
sta dal c o n g n i o annuale del 
più grosso su dacato inglese 
quello dei trasport i Ld ceco 
poiché I Pai di Inghi l terra 
n inno d i recenti approvato 
una clausola r e s i n i t i a che 

centn passato implicazioni pò 
l i t iche di notevole gravita 
Non dd oggi infat t i 1 I ords 
si sono servit i dnlla p r a t i c i 
dell ol^uzionismo par lamc i ta i c 
contro i l governo I ibunsta 
studiandosi di bloccarne in 
ogni modo k tm/iativ e più 
avanz He Wilson stesso si e 
leso conto d i l l a situa7iont 1 
a parie k minacce da lui 

se messa in atto renderebbe 1 i s p i t s s t in una certa orca 
praticamente inoperante la 1 sione di l imi tare i l potcìe dei 
ga idn/ ia per 1 lavorator i at Unds si e preoccupato in 
lualmcnte prevista dal la k g questi u l t imi mesi di la f fo i 
gè in ogni deputa sindacali I 7aic con le riamine che t o 

La decisione dei Lords va in ' sl i tu/ ionalmcnte sp i l lano al 
senso eontrario agli orienta I governo i l contingente labu 
menti in m i t o hi del g o u r rista alla Cann i a Alla 
no laburista eletto lo scorso I lavo-aton dei t iasnoi f i so 
ottol) e Si oppone ancht ( in no comunque oggi in campo 
v 11 tei del licer inismo coshtu < on u n i die hi 11 i/ione che 
7ionale che concede al l-oicl*. non ha precedenti nella stona 
di csamin i re e in seconda , inglese e che mette a nudo 

istanza » ogni deliberato del 
la Camera dei Comuni) alla 
tendenza della maggior a iva 
rlei 1 ippi esentanti p i l l i m e l i 
t i r i eletti Si ti atta quindi di 
un confl i t to di p ie iogat ive fi a 
un medico potere t n d i l i no e 
il mandato democratico uip 
presentat i lo elle la eonthnrui 
dei l o r d s oge;i espressa d i g l i 
800 delegati del sindacalo dei 
t iaspor t i ha inteso sottolinea 
re con forza biasimandone 1! 
pe idu id ie nei tempi moderni 

I l \ ice segictano dell 1 or 
fani7z i / ioni h i i f f c i n i i l u 
«Non possiamo accettal i u n i 
situa/ione in cui 9 mil ioni di 
hv orator i i^cntt i ai sindacati 
vengo 10 presi a calci e domi 
i a t i da una minoranza (1 
l o rds ) che 1 ippresenta solo 
se stessa » 

f a questione di principio 
sollevata alla quarta giorna 
ta di lavori del cengicsso a 
Portsmouth h 1 avuto nel re 

una delle contr iddizioni più 
str identi d i l l i composita s l i u l 
tura politico ammimst ra tn 1 
del plese 

L avvenimento e tanto più mi 
portante in qu in to 1 delegati a 
Portsmouth hanrn F01 /a lo la 
mann ai loro stessi dir igenti e 
respingendo i l consiglio che ve 
niva lo io r ivol to d a l l i t r i b u n i 
eli rilettele 11 risoluzioni i l i esc 
( ul ivo pi r u l t i n o n co isielera 
zionc I hanno invece ippiov i ta 
a stragi inde magfioranza II 
snidar ito d n trasport i confi 1 
ma cosi l i pi opt i 1 if-^iessiv i l 1 
tradizionale e la c o c i c n / i con 
qui gli atteggi unenti mi l i tant i 
che ne bar no l i t i o da sempre 
b punta avanz i la del mondo 
del lavoro inglese Nei gioir l i 
scorsi i l congresso avpva in 
fat t i anche respinto ncttamen 
te la cosiddetta po l i t i c i dei red 
dit i che il governo laburista (e 
in special modo i l min stro del 
1 Economia Biovvn) si e tmpe 

guato a far passare contro la 
tenace le isten/a di vasti >ct 
tor i sindacali 

I 0 stesso Brown e a sua 10I 
ta mcmbio del sindacato dei 
t i asporti ma la sua organi i /a 
7ione non I ha nemmeno in 
vitato a piesenziare al suo on 
g t e ^ o L unica risposta che 
i g l abbia r i t m i l o e i l HO t i p l i 
cito contro il t i i l lat ivo di un 
poi re 1) blocco elei s i i i n D a l 
t i o lalo l e \ s i g i * ta no gene 
lalc del suiti i t ito dei t t a s w r t i 
e P u n k Cousins I u luale mi 
nislro della tecnologia e i e si 
due debba la su i nomina o l t ie 
i l k indubbie doti pi 1 sonali an 

che al de side no di Wilson i l i te 
nere solio conti olio uno dei 
massimi espone nh della sinistra 
inglesi II nTii i to opposto d i l 
smeheato di 1 t i i spo r t i i quel 
che e I assi centi i l i d i II attua 
le pollile 1 economica laburista 
g t t t i ulteriore luce sul conf l i t to 
eli fondo che d iv id i gl i 0111 r i t i 
menti f i v t t ri ihv t l i posizioni 
in seno dia compagine riuniste 
naie di uomini di t e n d a v i op 
poste come Biovvn e ( ousins II 
congtesso ha inol i le appi ovato 
una mozione in cui solici i l 1 i l 
gol r i no inglesi -, d issel larsi 
dall a/ ioiu ime 1 ir ina nel Vict 
nani f quanto Wils in ha an 
c o r i una vi Ita m ini Ho ih f a n 
oggi ai Comuni II sindacalo citi 
t rT-porh li 1 indie ito l i 11 d i 
pei coi re i e per giungere n n i 
g o / n l i oc I \ i t i t i ini e per qu 111 
to r gnaula la politic i d 1 r i d 
d i t i si sa che la mancata ade 
sione ad es= 1 della più potente 
organi77i7ione dei tav i ra to r i 
bntannic . finire i n i fa r crollare 
I opera?ione con la quale Piovvi» 
spera di l a f f o r z u c i l a s t e m i 
economico vigente 

I. V. 

s\ i r .o\T a 

Il F onli 11 i/ ion de eh libi 
r izioii sud m m i m i l a h i u 
t ice i l i e)L,gi li posizioni lei 
lille 1(1 l i t u i 110 1 lumin i l i e 1 
pit de ckl l 1 onionim 1 pn v in 
ei 1 01 II 1 t i ( ,KIIK d m h ili pi 1 

ni u t l i di 1 i l t 1 1 ) e si ilo 
condono con 1 mul ta i e -u\ i s 
so no 1 e cguilo a qu mio 
se rubi 1 un te i l lat ivo di slog 
gt ire l i gu un igu ne eoli ibo 
r i/ ion s i i M i I 1 posizioni di 

| Kontum ionie qui 11 1 eh F i n 
| ku che si t oi 1 una cinqu m 

fina di chil< mi t u più a sud 
| e ci risiili r n 1 giavc le pi iz 
1 /ilorti tiicoslanli — Inumo 
| rong Dak In D j k Sut e dire 

sono cadute 0 sono sullo ti 
fuoco t «on i comunque taglia 
t i fuori da ogni e i n i Uto con 
Saigon ne Idv ia / ionc ê  in 
g r i d o di pinteggere efficace 
mente le posizioni r imaste Di 
f i t t o la ni iggior patte della 
provincia e sodo il controllo 
part igiano 

I quotidiani svi luppi dell or 
f i n iva del I M sugli alt ipia 
ni fanno temere ai comandi 
amencani 1 collaborazionisti 
che i l quartier generale p i r 
tigiano m i n a tagl iare ti Vic i 
nani mend inmle in due tton 
coni i l i i l l e / za del 1 J p i n i 
k l o comi premessa per ini 
ziative m i l i t a l i e politiche eh 
n l i t v o ancor maggiore Si par 
11 con insistenza della possi 
bi l i ta che il Pronte la cui pò 
sizione internazionale si è ve 
nota «.ostante-mente consolidai! 
do dia vite id un gov emo 
libero in contrapposizione a 
quello <r fantasma » di Saigon 
Lo sbarco i l emergcn7s di ot 
tornila marines americani nel 
Vietnam ci ntr de è visto qui 
in stretta n lazione con le eh 
rettiv e stralegiche at tr ibui to 
al FN1 

Ma il PNL sviluppa i l suo 
attacco anche «cigli a l t n fron 
t i Sulla via da T n Tarn a 
Xom Dna un «•essantin 1 di 
chi lometr i a r o i d d i Saigon 
essi hanno colto in un imbo 
scala un battaglione collabora 
/mnisla guida o da quattro 
t consiglieri » americani e 
composto da cu ca trecento 
uomini e h a n m distrutto se 
condo ammissKtn di un porta 
voce mi l i tare neda crp i la le 
«ria maggior | a i t t » dei suoi 
ef fet t iv i II b ittaghone mar 
ctava verso Xom Dua la cui 
guarnigione e assediala ( on 
temporaneamente 1 part igiani 
inv is l i vano anche r» 1 T?m 
I intervento elella aviazione 
americana non e valso ad al 
k g g e n r e la pressione L n a l 
tra colonna e tata impegni la 
ti 11 part ig iani a Dan Thicng 
fio chi lometr i a nord est di S 11 
gon più th cento 1 mort i ime 
r i c i n i ( t re ^cons ig l ie r i» ) e 
coli ibot azionisti 

Si combatte ora ani he nella 
' zona D * dove 1 pancadu 
l ist i americani austral iani e 
sud vietnamit i hanno ftnalmrn 
te trovato ' t contatto * con 
1 par l ig ia r li invasoti e t 
loto ageni iv vano raggiunto 
una zona 1 Ila giungla disse 
minala di illaggt e avevano 
cominciato d incendiarl i si 
stematieani te Ta popohzio 
ne si e di 1 disperatamente 
1 sold i t i sci iv e I Associated 
Presù « li inno n f e i i t o di ivei 
scotto ti a ti fumo e le Mairi 
me donne clic gettavano boni 
he a m a i o cont io di loro» 
Ieri scia 1 p i r t i g i am hanno a' 
l u c a t i ) le colonne in matcìa 
Dileguandole in un combi t t i 

mento violett issimo che dura 
Ult ima I! cornando aniciteano 
p u l d d i 1 almeno cento m i r i l o 
pa i t ig iam ma tace le perdite 
eie 1 corpo di spi dizione che 
dispacci giornal ist ici deliti seo 
no 1 altissime > 

l ' io a nord in una località 
i 1U ehilomr t n C\A Une 1 par 
l ig i in» hanno fa l lo Stillale un 
t i m o duetti) a Danaug Ot 
lanluno aeici hanno parteei 
palo oggi a mans ion i contro 
l i R D \ i n F I f l j 1 hunder 
thief e stato abb i t lu lo Radio 
Hanoi ha dal canto suo di 
mine iato nuovi atroci dt l i t t i 
de 11 aggressore nelle ineur 
siom elei giorni scorsi sostati 
ze chimiche tossiche sono sta 
te sparse sulla provincia di 
Tra Vihn ciò che ha causalo 
I avvelenaminto di ol tre tren 
tami l i persone e numerosi ca 
si mo l l a l i Lia uomini e bestie 

1 1 dt * i n eoi li 1 nit 11 |) is 
1 il I t. I 111 fi il 1 1 pi [IV 1 iti 

1 il " in ilo u ( in i J mimili il io 
li DM u III s M I I f in n/i uni nh 
I' Il )M ' ili 1 1 I n tu 1 non C 
( to | nn 1 ilo si fi n i i i 1 Imi 

1 otti 1 imi > uicln K u 11 micini 
di II 1 ( I ( \ j lt iL 11 (ini 111 ih 
n n in i ) pi (mimo i In t n ^ i { 
1 I'I n il 1 Mi 111 ir) riti unii) ibi 
li '1 icli < t iv id>r 

\ 1 11 t,i i si il i un lu inni 11 
1 1 ito 1 h il minisi n f lc j j i 1 s'è 
t i l i imi i ( novi 1 Min vill i 11 
e ve 1 1 il i un/10 n 11 1 pi mi r 11 
f Uuri 111 1 1 n mi t levli I sti 11 

' 1 nuli 1 1 hi K 1 t In S 11 inno 
ni II 1 1 i{ ( ilt f i 11 1 1 |], [ un 1 
rumi mi <li II 1 \ \ O j | ( nino 

ir 1 N v ili | IMI 1 il M ondo 
m i li eh \ n , ni nh dt <nllo(|iii 
h d i s i d i ' MI ( 

' 1 M uni 1 l i in t 1 unit imi 1 
ini mi i i I j< cui» ns leil in /1 ihv 1 
t- illi l i i n « jntroi 11 ili uh un, 1 
msmi 1 ormimi tu I i \ f i uno 
nnnislrri \ l 1 In 1 Di t i , j , i I» iL 
no de t o di Do (, uilli e tutlnia 
in sin Ito Icj, mie e n il gì m 1 ile 
i f fe im 1 M I 1 | d io cl( I mr une , 
die In tro l i i r i s di I MI C ( l 

on ) I i ( 1 111 Mi 1 KU 1 t >Ji 
Si iti llmt T In d r in u h 
i n v i 1 nosli 1 p ulne 1 (ni i 

MI ( 1 ncn VOJ-IHHH un m i n a t o 
comune i^ni ohi 1 soni sosta 11 
li dall J ili] ioni j / i 1 In il innu 1 < In 
non vuole ni ssun m i n i l o tonni 
ne i il uhi diploin t/j 1 1 in in. in 1 
( hi l i mi li fi rn i) ih IIL sut 
i spoi l iz imi t a [< oh L chi non 
vuole più I unihca/iom europe 11 
d i l ami lo in e ti essi ha coiiim 
ci ilo 1 cu ioni 11 si veisn un ceHu 
tipo tu indi,» ndcn/.i * 

M l i e 1 1 del MI L ckdu 1 un 
editori ile il 1,10111 ih goll ist i « l a 
N ition a nel tul le si sostiene 
d i r 1 cintine * porlnc-t t della 
F r a n a i nel Mi reato comune so 
no divisi f r i th Imo e a questi 
«partner» non vengono risp.u 
mu t i sarc isnu Cosi degli ol tn 
desi si dice ciit? tstmbraim affa 
sanati ria non si sa tjiiale lenii 
niscen/a non ion r css i t i il l)u 
ca il A ln i Lumi XTV o qin lun 
que altro despita» T per qu in 

. lo ugnai dn 1 I ah 1 « Il rapprc 
sentante» it th ino I n eerto delle 
attenti mti se h i creduto di dover 
dare la pi ecce! nzi a pieoccupi 
zinni campanili tiche Ma non più 
la id i di ieri il governi) italiano 
era ppneolosan on*e diviso in me 
rito ali agricol u r i siciliana » 

h I l i l io 
i h I n 
1 I I O 1 j l l IMl l 1 

I) 1 p II h dt i l l ( I l i I l i 
non v i imi si 1 i 11 i / io iu 111 
l u i ih t)_,h i pi o si Mun is t i 
I 1 e oimuiss ol i i pe 1 le l i si 1 
1 \)i M u t i l i j si i l t i i b u i s t 1 i l 
pi >po IO (Il solll V IH 111 l|ll 
•«! -a di i l pi ol i l i 111 1 poslo d 1 
qui s i i t u n t u m i a l i i< i hi e 
pini 1 i t hi imi 1H1 ih II t s i n ni 1 
ih >n 1 Ni J i u i ih i i nh di I! 1 
D i n zioi i i ih 1 l 'Sl si 1 H i l l 1 ' " 'm i I 
v 1 I i l i o s qn l i l i 11 1 li V i e 
mol i 1 i i 1 H i/ione fu t I i n i i 1 
v tsi 1 i l i M un mi pou hi si 11 
111 ÌK I l l lpo sl l l l l t ( h< u 
n i i l i o soc 1 i l 
I M h i i l M J i i 11 io d i I ,) 11 l i 
lo iddì i i l l u i 1 sul pi ino pi 1 
so 1 ih c e 011 lu i l u t i 1 l i Di 
I I / i on i \ J i si ssi in ib i i m i 
si 1 u o l d l e hi I i si de si 1I11 
l 1 1 1 p i 1 l i spu ssiont eli I 
l i v e n iu i l i dissenso e i l l o 
imi i lo a m i ih i 1 dolut isi 1 
- ni i n 1 iz 1 eh i t spons ibi) 1 
la • I iw> inv liso d 1 p 11 U l i 
ih un i esptnienl i soa i l tstt di 
si r vn si de lh lo to posizioni 
d i nu lo i ie 11 « pi 1 div u lg 11 e 
in I p ti t i l o M I I p it se et i h 
eh' e he 1 ise ni ino i l qu i l un 
qu ismo • 

il ( i m i il J eondt / ion m u t i l o • si n 11 11 
Un 11 blu lo s i a i t i un i n n ih I 
p 11 I l i o 1 si i l i it rdu 11 hbi i o 
i l sito mie t no 11 s l i duu 1 1 
l i i onhiMone 

D i e 1111 111 m i m i un i d i 
tic 1 1 n o l i i 1 D i M n l ino d 11 
l i I «SS d i l o i ino pi 1 1 mie 1 
a nto ehi li 1 impe l l i l o 11 ^10 
v i n i sex . d is t i d i sotlosci ive 
11 i l documento ipprov do 
dal rome * no t i a le 01 i> m i / 
z 17IOIU giov nu l i di 11 1 si 
mstt 1 

SINISTRA SOCIALISTA A|CI1 
m u n i 11 ss m h u i h c i p i z i o 11 
sul! 1 Ime 1 t i p l i sin sii 1 di 1 
PSI m l t ndo soste ne te i l i i 
oche m i 1 milione eie 11 l coni 
missioni pe t le l i si sono si i 
l i f UU d i l comp igno V n 
e( ìzo B dz imo in u n i in l t t 
v ist t i l i u t n/ 1 Monti e ito 
no I f j i p 11 ti. d 1 un 1 d in a 
e 1 i l n 1 alle posizioni d e l h de 
sii 1 ni dite s i ik 1 govi i n o e 
dell 1 1 tpte'a u m f i c i / i n n t col 
PSD1 dt fine ndok come • poi 
l i lo eli u n i i 111 11iv 1 debole z 
z t idc de e po ln i t 1 > 1 e omo 
un 1 « d i f i s i dispi i i t a d i 11 t i l 
mn f m l t l i z i o lauto pit i e h m 
qu m i o più gì os-,0 si de l tn i 1 
il f i l lune n io » I mt e vero 
i f l i ' ima B a i / i m o che « per 

d u e I i l lus ione del mov ime l i 
to h p i o p o s l i d i mnl icnzto 
ne fra PSI e» PSDI viene 
i v m i 7 a t i nei l . i fase più bassa 
del ce nt 10 smis i i a e qu ind i 
nel momento meno oppo r l i ! 
no ns-petlo agli slessi ohiet 
hv i che l i pa l l e uni f icaz ioni 
sia si n p i o p o n e » 

Riehieslo d i un g u i d i n o 
sulla « omo^onei t 1 » del] 1 
maggioranza 1 sul m o l o de] 
1 on De Mai t ino B a c a m o 11 
sponde osservando che d n e r 
gcuze esistono ali i n te rno dei 
g r u p p i au tonomis t i Un \ pai 
te d i essi • fida a n c o r i nel la 
poss ih i ì t t i d i modi f ica le p io 
fondamente 0 di vitalt77 i re 
1] governo d i a l lon tanate la 
i in i f i c i z jone » e d i r i l a n c i n e 
« 1 i n m n i i v a autonoma del 

Legge 167 

teramano chiede che 
l'ONii invìi osservatori 

Battaglia fra costituzionalisti e interventisti 
dell'OSA - Un soldato USA fatto prigioniero 

S\NTO DOMINGO 8 

I l governo costituzionalista 
di Caaniano ha chiesto ali ONU 
e ali OSA di designale os^eiva 
tor i permanenti nella capitale 
dominicana al fine di impedii e 
•scontri a fuoco ed al t r i mei 
denti 

Nel fi attempo continuano le 
d i f f i c i l i t i a t t a t i v t pei usolvere 
la cns i domuucana C e chi pre 
nif afriuc he si g iung i 1 una so 
l imone p r i m i della eonfcienza 
in te r in ic i icana del 1 agosto 
che dovi ebbe svolgersi a Rio 

I al tro le t i sera sulla linea 
di donnica7ione c o s t a t a una 
battagl ia f i a costituzionalisti 
eia un lato e 1 sn id i l i brasiha 
ni honouiegni e nua iaguegm 
dell OSV d i l i a l l io Dopo me/ 
/ o ia eli fuoco anche gl i statu 
m in i s i sono entrat i nello scon 
t i o ed un soldato US \ e slato 
preso prigioniero dai costi tu/10 
nalist i 

Un c a l o mietesse m i a i u h c 
st-upoie e dif r i d a v a ha desiato 
un tnteivista d i Joaqiiim Baia 
guer e\ mmis l io eie gli e s t a i ed 
ex ptcsiclcnlc della repubblica 
t ru j i lhsta nonché capo del sedi 
ten ie Pat t i lo n fo im is la Baia 
guei fineiia nolo come uomo di 
estrema de st ia sostenuto dagl i 
americani ha cheli a r i l o al 
giornale Patria « I a pt i i lcc ipa 
/ ione dei pat t i t i eh estiema si 
nistra t lominicaui i d una pios 
sima consultazione eh ttoi d i 
s n t b b e iuspicdbile pei pe ron i 
te re al pipalo di t lue se vital i 
v ivere sollo un 1 e girne conni 
ntsla o se desideta invece cs 
•«eie gin ci n i lo come un pai si 
retto d.ii pr inc ip i food im i ntal i 
cit i l i de moci i / ie lai no ime u 
tane f ex pi esiti* ntt In in 
Beiseli le ade 1 eli 1 P uUto 1 ivo 
lu/ ionai io deve t o r n i l i a San 
l i Domingo ni 1 pi ossimi gioì ni 
l a sua pre s i n / 1 poti a essere 
utile pei la solu/ione dei nost i i 
p a n d i problemi e la sua pai 
l i c ipa / ione alle piossime eie 
/ ioni alla testa del suo pai Uto 
e necessai ìa pi re he i l p lese 
possa pionunciarst categorica 
mente in m« r i to al tipo di go 
verno che vuole dai si e agli 
uomini che esso vuole poi re 
alla sua testa » 

U Tiiunt 

da Couve: 
«idee precise» 

sul Vietnam 
PARIGI 8 

Il segi etano delle Nazioni 
Unite U Ihant si è intralte 
mito per 45 minuti con il in 
Disti 0 degli esteri Couv e de 
Min ville 

Al leimii e del co'Ioqino 
U l l n n t ha dichiarato at gmt 
mhst i 1 Ho delle idee preusr 
circa le concessioni che dovrei) 
hero esse re fatte da ambedue 
le parti per una soluzione pic i 
dea del conllilto nel V ip lmm » 
I h aggiunto che non gli pa 
leva opportuno ehvulc,are le in 
z n l n e che conta prendete pros
simamente m i clic farà una di 
chnrazionc a t i le proposito a 
New Yotk f in qualche giorno 

U l l i a i i t e 1 ip irt ito per I onilin 

l u m i n i l i g i sh l i v ti nìancio 
le 11 i tondit 1 fondini n come 

questioni di p imcip io ol i i e d ie 
eh f i l i » » 

Questo è- m ilTe 111 ti mi ce 1 
111 smo chi I appliCr)7ionc delia 
legge Di N ipot i sco l l i dal go 
v a n o pi 1 i ommisui m L,II in 
donni/ /) n u l l a 1 in mo\ unn i 
to T ciò d 1 la n isui t de I g ià 
do di involt i / inno cut e giunto 
i l cen i lo sinist ia anche in que 
sto e ìnipn sopì UUilto se H 
e rmsidi 1 1 d ie l i pi i m i leggi 
IO" 11 a stai 1 eeinceptli pe 1 
spezzi le il moto isccnsionali 
d i 1 puzz i di Ile a i i c fnbb i i 
e abi l i e u indo cosi 1 ptesup 
posti pei u n i s ina i d imoc ta 
tic a u l n i m a u i b n u s l n a 

Ta p topos l i comuni la eh fis 
saie al lO'JH 11 misui 1 dell 111 
d a m i t i eli t spi api io come 
avi va f i l io ti altronde i l p t l 
mo gov e ino Moto — tendeva 
appunto a cons ig l ino questo 
obie ' l ivo esseivt.de I a tale 
SCODO e i i r ivolto in p u t i d i 
late 1 o m i n d i m i n t o con cui 
i l nostio gruppo voleva alter 
mare nlmrno i l pi inopia che 
nel de terminai e 1 indenni/70 
non si dovesse tcnei conta de 
gl i incrementi di valo ie clipeo 
denti dal la fui il lazione e dal 
1 attuazione dei pi tm di tuba 
n i / /a / ione 

I a maggiurua/a con l aiuto 
delle desti e ha respinto ogni 
proposta e ogni suggerimento 
delle smisti e nonostante clic 
ad esempio i l m imst io M \ N 
C IN I abbia d ich ia iato l i p io 
[irta peiplessiUÌ in meline alla 
eoncc >sione della pei cu l tuale 
aggiuntiva (2/é) sul valute del 
le aiee da espropr iale Si ò 
trat tato quindi d i una scelta 
chiara che si inserisce piena 
niente nel v ecchio modello d i 
poli t ica economica i l quale as 
sume la ìcnthta fonduti la co 
me patte fondamentale dell as 
setto capital ist ico e monopoli 
stico 

L astensione comunista, pe 
ra l t ro se v a intesa come una 
cr i t ica ferma e decisa al i un 
postazione gov ernativ a dev e 
e ssere valutata alla luce d i 
una considera/ione di fondo e 
cioè che la 167 se p ine mut i 
1 ita può costitui i e uno st iu 
mento valido per avviare fi 
nalmente una polit ica mbai l i 
stica nel quadi 0 della pi 0 
grammazione dcmociat ica l a 
astensione comunista e quella 
del PSIUP annunciata dallo 
on Ivano CURTI vanno inl l 
ne consideiate anche in ìappor 
to al la impegnativa dichiaiazio 
ne fatta dal t innist i0 Mancini a 
e onclusione della discussione 
generale enea la decisione del 
governo d i pre1 a i t a i e alle C<\ 
mere la legge urbanistica alla 
np iesa dei lavon par lamentar i 

L op|)osi7iune del PI J e delle 
elcstie al la 167 è stala i l lus i la 
ta da l l on CO [TONI PAI LK 
SCHI ha motivato la posizione 
favoievole del PSI polemizzati 
do inopinat unente anche con 
i l nostro pai Uto la cui opposi 
zione « scientitlca » egli ha tlet 
to non ha spezzato la specula 
/.ione edilizia come se questo 
non fosse compito precipuo dei 
governanti i qual i hanno inve 
co varato una legge che nei 
fa t t i non intacca ma lslitu/10 
nahz/a i l meccanismo della 
icndi ta fondiai ia e della accu 
mula/ ione L on DEGAN ha 
motivato infine, i l voto favole 
vole della DC 

Nella seduta ant imeridiana 

il « u i p i c n n DI I \ S Q U \ I ! 
n i v i n in i i l 1 in un ampio 
mh 1 M ut 1 1 1 Itili 1 d iu tu in 1 
b i l i h 1 di 1 torni l i isti ut Tivù 
n il 11 i I M 11 hi un indo l 
il i I i l i p 1 K 1 qui sh ul 

l imi inni e s l i lui 11 do e oine 
I I 1/1 l l l i I i r l i ( osti 
i n / i 1 il non p li v 1 1 ri in do 
vt \ 1 i s s i l i pn s i 1 pt i l i sto 
d ti t IVI i n ) 1 fi di 1 in n f 101 m 
z 1 p r pi j gì il i n I 1 Ih" 11 10 
in tjti nio l i 1 ni nz 1 Le isti 
nt o v u l i h i pue is i lo De 
I» tsi 11 ih m 1 11 zi eonstgha 
di nh idu i i l p imi ipio d i non 
1 u on ist i u d i l pi ipi 111 ì fora 
di i n gli un n mi nti eli v l iuto 
di Ut i n 1 (olisi gui itti 11 pi ini 
i l Hil l mizz tzioui si 1 p i l l i 1 Oli 
l i ni) 11 ime tilt di H Ut d il i ipo 
tesi li \ ilut izi ini moni I m i » 

Nt I 1 disi ussiuni gì ne tale 
pi un 1 di 111 11 plichi dt 11 on lo 
H i T W I O N i r 1 I il tu di mi f . 
L,ioi 111/ i i de 1 inui ist io 1 rimo 
un li inlc i vi mit i 1 dopil i i t i 
I S U \ N D I (PSDD ( i i m i r 
(PSD I \ \ 1 R N \ (PI I) o 
fili MIRA (MSI) 

\ l t i i i i in i di I) < si dui 1 pome 
I idi i i 1 t comp igni ( indi e M 1 
sciiti 11 1 h nino 111 hi un i lo 1 i t 
lt \i/u ni eh 1 govi ino sulla 
di un n ittca siit i tzionc della 
t i gioni umbt 1 e tu p u t i c o l 1 
II t l i l l 1 a l t i th Spoleto dovi 
11 Pi ZZI vuol e h udite lo sta 
bilunento della C.htsa mal 
le ibile » 

I i ( miei 1 si numi 1 si una 
ne d i ' 'I ÌO p a discuteic in ler 
pi H.JIVI e io t i 1 mg 1/10111 sul m i 
b i l i igni che h 1 e i lpi lo ni i gtor 
m scas i i l lune /ai i del l I ta l ia 
si (lenti ton de 

Wilson 

Donne americane 
incontreranno 

a Giakarta 
donne del FNL 

W \S I I I \GrOM H 
l a oiganizza/ionc femminile 

amene ma <i Woticn sii ike fot 
Peate s h i inumici ito che invie 
1 1 un 1 piopn 1 dcleg /ione ti 
U n k u l i un ineunti uv i donne 
dell 1 Ripubblica dtmeicr me 1 
vnt i i imita e dd Ironie n v ion i 
1' h l iba azione del sud II Di 
pir t imcnlo di Stato l a accolto 
l i n z n l i v a con fnddez / i ma non 

partuione dt II'e t putitale ung 
gio (Iella missione del Coni 
monvve ilth Si t ra anche sug 
gì rito ihc Hanoi non sarebbe 
stata nlu na dall ascoltai e e 16 
che ql inglesi ed 1 loro soci 
del ( immntivvealth eii elenio da 
propone per la uceira di una 
solu '»ii une itila del conflitto 
nel iVetnam Oggi Vari Sao 
ha tiiUtiiui ribadito che il suo 
ifiurno * non può pnndeie sul 
serio la missione di pai e in 
guani ) la Gian ììielagna so 
S/IPHC gli attua fu aerei e 
l introduzione di un ninnerò an 
cara maggiore di (ruppe ame 
iicanp » 

Dm tes qutneh si trova ad 
Hanoi solo a titolo persona 
le l'jli t uno degli esponenti 
della sinistra laburista in se 
no al governo ed è sulla base 
della sua posizione poitdeci 
persoriule e del fatto che egli 
i stato ad Hanoi vi prece 
denti occasioni che il gover 
110 eh Ilo Ci Min ha accettalo 
di ritenerla 

Nonostante la SÌ tentila dei 
due lappresentanli uic'Uicimi 
fi ti landra Wilson non ha vi 
vece rinunciato questo pome 
riggio at Comuni ad accredi 
tare la propria ucrsio'ie dei 
fatti Secondo il pi uno mini 
stro inglese la risposta data 
a suo tempo da Hanoi alla prò 
gettala missione del Common 
vveilth «non ci è sembrata e 
guwalere ad un rifiuto totale » 
Secondo Wilson quello di Da 
VIP-, non e un viaggio a titolo 
personale ma una iniziativa dì 
mi il governo inglese è piena-
nenie partecipe Uilson e5 sfa 

lo consultato preventivamente, 
ed ha dato il suo benestare a 
Davies « Qnanefo si è preseti 
foto la possibilità di mstfaro 
Hanoi -~ ha detto il picmier in 
glese - ho ritenuto opportuno 
che egli vi si leccasse allo sco 
pò di non perdere alcuna oc
casione di far segnare qualche 
passo 111 auanti a questo prò 
blcma vdale t> Quando un de
putato conservatore ha messo 
111 dubbio la validità della ini 
ziatua dopo quello che egli ha 
definito d * fiasco* della pre 
cedente missione dt Gordon 
Walker Wilson ha dichiarato 
« Non dico che Daoies rwicira 
nel suo intento, ma credo che 
egli abbia una chance al pari 
di chiunque altro Ritengo che 
sia l uomo più adatto per un 
viaggio del genere Ecco per 
che egli è pcirlifo per Hanoi » 

Wilson ha reiteiato la vitale 
urgenza di aprire ìa strada al 
le trattative di fronte ai pen 
coli di una rapida estensione 
della guerra ormai tri affo, ma 
non ha minimamente accenna 
to alte implicazioni Tiepaftue 
che latteggiament" filo amen 
cono del suo governo ha fino 

ad oggi avuto sulla possibilità 
di ffiuu0*?r«? a negoziati pre 
parati e favoriti da un media 
fore genuinamente neutrale II 
sostegno britannico alla aggres 
sione americana infatti è il 
giosso ostacolo che continua a 
frapparsi fra Hanoi e Londra 

l'editoriale 
pei i l Mezzogiorno non già la mit ica f iducia, che si 

pi eternici ebbe da qualcuno, ma una saciosanta canea 

polemica 

E in questa dilezione che occone muovciai I com

pagni socialisti del Mezzogiorno — ci nvolgiamo in 

pi imo luogo e sopial tutto a loio — non possono d i 

l i onte alle esigenze di intervento e di lotta che scalu-

nscono ogni giorno di più dagli sviluppi della situazione 

oggettiva fa is i legai e le man i dal la pieoccupa/ one 

di non sel l ic ia is i coni lo la linea gcneialc del governo 

di cent i0 sinist ia I I Mezzogiorno ha bisogno di una 

polit ica nuo\d di una p iog iamma/ ionc che sia davveio 

ha nrgiio t Decessili doiuinenii | « 1 ifoi inal i ice », come si e detto un mese fa in un 

inteiessante convegno del PSI sul Mezzogiorno Se su 

ciò si e d accoido ebbene questa battaglia Insogna in 

questo momento dai la e ce iea ic a t l iave iso una la iga 

unita di foi7c mei idtonahstiche di condili la al sue 

cesso Che si t i at t i di un tcneno sul quale e fatale 

sconti ai si col centi 0 suust ia, e icsponsabihla di coloio 

chn hanno guidato 0 subito la mai eia a 1 i t i oso della 

« s t o n c a » alleanza t i a DC e PSI veiso lo squall ido 

esito di una inaccettabile polit ica nco conscivalnoe 

1 11,1,10 
I r ut mio sin giornali amenca 

vciucino pubi)! 11 iti nelle rubl i 
chi di 1 lettele al di ultore?» nu 
mcrosi mess iggi di prtv i t i citta 
clini che nflettono emozione e 
piotasti per idi atti di brutalità 
e le 1 orl ine th cui le lulonta sud 
vieto unite si rendono lespansabt 
1 contro 1 prigionieri e la popò 
la/iotie ed al iat i le per 1 evintila 
l i t i che nubi i n statunitensi vi 
siano coinvolti 
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